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L divino precetto intimato’da 3. Paolo a Crí

stianí di Eſeſo (a) ,ì e ?per-effl- atmti i fedeli ,

ñ difefibmémìmzorjçdí Dio ’,\ è 'di ricÒpiare .iii

1 loro ‘medeflmi quelíà ‘nua-fiumi” , che

diyampò nel' cuore amorofiflìmoì di _

~ Cristo ,. lärebbe fiato 'ſempre'. vano,"-ſe Iddio

colla u‘nzíone della ſua grazia non aveſſe in' ogni tempffllaé

_vorato alcune anime grandi, le quali fedelmente 'i’zoflërva

no :_ ccncicſiacoíàcchè avexcbbero’potuto dire gli-uomini. :

Qui.: noſtrum vale! ad mlt-m ‘qſta-”dere , 'ut dqfi-rot illud

"ad no: ñ, {E andiomm , G .opere compia-om”: P. (è) Chi di

npípuò- `tanto alto poggiare -ſino adfflímitare la- Entità: di

Diano laî;.,carità ;di Gesù. Cristo? 1a- noſtra _mehte è poco

men _che cieca‘, perverſa la noflra volontà , corrotta la n04

flra,natura,; ç la` Qoflra concupíſcenza ríottofà , e ribellante:

l’ inferno ínſidía li nostrí paflì `,,il Mondo rubba í noflrí' aſ

ſetti , e l’ Uomo al ſuo proffimo procura la perdjzíonc, ela

ruína . Ma Iddio formando, e lavorandoiSanti ſuoi in ogni

,- ....ñ ..... …bo ...M… ..-. .ñ . ñ tem-.

  

›~ .-m‘ *I 'P"“*l "-44' I'

 

(a) .Ad pr. C. V. 'v. 1. O' 2.

(b) Dcur. C. 30. 12..
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tempo, e, traendoli con forza, e ibevit’à quando dallo iſolan

dore de’ troni, e quando dalla oſcurità d’ una cella , quando

dallo strepito delle armi, e quando dal [ilenzio de’ diſerti, -‘

quando da lieti talami nuzziali ,,e quando da ſolitari receſ

fi del celibato, e quefli di ogni ſeſiö , di ogni età , di ogni

condizione ,- ad ogn’ un di loro riſponde : Mandate-4m ha: ,

quod ego precipio tibi , ”0” ſhpra :e e/I ,nec prova] pg/ìmm,

_ſl-d jflxra te qſt‘ . (a) Il p mio precetto non ſolamente non è

impoffibile ad oſſervarfi, ma neppure è difficile; anzi è e

gli così a voi vicino , che basta voler-ne l’ oſſervanza con

ſincerità , ed efficacia, per eſeguirlo '.‘ "'ì

. Questo dir volevajl divin Redentore a coloro, li quali

ſpaventati al di iui -conſèglio di tùtte @Landed-”de terre.`

ne coſe a' dicevano @aWieuolmmtc-Î’G yen': ſpare/Z film/.r ‘ì

fieri? (A) {è-'pëî’ 'ſalvarſi, egli è d’VUon far tanto, chi pci-,

cràfniai conſeguire `la ſua eterna iàlute, CS' qui: pote/Z ſigh-'

o”: fieri, P Egli ‘loro ſoggionſe , che la oſſervanza de’ ſuoi

precetti, e conſigli,í.la quale è impofiìbile alle forze della na-ì

…karma è, poi- talo- alle forze della medeſima natura avva

loraCa ' dalla grazia : QmehimeffiÈIſi/ità ſim! apud ÃÌOMÌÌÌEJ ,

pqſſüilia Jìmt. apudDem (c) .E per confermare una così-’im

portante dottrina, eſpone tutto giorno agli occhi de’puſillD-ſ

nimi quelli' Servi ſuoi fedeli., li quali con inçrepidezz-a ſor

prendente ’distendono- la mano allaofi'ervanzít de’ precetti non

meno, che de’conſègli. In eflì fà'egli vedere ciò, che poſ

fà’ l’uomo regolato dalla grazia. ' -~

 

'Si` z 3-7 i…,aiì-_lj‘ſ- ` ’1 ,, ’ ‘è

P f' ñ K .—.n'——~-—

.- .(a)rIáid.1L-u..!2'.1.4,…. ,…- __._, . ,,_ …,..l-z, .…..4

(b) Lux'. 18. 26.

(e) Ibid. v. 27,
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Si riempíva di ororre' il P. ‘S- Agostíno ~ prima della‘ſu‘a

converſiono al ſololnome di quellacontínenza; che da Cri'

fliani Pretende .il divino Maeflro Gesù Crístoye differíva il

ſuo Batteſimo , appunto perchè giudicava, che a ſe immer

ſo nelle laídezze del ſenſo ,. làrebbe impoſiìbíle eſſer conti

nepee ,~ e’castoi. Ma Iddio c0’ ſuoi lumi sfavillantí , e chiari

illuminando- gli` occhi della di lui menteyè‘flcenddí vedere

tanti giovani illustrí,‘- tante delicate donzelle, e canne nobili

mattone, de’ quali eran pieni in que’ .tempi i ſagrí recinti

della Chieſa , con voce interna, ma penetrante , ed efficace

li ſuggeríva quelli magnamini ſentimenti'. Ta non poteri: 5

quad gli, 63 ifle? A” *vero rstì, E? :fire i” fina-NM! peſ

ſima, aa ”0” ìw…Dflmi”o Deo .fil-0 (a) P Qual codardia'ella‘ñ è

mai Codefla? Tu .non potrai Cmr‘ìeoufincgçç in 'faccia ad

una turba di vominj e-dí donne deboli come ſeî ſu‘jimpa’.

fiati di creta , aflèdíatí ,ñ combattuti , ínſidí‘atí dal Mondo ,

dalla carne, dall’inferno come' tu ſei? 'Forſe che coſtoro-cal

. parlano i piaceri di quefla- terrario lvírtù‘dí quelle forze’ ,ì

che loro ſomminist‘ra la debólíſſimàìnmana natura'? Dunque

a' che temere ,' e‘ noí1 più toſto perchè' 'noir abbandonarſi nel

le braccia di quel Dio, il quale è“ Onnípotente, epuò trar

re la luce dalle tenebre,v 'il melez-da ſàffi‘, e l’o‘g’lío dalle ru

pi? Pratica* :e ſnom; , exe/'piu, @jbl-odi! le . Tanto ba.
flò per convertirlo ; 'le ‘caminando ſulla traccia di coloro, nſie’

quali ammirato avevà »la continenza Criſtiana; {ì ripromíſe

di ofl'ervarla, e fedelmente l’ ìoſſervò ſino all’ ultimo' reſiaíro

della ſantiflìma ſua-.vita. ‘ r _

Ecco il‘maravíglíoſo effetto, che ne' Críflíaní produce la

:r~ vita

 

..- _- Q
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vita virtuoſa e ſanta de’ ſcrvi 'del Signore o veduta nelle

virtù dav eHí praticate ,-0 letta›_neiie ſcritte raccolte delle

ſante loro operazioni . ln eflà come in uno ſpecchio lì rav

viſa il valor della grazia ſempre pronta, e ſempre inte-É a

Iòmmíníſiare alla debole umanità. forze invincibiii , ,e inſupe

rabili per praticarela. virtù , e‘ per ſuperare imoiti ostaco- b

li, che alla _,pratica delia Virtù fi attraverſano; e quello

che più rilieva , in eſſa fi conoſce ia vanità e l’inſuffiſtenza

di quella ſcuſà , onde i codard-i , e i puſiiianimi fi fan ſeu-z

do , e difeſa , per innorpeiiare la loro criminoſa omilIione ,

di nen `potere, cioè, per quefla, o per quei-ia circostanza , in

cui fi"títrovanorñ., eſſer veri ſervi di Dio ì; e menar ia .vita

quel conviene-:Lai .carattere di Cristiani , di cui per ia grazia

di Dioſono flegiati .:Per poco-‘çgç,îfi..giámrorno io ſguar

do ſèi‘io; PWWM’ÒBDÎ uno m qualunque ſituazione,

inc-ui"IÎ ha poflo la Provwanza. ,-díì rÎCCO a di povero, di

fino., d’;inſermoi‘d,i ſuperiore, di ’ſuddito , di laico , di eC

cleſiaflicozñdi dot”; ,i~d’ ignorante, trova in quella gran tur-`

ba di beatiflìmíucomprenſoriz, che ſono ai felice 'poſſcflò del

Regno .di ?Gesù Gristo,~ molti ſimiií a tè, ſenza chela Grua

zione deiio fiato.; che opposto fi pretende alla ſantità , abbia

recato adeffi 'il :minimo ‘impedimento per giungere alia fortu

nata meta dellaioró eterna‘fàlute . .Quando con questa pia

diſpoſizione fidi 0 contemplata _la vita di que’Servi .di Dio z

co’qùali ſi convive , o letto quanto de’Servi\di ‘Dio giàtraz

paflàti , è statoraccoito , e ſcritto , toflo da] fondo del .cuo

re ,di chi .contemp-ia, o legge, riſuona~ ia Voce deihgrazia

la quale con interni Clamocì dice, e ripete: Trana-h pan-ris,

_quod iflifCS’ z/Zx? ..z ; .

’ ‘Nè tam'poco 'vale la ſcuſa di quegli altri tepidiffimi Cri

fliani, [i:,qunjiuriſqndeqdq’la iqrq' traſcuraggine vituperevole ,

ſopra la qualità de’ tempi ,_ dicono, che la vera , e ſoda ſan:

… tita
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tità ſia frutto delle flagioni paſſate- , quando il fervore era

’più‘ acceſo , e tutto coliimava al rigoglio di quelle virtù ,

che nel bel campo della Chieſa ne’ ſecoli traſandati alligna

vano . Iddio in ogni tempo lavora i Santi, e la Chieſa n’ è

fiata , e ne ſarà ſempre Madre ſecondiſſtmaz e la Santità

perfetta ed eroica ’è un frutto di ogni stagíone.‘~Paflèggiaro~

no già le nostre ſtrade, e conviſſero co’ noſtri maggiori nce

gletti e ſconoſcintí quegli Eroi criſtiani , che ora come stel

le di Prima *grandezza riſplendono nella parte più* alta, e

luminoſadel Cielo . E quelli umili , e ſconoſciuti Servi di

Dio ‘,* che ora vivono tradi noi» , e che forſe ſono ora ‘l’

oggetto del noſtro diſprezzo; di 'quì a qualche ſecolo ſaran

no-›l’ oggetto ‘dell’...ammirazione più' ſorprendente , e‘ dei

culto religioſo de’ nostſí póstèri '.“Quflfla Vçrj’ffima ſi,

fleffione deve ſoſpíngere chiunque non ar'nafilddio da ſenno,

-e non lo ſerve con fedeltà , e` non ofièrva con eſattezza ſcru

poloſa la di lui. ſanta legge ,a dire, che . ſe non è-Î- ſanto, e
Perfetto nelle Vle del Signore , vciò proviene,v _perchè non

vuole, non perchè non poſſa; e queſto ſuo non volere, non

è un fatale effetto della ſua condizione e ſtato , della corrot

ta , e ſconcertata ſua natura , de’tempi di abbominazione , e

di ſcandalo, ma della libera , ma indocíle , e perverſa ſua

volontà ,- la quale ſiccome ‘ha collocato la .ſua felicità"nclle

creature., in eſſev rabioſàmente- la cerca, mal grado i lumi ;ì

e le voci dellamedeſima natura, la‘ quale atutta` lena eſcla

ma , che .nei ſolo Iddio‘, e'nella ſola carità verſo di’ Dio ſia

ripofla la vera felicità , e che fuori di Dio ſempre . inutilñ
meme Hear-:ai i . 'l . Ir. . _ z 21

:Affin di ſmentire tutte le mentovate . ene, e tutti‘ [itine

ciofi già. riferiti pretesti div que’mondani, cheafl'ettñ-an ;vogliaz

e deſideſioz ſempre Vuoto però, ev flerile di. emendar laìvia

ta , e di pratica: la virtù , ci accingíamo a- ſcriver la’vita i

" d’una
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d’ una gran Serva di Dio, la quale nella medeſima ſua per.

ſona dimostrò con evidenza , che nulla poſià ſepararci dalla

carità di Gesù Criſio, quando noi non vogliamo ſepararce

ne . Ella ſu donna sſornita di tutte quelle coſe , che cotan

to il Mondo prezza, e stima ,* ,ella ſu di condizione oſcura,

povera di beni di fortuna, perſeguitata fin da propri Geni

tori, cacciata dalla caſa paterna,0bligata a mendicare l’allog

gio, non che il vitto giornalierO, ſenza lettere, ſempre in

ferma., coſicchè raſièmbrò di eſſere il centro di tutte le ca

lamità, e miſerie, e ciò dall’ uſo della ſua ragione, fino al

termine della ſua vita . Contro di lei fi allarmarono gli vo

miní , -e li demoni, e ſopra di lei, ſia nello ſpirito, ſia nella

carne, versò lddio il calice amariffimo di quella tribolazione,

onde ſuol `mettere è più ‘rayiìpimaná—h-“Wftù e -la fedeltà

de’ ſervi-ſuoi più“cafi '. nf'ermità lunghe epenoſiſſime , pia

ghe' invecchiate ,’ e puzzolenti , i convulſioni , deliquí , ſkira.

menti ,- oſcurità ,`= deſòlazíoni, abbandonamenti, di. ſorte che

a ſìento ne fafli degli altri ſanti una vita s’ incontra più tri_

bolata . Mio Dio! Che grandi ostacoli all’ acquisto , all’ ac

creſcimento, alla conſervazione, all’ eroiſmo della ſantitài‘E

pure queſta umile ., 'e fedele Serva del Signore, ſenza mai

torcer di via , camminò intrepida il diſàgevoſſemiero delle

virtù in guiſa, che ſi rendette in eſſe ammirahile , e tan

to più ‘ammirabile, quanto più fi pretende corrotto 'e ini

quo il preſente ſecolo, in cui víſſe, e morì. Î

Quefia gran ſèrva di Dio ſu la Madre Suor Maria Tere

ſa de Philippis morta in odore ñ di Santità nella Città diChie

ti nell’ anno 1765-. alli Il. di Aprile nel VenerabiIe Con

’ ſer’vatorio delle Serve *di Maria- addolorata da'ſe fondato ſo

pra del puro niente,.e ſopra L la* eroica ſua fiducia-in quel

divino Signore , cui con tanta fedeltà, e fervore ſerviva, e

al quale Conſervatorio, e allejRelígíoſe, come in eredità tut

' ~ to' il
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to il piíflìmoñſuo .ſpirito laſciando q, h'a provveduto quelle

Città, anzi lav Chieſa tutta d’ un ſeminario di anime inno

centi , le,quali non -ín altro inceſſantemente s’impiegano, che

nell’ amare con iutte le forze loro il Celefle Spoſo, e nel

comparire la Regina de’ Martiri ne’ſuoi dolori . `

Prima di ſcriver la ſtoria della vita di questa devotilíì ma,

e lànta‘Fondatrice,Noi ci protestiamo avanti a Diof di _non

eccedere, comecchè in un ſolo apice , i limiti della

verità, e di far uſo di quelle notizie, che ci [duo ſtate ſomſi

ministrate con attestati autentici, e giurati da quelle ſàvie ,

probe, e onoratiſsime perſone, che .anno avuto' la't‘elicità di

praticare , ev convivereñconla detta Serva di’ Dio", e di re

golarnc la coſcienza, e lo ſpirito .b In oltre …m PMO—diamo

che alle coſe , le quali ſaremo per narrare, altra ſede, e

credenza fi 'preſti , che puramente Umana, e propriamente

quella , che alle storie ſuol prestarſi; rilaſciando alla ſànta Se—

de Appoflolica la .ſuprema podeſtà ricevuta da Gesù Cristo,

di dare, quando a Dio piacerà, alle coſe, che ſi riferiſco

no , ulteriore auttorítà , e ancora di caratterizare le virtù e

ſercitate dalla benedetta Serva di Dio ; dichiarandoci , che

in nominandolc Noi alcuna imita ”cirie non intendiamo 'di

miſurarle, che allo ſcandaglio dei noflro priVato diſcernimenv*

to, regolato però da lumi della Sagra ’Teologia, e dalla in*

concuflà dottrina de’ Santi Padri. - " '- ' ' .ñ

a

.l ,e
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r Cco,~.‘Religioſiſiîme Vergini, la Vita della venerabile vo

flra Madre Maria Terelà de Phih‘ppis , di cui vedeste

lc virtù, e .udíst‘e 'igprudamiflìmo-Mruzioni; Ha diſpoſto il

VOÃM'SPOſO divino, che doppo la felice, e pia morte della

ſanta Vostra Maéflra, foſſe la di lei ammirabile Vita manda

ta alia luce per mezzo delle stampe, acciò non mai perdeſ.

ſiva di viſia li di lei ſavj ammaeflramenti, co’ quali prete

ſe con‘ affidua. cura di formare il Vofiro ſpirito, e di rego

lare -il tenore della vostra vita . Voi, chezſofle le .prime pian

te di c'odefla ſagra eletta Vigna piantata da lei con tanta ſua

flztica ad onore di- Maria Vergine Regina de’mrdogiioſi, .e

Pegli; afflitti , dovete ínrqneflo libro ſpecchíami,.e in eflo

‘ ravviſare… ſe .conformi ‘Bate ad' un ..modeiioucosì perfetto; ‘e

qualora veggiate d’ imitarla nella ‘yQflreçazioni ,-‘ ringraziatenc

Iddio dator d’ ogni bene,e aſpettatene da iui la eterna mer

cede; ma ſe per avventura ſcorgiate di non averla imitata ,

ſia voſtro penſiero di corrigere il ma] fatto, e di caminar

per l’ avvenire, qual conviene alle figlie d’una tal Madre .

che è fiata l’ammírazíone del ſuo ſecolo, l’ onore del ſuo

ſeſſo, e la gloria di codesta Città .

l'
n
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` DELLA VlTA DELLA VEN. 'SE-RVA‘DI DIO

MARIA TERESA

D E .P H I L I 1571211 S" ,

FONDATRlCE DEL CONSERVATORIO DELLE ` '

MARÎAÎ ADDOLÒRAFÈÀ

DELLA CITTA’DJ CHIETI.

  

‘ qc_ A__P‘I 'r-o- L o S I. "

Patria ,’ e' Noi/Zire' della SEÎPà`dÌ .Dio.

Acque—‘queſta gran Serva di' 'Dio* " ~ Suor Maria Tereſa dc Philippís .held-~

‘ la Terra di Brittoli , nell’Abruzó, ‘

7.0 citeriore, dodeci miglia in cir- i

ca distante dalla Città, dì Chieti;

alii 6. di .Febrajo dell’ anno ;1698.35110 Padre ſu_`

Franceſco de Phihppís , uomo 'da bene , pmdenñ.

te , e di onorari costumi , e la? ſua: Madrechía—

. .-x- ‘_ A ` moſſi“
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molli Anna" Viſcíoli della medeſima Terra, don

na virtuoſa ,.e timorata di Dio‘, la quale nien

.te altro defiderò fin dalla ſua ſanciullezza , che

di eſſere religioſa , e di conſervare fino alla‘ mor

te la ſua-verginità; e quantunque per non at

traverſàrfi alla volontà de’ſuoi Genitori, con_

íèntiſſe allo stato matrimoniale , pure ciò non

ostante ebb'e e per la Verginità ,e per lo fiato

religioſo tal deſiderio ,e tanta inclinazione , che

nel giorno delle ſue no’zze , mentre ogn’uno era

in' kèfia ;e allegrezza, ella. era-afflíftëîcì TCC-n

ſolacgç.,-c 'cön "Iäärime pregava lddio', acciò le

'daſlè una figlia , promettendo~ di offerir‘cela , ac

ciò abbracciaſſe quello fiato , che non era fiato

a lei permeſſo di abbracciare. '

Q1} non fi- dubita , che le ſante intenzio

ni , . e la ſervoroſà 'preghiera di queſta. buona

donna abbiano ſoſpínto il Signore lddio a con
cederle la píiffima figlia Maria Tereſa, dici-ui,

ſcriviamo la vita, la quale cumulatamente eſè-'ſi

‘guì nella ſua perſona il pio deſiderio della Ma—'

dre :Îeſſendo più che certo, che la buona in

dole de’ figliuoli; e la di loro Facilità, e di

ſpoſizione alla virtù, fia effetto non ſoltanto

della bontà, e della pietà de’ Genitori , ma.

prineipalmente della loro umile , fervoroſa, e‘

inceſ
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inceſſante preghiera a quel divino Signore, il

uale, come dice il Profeta, formajl' cuore

di cia-ſchedunp Z finxit ſigillati!” q corda

rerum . (4)_ Sicome .al contrario 1’ OUÎffiOflC‘dí

uesto dovere , che anno í- Genitori ,- di pre--~

gare,ìcioè ,.lddío per l’ ottima triuſcita (de’- pro

prj figliuoli , il., più delle volte è caufir , che

loro , quantunque per .altro buoni Criſtiani, .

ed eſemplari‘, tacchino 'in ſorte figliuoli‘ dz’ in

dole_ maivaggia Luc_ di cuor. pravo , e niente

diſpoſto alla educaiÎOÌÎe , e .alla. virtù . ›

~Î Or questa buona‘ donna Anna Viſciolí men`

’rito di` eſſere eſaudita_ da Dio , ‘ricev-endoñ~ nua.

figlia , la quale è stata l’ammírazione diquaſh

ti l’ anno conoſciuta per 1a ſantità , e per li

doni, de’ quali ſu l’anima-ſua ſolar-abbondante

mente arricchíta dal‘- Signore . .Fu quefla _figlia

di Orazione chiamata nel batteſimo. Euſroſina

Sinſoroſaz e dimoſtrò-bene nella ſua infanzia‘,

che. eſſer doveva. tutta di Dio , cche Iddio

. -l’ aveva creata unicamente. per -` {è , nell’rabbor—

rimento , che aveva per que",trastulli ,li quali 0r

dinariamente tutto. incontrano i] genio de’ſan

Giuli-i, »e nel contento, che aveva di andare

. A ~~ A .z ' . alla

i ~ i e ñ*

(a) Flair; 32.
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alla Chieſa, e di affistere :aìdivíni místerj, e

agli cièrcizj di pietà , e di religione , ~primac

“chè diſcerncrli poteſſe, .di "ſortecchè fin d’al-.ñ

IOra fi formò. il… fondato prognostico da chiun

que la vedeva , che una `tal . fanciulla , la qua—

le 'tanto diletto provava nelle coſe di Dio"

’ſarebbe `un giorno una gran ſerva, del Signore.

Fu ella perciò molto amata da’ ſuoi Genitori,

li# quaii’ nontraſcurando di bcn- coltivare quell’

ottimo’ fondo , in Cui l‘a_ grazia aveva ſparſo

così a buon ora Ia prezioſafimem- delle cri

fiianç…virtttì“TèÙſógÎci-ie, e Moraii- 5- quando Ia

viddcro capace di, apprendere ,_ lc _iniègnarono

la Dottrina Crii’ciana , che tutta impari-.Leon

maraviglioſa prontezza , ia istrada-rono alla re

citazione dciie divote preghiere, che (Vinili in

poi íèmpre ’mai ripeteva con. ſorprendente di

VoZíonc,,‘c ſopratutto la informarono delia-mi

íèrícordia di Dio ſt:co lei, uſata nel preſervarla

dalla morte prima di naſcere , e per-’conſc—

guenza prima di ‘ricevere il Santo batteſimo ,

per la grandiffima difficoltà in cui' trovoflì, la

Madre 'per otto giorni continui nel darla alla

luce; c quindi fi accefè- il tenero ſuo cuore di

amore ,'e di gratitudine verſo dei clementíffi

m0 ſuo divin Signore, e nacque .in lei-il Viv

VO,
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'Vo , e c0stante'-deſiderío-di volerlo íëmpre 'ſiti'

vire , e di‘non ‘mai provocarlo all’-.ira colle ſue -

colpe , e colla ſua ingratitudíne .

. Oh ſe .foſſero i ſageiulüinſormati a ;tempo

da’~ propri Genitori ,.»c da coloro_,,c~he1i› anno

in governo ,"che la loro `vita , -e il loro; eſſere,

dipende da Dio , il quale non per 'caſualità -,

ma con provvido-'conſeglio li ha fatti naſcere l

:in questot mondo, ii ha preſervati .da que’ mol
ì~ti~. pericoli , ~allifluztli la infanzia ‘è‘ſoggecta.

cotanto,- quanto pei- tempo **daltronde lor cuo—, ~

reſorgerebbono gli atti di religione,.'dí Pic;

tà ,.~ e; difgracítudine verſo -di‘Dío , e._ quanto

profondamente s’ imprimerebb'e nel- ioro ſpirito

queſta 'gran maffima fondamentale, ..cioè ,- .che

il Creatore ñci ha posti in queſto mondo; e ci

.conſerva la vita. per questo ſolo fine, di; jVO.

‘glio ,racciò del nostro` eſſere ,- e della noſtra

"iti-ta ei-:ſerviamo per eſſere con luiin Paradir

fo- eternamente. beati-L ~ r v in_

q -Veste -maſíìn_Îe-.~ importantiſſime iffillate Îa

tempo da .i buoni. Genitori nell’ ;animo della

noſtra' Ottima-'fanciulla , ingencrarono. in lei fin

da quel-la piccola~ età quel timor ſàlutavc della '

-maestà del Signore , che porta; l’ uomo›a ſpa.

ventarſi .delle ;calamità di..questa. …-tcrral., - non

i .,.. .._ ~ - Per
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perchè ſono a lui nocevoli, e-fianeste, ma _ſol

perchè ſono "ſegnali della_ divina vendetta pro

vocata dalli peccati ,a ruotar ſopra degli uo

_mini i vſuoi flagelli . Qlesto è quel timor fi

liale verſö di"DíQ , ,tanto a noi raccomandato

dalle divine‘ Scritture ,z timore che naſce `dall’

amore ordinato verſo di Dio , e non dall’ amor

diſordinato verſo. di. noi medeſimi. Temere ~ '

Iddio ,che 'flagella-è--temerlo :da figli_ , temere

j í—flagelli *impugnati da Dio Qè KCmerlo` da ſchia

z vin. Quindi. avviene L5h~gçhí meme-{dell'03 che

flagellzfi Kat-atto: "Împegnato .a placarlo- colla

nitemza ,tr-eolie uinilſazione; echi teme i

flagelli ’ſcaricati dá’Dio. è, tutto-inteſo a':ſot~‘~ -

:trarſen’c ‘colla- :ind-ustri'a innanzi , e con la uma

`na cautela. ñ …o ~.`. -ñ- ‘

.Di fatto effindonacca’duto‘ nell’anno .1’703.

a 2. Febrajo ‘quel I'terrihiliiffimo' tremuoto , :per

cui poco‘ men 'che-tutta‘ruinò- :la Città dell"

Aquila ,_ſenza ſar- memoria di altre memoran

de ruitie, cuiv queſto Regno ſoggiacque , 1a :buo

na fanciulla-,di cui parliamo ,'- eomeehè non Foſſe

che 'di .ñſolieinqucçganni , fiji-ſorpreſa in sì fatta

guiſa »da .'q'uel timore ”ſalutare , -e lodevole , di

cui facemmo "menzione , che tutta' fi diede alla

mortificazione. ‘dei ;ſuo corpicciuolo innocente,

digiu
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digiunando’ ‘-tre volte la lèttimarr'a molto rigo

roſamente, ed eſórtand‘o quelle ſue compagne,

che ſeco lei-eli 'erano‘ñricirate "ſotto. d" un 'pa

glíaro in campagna , a ſare il ſimile , affinv di

dare allazoffeſa- divina bontà colla L propria moi-L.

tificazione alcun piccolo compenſo; comeechè

foſſe .ben CoulàPeVOle -diì nón'*averla> inl=alcun

modo oltraggíata; ‘ì ' ' v i *"ì

(Eeſti furono i principi 'della vita di que

sta buomÃServz -Dio-,îalalqualeffſerribr-ò‘ di

cſſer nata -ín queſto’ mondo "ſenza "quellrÎtlprazve

_ inclinazioni al vizio, ‘che ‘ſono le îſuneste, e

velenolèì-propagíni di quel- peccato ‘di origine,

per cuie rimasta‘ in noi corrotta la noſtra mi

ſera umanità ;5 e* di 'non Wei-*contrarre quelle
naturali ripngnanzo a’pratícaìt la virtù ;ì cherfi

contraggonó da i figli 'diſgraziatiſſflni del pri

mo Padre Adamo . Effetto ſu egli ~però di quelz

la' grazia irpreVeníènte ,- ‘dis‘ cuifper* ſua* miíèri‘

cOrdia la ifregiò' "Quel’ ' 'divinifflmò Signore! ; `"il `
quale l’ atreva de-stinatañ'ai‘qiíel grado ssfirblime

di ſantità , alla ’quale' ,“ come nel Profiguirñen
to di questa lstoría Vedremo , fëlicerhenteſſ Per“

venne.Îx *è - 'z Yüf.a é .…*zîzzzzfli í*3

4. upflpññ.. -o \ “aj‘n-Q ñ. ,ñ -—

Î- 1c…
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› i-Sua- Gioventù , *tz-virtù ’praticate i” effa . .

'Ì- ~ ~ . ì l'r A .- _ - \

. z On vi è in tutta la vita dell’uomo t’em—

- _ po per lui più pericoloſo di quello, che

J’ adoleſcenza ,6513i giOVcntùJ circoſcrivc` . - Le

paſſioni , che cominciano a ſvilupparſi., l’amor

del' piace-re nel colmo 'del ſuo `r1 goglio,, la man

canza ide" lumi 5; ”della-.eſperienza. , *il poco men

che díſiìpato‘çiixzqrdel-a-ſhgcrrz-v e’ la compat—

gnia Î . Che -. facilmente? s’ incontra , di~,,.pcrſone,

ſimili ,che -il,- *vizio ,fomentano -, e altrettali cir

coſtanze fatali;,é~_lc.-;qpaliz elenco-Biz; aſſedíano

quella _età—,ç- rendonn l'a-‘gÌ'ÒNCiÎtÎ-l, il piùhdelle

volte, rcstìa a' ai‘: ‘fibflilamei: non - ſolamente_ _ .alla

educazione ,T'Î-t’ma _ezíandio a i medeſimi. sforzi'

_della -grafiia . Loco-z ’in‘ 'due ‘parole'divinamente *

deſcritto _nio-,ñ che; ſuol; _ ne"…giovani ,accadere

d’ ordinario dallo; ;SpiritoSantoez acli-;libro ,della

Sapienza :ti-6 v4: ) ‘_. Fffiinatio nug’acitfltir obſiurat

lima_ , incarfflamia ;cancupzſcerztice tra” wrñ_

ti! _Ecrçiò- il Santo, Re David nella

età ſua matura , e avanzata piangeva itraſèorfi

- ~ della

.—óñl

. (a) C. 4.
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della ſua“ giovirſiezza, e ne ChiCdCVZl. perdono

al gran Dio delle miſericordie:De/lc74 jÎZ'U01

tum mete , C9" ignoranti” mom‘ ”e membro—

Î-ir (o) . Edit' Volevazlo mio buon 'Dio ,in

- , quella lubrica- pericoloſiffima ccà era capace di

offendervi , ma non già di conoſcere la mia iniñ

quitàz percrò vi ſupplíco a ſcordarVi-non me

no di quelli miei peccati, che di quella cri

minoſa mia ignoranza . v '

E questa è la ragione, per cui fi ricolma

di tantc’lodi nelle divine Scritture la giovi—

nezza paſſata nel ſanto tímor di Dio , ‘e _nell’

eſercizio delle virtù . Ella è ivi "Chiamata Vec

chiaja venerabile ,ſiam-4‘711:. *vent-moi!” , non ditt—

tuma ,‘ neque onizomm numero comparata .. . .

ceto: ſètzeflutir *vita immortalato Kb . Bindi

non occorre flupirfi ,' ſe il ſìtpientiffimo Salo

mone 'ne’- divini ſuoi Proverbj ingenuamente

conſeflì , di non pOter comprendere 'il ſiſtema.

di una tale d'ifficiliffima età : pmimr {gno 0

-wiom *viti i” odo/osteiztia (o): (joncioſiacoſîic.

.chè ella rendeſi-incomprenſibile o ~-fi›gg;îa-cente

all’univerſaie orrendjſſimo ſconcerto dell’inter—

…no , o ſottopoſta al’ governo dellañ grazia.

t - B `Non

(a) ff. 24. (b) Sap. C. 4. (t)ſi Prot/.C. 30.
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Non ſi può compiutamente ſpiegare quanto

ſia ella ſtata nella ſua gioventù virtuoſà la

buona Serva di Dio Maria Tereſa , coſicchè

poteva :ſervir di modello alle anime` più divo

te, e perfette; tanto più ſi: fia che fi ‘confi

der-í quel cumolo di dOti naturali del corpo',

e dello ſpirito, che le concede la natura, il

quale ſuol ſèrvire di fatale inciampo alla mal

cauta gioventù ,che vuol di eſſe uſare~ per ſ0

mento della ſua concupiſcenza,e della ſua va

nità. Ella non ebbe “nemico piùñodioſo dell’

ozio ,,,chiamatoì‘îIÎ'Èanti Padri tarlo velenoſo

della virtù,e‘d eſca eſizíale di ogni Vizio. Co

me Ella aveva maraviglioſo talento per qua

lunque donneſco lavoro ,-imparò ſubito tutto

ciò, che ſe le ſèce apprendere. Quindi era

ſtrmpre applicata al lavoro delle"mani, quando

la pietà verſo Iddio , e la carità verſo del

proſſimo non la distOglievano. 'td è n'otabile

ciò che di lei ’narra, …_croè,che in iſcambio

d` invanirſi de’ ſuoi non ordinarj talenti, ſi,

umilia-va avanti a Dio ,- ríconoſcendoli dalla di

lui benefica mano; Era ſolita dire alle, azltre

giovanotto della ſua età , le quali lavoravano

ne’ giorni di ſesta. , che in quelle ſante giorna—

te. dovevaſì ſpendere il tempo nel ſervizio di

Dio
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Dio; e negli atti di Religione; e che Iddio,

faceva, che apprendeſſe con facilità ciò che el—

la voleva , ‘perchè conſacrava in onore di Dio

i giorni. ſestivi. .- —

Banco ſu grande la ſua abilità nell’appren

dere ogni ſorte di lavoro, tanto fu eziandio

grande la ſua carità nell’ inſegnare alle altre

fanciulle ciochè ella ſapeva , e lontaniffima da

ogni intereſſe , che coſporcar poteſſe il decoro d’

una virtù sì nobile , e sì gentile , rifiutava con

maniere “proprie , ma riſolute-NOgní mercedc , o

donarivo’, che per tal effetto ſe’le faceva. E

acciò dar poceſſe alla ſua carità in rapporto~

'alla miſericordia tutto lo sfogo, inſegnava ad

eſſe la dottrina Criſtiana, ed alcune 'canzonci

` ne' ſpirituali in onor di Dio, della Vergine,

de’ Santi , che e‘ccítavano chi le cantava , e chi

le 'udiva alla divozione, e ciò con tale impe

gno, e,*Zelo-, che non averebbe fatto di più

il proprio Parroco. Era per tanto ſempre ac

compagnata, e -da' pertutto fi ,accorreva ad

ammirare una donzella, che non di altro ſa

peva parlare , che di Dio, e coll’istrui

re .le fanèiulle ne’lavorí di mano, introdu

ceva nel tenero di loro cuore con arte ve

ramente prodigioſà l’amore per la virtù’, e

_ B 2 l’ab
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l’ abborrimcnto per .il ,vizio .

La parola di Dio’, e l’ aſcoltare la lettura

de’ libri ſinirituali, e particolarmente le vite

de’Santi , e in modo ,ſpeciale delle Vergini ,

e delle Martiri, ebbero per eſſo lei de’straor;

dinarj allettamcnti. Non corre così affiunato a

ì piaCCri della terra un voluttuoſo inſaturabi

le , come correva queſia piiffima giovinetta a.

i libri di pietà. Nell’udireí tormenti strazi’ofi,

cui eran ſottoposte da'Tiranni le Vergini Cri

ſtiane, e 1’ Eroine della ſede, brillava di alle;

grczza per 1a _dLJoxo— vittoria , ardcva di amo

:reverſo di quel Signore, che le incoraggiava

nell’ aſpro combattimento , e fi struggeva di*

deſiderio di contestar' z la ſila. ſede , e la ſua

fedeltà ‘a Gesù Cristo colla, profuſione del ſuo

Sangue”: col diſPendio della ſua vita.

Perchè l’ ímbrigliamento delle. paſſioni, ‘la

_mortificazione dc’proprj ſenſi,e’l rintuzzamen

to degli appetíti ſono una ſpecie di martirio

inviſibile però,e incrucnto come dicono iPa

dri; perciò la buona ſèrva di Dio tutta fi

diede ad un tal ſanto.. eſercizio. Fu 'ſuo bel

costume inquclla età , in cui il 'debol ſeſſo

ama di abigliarfi, e di comparire al di ſopra

di quello , che Veramente è , di framiſchiarfi

' ‘ col.
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Colle povere vecchie le píù ſudici , .e le --più

strappiatc. Veſte ſormavanol’oggetto più ca

ro delle ſue delizie. Le conſolava, le puliva

colle proprie mani per quanto foſſero ſchifoſo,

e nauſeanti, e le provedevañ del biſognevole-a

raguagliodelle ſue forzeñ. Se ne incontrava per

‘via‘ aggravato da fardelli , e .da. peſìr, ‘le alle

geriva ,A caricandone le "proprie....ſpalle,, come

Prata ſoſſeñ di loro ſchiava:- ma .ſe di tutte

quelle povere vecchie 'era el'a la ſchiava, ſu

non per tanto -la comuniMadre delle orſanclle.

Non’ OCCOI’ÎCVa , che a. lCi quelle miſere ricci-.7

reſſero per ajuto e per governo.~Ella tutta.

occhi- le.; cercava, le_ pulíva , le, pettinava ,10..

_ro rattoppava le veſti ,le nur-riva ,le inſegna

va la Dottrina Cristiana , e ,ſpargeva nel loro`
cuore i primi ſemi delle -virtü Cristianſſe. --ñ -

~ E perchè i ſènfi del. corpo *mal custodíti

ſono quelle pernicioſiffime porte , per le quali

-cntra nell’anima b. de’giova‘ni il veleno ,ze la

morte come dice’lo Spirito“ Santo-5 perciò la

devotiflima giovinetta' 'poſe in. questo ,partico

lare tutto il ſuo .studio. Non-uſciva mai di

caſa, che non aveſſe coperto il-` capo,;e lon

taniffima dal vedere , e dall’eſſer _' veduta, non

camínava,._ che cogli* occhi a terra rivolti, e

per
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per ’vie per quanto poteva,le mano 'frequena

tate , per i'sſuggire l’incontro degli uomini, al.

la ſola ombra delli quali, come colomba in- -

nocente alla vista dello ſparviero, ſi ſpaven

tava . Sembrava di non aver lingua , che per

parlare di Dio, o di coſe utili al proſſimo

ſuo, e di non avere orecchie, che per aſcol

tare la parola-di Dio , e tutto quell’altro ,

che dar poteva? fomento alla ‘molto ſoda ſua

divozione:` e il. ſuo-«cuore impaſtato di ca

' rità abborriva pi`u * della morte ogni parola ,,

che da a1n1_.fi.Mc~—>concr'oçdi chi che ſia,

accorrendo con labro ſpruzzato di dolcezza a

difendere o_ l’azione,;o almeno ,l’intenzione di

'chi eri-ava, e col ſuo errore dava 'occaſione

all"altrui "mormorazione. E perchè della ſua

verginità illibata vebbe una geloſia da nonñ po

terſi ſpiegare’, come in altro luogo ‘più pro

prio diremo, perciò il dire alla ſua preſenza

una parola men che onesta, e che appannar

poteſſe in alcun modo il delicatiſiimo candore

di quell’ angelica' virtù?, era lo steſſo, che

metterla in cimento di toſlamente mancare ſ0

praſatta inticramente dall’orrore. Le ‘accadde una

volta,~ d—i .udire una ſconcia parola ’profferita

da un ſuo domestico 5 tanto bastò, doppo di

aver
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aver provato in quell’ora angoſcia mortale ,

di. non vederlo‘ mai più di buon occhio, e di

odiare implacabilmente la di lui lingua ſcor
retta .i Bindi avanti a -lei ogni uno fi coma

pon’eva, e 'il modestiffimo di lei portamento;

che’l’imagín viva‘ raſſembrava della virtù,

baſtava a ſoſpingere i Più libertini `alla mo-_ñ

destia .

Sogliono alcune donzelle; che pretendono

di menar‘ vita ſpirituale , frequentando i ’Sa

gramentí,`e le Chieſe c formando, l’ eterno

loro {fazioni ne’Confeffionilí , COI pretesto "del

le 'opere‘ di religione verſo Dio , e di carità"

verſo del“ prn‘ffimo , ñeſentarfi dalle faccende

domestiche, accollandole" tutte ſulle ſpalle di

chi ſ1 rimane in caſa ', e alle volte` _ſottrarſi

‘eziandio alla' dovuta ubbidienza, e dipendenza;

a i propri genitori, e a quelli, li quali le

anno in governo. Abbuſo invero non rare.

volte 'o promoſſo `, o tollerato da alcuni di

rettori ’d-i ſpirito, ſènza rifletterfi , che i’? d—o

veri impoſti da Dio,- e dalla natura non, mai

eſſer‘poſſono u'rtati da quelli, che‘ l’uomov voñ.

lontariamente 'forg-ia ,- e alle volte 'capriccio’

famente s’ impone . › -

"La donna ferrea-tanto lodata dallo Spirito…,

Sau

.
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Santo ne’Proverbj di Salomone, (a) quantun

que_ tutti h' ſuoi penſieri, e tutti gli affitti

ſuoi rivolti aveſſe aDiozadempiva non per

tanto 1’ doveri del filo Prato; e non ſu men

glorioſa, quando impiegava le maniv nel filare

la lana , e il lino, che' quando le stendeva

piene di Iimofine a í mendichí. Ecco in qual

guiſa ſono le ſue mani lodate nell’ una , e nell’

altra azione . .ìl/famzm ſizam miſit ad fòrtia ,

(’9" digiti eius* apprebma'erum fu um . (Lui ſo

no celebrate 1c ſue domeſh'che .ſax-‘ghe . Manum

filam apc-mit ’Maffi', (9*’ palma” ſims* extèudit -

da' Pauperem . E quì -ſi loda la ſua carità.

Non fia , che alcuno -imagim’, che"la `noPcra

buona Giovínetta traſëuraſſe i precjſi ſuoi do’.

veri_ nella propria caſa', per attendere alle ope

re di pietà , edi miſèrícordja, Egli è, vero ,

che occupando, queste buona parte del ſuo

tempo 7 ſembravano di renderla incapace di at—

tendere agnelli. Ma che non fa ſare la vera,

e ordinata carità- Ve'rſo di Dio, e lo studío

impegnatíſſlmo di non conſumare’ un ſolo mo—

mento di tempo inutilmente! Avendo ella con

tanta pxudente economia diſtribuito le ſue ore,

che

C. 3 l.

if‘
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che fipevaben dare a Ceſare quello -che vera

di Ceſare , e a Dio quello, che era di Dio/z

e per conſèquenza riſpettando ne’ ſuoi Geni

tori la perſona di Dio , ubbrdiva a iloro cen

ni con maraviglioſa prontezza, ſino a pian

gere direttamente, quando per alcuno impro

viſo acCidente fi vedeva ritardata dall’eſegui

re i di l'Oro comandamenti; e quello, che in

queſto .particolare ſappiamo noi da. lei. mede

fima .dimoſtra bene la ſua ſemplicità di coa

lomba , e la ſua inviolabjlc eſattezza nella ub

bidierga. Le ,comando un giorno il Padre ,‘

che andaſſe ‘alla Vigna a- raccogliere i farmen

ti delle già putate Viti , c li‘ conduceſſe aca

’ fà . Andò l"ubbidiente fanciulla , e `non avent~

d-o. ben «compreſo il paterno ;Soma-odo , imma.

gino-.che il Padre le aveſſe comandato di sbar—

bicar le .viti , e di portarle via. Onde cominñ'

cio con tutte .le ſue forze a ſmuoverle dalla ter-

ra_ ,5 e- ..perchè *doppo mòlte~pruove _ ‘non pote

va ſchiantarle , cominciò'. a piangere, dirotta

mento , perchè eſeguir non. poteva la ‘volontà

del Padre; .-e ?rip‘utandofi 'eziandio con molto
ſci-io_ giudizio dí‘ſieſſer la ſerva :di caſa, non`

voleva‘, che altri alle faccende domeſtiche-at

rendeſſe; ma ,tutteaz ſe l’ñaddoſſava con ‘tale

. ~c v eſa[
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eſattezza, e pontualità, che non poteva deli.
derarſi di più . ì

Molte altre. virtù illustrano la Giovinezza di

questaottima , e devotiſſima Donzella, le qua

li con particolarità ſaranno deſcritte ne”proprj

luoghi, come quelle, che meritano particolare

rifieſiione. Da quanto ſi' è detto ogn’uno rav

viſit le miſericordie. del Signore verſo di quest’

anima grande 2 e nell’averla prevenuta con li tc**`

ſori della. ſua grazia ineffabile, Facendo , *che

Ella 'in fanti eſercizi di tutte le virtù paſſaſ-Î

ſe gli anni delle-{ha gioventù, che ſffiliono

eſſere', come ſi è detto, così pericoloſi , eco

tanto- biſognoſi di diſciplina-,e di fieno: e ,ſè

queſla buona ſerva di' Dio in premio della ſua_

divozione primaticcia , e intempestiva, merito

di' ricevere quegli aiuti ulteriori, che la ‘por’

tarono di poi così felicemente alla intima unio-.ó

ne con Dio, c- all’acquisto d’una ſantitàcon—

ſummataz niunoñ ardiſca- di riſondere il »diſoró'

dine della ſua vita , e la corruttela de’ſuoi co

stumi alla 'penuria- delle grazie del 'Signore, al

difetto della educazione,alla perfidia del tem--`

petali-tento, o' a sì fatte occaſioni r ma l" attri—

buiſca alla 'ſua indocilità alle voci di Dio, fl `

a-gl’ impulſi della grazia; _negli anni "ſuoi giova-É.

nil't
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_re il .cuor diviſo tra la. creatura‘,

’nili-L‘Maria Tereſà ſorti un temperamento vi

vace , igneo , e… portato naturalmente alla~biz~

zarria, ebbe alla ſua virtù in—queglí 'anni fa

_tali ostacoli inſuperabili , come appreſſo ſi veñ

drà. Fu oblígata dalla ſua condizione a stare

il più delle‘ volte fuori-di caíà , a girar per.

le vie; a lavorare in campagnay’ove .ſono

tanti inciampi , e tante -occafioni di perde-re

l’ innocenzaz: e piÎrc nella batteíìmale innocen

za', nell? eſercizio delle virtù, e nelle opere `

ſante páſsò *la *ſua ‘gioventù, ,unicamente per

chè non mai-perde fil ſuo buon Dio di {rista,

e non mai chiuſe i] :cuore alle ſante iſpirazio—

.ni , e le, orecchie'dell’ anima ſua alle interne‘

voci della grazia di 'Gesùì-Cristo,

ſieneneanaeneneaeaaaeeeaen

CA ~PIT~O L O Ill.

Offirzſhe le jim *vergini-tà a i Dio a

‘NavDonzella ’sf fatta , e da tante ,benedi—

zioni dicelestiali dolcezze prevenuta dal?

Signore fin .dalla ſua infanzia non doveva ave-.

G

C a me‘,
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me, ~a tenore della dottrina di S. Paolo, lo‘

anno diviſo coloro,che ,al giogo matrimoni-as

le ſi ſoggettano (a) . gli!“ mm uxore dl, ſòl—

licitm çfl guy@ ſim: mandi , quamodo plan-at_

' uxori , 69° ,di-uffi” ç/Z . Questa buona ,e bene—

_detta Fanciulla fin dalla ſila—età di ſette' anni

da* ſuperno lume illustrata, tutta diſcuoprì la

bellezza della verginità,e tanto ſu diſcuoptrir

la, quanto l’amarla con .tutt’í traſpÒrti del

‘ſuo cuore, proponendo di mantenerla e nei‘

ſuo ſpirito, e nel ſuo corpo ſino, ultimo

fiato della.fiaa…-uisa-z “c 'di non mai ave-re al.

pro Spoſo che lo Spoſo ñ immacolato delle ver@

gini. ì 1 , ,. ~

E acciò quest’ angelica -Virtù tutto.“ aveflëilr

‘merito, e il pregio dell’ eroiſmo , permiſe Id

' - dio ,che ſoggíaceſſe— `agli eſperimenti più 'impe

gnati , e agli urti più violenti. ,

La ſua Madre dimentica” di quanto' promeſſo

aveva a Dio nel dì delle ſue nozze., di conſa
crarli , cioè , quella figl‘iuola , che lddiſſo degnato

fi íàrebbe di- concederle 5 promiſe la nostra buo

na fanciulla ,.comeeehè di ſoli ſette anni, per‘ ilpoſi

ſa ad un Giovane della medeſima ‘ſua 'terraî

\

 , ,- _ J i '—

(a) I. Cor. C. 7, i ' "
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ílfiquale ardentemente l’amava , e la deſidera.

var', e con imprudenza- `d'itutte ‘le riprenfioni

degniſſima ,_ cominciò- znonzſol tanto ad isttllaá

're nel tenero cuore _della Ottima .figliuolina le_

prime idee di quello fiato», cui cotanto iſlth

peçivamenteql’ aveva deſtina-ta, ma eziandio a.

permettere _corr- troppo ,vituperevole connív'en.

za?, che ,Quel ;Giovane _dimesticamente ,trattaſſe

e in caſa, 'e'fuori di caſa colla innocentiffima

‘Fanciulla., ñ _V- i - , ~

` María. Teſti' Però a `Ìcìbbe in_ quella ñ; te

nera :età pupille perſpicaçíflime da ravvifàrc la;

delicata .bellezza .della verginità , e cuore ,riſo
iutiflìino Peramarla, e per eligerla Compagna i

indit’ifibile* della ſua Vita ,tutto ravvisò il gran

perig-lio , cui _ñl~’ incanta Madre -l’ eſponeva-;t-_e

con prudenza agli, anni ſuoi ſuperiore., trattò"

ſempre ſetole-icon tal-*ſerietà , e compostezza‘,

che queſto -nello ſpazio di. ſètte anni, che con-z_

verso “con" lei ,xenon miti "osò di* appannarefco- ~

mecchè `legì-gíermente Con’ una ſola.- parola ' la~.di~

lei _angelica_ modeſtia .' -- '- '

` Ratzt‘lonfò` una>`volta ſuo Direttore in una

CO’Qſeſfflz—B di"-óſPíxÎÈQ’fl-;xjíîn :cui magnificava con

e ringraziamenti :la ,bontà :di Dio ſempre-ñ. '

mai apr-fi: .'proè‘iî-lſiaz. Fame:: ,eſſendo andata , un

.V . ` -` BMJ'
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giorno per comando del Padre col mentovato

Giovane nella vicina montagna al. taglio delle

legna per uſo diſua 'caſa, Hiede ſola con lui

una intiera --giornata dentro di una ſolitaria ſel

va; ,e tanto ſu 'lontana dal rilèntrrne alcun dan

po la ſua innocenza , che ñanzi Per il ſuo non

mai di‘stratto raccoglimento in Dio'ì, le ’lëmbra

va di _ {lare , come ella diceva , 'dentro d’ una.

Chieſa; locchè non contribuì ‘poco ad istilla

re nel cuore di quel Giovane riſpetto, e -ve-i

aerazione-verſo‘ 'di lei , ev a ſarei-,- che {eco

lei 'trattaſſe .in qadiaî'Pèraltro purtroppo pes;

riccioſa occaſione, -come “un ben accostumato

fratello trattar ,ſirole con la ſorella, in cui ri

ſPetta le naturali leggi,e le divine“. Ella Con

feſsò vdi ~non aver vconoſciuto per la ſua ſem-u'

plicità , .e_per la premura di obedire a] Padre,

‘il; ſiro pericolo,- .ſe non'Î quando nOn era in istaa

'to .di evitarlo.: e perciò con’ umile, e ſervoroñ

‘ ra preg‘hiera"cerco .a Dio .il ‘neceſſario aiuto, e'

talmente ſi profondo nella 'contemplazione del-z

a le divine coſe, che -obbligò lddio a preſet
varla. - e l ² p ~ fl

Ella l’accortiſlima fanciulla, che già' preſo

aveva il ſuo partito, e *conſàgrataſi* era in

cuor ſuo `in iſpoſa a-Gesù Ctisto", stimò bene-'

ſen

 



DI. .Sum M` TERESA DE ‘PHlLlPPlSJ." z;

{çnza mostrard però alla madre importùna’ ’ala

cun ombra di conſenſo-alle concertate nozze ,,

…di non attraverſarfi' allora con aperte ripugnan

ze _alla di lei ‘volontà, géudrcando., che nello

ſpazioc di lètte anni , chev per ultimarle *do-‘--ì

vcvanoó traſcorrere, accader poteva .alcun acci.

dente ,_ che favorir potrebbe alle 'ſante ſue `in.

tenzionigriſolvendo permane.» quandoil pre‘

tfiſſ'o, *tempo arrídeſſe- alle: materne'diſpofizíoni,

a tutt’ uomo opporrcbbe al trattato,-dr`ſpo.

stiffima. di mantener la ſede allo Spa-(ö' divino

anche a coflo'zdella. propria ſua vita..

Non ſia ~però , che alcunoimmagini la 'no- '

flra ‘buona Donzella ,~ Ja‘ quale `íntieramente 'co—

naſceva il ‘azoz_ pericolo nella. familiarità` col(

mentovatoñ-.Giovane ;volataz .e promoſia da

ſuoLGenitori; ‘ignorante del beneficio ,j che e.

colei' uſava il -~-Signore, nel prelërvarla z .e :nel

con-tener quellmtra’ limiti della modeſtia. Ella

e fanciulla‘, e p provetta ,, e inrìtutto il"` corſo

degli anni ſuoi’chatv conoſciuto, ed eſaltato cOn

ben-edizioni eìlodiflle miſèrieordíe di. Dio ſo..

pra — dell’ ‘anima' ;ſua *Yet-fitto; in . quelle. ore Peri—‘7

co'loſiffime, 'ed ha Confeſſare; che 'la lira'. in*

nocenza in ‘que’ cimenti'eonièrvata, era ’ ilì- più

bel trionfo- della; gtaziat ‘di ;Gesù›.-Gristo , .e a

, _
cal
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calde lagríme ha pianto ſopra la p‘eccaminoſà`

condiſcendenza de’ ſuoi Genitori, che tal, ſa.

miliarità permettevano 5' Volendo con_ ciò inſe

rire, che quelli Genitori, li quali permettono

una tal ſunefia familiarità ne’ loro ’figli , e -fi
glie , operano ñinfilllibilmente ,la ’ di v'loro -perdi—

zione ~', e ruina ,x quando Iddio `non‘Jnette ma

~no a’mezzí straordinarj per preſer'varliçlbecheì

quando. anche accada“ , effi -i Genitori 'neppure’ſſ

ſono avanti." al‘ divmo tribunale’óeſentísdal de

litto enormiſſimo di ”av-er .poſta-Je- ultime. e

fatali .diſpofizronî'né’ foro. figliuoli alla ç perdita

della: innocenza. ì- ì' ñ’

(Mando ?un anima' ſeliCemente "giunge “a non"

impiegare alcuno. degli affetti- v.ſuoi verſo delle

.creature, e ñad'- averli riVOlti ſolamente“ a `11)_1'0, _
come-fi: vidde' in questa piíſſflna"giñovinerta ì,

non-:può .non abborrirc can’tutta’ Fav-verſione l

della ſua Volontà quegli ornamenti-` va"niſſimi,

li' quali íòno fiati "inventati, e‘ ſono` posti in

uſo unicamente per-,piacere alle creature'.-,Per

ciò non fia ſtupore , cheMaria Tereſa gli-ab

borriſſe ’corantoñ {rQuantunquezElla- determinato

aveſſe 'in ‘cuoſir'ſiſuo di non opporſi apertamen

te prima -deſſl `tempo :alla volontà 'della Madre

in rapporto-alle ñdiiſegnate- “nozze-7‘ dimoſtrò non

g." per

(
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per tanto di abborrirle., nOn ſolamente col ſgz

.vio ſuo contegno , e ',rcolla' molto… eſemplare

{da modcstiaz ma 'ezíandío col rigecxare da‘ſe

tùtti quegli abbigliamenti, , onde ſoglionozle

fanciulle `con tanto pazzo,~ impegno 5 e con-tan

to vana diligenza ornarfi . Rigcctò dunque da

ſc. .i nastri, le `l"ettucce , i merlettij-li fiori‘,^e

coſi: ſimili , co’mecchè vi ripugnaſſe 'la Madre…,

la quale' imPegnàtamcnte volendo z, che lg

gliùola a... ſu'o. tempo diveniſſc ›ſpolàñ,__vpleva

in Yffil fimili vanità , ſcioccgmemçzóh çxgdcnfl‘glç

neceſſarie_ diſpoſizioni Per _quello flatp , E .qquz _

dQ afficurata -.da ...un _ottima Confeſſoxe , .ghe
-l’ uſare di ſimili-j abígliamenci;nonèyíçſiéatq dal.

--la- legge «di Dio -, purchè .’oppostí 'nonzfienp al

la 'cristíana ‘mo’deflia , ’e ngnj fi _uſino per alcun.

_pxavèm e -diſordinatoTaffi-:tto ,-f, ſu ella obligata,
per .obbedire _a i` comandamenti della-.Maſidke ;, ì

_id ;uſarli-;jp -gualche rat-‘za occaſione-;lejſembr‘añ
va ,x ſono ‘ſne_,parolc-, dí_,.porta're'~=\,1n` ſſdemoñìq

adoſſo .z e' :nqn ardiva _di guardarfifín‘quell‘è-Pax; v

ti , ove era ornata , per non iſvenire; oppceſſa—

dall’ orrore 5—- .eñ dalla nauſea ,. 3; ñ, -;

Egli è_ notabilezjl‘ ſi?)ij , ;Che fizatztribuíſqc

lo Spoſo Divino nel miſterioſo libro de’Sacrí

Canticí , e il bel* paragone ,‘_Chc staxbillſcf:` tna
ſi D ' *>

la
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la‘ pudica’ ſua' 'ſpoſa-'5 e il 'candido giglio. lo

ſono, ei dice' , il giglio delle convalli, ego . . .

'lilium cori-valium (a) E come ſorge il` giglio

tra le'ſjaine, così ‘- vive la' mia ſp0ſa tra 'le

donzelle , ſicut lilium inter— ſhinar. ,u ze amica

mea inte# films-.- *I ‘

Avvertite quì ", dice-‘H‘ devotiſiimo S. Bet}

ñnflr‘doì, (b) alla z_-varia ſitua-zione' di queſti gi

"in .-7- Egli è 'un "candido giglio lo Spoſo del

le vergini, iria non alligna’, `che “ne’ſolitarj re
celli delle Valli ì, ove 'non odeſì lo-ìstTÈPit‘oìde’

monti-ani z f mf?“ i -la vergine ſpoſati ſimiliſſima ,

'allo giglio ’,² ma non già’piantato"ne’scoltivati
giardini",-'Òve" tntto‘ ſpirſiſia diletto, e- _o‘dore , ma

circondatoì'intorno‘ ‘dalle ſpine.“ChiÎſivuole in'.

neſi—arfi 'fa‘ quello' giglio ñ bianchiſſimo , corra al

- le?" valli ’, ſugga dallo ‘firepítoñ delle creature ,Îſi

,ſepèll‘iICa-înella Tſolitucl’inc3’6' quando ſi 'arriva

ar"'Poſſe‘rlerlo,` e a 'medeſimarſi con lui", egli è

d’uopo di’ formare ’ d’ intorno a ſe una gran

barriera di* ſpine' lavorata dalla * penitenza , e

dalla. tribolazione . * ‘ - ' ’

Eſſendo queſto così', non-emeraviglia , che

la nostra -t devotiſiima'verginellaî, Maria Tereſaſ

lr.

3

4 ó— ñſi* o n—

(a) C.2. (b) s”. 3. sup. Canſ
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ſoſſe-flat’a così-amica della. _ſolitudine ,-, c ,dal

-ricíramcnto, ’fuggendo a tutto_ poca-rc ,' c con

tutta- l’ industria del ſuo -cuore tutti. gucîluo

ghi ., ch’ eran frequentati, c nc’quah' ‘ſo'glíono

i va‘gabondi fermarſi. vper..diſcor‘rerc ,. Le:. paſſar

il ’tempo inutilmente . ‘ Nicnte.~altro.~.nmíd;1añpìì1

deſiderato , - che di ritirarfiijn _un .Chiofimdi

Vergini-, affin di. fuggire. ;ogni -oocafio‘ne- di @i

stn’rbo,"c di- diffraziom::7 :e di goderl delle-fra

‘granzç del puriffimtr giglio .dellerconVÎÌIlí ,_ cui

orafi—ñ intieramente coníàgrata-r-Grandiffime pe?”

cìò erano le.. ſue istanze , c 1c -preghièreflal 'ſuo,

Genitore ,“accíò ~`.la,"collocaſſe _alrncn perfiſcrva \

in qualche_ Monastcribz ed cſſcndols, -cíò' im

pedì—to‘, -medítò- con la ſua ſemplicità, di…:tra‘d

vcstirſi da uomo,e,dí ſuggírſenc in un deſcr

toj, per ivi- attendere alla penitenza , e allacom

teniplaZíone. Nè questoſu un puerile diſegno

da ſe formato per unv cal fine; mafll-così-ben

determinato,- che _ſe non' foſſe ?fiatazsùz di ciò

opPOrtunamcntc zistrutta ,;f,-e ‘illuminata da un`

dOttO , e prudentë…ConſcH`ore, zcuí confidato

aveva‘ la ſua deliberazione, mandata l’ avercb

be ‘-ínfàlljbilmentc -a~ capo-.‘21 :ñ . ñ

--’ Di’ fatto rçfístcre non potendo la buona, c

ſervoroſa Donzella ‘a .i stímolítdella graziaJChc

D 2 con
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con ſoavità , e forza traevala alla ſolitudine `,

ove al. cuore voleva parlarle. lo Spoſo imma

colato , e divino , formò un giorno affieme con

'un altra ſua 'compagna, deſideroſa 'come -lei

di ſervire a‘ Dio, in una ſolitaria Campagna

.dentro una gran .catastaidi ſalèine, una pic

ciola‘ cella , ?ove ſi'rinlèrrarono, e ove stiede-tño

quattro intieri giorni, digiunando, orando.,e

-meditando, e più ancora ivi ſi. ſarebbono ſer

_mate , {è non foſſero statexrítrovate dalla Ma

dre della ſua compagna , che .con- angoſcia,

e. P’çna lee-.andyvá cercando.; Grande .ſu. il do

lore della nostra ottima fanciulla nell’eſſer trat

-ta__ida—\quel ;dolce ſuo nido , c non fi mitigò ,

-ſe‘ non ”quando le ſu promeſſo- dalla buona don

' .\ na , che nella propria ſua Cala formato le aveó`

rebbe una ſolitaria. cella , ove .averebbe potu

to a ſuo bell’ agio unita alia éſu’a Compagna ,

cſſer romita. >

E quì ſi *oſſervi ‘di paſſaggio la maniera uni-v

forme' di operare, che uſàìil 'Signore nel la_

vorìo‘ de* Santi ſuoi, li quaii ſono. ‘da Lui' de- ,

stinaci ad opere grandi., c- -maraviglioſe ..Quanfl- -

. tov dicemmo della noflra ,virtuoſa ì verginella in

rapporto' alla interna e ferma ſua deliberazio

ne di non avere-altro Spoſo ,* che‘ Gesù Cri

flo;
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stoñ, 'al non esternarla prima di conchíuderíì

-le ſue nozze per un timore riverenziale verſo

de’ Genitori, all’ abborrire ,, e ‘riggeflttvare da ſe

gli abbigliamenci d’onneſch'i , e al* non uſarli, ‘che

per forza, e con pena-3 .e finalmente al'.pen.

.tirſi di poi di averli uſati, tutto ſu praticato

.dall’ ammirabile- S. Caterina da Siena, come

,nella di lei vita lo deſcrive minutamente il B. -

Raimondo ›'da Capua: ‘E-il-ſho "pio", e acceſo

,-deſiderío della ſolitudine , e le ſante ſue inno

qcntiflime “-inîdu'stríe perimenare una vita romi

tica', ſono fimiliflìme a ’quelle , ehe-rendetecro '

illustri i primi -anni della Vita 'dClla ſeraficá.

` 'Madre S. ’Tereſa come nella ſua vita ſileggc . '

ñ…: Nonl'fi poſſono per-o riferire 'km -ÎflupÒr

;ſorprendente-vi‘ duriffimi cimenti , cui -ſu‘ëeſpó-.e
fia la devotiffima giovinctta da' colo'io., li‘ qſiùa-ì

h' pteçmdevano di ſoggettarla al matrimonio; e la z

ñ .-di lei `vìitçoriofiſiima; eosta-nza in ~ſostenerli;.' locchè

ſe farà aecoppiato alle ſue inaudite penitenze , aſ—

fin di estinguere in fi: stèſſa 'ogni ombra di mo.

Vímcnto contra-rio alla illi‘batíflìma ſua pùriià ,‘ ’

porrà ogni unonella neceſſità di aſſerire, ehe

il giglio ‘-odoroſo della` ſua verginità ,‘ ‘ſu -niai

km?” _affiëpato dapungentíffimeìfpine’z le qua;

ii‘ lo tennero-*ſempre mai‘-Ìontano da". Ogni co_

mec
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mecchè leggeriffima offeſa. E perchè tanto li

’ſuoi combattimenti virilmente ſòstenuti, quan

to le ſuestrazioſè penitenze ſono di troppo

vasto argomento, ne ..trattaremo ſcparatamentc

neÎ due Capitoli ſeguenti. ' -

etwaaeaa—NWÒWWMMÒÒ

' C A P41 T OL o 71V.

3°

r l. ‘ 5_. i ctr‘ .i- .…- ›

Dflrzſſrmi cimefltì ,z . mi ſaggi-;equa 14.ſu;y,

` verginità ,..eIWÎSIÌW ‘aſìägſar. " è

ññóó ' ` nel dffèüdërla . 'zz = -

ì ì ‘ “nu-‘z ’ñ

_ na— fanciulla' al

la' età di ; quattordici anni, , epoca~ me-_

moranda. della invitta ſua pazienza , _la “quale

tutti ,accompagno li giorni della --ſua viral.; li

ſuoi ,Genitori , che …conimPazienza atteſo ave-,

vano quel momento , vollero date l’ultima ma

no alle concertate‘ nozze: e il Giovane , cui

era stata promeſſa,- nient’ altro più di questo

deſiderava , e pretendeva ;La prudenza però ,

la quale fino a quel tempo aveva ſuggerito al

la pia Giovi-netta di Occultare a tutti la offer
ta ,i che fatta aveva a_ Dio della ſua vergini

' tà
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tà, le fiiggerì di doverla ormai-manifeſtare :

`ehe però ‘niente atterrita a quella imminente_

t‘empestaicui‘già prevedeva di andare incon

tro,e niente ſpaventata dalla previſione della

molte tribolazioni , cui dovev'añſoggiacere per
il ſuo rifiuto-,ie per 1a ſua costanza, e che

ogni uno allarmato fi farebbe. contro di lei _5

doppo di aver ehiesto "allo Spoíb divinocon

inceſſanti preghiere e~ Iagrime quella neceſſa

ria ’fortezza‘, che dalla grazia diſcende ,ñ con

umili e riſpettoſi: ‘parole , riſpoſe-_a’GenitOri ,'ì

li quali la ſollecitavano a prestare il conſenſo

a_ quel partito, ’che di già aveva OffertaaGc

sù Cristo la ſua verginità;ñ- e che niuno im

maginabile riguardo diſtratta l’ averebbe da

queſto ſuo riſolutiſſimo proponímento . E quan

do {i procurö ñdi atterrírla con fiere _minacce

o` di cac’eiarla _di caſa, e diìabbandonarla al

difigio,'pe'allaìmiſeria, @di farla pei-ire ,d’u- .

ha morte violenta -, e` ciudele , con. un ’ſorriſo
dolciflìmo", che“"era parto della calma. inneffii-ì

bile dell" anima ſua , riſpoſe , che non meri-te

' rebbe’ì‘~l”onore di eflëre ſpoſa dell’uom de’dolo

ri Gesù’ Crifl-o Redentore, lontana dalle ſpine

de’travag—Ii più- acerbi ,- e delle più. est'rmffi

trib'olazioni-ſi › , , - , - —

i n
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ll ſuo inſuperabile coraggio in-firccía ajcosì.

fiere e ſuribonde minacce ,quando queste non.

mai foſſero ſiate' eſeguite , ſregiato averebbe il

ſuo caratterc‘di ſpoſa di Gesù Cristo nelle gui

ſe più belle , e più- luminoſe, atteſa la stizza

de’ Genitori deluſi , che impegnati erano di pa

rola ,e che trovavano il loro utile nelle nozze _

promeſſe; e atteſa la rabbia-d’un amante di

ſpreZzato 5 ’maggiormente poi ſe vorrà porſi

mente alla indole dolce, al, cuor gentile ,all’età

-bionda,.e tenera _della piiffimaîg-iovinetta‘..Ma.

Iddio …eſſendo-rrefl’impegno di Far. mostra ma

, gnifica delle forze invicibili ,della ſua grazia ,,f

ſſñ eſpoſe la fermezza ,della ſila ſèrva fedele acut

te le ſuríe più ſcatenate di Saranno; e que

ſto,- come. per fiaccare la pazienza , e mac—

chiar .l’innocenza di_ Giobbe, cóntro diluí in~

cito lav moglie, gdr—amici, li Vicini, gli elementi,

e-le creature tutte', così~ per‘ debellare la no*

flra ~fanciulla , 'tutto ‘ſconvolſe l’ ordine .delle.

'coſe , e non-vi ſu mezzo ', che al di lei gran

danno non adoPeraſſe . ‘ - 1 . -

Eſſendo noi nell’ impegno di ſpiegar la tem—

pesta ſtiribonda,cui la mitiffimadonzella ſog

giacqùe , paſſaremo ſotto ſilenzio gli aſſalti , che

le ’ſuron dati colle carezze , e colle luſinghe ,

eol
.
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J..

.colle ..Preghiere ,-ſ 'ci'colle' ,promeſſe ,ijqualiñ mezñ_

'ii‘dolciz’ e’ -ſoai/ì ‘non anno* efficacia minore-,Per

combaflçxe, _la crii’cianìa Fortezza‘, _def-piùfvioñ

lenti ,._cojrne*dimostna. nella .fila dOtta~ aPOlOgÌ-a
ſi il gran Tertullianoz e 'nient’ altro diremo' .sùſi.

di‘. 'ciò’, ‘ſc' ."qùeilo che dies:~ ‘S.‘.Gre'g_0— ’

rio (4);,cioè ìçhjeçla fortezza' ;degli Eroi Cri-r

fliani riſplende veg -lmente 'nel-ñ ?diſprezzodelí

. timore', che~ 'generato ’dalle minacce‘, e nel

`diſprezzo ;dell’amore‘per i-l piacere , che* ſuoli:

'cſſere iflillato dalle lufinghe , e dalle -promeſſez

,714/707sz ſhrtf'tualo- 4/? z proffieritqtix .Almzaîimmó

ta ’contcmnfre , . (9*’ adwflfitatir , metum fizpèm—
‘7.6 5 ;chl‘ ghindi inſerire -l’leroiſmo- della "fonti

(

.‘ì_

_ 'ì (a) 7. ſiá. ai”; C. 9.

za, .onde Maria; Tereſa- _añrmò ilſſno cuore in
que'ſſlla‘ietä così tenera , :diſpreſſgían'do imp'erter-fl

.rica le `{iiinacce "più orribili ," .e. calpestand’o le_

Iufiiiglfie piü'allcttati‘icix `.
llſi_Primo di lei Perſeçntore.” ſu_',quel ’giova—

né ;the-ia‘ 'Pſthiëdçva‘ 5‘? il quale ñ'oltre modo.;

"offeſo" dal" rifiuto della bîiona -fànciulla, fi .:150‘
stöſſ in"'una ‘ſara .bi-n {unlcantonè‘ldi '.strada, ;. per

_ `cui ella ?paſſar’ dpveva'nel 'ritornar’ dalla. Chie

ſa caſa ;ſoon diſegnddi …ucciderla .› Di- fatto.
.“1 " '\,: -ì *'.:.\\ ’ſi’ v l v, l l * ‘Raven

3-7» ì‘- _ .' ~ _ , 4

~-\— ~ - i _ ,~. , _._-.-.
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avendola veduta, le ſcaricffowalle ſpalle uno
fſçhioppo, di cui era‘ `armato , eſi credendo di

averla ’ucciſa, come naturalmente accadcr dò_.’
'veva‘, per la' gran Vicinanzaſidclrcolpo , fuggi . .

Ma Iddio 'Ia- preiërvò , divertendo il colpo in

' guiſa ,' che nonîne rima’ſè in_ alcun modo foff'eñ’

ſa .‘ Ella però' quanto ſu ricon'oſcente ~al benefiá

cio del Signore', altrettanto ſu addolorata

non aver avuto la felicitäÎ-diÎ conteſtati la ſua_

fede" allo Spoſo divino Col diſpendio 'ñd’ellaqfua

,ñvitaë ì. . .. _ ſ ì

" Allo Giovane ſconſigliato-"‘-fi'accoppiarono' i‘

Genitori --nei 'perſtzguitarla, Non Vi` _ſu ,ſirapazó' `

zo , che controdi lei' non-foſſe adoperato. Le

miſero-tutte‘ le ſue veſ’ci , le -ſue' bancherie-ñ,

'fin il ſito letto , che eran' frutto vdelle 'ſue fa;

righe , e deux" ſuoi: ſudori , .e Furono aſſegnate '
' tutte le. dettev coſe ad una, ſua *ſorel-laiti' dote;

che ſu‘ pei'~;da’~ Genitori colldcata‘ vinf’ rr'íatrimo-v

nio; e perchè -efli volevano ` dnnin'affientè" dis:.~
ſai-ii di queſia— figlia, che' a“-_loro intendere"ſicol'.

rifiutar le nozze‘, 'aveva *diſi’onoratd il‘ pareti-ñ"

tutor, la caricar0no` dijtutte’ le; fatidica delinea—ì' ~

_ fa , e della- -campagna ſenza pietàí, e"ſe'nza‘di-ì …

"ſcrezioneí'n guiſa", che la 'buona donzella -più

Volte' imaginò di ſoccombere al" Peſci“enor’mfiìí::
- ñ l '* `. ‘ DI
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ſimo di sìſattiffltravagI-i. .Le proibirono Pan-ñ‘

dare ’inÎChiC’ſ-à ,..c il_-fi~equentare .gli atti del..

3 la. ſua religioni-.Verſo. _di Dio 5_ ;ma ſeppe ben

elia' ſabricarfi _tempio ejaltare 'nel divot—iffimo

ſuo cuore,~e~ ivi trattare colſuoCelefle Spa—,s

ſo-;E-,çome tuttociò da eſſi fi faceva‘per’co-ë'

ſtringerla, a, ‘ *conſentire alle proposte- nozze;non `
Paſſav-a‘ ora .~,jn"cui da’ſiGenitori ,'“e’z dal -. Gio

ſi vane preten'lòre. non ſei-le- intimaſſe , che fini

. tëbbez- &CDE-.:Éiſeria .Q quando coníèntire bbe`›aI.-;

, "lefnozzr’, e ‘al contrario finirebbe tra Lenti ,

"et diſagi la ſuä Vita', ſe proſeguiſſe aperdura-z`

’re_ 'nel rifiuto. _ b: *perchè nella R pazientiffimaìî\

` `g…:'ovine‘tta‘ col_ Creſcere`.de’ travagli , delle perñ*

ſec'uzioni, delle fatiche, creſceva( 1a ſofferenza,…
fil_` coraggio ,ſſe la fedeltà-Verſo din-.Gesù _Criffoz

e quello. che più .rilievañ, 'creſceva Ja interna'

ſuazpacc; ehe Je] ‘sfavillava ſulla fronte , per-r."
ciò _interpet‘randqfi la invitta‘ſi ſua‘ pazienza e} -

la,,cristiana.' .ſua _ calmare iRrenitàñ in finistro'

‘~ ' ſenſo , fi `accanirono maggiormente , fino a cati->-`

ciarla'obbrobrio’ſamente di -C’a’ſañ, .rilafizíandola -

_al‘ ſuo d‘estino,_ -comſiecchè’-` "foi-Te- eHa una-L ſan- ›

ciulla, non mal ;fatta ,~ e. di` ſoli' anni ‘Quindeci
appena compiuti .ſi. .ñ ` - ‘ ì‘

- Eccola-,nuda , oltr 'giatá", odiata dai-Geníta-;fl

E Z ſi,
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ri ,‘ mottegiata , ' eſiv` ingiu'r’iata "fin _da "conoſcenti

e vicini, obligata a- mendicare 'un‘ipiſeſi‘ro, ri*

covero , e' un tozzo di‘. pane per caritàflNon

è ſpiegabile vquanto ſi diſſe, e quanto ſi pen

oò-,"quanto ſi ord-ì , e fil‘maechinò vcontro di

lei, Fu ella tentata in tutte_ le guiſè', ſu aſl"—

íèdiata da' tutti, ‘e a tutti .ſoggiacqueñ-gli aſ

ſalti più ostinati , e‘violenti. "Non vidde più‘
in queſta terraſſcreatura alcuna ,- che a danni

ſuoi'- non congiu-raſſe. E pure incanta ſua_
eſtrema deſolazione .nOn ñdchftíV'aj il'ſiñioì”

ſguardoffld'al Cielo', vagheggiandofil ſuo Dio , '

che era la . ſua fiducia, e la ſua fortezza. Non ñ.

‘reſi-ſie ñcosì immobile a’ flutti del mare Î, _che or.- i J

ribilmente flagellano , 'l’ alpestre -ſcogl'io , come

reſisteva a tante calamità la mitiffimaxfancíul

'laz Te‘ iddio , che `aveva 1’- occhio‘.".attento a v
‘gu-eſia bianca -Co'lomba-,ſſda tantinibjz e ſpar

Vieri :circondata , le preparo un nido-'in' caſa' ñ

d"una gentil donna molto ‘pia, e molto”. .ì

vota. _ K; ‘_ - ' ,,ſſ ‘3

*Ivi- fi ri coverò .lai ſpoſà- dij. Criſio ho‘n 'gi-:2

per , ſottrarſi. a_ quella Croce ,, che .formaVà

.tutte le .delizie del" cuorÎ-~ſuo,î"`ma per' mette; -

re in ſalvo la troPp—o' "freſca. ſua età i, e le‘"

non' diIPÌeZabiliñ ‘ſue fattezze . In' ‘ quella caſa

ella
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ella_ fliede circa‘ ‘créſſlanni‘,` e la interna ‘d'ol

-cez'ia ,7c pace dell" anima- ſuazìſè amareggiata

non ſoſſe stata dalla pena…, che ella provaVa-g ,

dinon `,vederſi Più -eſposta‘_a-ipaſſati acerbiiîc _ ,

:l‘imizpatjmen’ti , e-trax’agli; costituita averebbe
Ila;compiut’a ſua'ſelicità. ſi ’ ` ‘ñ `

S—cpPe; ella- pçròſi'c’on mano' armata di fie-ì

'riſiimi ,ordigni . della. più 'strazíoſa penitenza‘

prenderei] luogo ,: l’ indole dc’ ſuoi Perſe-v

. tutori in tal ‘manin ..che le'. paſſate_ Perſècuñ-v ì;

_ zioni, 'quantunque àfioriffime non fiJI’OnO‘-"Chfl\x
`uiiſqmbraſi ſola di quella, onde, ella infie’rì ;con- P_

;tro delle innocenti‘, e, delicateſſuepmembra 5,;

:come nel &Mente-Capitolo Vedremo.“ , .

A fl

y \

`
.

*fffèariroio4v,g

"
. "."`:,"

...i - Îz i "è-SW ‘ſh’ffimflpmtmzeé_ç

i E ’penitenzieſiſ, Onde" li-iſervi ’d-i'Ijio‘anno i

.i-iÎCeſſantcme'nte. _macerata la- loro ,carne , . e .t.
han fatto_ aſpro governo "delle `loro membra i,

ſono' u‘n 'argomento‘ ben chiaro‘, e deciſi-yozdi._;

i -guell’odío'l ſanto controT @1101-0 _cor-poxſche’

.y r , - da’



' stro ’Gesù' Criſto‘, e 'ſono' ’un genere di ſimar.ſ`_

tirio, col quale "conte‘stano la loro carità ver-È_

k
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da"'ſuoi fedeli ſeguaci pretende divino Mae-“x
5

ſo di Dio in' ſaCCía 'agli amatori del Mondo ,i

come ’Panno contestata gli Eroi çristiani in":

faccia ai Tiranni.,' ' ‘ ſi

Ecco ‘quanto ne dice S.Gio:Griſoſ’como_in
q’uſiesto particolare (d) ì. ſhmi nella nuova leg-ñ.,

ge' ed?) generi diìſó‘zgrzfiz-j .’ [Itp-rima tra eſſì è:

1‘} martirio, in mi l’ anima , `e il corpo jíofia

ſen/Zona} Potere ancor ‘UQÎ ſe" vorrete @iL-rif?"

un tal—ſagrifizinî, -éáf‘fizö‘cb ,“”ciaè , corzſhzrnfzn::

‘della V" volontaria `Partner-‘tai , 'e della Niba-L‘`

'lazione, Se' nella stzfìo , in‘ cui _è- lecito 'di' _me

- ”are’um cita rifiuta , ſi v elzgga una cita la

boriqſh , _ ‘e amara capace di macerare il corpo…,

olii ‘non' dirà , che un tra] terrore di ‘vita ſia

più mej-ilaria del predçſima, aloe-tuffo .P .Morti/1‘—

.cate admzqu’e" il"ìíostfo corpoſër ’Z'Îìacgfigetelo., e*

rozflstguírete la corona de’ A4flſtìrz’ , -ÎIÙZperciocñ

chè que/la che ne’ Martiri' opera la ſpada da’… `

tiramzi , operai-à’ :in wai ‘la Pron-‘mag del/af;

'ſhifítür ‘ ‘l '

inteſe questa gran :maſſima _fondamentale dele-L

 

o '7 la.

`
.

' (P) Bermuda-Ep; ad Heóſiſiñ LL'-.~, , ’ .:'-`
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rituali .

…la ‘vita ſpiri'tgial'e'_'MariaîgTereſa dallañuſua

Wenger-;15.- e tanto odio V. virtuoſo ,.e ſanto el

12; ’concepì `’centro‘ .del `ſno corpo , che per nien

te oppreſſo ‘1’ averebbe .ſotto fil governo ,della

più rigida penitenza, 'íè il ſuo~ ecceffivo ſer-~

`_._vo‘re non ſoſi‘efstaèito:` 'regOIato e dalla.-;Cristian'a’~

i3.rudenza~,"e dalla direzione de’ſuoí Padri Spiz_
1

E’ coſa' in :verſo ſorprendente “quello :che ;di ñ~

lei in' guerra-'genere fi `narra. da; chi raçq 'ñ _ '

colto con dffigenza ìTatti illustri dellardifllei,i :aìnnáirabile Vitae; dal che‘fi* .rilieva che appç_

ha Foſſa ‘Portar'fi' Pſiîùì 01th :1° ÎPÌÎÌÉQ &Ella-.mob `

` Îëíficazíon‘c‘, ,e della, PëñîtÒWz Baſi?” :F133 l‘3? '

.gexſe , o _Udiſſe ‘raccontare ñí straziofi ,thmmltì- '—
~~ ~ ~ ’-*~.*r-->~;- " .

cui ſuron ‘;ſottopofli 1 Sant] :Marcia Ìagë,’Penîl

ſecuwri...de`“fl -ſesìe ›- 0' .che vi*Iziîñflz'staHF‘: alcun-;ipe

`CC) 'là döſoròſaffipaffionerdel_Redentore_”per fa, ’ ‘
re ;che *s’infianſiin‘iaſſq d“i "deſiderio‘ diſta—:asferire _

iîíllaſſ fiji“ :carneſiwlëſi carne-Edge Ldi anelli; e’ ’in

` piaglfid ngìiéstc‘); e click-1*.:xfagguagxio` p film! ` `

{ala-vivo‘ , 'e- ſeÎ'Îi'vidoÎ deſiderio adoperaſſe contro

digiëfl quanfo -evví` 'in Quella? ter-ra capace di e ~

affijge're‘fé ;torffientare . -_Penitenza ammira’:

bilexſperchèffinon riſcoſfa da rimorſi ,’ amari di

coſCÌenz’aí'-doîente", e. cotdOglioſa' per li' COm.

meffi
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y mCffi falli ,ma ,perchè iſpirata dalla_c_arità ver-,Z

ſo‘ 'dello Spoſo 'divino 'ſermpre `preſente~a_’ſ'g1~1akr.'.

di della ſua-mente in" atto di ſórbire ſino al

.’ſon’do‘ il;ſcCcioſo" .amariſſimo p calice " della ‘PaſÎ-v "
ſione.:_; ,_ , ſſ _ ſſ .

Ancor *Fanciulla- ſembiante `~ alla Spoſa de’,

Ga‘ntici,’:provoçata"dall’amote ,giva perle cam?

,pagne cercando' il ſuo diletto' , e lontanav dall"

attendere a che ’altri la, maltrattaſſe , e lasſeriſî-~

i «'f ſe.; ‘impiegavaffqlmn _0' _li duri dellaL via) '

ñcÒ’qu-aii sì ſattamante fi percotcvañ, e'aminac-_

'cava-ffj,l:*,petmñ,.óchv-rgcìp0rtavgv per molto tem-F

'po' ſe lívi‘dure', equandoi` car-di , le ſpine

per flagellarſì , e lacerarſi‘ le gambe, e le_ ;brace ,

cia; e ‘acciö il c'opioſo ſangue , “che `dalla di-.

lacerata .car-ne ſcorreva , non diſcuÒpriſſe il ſuo

'ſcrvore ,‘ liagnava ”con aceto e ſale_ le ſue"

ſerit’ceon tanto ſu‘o’dolore , che ’ne‘. _Cadeva‘i'n
"'deiiquio, e 'in‘ì'ſvenimento"mortale .'ſ" A”

'- - Aveva. in costſiume di' caricarſi ilícapo nudo’

di gran faſci ſdi 'ſpine aCcommodando’Li in_
ſ`a›,‘\`cheſil~.ne`~ rimaneſſe' ;ferita e ’inſanguinataſ; vin.

tutta~ la‘ testzi , _ e ' di cam'inare ` ſcalza ' per' 'quelie -

- 'vieî, che' eranopiù— intralbiañte di bronchi ‘,i `lai—z'
Riandoſiogni" ſua, pedata ’ tinta del ſuo fa’nguevgd '

'nelle più .fetvide .' Caniçole, _5caminava _ "per, _quelle

vie 7

fi
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vie ,’ ch’ erano ` Hate `ſangoiè— nell’ inverno , met..

tendo industrioſzzmente' i, piedi in‘ .quelle buche,

che formato avevano nel caminare i giumcn—

ti, nelle‘ quali erano e punte e‘ fagli duri’, e:

infiammati per ~il Sol cocente; e‘ quindi: luce-z

ra, e~ bruciata pendeva lapelle de’ piedi- ſuoi ’

così, .che .atteſo il‘carico, e“le' ponture de**

faſci , che' aveva ſul capo , e i raggi flag-?Han

ti del Sol lione, rimaneva immobile, e ſimile. ~

a chi stentatamente agonizza . _ ~ -. ,r ‘

il'cammare ſcalza per la neve; nell’i

Abruzzo_- è- alta , e frequente ,- in eſſa prof'on-eÈ

‘dando ſino alla .metà le gambe,l’inginocchiar~—'

ii -sù di eſſa per lunghe ore ‘meditando, .ex

orando ſulle straripevoli falde della vicina mon

-tagna, la- quale ella dinominava il‘ſha- Cal-va;

rio, ſu una delle ordinarie ſue occuPazjonizeì _

quando nelle crude vernate nelle ore notturne

non poteva portarſi aquella conſueta *ſuaſſca

ra stazioné , "fi levava nelle ore più avanzate

della notte ad orare così’ in camicia, ’Ove ;fi—

no all’ alba, immobile' 'perdurava `,' avendo l’ ac

cortezza di naſcondere l‘a tefla tra leñ coperte

del letto , quando' la toſſe poteva`diñièìuoprire

,la'ſuaj penitenza: onde ~rimaneva. così aſiide

rata.; che nel levarſi le ſembrava , cheogniz ginné

- ‘ F , cura
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`tura delle ſue membra ſi slogaſſc con tal ſuo

CCCCffiVÒ dolor’e , ` ehe 'fin mancavale il re

íPiro. 3

Non contenta queſt’ Anima grande delle men

tovate penitenze , chiamò’ in .ſuo ſoccorſo la fa

ine , acciò— la- straziaſſe nell’ interno, e rendeſſe

vieppiù languide le afflitto, ed estenuate ſue

membra . Digiunava ordinariamente tre volte
la ſettimana in panev e acqua , che non- uſa—

va, ſe non che ſcarſamente ,e la ſola ſeta, va

le a dire, doppo le ſue ecceſſive fatiche di ca

ſà , e di campagna. Queſto digiuno però era

praticato dalla ſèrva di Dio con~ più frequen

Za nelle novene de’ Santi Apostoli, della San

tiffima Vergine , e del Signore , nelle quali d’or—

dinario digiunava quattro 0 cinque giorni con

_ ſecutivi ,te qualche volta per tutte le intiere

noveneñ.- Cost'umò di non prendere che ſcarſo

pane, e pochi forli d’acqua nelle-ſole' ſere

dalla Vigilia dell’Aſèenſione ſino alla-Pente

colle. ’ q ` i _ f

Nelle Quadrageſime , che per lei erano fin

quattro in ogni anno ad imitazione del Sera—

fico S. Franceſco, al pöco' pane non aggiun—

geva che un pugno di erbe, o qualche ci

polla; e_ -íl più delle volte questo miſero par- _
- chiſ
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*x

chíffimo ristom -non _lo prendeva, che doppo

due o tre` giorni intieríſiìmi di rigoroſo digiu

no ,fino a che .sfinita', e caſcànte non era

obligata a provedere agli est'r’emi biſogni della.

Vita , che mancava. - , `

Si privo ~ſèmpreì del vino con notabile ſua

ripugnanza, eſIendo per ſuo natural tempera

mento-molto a q'uello inclinata.; e fi astenne

dalla carne , per cui tal` concepito aveva ’0r

tore , e ‘nauſea , che oblig‘ata- una volta dall’

obbedienza a mangiarne, provò rivolgimenti

f ,così penofi vdi stomaco , che ſu_ neceſſario

rilaſciarla ñ` nel conſueto ſuo rigore di Pcni-f

o_ " `

, Se'- ‘questo portentoſo digiuno della nostra-ñ

Serva di Dio foſſe stato- da lei pratticato in
una ſolitaria cella‘, o in una qualche roſimita

f'pelonca, ove- de’ cibi , e- delle V’ivañnde` non ſi

anno, che xè ſole imagini nella Fantaſia, non

laſciarebbe di eſſer ,CrOÌCO-,s Ma il' fatto è', che‘

fu da lei— rigoroſamente oſſervato tra le tavo- -

le bandire, e tra ’i stravizzi di nozze, ma ſem- ‘

pre lontaniffima‘dal vizio della ſingolarità-z co

tanto deteſ’cato da i Santi , e .ſpCcíalmentc da

S. Bernardo, il

lg .Domenica ſesta doppo la Pentecoſte , eſorta

F z _ tut

ì

quale` _nel , primo ſermone del-~
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tutt-i “così“: F”gite neqmſſimum *vitium .ſhzg -- ~

‘laritatir.Fuggi_te il vizio detestabile della ſin

~golarità. - _~ - _ - ~ . i

Nelle. nozze di una ſua ſorella z ſu ella ob

bligata ad apparecchiar le vivande,_’e interve

nire tr'a’Commenſàli. Nelli otto anni ,,che di-ſ

morò Ln Chieti in, caſà di ricco Cittadino, per _

educare li picciolídi lui 'figliuoli, ſu ella co

ſ’tretta a mangiare co..í Padroni, ’che aveva

no per’lei molto riſpetto e ſtima; ma nelle

accennare occaſioni ella ſi portò inguifà, che

molto bene le,qu goeilo che del gran pe

nitente , e gran digiunatore S. Giovanni Cli—i

maco’dice ~lo Scrittore della di lui vita il Mo

naco 'Danielloq, (a) . [n men/it. nihil reiiciebat ,

'quod ,a legiéur non ”Mori-cbr” , ſia' cibum im

modica ſöbrieque ſizmpſit , utv gustare patiti.;- ,
quam, Edera mi_ſideret,ur: ,atque im fiat-‘70 comu

ſhperbim‘, per ſàbrietatem .quidem ooluptatem,

’multir ,acciaio/_sz , extinxit . 'Faceva ella- vede-ñ.

re `che mangiava di tutto , ma di ſattoìſi astc

neva di tutto , e naſcondendo agli occhi altruil'a

ſua st-raordinaria -astinenza, evitava _il vizio dli

~. que

.———

(a) Bib. w:. Paz, tom. ro. pag. 386.
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quella ſingolarità,- che *ſuol eſſer’ fomento del- *
la ſuperbia. i '-r- ’ ì.

q confeſſa Ella di ſe Lsteſſa , che .nelle diviſa—

ñte congionture , e in altre molte ancora, in cui

fi trovava , di ~portare cioè le ' apparecchiate 'vi'

vande' a’ mietitori in‘ campagna , così fieri ſenti

va- i stimoli della rabioià firme , e così` aſpra

era‘ la ſua lutta , -che contro della ſua fame

imprendeva ,che era in procinto di cadere opñ`

preſſa' dall’ estremo languore. Ma 1 ſempre uſcì--v

va da que’ duri cimenti vittorioſa; però così

abbattuta ’di forze , che non poteva muover

paſſo, ſe le inlanguidiva la Vistax, e chi le

tastò il polſo in' alcune occaſioni. chiamato

dalla Madre, che »la credeva' febricitantë ,* la

giudico vicina a morire per la notabile inter

mittenza delle pulſazioni', le quali Però erano`

cauſate dal frequente rigidíſſimo .ſuo digiuno.

-Ma chi- potrebbe compiutamente'` diviſare.,

l’ aſpro. governo ,- cui le innocenti‘- ſue carni cl_

la ſottopoſti ? lzlla ricordevole "di eſſere ſpoſa di

ñ Colui ;i che dal capo alle piante ‘divenne‘ una

ſol 'piaga per'ñ nostro amore , ;giudico delicatez—

za di tutto_ il ſuo abborrimento degniſiìma tut

to ciò, che èoteya renderla allo Spoſo amato -

dell’ anima ſua diffimile. Che però niente all

[l'0

I

\
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troprocurò , ‘che di aſſomigliarfi a lui nelle

guiſe più eſpreſiive . Ella ſi diſciplinava indi

ſpenſabilmente tre volte la ſettimana,e per tal

effiztto fi ſerviva quando di ‘ funi annodate , e

bagnate, quando. di catene peſanti , e di pun

*genti cilizj, e quando di molre chiavi'a‘ggrup

pare inſieme , acciò l‘a varietà di tali ordigni

poteſſe e. ammaccar'le oſſa, e pungere la pel'

la , e dilacerare la carne . Nelle novene però,

che, come ſi ‘è detto, eran molte, impreteribil

mente vſi diſc'iplinava ogni giorno.- Dalla natu

ra“-di flromcnn' sì‘ fatti., e dalla not-abile lun

ghezza di tempo,che in diſciplinandoſi impieñ'

gava , facilmente fi comprende quanto eſſer

dovevano ſanguinoſe tali flagellazioni; basterà

ſol tanto accennare, che le ſue renieran ſem

pre impiagate , non potendoſi ammarginare le

paſſate fetite , per `le nuove:'percoſſe, che ſot—

tentravano. E quantunque tra le flagellazioni

tramezzaſſe `un giorno , o due di ~triegua ,non

’ ceſſavav però il ſuo' dolore; concioſiacoſacchè

riſerbando le fatiche più gravi per ‘que’giorni,

ſi caricavadi enormviflimi p'eſi, li quali dalla.

campagna cohduCeva 'a caſa ‘7 ~aCciö, collo`sten

tato moto della ſua~ perſona s’innaſpriſſero le fe

rite allo ſiropiccio ,- che .ricevevano da rozzi

pan
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panni, and’ era vestita: e acciò parte 'alcuna`

del ſuo corpo non giſſe eſente dal dolorç,fla~

gellava con un cilizio armato di iacute punte

di ferro le ſue parti più delicate; e ſenſibili;

nelle quali ſi formarono due grumi di ſangue

ñaſoggia di due palle da gioco ,- li quali le ~pre-

ſentavano ad' ogni paſſo ſpaſimidi morte .r

`'Un ſomigliante` cilizio , con‘ Cui cinſe i lomñ`

bi ,ì e …tutta l’ adiacente regione ſu il_-- ſuoindi—

viſihíl compagno; ' il quale non era rimoſſo__.,_

che nelle occaſioni di pulirlo dal ſangue“mar.

cito, che dalla ſolcata pelle stillava; _e cinta"

così, e così travagliata ſenza ripoſo prendeva

li~pinoſifl~imi ſuoi ſonni o sù le tavole, o-ſul
la nuda terra, o vſiando inginocchiata. e colla

Faccia 'tra ñle mani ‘ñ aPPOggiate in -terra . *
.E perchè li .venerdì- di tutto l’anno ſiſiſono

giorniv conſagrati; alle. pene , alle ignominie,'e

alla morte del‘ ſuo bene Gesù Cristb ñ, perciò

`i ſue anſia-ita“, che nein altri giorni pratica

va, non erano, che delicatezzeñ. Bindi una cin

ta‘ più terribile all’ ordinario ci—lízio ſottentrava,‘

più ſanguinoſe, e lunghe erano le‘diſcipline ,

più vrigoroſi li digiuni, e più. penoſè , ve gravi

le, ,ſuelàt’ighe , ed' era' cotanto immerſa nella

contemplazione de’ mistetj della nostra redezio

l. ne,

r…:

;` ë
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’ne, chez ſenza dir parola con~ chi-che'ſía, il

ſuo ,eſercizio era il piangere, e, `i-,l ſoſpirare.

-.~Anima’.5,ávveqnturata‘, che fin ;dalla età ſua

più freſca, e 'bionda ,i ſcppe cosi’bene domare

il ſuo corpo , e ridurlo a‘ quella lèrvil cate

na, la’ quale li‘toglie la forza di eſſer ribel

lante allo' ſpirito , e flrozzare li" ſuoi appetiti

in modo ,- che‘ questi non mai ebbero l’ ardire

-di ſoggiog'ar la ragione, e _dTÎnfidiarc a’ voli

ſuoi raPidiffimi verſo i finti monti di_ Dio -,

ove .ha ~il ſuo nido la Bantità perfetta,-e con—

ſtimata! Ecco furono i" mezzi , co’ quali

uest’ anima grande conſervo’ fin all’ultimo re

ſpiro dellaiſua` vita 'l’ innocenza ,' .e merito per

conſervarla ,'la grazia di Dio. Chi non aven

'dola conſervata per eterna ſua diſgrazia, ave

rà la sf'rqntatezza di accagionarne lañlbttrazioñ

ne della .medeſima grazia', ſe avrà viſſuto una

.vita delicata:: efmolle, .e -contraria alla vita

d’un -Cristiano, per cui-'ſi demerita quel pre

’ziofiffimo dono? Concluderemo queſto Capito—

lo con le ,parole di Caſſiano degniflime di eſ

ſere ſtampate indelebilmente nel cuore .di ogni

uno . Intcstimmz i” nobis- quotidie ,gerityr bel—

l'u'm . Dei-viſſe eo 7 0572721): , quae forizſſècm/imt,

”dale-”mr izzſimſh '5 Vac-77221272' Cbrzsti wii-ver

. ~ . ſa
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ſi: Parata erzmt , è?" ſhbclità .- Non bdbebíhz’z”

adwezſhrium' nubi: extrùfſëcur metuena’um, ſi

ea , quae intra ”0: fimt ;- ſffiríìui dcwióîaſhb

duntur (a). _ i L q -‘ -

E vuol dire: Noiudbbiamo nell’ iuris-7720 :ma

'guerra continua , e ‘inflf/Ziiíj. Se qucsta' ccſſa

rà , col ſòggiogamenzo (di quelle paffioniz che

contro ‘ di noi combatìròna‘pmm ~ le ?altre-"redig—

.ziom’ , che ‘vengono-?dub ,olii-’ſhut' , ;ſhrdflndéÎe-ç
bilitate a` e-faccbeèi--Al :Campio‘he'ſidinci’ffloluì-Ì

ze le ‘c'rst ſhrfzmzo -ſòg‘get'teſe pdczfichei‘; Mnüñdì

più a-veremo ’nemicafiroriì Jil-71'013', 'che fia, Cdé

pace: di ”carri ſſa-:Denſo ,Îſë da” :ÎrÉ/òlufmmam

Muggia/Ewan” figa-mimo dló‘nostm flirx’to :la

nostm ,carne-7,' la mfflfa 'concup‘ſſëjjenfzd-z-eVÌ ”dg

flrz dPFBÌZÎîzñ- ‘-5‘ ' 'ñ r mer. _. .i o . . L
, ` i l ñ" A' ` ‘- i _

..' rì-"i ' i e' ' o ~
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A Piro Lo vr_

~' a‘ Sua " Mamà-abile a pazienza nella,

- ‘gf-'s' ’. .iîffi’fifliüì a `

, . .- . 5 .- .

\` ""_ à\\ ~ 'l \' ` \,i ’i x. qucstolîçapitolo le , molte ,

l- deſcrivono ;ina .

- , e gravihe continue, infermità della ſerva
di, Dio‘,ſ'acciòÎ-nonſi `,ſol ,tanto -abbiañil ſuo ri

ſalto l‘a;.già'deſcritta’-ſuapènitenza, la q‘uale ſu
praticata-‘in ,un-.corpo. ſempre in_fermoì,ñ,e ,ſemfl

prev -meno..;'reſistente a’ rigori _ ’della macerazione_ ,

ma ~ezíandio,".acciò ſi diſcuopra il. gtatlìſondo

digeristíaſina,._,pazíenzat, ,end—7 era armato il ſuo

ſpirito , e il fervore firaord'inario_,äche- ſempre

ebbe , il quale le accendeva nel colmo 'de’ſuoí

dolori, e dc’ ſuoi patimenti un ſempre nuovo

deſiderio di patire. q _

Non ſi dubita , che lddio dalle malatie , e~`

dalle infermità, cui provvidamente ſottopone i

_ſervi ſuoi, ritragga la ſua gloria 5 non ſola

mente per mezzo delle lodi , e delle benedizio

ni, nelle quali tra le fiamme delle ttibolazioni

quelli prOrompono , ma ancora diſcuoprendo

'la, forza della divina ſua grazia,colla quale il.
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di loro cuore fortifica, in-modo , che ,lo rende

imperturbabile in *mezzo ad una tempesta, di

malori , li quali il di loro corp'o affliggono; e

la di loro virtù raffinando, e-il di loro meri-7

to accreſcendo ,li accoppia in Paradiſo a quel-z

1a ſcelta turba beata'zdi 'Eroi, dei-qualiçſi dice

nell’ Apocaliſſe : Hiistmtz qui marfun# ale tri*

bulatione magnmſh). :r: - ’ñ ›

Conobbero i ſcrvi di Dio il preggio delle

infermità, e perciò.in íſcambio diattristarfii’

e di vaffliggerſi,`ſi rallegravano , quandoj-ÎcÒnÎ-eſ

‘ſe erano Viſitati dal Signore , e lontaniſiimi 'dal

riſuggire da eſſe, ne deſideravano l’accreſcimenà

to . Quindi quell’uomo ammirabile ,.'e grande

innammorato di Dio S.Agostinoñdeſiderava ,Zcho

il ſuo corpo ‘per le naturali infermità ſoggia- ‘

ceſſe ſempre al ferro e_ .al fuoco , e ciò 'ſenza

i pietà , e ſenza intermiſiione ,acciò poceſiè ren

derſi l’anima ſua meritevole della ..divina mi'

ſcricordia nell’ altra vita . Signore , diceva 3 in

qucsto Mondo’ ”inviate , e bruciate graffi-z cor

ruttibjle mia came ,ſl-”za perdonami i” .alam

modo , dCCÌÒ ia ſia degno del *vg/Ira Perdonoper

tutta la eternità . Domine [vic un ,-lvrr fica’,
ſiG a i' ` - ‘hic

 
.

‘4 _ . 4 ' o ñ

(a) C. 7. .
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Bic non para” , ut i” eterna”: parma* .‘ ~ .,

-_~' Anno le,. diverſe e. continue inſermítàdiique—
ſia diVotiſſimaſiſërVa di“Dio un certo che di

particolare, e di straordínario., o _in ordine `al

la loro indole , e qualità , o in‘ rapporto alla

i 'di loro guarigione ,. e" ſGmpre .a 'rifleſſo della

ſua virtù in, eſſe praticata ,_ che meritano `,di

eſſere particolarmente deſcritte . '

Eſſendo fiato' obligato il Padree da'rimor

fi della ſua“coſcienza , e’dalle perſuaſioni de’

conoſcentigre de’ vicini di richiamar in icaſa

1’ abbandonata_ ſua, ;figiiuola’ì Maria, `']_-’Cl'.'\Î-"ſ."cì. ‘sf le

aſſegno una stanzolina terrena,in` cui non vi

erano, ,che le ſole mura in piedi, e ivi la

confine-,2 doppo di averla ſpogliata di tutto.,

come fi diſſe nel Capitolo lV. imponendole,

che ,: non: potendola alimentate ,_ ſi procaccia—ſſc

colxſuo travaglio il, neceſſario ſostentamento.

IVi‘fi-;ricoverÒ-la -obbediente mitiſſima gi-ovanet-í

ta con. tal raſſegnazione alla volOntà-di Dio,

enon’~ tal pace di ſpirito, che recò ammira

zione aiquanti la_ viddero . ,

-. In queſto: _fiato , in cuí‘ñ proſegui'va . le .ſue

ſante-meditazioni , e le ſue diviſate penitenze,`

la Viſìt`o il Signore con una ſebre così ostinaé

ta,- che ,non ,la _laſcio .i. ſe non-.doppo undici

Dc—

.
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meſi. Non avendo letto , ella giaceva in‘ ter

ra ricoperta da uno straccio, e nOn ebbe ne’

ſuoi piùv Violenti parofiſmi _altri affistenti, cf

altro ristoro , che la `ſua- i‘nalterabile pazienza,`

e la ` preſenza ‘del Celeste ſuo Spoſo , che non'

‘mai dalla ſua mente ſi dipartiva. Una buona -

donna le portava di quando in quando qualche

ſcarſo re‘focillamento , il quale ſerviva per man

"tenerle quel picciolifiimo filoìdi. vita-,cche lc

rimaneva . - v

' Non ’l’abbandonò la fèbre, che per darluo

q go ad una `penofiſiima idropifia , che ſubentro,

‘Ia_ `quale gonfiandole il corpo , la rendeva non

_ſolamente in ogni ſua parte_ addolorata, ma

v eziandio inatta a trovare alcun ſito, che non

le (“oſſe *tormentofo . Quello morbo crudele la

trafiſſe ‘ due anni continui, ma ſe ebbe forza

di debilitarle , e tormentarle .le membra , non

mai- l’ ebbe per interromperle il corſo allavir

tîl‘a anzi ſu op—Portuníſiimo .per accreſcerle il

fervore; onde di~lei dir ſi potrebbe giustamenó

te , ciocche della piiflima- Vergine ‘Romula ſcrifl

ſe il Papa S: Gregorio -. [pf-'z ci denim-?ma mem
bro-run? fizc‘ì'u‘ ſiam‘v incrementa wii-mmm (dl-ſi

- /` ' Con

 
v—_w

(a) Dial. ”5.4. c. 5.
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Concioſiacoſacchè straſcinandoſi , e quaſi carpo;

ne portavaſi alla Chieſa, e ivi trasformata in

un Serafino ſi communicava: edè notabile, che

nell’ entrare in Chieſa , e ivi dimorando ſi rin

vigoriva , come ſe nulla llaffligeſſe, e torna

vano le infermitàa stringerla ſubito ,‘che dalla

Chieſa ſi diſpartiva . '

Doppo due anni di continuato martirio el

la riſanò intieramente non con altro medica

mento , che 'con l’ olio della lampana , che ar

deva avanti alla immagine della Santa Vergine,

e colla impoſizione` delle mani d’un Padre Gap

puccino Miſſionario gran ſervó di Dio, il qua

le capitò opportunamente in Brittoli. Ma quel

ſuo riſanamento non ſd, che una triegua; ſe

triegua può chiamarſi quello ſpazio di tempo,
in cui le aſpre , e conſuete ſue penitſienze ſub

entravano , ,le quali nel _tempo della infermità

eſſer dovevano in alcuna parte 0 ſofideſe, o

minorate per la impotenza, in-cui trovavaſi di

poterle al modo uſato praticare .

Brieve , come ſi è' detto ,fu la tregua 5 im

perciocchè nel polſo della ſinistra mano ſe le

aprì una tal piaga, che in pocov tempo tutta

le guastò ,' le corroſe , e le imputridì la mano,

~la quale così orribile divenne ,che non-distin

gue
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guevaſi nella mole, nel Colore ,e nella ruvidez—

za da un 'guanto di ferro . Qaesta piaga le cau—

ſava dolori COSÌ acerbi, che le, ſembrava dì

aver la mano ſopra de’ carboni acceſi “ſenza

darle un `momento di ripoſo ,e per l’inſoppor

tabil fetore, che n’ eſalava intorno, la obbli

gava a starſene rinchiuſa in quella ſolitaria cel

]a, ſenza avere il conforto di eſſer compatita.

Cinque anni durò ad-ímperverſàre quella piaga,

e quantunque contro d‘i lei -sfogato aveſſe la

ſua" 'ferocia co’i ſpaſimi , cui la ſottopoſè, e

‘ cÒl fetore, per cui la condannò all’abbandonoz

non potè flrappare dal di lei pazientiſiimola—

bro un paſſagiero lamento; anzi non potè' fare

che ella deſideraſſe la ſua guarigione. E come

poteva ella deſiderarla, ſe meditando ſempre,

e riandando per la ſua mente la cordoglioſà

’imagine del ſuo Signore ,- e le di lui carnefi

cine, cui" per noſ’cro amore ſoggiacque , ebbe

'ſèmpre una’ fame infilturabile, e una ſete in

estinguibile di patire. i ‘

Fu ella"perſuaſii di portarſi in Chieti per' eſl '

ſer medicataſ Vi andò; fu eſaminata la pia

ga da un Ceruſico , "e questo ne giudicò così

difficile la cura, e così doloroſa l’operazione,

che 'non volle intraprenderlaîñ ſenza l’ aſſiſtenza

' d'un



4;.

‘5-6 LIBRO‘ l. DELLA VITA

d’ un Confeſſore , ſoſpettando , che ſotto i mol

ti tagli, _che profondamente ſar doveva ſulla

mano., affin di levare tutta la guasta carne _,

morir poteſſe di puro ſpaſimo. E’ norabilel’inz

trepidezza della ,ſerva di Dio in quella funee

fiiſſima oceaſione. Iſvenne chi fù preſente-- alla z

ñ operazione , ma ella' neppur ſoſpiro , e ſorben—

do con fermo labro lo strazio, e la dilacera;

zione della ſua rnano , non iſperímentò in quell’

ora, che un 'copioſìffimo ſudore per tutta la

Vita , ſpremutole a~ forza' dalla; ‘umanità ,che ſi

riſentiva., e dalla ragione, e dalla virtù', che '

riprimevano li ſèntimenti della dolente fuma

nit-à . a . `

.QÉell-a cura níun giovamento recolle, ma eL

.la ne ſu lieta , e contenta, perchè poſe la ſua.

pazienza in eſercizio maggiore . Ritorno in Brit_

tUli ,ma nel ſembíante così allegra , che ſi ſor-

mò il giudizio della ricuperata. ſua ſanità -; Ma.

poi ſi vidde, che quell’ allegrezzaera un cſ

fetto della ſua virtù. ' z,

` in' quel tempo accadde che in una terra vi

'cina fu portata ` da un Padre Agostinianozla

miracolOſà immagine della Madonna Santiſſima ;

che ſi veneta' in_ Giannazano per .promuovernc

la divozione. Molte grazie opera Iddio Per

l’in—

~‘-" ’- il...“
"1`~Ì`J
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ſſ l’interceſſion della Vergine in quella Santa. imma—

gine venerataſſ. Fu ellaobbligata ad andare in

detta Terra per ottenereyla grazia della gna..

`rigione’: vi andò .non ſoſpínta dal deſiderio di.

guarire‘, eſſendo onninamente raſſegnata al-_la

'volontà di- Dio', ma per .obbedire , a; chi glie

lo ‘aveva comandato. Si raccomando' col ſolito

ſuo fervore alla divina Madre , ma nella ſua

`orazionñe niente altro ella cercò , che la mag

gior gloria `di D‘io, e l’ adempimento .della di
lſi-ui ſanta volontà. Fu unta.=coll’ olio benedetto.,

e tanta indifferenza comparve nella ſua fronte;

che quel buon Padre ' la rimproverö poca.

fiducia; interpetrando la di lei raſſegnazione ‘al—

li decreti’ di -Dio per diffidenza . E perchè è

lecito di chiedere a Dio la ſanità, e la gua—

rigione , qualora- ſiamo infermi 5 apponendovi' pe—

rò' quella clauſola, che per noflra iffruzione

volle app'onere alla ſua preghieraf-nell’ Orto il

-nostro- 'Redentore, cioè , “vemntdmen , fiat, ruo

[mata: tua', che val tanto quanto dire ,ng720

re' liberate-mi da’ morbi, darmi Mégane‘, pero‘

in- ~ tutto ſia ſèmpre ſima“- [ci *vo/?rd divina 4vo

lontà‘z… perciò Ella pregò la' Vergine ,che pia-

cendo al ſuo divino Figliuolo , le impetraſſe.

la ſanità , e acciò in riceVendo la ;grazia -iin

- ’ H '- quel
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quella occaſione , non ~giudicaſſero coloro , che'

in gran numero da tutte le parti erano accor—

` ſi, che ella per -la ſua 'fede era stata degna di

eſſere eſàudita ,‘ `è’ in ſèguela la riſpettaſſero ,

ſupplied la gran Regina del Cielo , che de

gnandoſi di guarirla, non lo faceſſe in quel_

lùogo, ma quando ritirata ſi foſſe nellafpro

pria caſa. Tanto avvenne. ln premio della ſua

uniformazione alla volontà di Dio ,edella ſua

umiltà , nel ritornare in caſa ſenza altro medi

camento cominciò a migliorare ,-e in corto tem

poi ‘rimaſe all’ intutgo guarita . -i

Come lddio nellev molte piaghe, 0nd’ era-af

` fiitto il pazientiſiimo Giobbe 5 e pella cecità, eol

~la quale fu‘ travagliato il vecchio Tobia‘ ,' pre..

teſè di dare alla poste-rità un. bel modello

di ſofferenza ,_ come narraſi nella di costui

istoria ` (a) ,con queste. parole: 1mm* tentazio—

-nem idro fermi/it Dominur cnc-”ire illi ,. ut

Poſh-ri: dare-zur exemplum patire-mire 'chu- , ſi ó

.ut (’9" Sanffi Job. Così non tentava colle ma*

latie 'qucsta ſua ſerva fedele, che per eſpone

re agli occhi degli uomini la-di lei criſtiana pa

zienza, e la di lei perſeveranza negli‘ eſercizi

 

tiff l , . ~ 1 ` ~ P": ’

(a) C. 2. ‘v, iz.
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della pietà , eſfdella virtù ſotto l’ enorme peſo

ñdi tanti’ dolori eſpaſimi, ehe. ſono giudicati

da c'oloro , li quali non amano lddio al -di ſo

pra di loro medeſimi, altrettenti- inſuperabili

'ostacolí’, non dico alla divozione, ma ancora

alla oſſervanza de’ divini Comandamenti. .r

Non tantosto ſu ella guarita nel modo divi

ſàto’ dalla piaga della mano , ecco due altre pia

ghe non meno pericoloſiz,e doloroſèla tor-men"

tarono , una nella coſcia, e l’altra nelbrac—cio,

e a ragguaglio di moltiplicarfi le .ſue-pene , cre

ſceva il Tuo fervore , s’ ingigantiva la ſua virtù,

ñe_ diveniva più robusta la ſua pazienzazFÌobÌ

bligata ad andare di bell-nuovo in‘Chieti, a

ſoſ’cener nuovi ‘tagli ; e stillante vivo ſangue dal

la in più parti trinCiata coſcia,ritorna in Brit’—

toli a- piedi., nel, rigor. del verno , e‘ mentre a.

diluvio cadeva dalle nuvole copióſiffima neve’.

Ella però niente riſentiv-a‘in quel penoſo cami
no ~il dolor ‘della coſcia iſſnferma ,~ perchè: era

’trapaſſataſinel cuore’ dalla compaſſione verſo

Maria , il di cui' viaggio `in Egitto in. quella

’occaſione meditava . TOrnata ’in Brittoli ſi am'

marginò la' profonda piaga della coſcia; ma

quella del’ braccio tuttavia imperverfiwa.

lddío,~il quale aveva decretato‘.- che laCita

_ ' H z ` tà
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tà di Chieti foſſe il gran Teatro ,v ove cam

peggiaſlè la di lei ſantità, diſpoſe, che ivi

ritornaſſe` per ’trovare alcun rimedio al ’ poco

men , che -ingangrenito ſuo braccio . Fu giu

dicata la pestifera piaga inſanabile- :'e `le ſu

ſuggerito , che ſi- armaſſe di pazienza, ~ e

non più ſperaſſe di veder guarito il ſuo brac

cio . Ogni altro coſiernato ſi [ſarebbe a quel
ſerale ;annunzio .ì Maria Tereſa però non così.

Ella più temendo direnderfiçinatta alle opere

di. miſericordia}~ verſo i poveri-ñinfermi, per li

quali , come' vedremo', ebbe ſèmpre viſcere amo
roſiffime di madre` ,ì che di 4 perdere un membro -

del ſuoì'corpo , s’ induſſe a pregare con ſei-vonv

re ſtraordinario *il benigniffimo Arcangelo_ SQRaf

ſàello , acciò ſe era .così eſpediente alla gloria

di Dio,e, al bene del ſuo proſſimo biſognoſo ì

del ſuo ſi aiuto'.,~' le impetraſſe la grazia della gua

rigione.: Mir‘abilv coſa! Volendo un giorno puó

hſiffllir le taſ’te `,, le quali alle quattro prOſonde ca

`;ZZ-firme, che nell’ imPi’agato braccio aveva, metter

, ſoleva _, le trovò aggruppate tra le, faſce, e vidi

de il 'ſuo braccio così ſano, che appena‘ agli _

occhi ſuoi, credeva , non rimanendo de’-quat

tro granñbuehi , che li ſoli .ſègnali nella ſuper

ficie" della pelle, . ”ii-;,- ' '
if‘: i ' Uma

 



Dl SUÒR M. TERESA DE PHlLlPPlS . 61

 

Una `{òrnígliante miracoloſa istantanea guari

gione ella merito di vavere nella‘ ſanta Caſa di

Loreto, ove fi portò una volta per ſua divo—

Èione .‘Sosteneva ella acerbiffimi dolori nelle

reni , li quali non le permettevano di trovare _

alcun fito,che stando in. piedi .curvata sù d’un ~

bastone', e per giunta ſ‘e le gonfiarono , e im

,piagarono le ginocchia in -guiſa, che non po

`teva dar paſſo ſenza‘ſpaſimo . [natale Prato in

trapreſe‘ il devoto Pellegrinaggio in compagnia

del Padre» e di` altre perſone conoſcenti , e vi- -

cine Ella ſopportava con maraviglioſà pazien

-za i ſuoi acerbiffimi dolori, e i diſaggi d’un

, 'viaggio lungo ', e diſàstroſo fatto a' piedi , e quel;

lo che è più notabile accompagnatadal ſuo con

ſueto rigoroſo digiuno . La pietà, la divozione, j

la meditazione continua` della paflione del Re

dentore ,e della di lui inneffabile incarnazione

le ’ſomministrava le forze. Ma cedendo ‘la pur

troppo sfiancat'a_ ſua umanità , cadde“a‘terra in

isvenimenti mortali. Ma ſe mancaronole mem

bra, vieppiù s’invigorì lo ſpirito, e bramoſa di

vedere quella fortunatiſſima caſa, ove eraſi in

carnato il ſuo divino Spoſo , in_ veggendo‘ di

non potere tener dietro alla comitiva, V -fife

prove-dere d’Aun giumento , ſopra del quale colñ`

lo
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locata poco men che moribonda , proſeguì il

cammino . ll Giumento però -íènza stimolo al

cuno da ſe comincio a correre a ſpron battu-ſi

to , e in poco tempo giunſe ſènza guida, c

fermoflì .avanti alla porta della Baſilica ,ed El

la poſta a terra da alcune perſone , che ivi

erano, inginocchioffi ſulla ſoglia ,e così ingi

nocchiata caminò fino alla .Santa Cappella , ove

appena gionta, cadde .colla Faccia pet terra in

nondata da un ’torrente di celestiali dolcezze;

e fuori di ſe rapita in estaſi , rimaſe in quel

ſito ſenza moto, e ſenza ſenſo per lo ſpazio

di quattro intieriffime ore con `univerfiile am

mirazione. Ciò che provaſſe in quel tempo

l’ anima ſua non è ſpiegabile. Argomentar poſ

ſiamo, .che-favori flraordinarj riceveſſe ella da

Dio da quelle dolciffime lagrime, che ſgorgava

no dagli occhi ſuoi in abbondanza, eda quelli

inſu-ocati ſoſpiri, che eſalavatdal petto,e da
quella intiera ſanità i, che tosto ottenne ſul pri

mo rizzarfi in' piedi, coſicchè ſpedita , e fran

ca potè a piedi ritornarlène poi in Brittoli ,

dÒnde era partita. A ~

.Qgeste furono le infermità ,che aſfliſſero la

ſerva di Dio Maria Tereſa nella ſua gioventù,

e che ſostenne con eroica pazienza molto alla

ſua
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ſua _età ſuperiore; ma non ſono da paragonar

ſì a quelle, 'cui ſoggiacque, quando poi Iddio

la collocò in quella ſituazione, in cui era eſpo

sta agli occhi di tutti in-Chieti, e~~ doppo di

aver poſſo mano alla fondazione del molto ſan

to ed eſemplare ſuo Ritiro. Come ella eraſì

data in tutto al cultddella Regina de’Martij

ri, non ebbe altra fame ~e ñſete, che di patire;

e Iddio non avendo altro impegno, ‘chedi

appaleſäre in eſſo’ lei un miracolo di ſofferen-ñ

za , la ſottopoſè ad infermità così 'lunghe 9 C

così tormentoſE, che ’non meno d’ un altro

miracolo Vi volle ‘per farle tirare avanti la Vi

ta ſino all’anno ſeſſanteſimoſettimo della ſua..

età . "

Li deſcritti mali ſe furon gravi, oſſervaro

no non per tanto alcuna vicenda ,la quale col'

la ſucceſſione_ di quelli, li rendeva in alcun

modo tollerabili; ma di‘poi non oſſervando

alcun ordine, corſèro aggruppati inſieme acroz’

cifiggerla ,e a renderla ſimiliffima a quell’ ap

paſſionato ſuo Spoſo , di cui diſſe Iſaia, affian

ta pedir uſque dal *vertice-m non est in eo finzi—

tm* (a). _ ;z … “

Un

 

. (a) C‘. i.
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- Un tumore edematoſo le aſſalì le gambe ,le

quali enormemente gonfiandoſi,e in molte par
- ti crepandoſi , mandavano fiumſii di un -umore

aqueo ſieroſo , in modo , che-le biſogno per

molti anni nuotare in eſſo , e alla enfiagione

aggiuntandoſi di quando in quando una riſipo

la riverſiva , le infiammava di ſorte le mal

_conce gambe , che le ſembrava di tenerle den

tro di uno ſiivale _di ferro rovente.

Un altro tumore tenace ,e duro della groſÎ

ſuza di un gran pane per”ogni uno de” lati

la inchiodò , _ii\, quale doppio tumore ſèmpre

reſti-o alla ſoppurazione,ſèmbiante ad un dop

pio pugnale inceſſantemente la trafiggeva ,e in

iſcambio di ricevere alcun alleviamento dall’,

apertura ben profonda ,che ſe le fece col fer

r0 arroventato, dovè portare nellí ultimi quin

deci anni 'della ſua Vita , due profonde inſana—`

bili piaghe-ne’ lati, che le Vietarono ſeinpre di

giacere o di fianco , od orizontalmente in let-.

to, permettendole ſoltanto di trovare alcun ſi- *

to, non eſente però dal tormento, nello star

ſeduta , e ~in _una ſituazione ſemiretta .

Una oſiinatiſſlma fastidioſaggine ad ogni ſor

te di 'cibo concorſe a molestarla;~ coſicchè per ì

lei inneſplicabile pena-era il reſocillamento, cui '

IVE
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,ave-va una ;mortale ,avverſione-.Z e ziaìze-inaediaì, la

qua-le _cader la—ſaceva. in; ,funeflifflmi languorig.

1_ln›aſma umorale, che di nbtte imperVerſàva'

aſſai- più Evidentemente `’laicondan‘nò.- ad unà

“perpetua vigilia ,e clreunira ‘ad'una toſſe-con;

.Vulfi-'va , minacciaya- iii-ogni ‘ora,`di‘ ſoffocarla,
- rln ;ſomma febri ardenti ,g dolori iliaci ñ, nefkitiſi-g

,de ,calcoloſa _, .punte infiammatorie-,.-.-rurgidezzq

morboſa dell’ñ Abdome, ,,,uriañnmcieqſqnmaw ,-t;

estrcma lauguìi‘dezzañifi ;difldîmhla ,mana-a

i fare _ſcempio *crudele qusîsta .Se-iva di Dior_

ſenza- Chc._:alcuna forza aveſſerqznonzdichiz

' rannuvolarle la; fronte z, che_ ſu’ ſempre licraz, e

giacenti” mazzdîámpedireñ‘ila ,ſua molto 'ſoda

. virtù. Conſiderando le ſile-(infermitàſcomo

altrettanti doni del Signore , le ſosteneva con

giubilo, ne-.ringraziavazquella ‘mano benefica,

da eui le riceveva, e .con non mai interrotti

ì vrin‘graziamerìfi lódavÎa ,Lie _x'benediv'a lädio ,. che

di grazie sì prezioſe la, ricolmava:e perſuaſa,

chelaifflacellato ſuor-.50W era‘ñ quell-afrienoſa
prigione , che già ‘inſſ più parti ruinava , gode-v

va'rhe; ?all’. anima ſuaîlsla- qu'ale àlParadifoñan'e] l

.x. lava , firoglieſſerd>que’laccí; ’noioſi , ’chele

,irnprigiona‘vanoî,f e, ’la condannavanoad- eſſer

lungi ,dall’amatot-ſuo Spoſo";- -... a..) -.óx:LiÌ`s_›

., - _ i 1 ~ Ogni
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ì Ogni uno che contemplava con occhio atten

-to li atrociſſimi dolor-i di Maria Tereſa , e la

pace' inneffabile della di lei anima, l’allegrez
za maraviglioſa del di' leiv ſpirito , la ſorprena

dente -giovialità della di lei faccia, cadeva _in

quel medefimo lbſpetto,in cui ricadeva S. _A

gostino nel contemplare alcun Martire ,_ci_oè, ſe -

per avventura colei, che pativa ſoſſe distínta

da colei., che nauſragava*`in` un mar pacifico di

celestiali dolcezze; -non eſſendo. dalla umana

mente in alcun modo capibilev, come 'ella p0

teſſe tanto patire , e tanto- dc" ſuoi patimenti

godere . Ma quando fi patíſce per :Dio , fin li

fleflì parimenti’, e dolori _diventano dolci, ca

ri, e defiderabili . ì B -’

i P41T"ÎÒÌL o` vu. i

I’ abita deſſe—_ſhoe di Alari-x . q

l'ecome *questa devotiſſlmä Ierva, di Dio non

ebbe per il Mondoflche una. costante. av-ſ

verſione , così niente altro più' ardentemente

deſiderò, che` di abbandonarlo , ritirandofi 'in

. ' Qual-ñ
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qualche Monastero di Religioſe ,. ove »incitam

mentejeonficrarfi poteſſe al ſervizio del ſuo ‘Dio .

Ma lddio , il quale ſopra di quest’anima grap

de formato _aveva *altri diſegni, non mai permi—

ſe, che il di leiſervorofo deſiderio ſi eſeguif

ſe. Che però -adorando ’Ella le divine diſp-oſi

zioni, e u'niformandoſi-alla di lui volontà ,pen

sò, e- diſpoſe di vestirſi di abito Religioſo ſen

‘ za dipartirfi dalla ſua caſa , ove, come ſi è

detto, aveva ſapUto formarſi la ſua ſolitudine

Manifestò il ſuo diſegno al ſuo Confeſſore, e

quell!) , non diſſapprovandolo , menava non per

tanto-in lungo ſotto vai-j pretesti l’ affare ,' nè

ſi riſolveva a compiacerla.

Iddio conv ſoavi'ſſime violenze. la ſpingeva a

quello fiato, -ma `per far pruova della di lei~ `

fedeltà , e co‘stanza., non- le ſomministrava i mez

zi per abbracciarlo . Ella languiva di voglia ar—

dente di gittar lungi da ſequeila veste ſecola

reſea,` che ".- portava indoſſo, miſero avanzo di.

_quanto l’era stato_ rapito da’ ſuoi `Genitori , e

' di vestirſi d’un ruvido ſacco , per dichiarare al

Mondo, che moralmente l’odiava, non ſola

mente con ,tutta l’ avverſione. del ſuo cuorev ,

ma eziandio coil” esterno portamente della ſua

perſona: e iſcorgendo le difficoltà che inſorge

, i* l- a VI‘
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vano ,riſperimetitaval una7 pena inneſpli-cabile.^ñ;;

-OVattrò‘Îanni‘ſostenne intrepida il 'ſuó tor-ñ‘
mento', e in'dettoſſſpazio di tempo moltiplicò

le ſnc'. penitenze , i ſuoi digiu-ni , le' ‘umili.ſue

o'razioni a D'io accompagnate da lagriine’,e da

ſoſpiri, ſupplicandolo , acciò* non più .permet-Î

teſſe ,. che colei, la quale a lui conſacrato ave-c

va il cuore, l’anima, e il corpo , cÒmpariſſe:

veffita d’ altra Veste, che'ì'di penit-enza, e

umiltà. '— ‘ì - '5 ‘ 5-*

-‘-' Fu Ella eſaudita-quandoìmeno l’aſpetta’vazîſi

e. quandoi'ìiei- fu"-imposto- dal ſuo-Padre* ſpi-ñ_

rituale , "che' fi Î prepara-ſſc per' ,la veffiiione , poi-i

co~ manco che non moriſſef‘di conſola-zione.’SiÎî

riſolve ,con ſuo‘- particolar c‘òntento’Îdi -vestirla

Terziaria dell’inclito Santiſſnno ’Ordind-de’ſer—

vi di Maria , .e 'ſi’ ottennero le 'neceſſarie l-iñ

cenze..."`-ñ—-~ ' ‘ì

‘in quel tempo 'elia' era ‘ſiata da’Genitori,-

’ che già l’avevano cacciata d’iÎ-'caſa‘,' di -be-l:

nuovo richiamata , perchè l della di’ ‘lei fatica:

.i . .
:cz- '

'i'll‘ _.-_!:_, ‘f

erano- biſOgnoſÌ 5 ina-cio nonñloiiante era -Bog- o

'get-to innocente ‘della lOro avverſione perîilri-ÎÎ

fiuto=fatto delle concertate'énozzez‘eperche‘lav

buona d’onze’lla appena coinpiuto aveva il‘ quar—Î*

to luſ’croì’;~ ancor tuttavia-'11 ſpera-vano añforza;

Î .s di
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di travagli , e di parimenti di eſpug'nàrla . ~~iÎ`Î

.x Non - volle impertanto.- queſta_ prudentiffima

Spoſa-'di'. Cristozmanifestare ad "alcuno .prima’

del giorno ’della‘ .ſagra funzione, questa ſua de

liberazione, aecioi ſuoi Genitori ,’li,.quali-î-ſèñ

ne ſarebbero oltremodo offiſi ,v non -la impediiîv

ſero ».--Che- Però’ avendo~ procurato _parte` per

lim‘ofina , e parte ñ col — Cambio d’una povera ſua

veste ,.-eerta- quantità di lana negra -, e avendo-.4

la ora,ìin. una caſa, e ora in un` altra filata,

e miſura…, e portata eſſendoſi in uom-Terra.

vicina dal run ‘-ſarto per farſi tagliare- l’abito ,f

'lo‘ſicucì di ſua. mano naſcostamente ‘,2 cofi'cchè

come ſiilegge" della gran rMadre S. Monica .nel.

cucirela -bianca veste,di: cui doppo del batte

ſimo vestirfi doveva il neofito ſuo figliuolo-Î'

FS. Agostino , furono. più le` lagrime , che* ſo—,
ſſpra- vi ſparſi‘: di conſolazione. inneffabilo, che.”

non furono" li. .punti ,.~ che" V’ impreſſe con

lñ’ago.. _ _ ’

Fu traſèelto perla vestizi-one il ſagratiffimov

giorno della Pentecoste: 'eîx noi-non ſappiamo”
individuare' quale ſiſiaizflato l’ immediato ſuo-apr

parecchio ,per una‘ così, pia a2ione , per *cui fiñ

tra apparecchiata con tanto fervore per. quat-.

tro anni-zconltíhui-…e-zlañquale: Occupati,~ aveva _

. ' ’ ` rutt'i

\-.-~.`- ,’- ;a 1. un',
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tuttii deſideri del ſuo ~cuore,e tutti gli affet—

fl dell’anima ſua." Ma iè dalla 'diffuſionedeL

le grazie 'di Dio lice inſerire le 'diſpoſizioni di

colui, che le riceve , ſiamo obbligati a dire,

che“. Maria Tereſa portato aveſſe a’ piedi del ſa

gro -Altare, ove ſu ve’stita Religioſà , un ‘ani

ma così trabboccant‘e’ di fervore , che per po

co non ſembrava un Serafino . Concioſiacoſac—

.che ſu’l primo cominciare della ſagra 'cerimo

nia ſu ella rapita in Dio in estaſi così ſublime, ›

che non avvertì a quanto d’intorno ad eſſa ſi

faceva., nè quando; nè come ſu vestita ,di

ſorte che fu neceſſario guidarla a mano , e ſo- .

stenerla, acciò 'oppreſſa'da quel Dio, di cui

era estuante ,a c piena ‘~, non---istramazzaſſe a

terra. 'l ‘- ‘ -

ñ~ Fu -grandiffimo il’concorſo della gente a quel

la molto pia, e molto tenera funzione accor-"

ſa non ſol tanto da' Brittoli , ma dalle terre vi

cine , e non vi ſu, chi trattener poteſſe le la;

grime in qu’ella occaſione , e non Vedcſſe in

ſiepiaealla; ſerva del Signore molto viva la,

immaggínc della vera virtù ,ñ e non atteſìaſſe,~

di vedere i] di lei volto infiammato di cele

ſte ardore .- . ,ì

Nè queſio fervore ſu egli paſſaggiero , e ſi-s

mile
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mile alle folgori estive ,.- che toſto ſi diſpergo

no , come eſſer ſuole il fervore di molti nell’

atto di .rice-vere il ſanto abito della Religione;

nè paſsò tosto dalla divozione portata a- piè

-dellÎ Altare -, alli complimenti con- coloro ,~ che

aſſistono. Ella. terminata eſſendo la ‘ſagra ceri

monia `non tornò all’uſo `de’iſenſi , che doppo

di eſlerc stata per quattro intieriſlime ore in

quel medeſimo luogo prostrata colla faccia per

terra 5 ,di ſorteCchè fu neceſſario ivi rilaſciarla

’abbandonata alla ſua prodigioiè- divozione, e a’

ſoaviſiimi ſuoi traſporti in Dio .

a' 'conobbe in quell’ ora , e propriamente quan- -

` do da’ Sacerdotiv aſliste‘nti ſu ſopra `di lei can-ñ ›

` tara la misterioſa …Antiſona Year' Spovſh Cbnſii '

li preciſi ſuoi doveri …di… eſſer fedele’ a. quel Dio,

che la -freggiava del ſublimiffimo carattere 'di

ſua Spoſa, di dovere accostare ſenza ribrezzo,

e'Îſènza contorcimento il fermo ſuolabro aquel

medeſimo amariflimo .Calice , che erastato-tra-ñ

cannato- dal ſuo Spoſo Ccleste;‘ e che' imitar

doveva ~-‘la di lui pazienza , e la di lui umiltà,

e ricopiar- doveva: in 'ſe steſſa, e nelle ſue

membra la di lui-paſſione; e- arrollata eſſen

- . doſi nella compagnia de’ ſèrvi'*di~ 'Maria, com

patir, doveva in ,ogni momento della-ſua. Vita

ido
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i dolori , e li ſpaſìmí della Regſſina. de’Marti

'-ri., non. già col ſolo sterile affetto del ſuo ſpi

rito, ma eziandio colla ſenſibile partecipazione

delle di lei amariffime pene.. Tanto conobbez,

tanto *riſolve ,e tanto praticò fino all’ ultimo

reſpiro-della-.ſua vita; e perciò. non -fiañſiupÌO-ñ

re , ehe .con penitenze aſpriſſimemucerato ave‘:

ſe il ‘ſuo corpo, e che tanto goduto aveſſe

nelle molte, nelie lunghe, nelle-atrociffime ſue

infermità. 'z - .’ ’ 2 -~: `-› ,~
Cominciò vella un nuovo'itenor r(limita, ſe

nuovo può chiamarſi il tenor della vita-dico;

iei, che cominciò_ ad eſſer perfetta nelleivie'

del-Signore tosto , che-‘cominciò a ‘conoſcerlo,

eamarlo Ma `perchè' ’la, .virtù de’Îviatori per

quanto robusta ~ſìa",'z può* ſempre aumentarſi;

perciòv diciamoflche la virtù `ſorprendente di

'questaa benavventprata donzella ;primard'e'lla ſUa

yestizione‘, paragonata a quella‘ che lì vidde'

di poi ,':non ſu che una virtù bambina . .E Perciò

ſe prima’ſopportava con raſſegnazione, e con

allegrezza. le perſecuzioni, le ingiurie, ;li tra

vagli , le infermità, indi appreſſole deſidera’

va,,~le, cercava :ña *Dio con-tanto impegnoz

che 'ſ1 ,stimava-…abbandonata dal ſuo Spoſo. divi‘,

no, qando non era ricolmata di xrſholazione,

*Obi edi
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e di 'pene ..se prima uniforma—va la ſua Volon—

tà _a’ ſuoi ’maggiori , e -a’fuoi ſpirituali Diretto

ri ,' di._poi nientev altr0^ procurò , che l’ intiero

“annientamento della ſua volontà, e l’intiero,

diſiruggimento~ del ſuo privato giudizio. Se

prima mirò con ‘occhio indifferente ’lo ſpoglio

di tutte quelle coſe , 'che a‘ ſe ‘appartenevano',

di’poi cominciò] ad ' amare* così da ſenno 1a

ſanta ,' -e benedetta povertà, che ſi ſpogliava

volentieri‘ di quelle piccole coſe , che ſe le

' davano per limòſina ,e nel tempo , che a lei

biſognavano , e le ‘dava a iv poverelli , conten
tiſſima ,quando riducevaſſſi ña, tal neceſſità est'refl"

_per mancanza di vitto , che ſe le ſèrravano , q

tenacemente--i denti in modo, che~~ da per-ſona.

divora »fera d’xuopo , che `ſi apriſſero .collatpum

ta d’-un’~c,oltello. , -‘ , -

› ;Nè dava‘ "per _limoſina questaſèr-va di- q

ſolamente quello ,che per: carità l’ era ſommini

strato- ma eziandio quello .che ricavavañ dal

lavoro delle ſue, mani ~ nel che oltre della .fu-’4
. 7

ga‘ tanto neceſſaria dell? ozio`,—efercitava in gra-fl r

do eroico così la-vir-tù_ della volontaria pover

tà- ,come la` virtù della) carità, cristianañ, e del—
la miſericordia. ll- ſimile, ella ſiſèce-in rapporto

K
, o*

a tutte v le,… altre. ſue_ ,virtù ,.,le quali' dal-ñ nuo- ’
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vo 'ſtato, che-*intrapreſe ,- riceverono accreſci-z

mento ſèmp're maggiore; ‘come-nel, proſegui-ì

mento di queſt’ opera di mano in mano" ve
* " "` 7 l i l i ~.\ * ñ ,ñ- ‘

‘ 'SÈÉÈÉÉWMW-SWÌWÌWNWWM;

C A RH" o L ó? Vin.v

`7 1 ,~ ..-,ñ f, ~‘

_ Morte della 114ml” , ”uo-vi ſuoi trda’mgli .\.- -

' Va i” Chieti , e *virtù in çffa .~ f.“

Cittè: pranzi-ate 3* o-ve ſ2: -ñ x -.

` la ſim Prcffë’ffione. e. i ì -, .v

. r * _ .., ASR.,

A-Ppena fu veſiita del fanto'abito delle ſèr

- '-ve' `di Maria. la ſèrvañ di Dio Maria Te

reſa , ’che Ia ſua Madre', la' quale l’aveva tan-~

" to- stra'pazzataî, `e perſeguitata. , cadde inſerma ,,

e in pocotempo divenne idropicai. Ella .-vera

- mente con mutazione --repentina -ì'tuttal ravvisö

’la virtù della figliùola ,la di lei impert’urbabi-`

'le pazienza, -e- le ſue `Cru`deli procedure., che..

ſeco lei _unita-ñ al marito uſato‘ aveva -perlo ſpa?

Zio di~0tto anni continui, ſenza _che—veduta

‘,unquema-i 1’ aveſſe ñ—ín alcun modo cineſi-"interni

no', to, nell’~-esterno` ſconcertata, e diſgustata ñ

~ - > _ Che
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. Cherîperò ſorpreſa dal pentimento‘~, eldalla con»
fuſione , non ardi—va di alzare al di -lei volto i -ſi

lumi. Non parlava ,con lei ,, che con riſpetto;

e nom-_paſſava `occaſione in cui non le_ chiedefl

perdono di :tutta la_ paſſata inumana ſua

conduca; E perchè -Maria Tereſa aveva'. ſem-'of

pre riſpettato nella Madre ,il ſuo Dio , e ave-ó" `

va--ſemPre adempiuti `:verſo-,di lei particolari

ſuoi doveri, -e aveva -ricevuti i ſuoi -maltrat-

p tamenti come .doni preziofiffimi‘del Signore ,

precura-va cOIla ſua umiltà, e carità, colla ſua

mauſùerudinez, e. ſommiffione , di diſpergere‘la,

confuſione della .Mad-re .‘ Bindi ‘in‘quell’ an. '

noſi, che-:lei ſopraviſſe-,Ìe in cui. fu. ſempre in.. ~ -

ferma ,x non_ v’i‘èfu …atto ..di ſèrvitù , di *amore -

di riſpettq'kdi tenerezza, che verſo' duri-”pn ‘

eſercitaſſe?, ~ſoſpinta a “ciò fare non ;ſoltanto

dalP obbligo di .figliuola4 e,.dalla miſericordia

criſtian-a“, .ma &È'Principalmentej per* rendereffiallaf

Madre ,da-‘cui' era Prata fieramenre-ìperſeguitañ -

ta‘ , .un. compenſo a proporzionato , e _tale ,~‘ qua-ì,

leffifdoveva al —--PÌÌ1 inſignc’de` ſuoi‘..bene-fat-_.

..KR-2273?_ -.,.-‘ __ - ‘L 5 p - . _î 'I

."'" vDoppioLislí'fi'in . anno: morì lit-@Madre ,' .ed El—
laitu‘tto ſi -ìdovèiaccollare vla cura della caſàx,

e’? 1.’ educazione 1‘. díñ " due ſuoi fratelli . minori., e
3“.", v .K 2 _ > 'di



'76 7 LIBRO LDELLA VITA’

'di una ſua_ piccíola ſorella. In quella occaſione .

ſapeva‘ben ella praticar‘ con eſattezza mara
-viglioſà la vita contemplativa _di Mariaſiye-la

;Vita iabboriofiz di Marta ,, coſicchè 'una era allz’

'altra di; ſoccorſo , e di ajuto . ln quest’o' men—

’ tre- occorfi: una colà notabile , La quale-merita.

_di eſſer- quì riferita.. ñ- '

‘Avvenne un giorno, che fi acceſe il ſuoco

non ſi ſa come alla maſſaria di …ſuo Padre , il

quale 'incortoîempo tutta l’incenerì,.e quello

che‘è ancora più conſiderabile , bruciò tutti li

bovi., le vacche , ‘e altri _- animali , che ’ivi ſi

trovavano,- ſu ſòttratto però da mezzo alle fiam

vme , .che dappertutto con orribile flridore di.—

,va‘mpavano , ſenza alcuna danno il. picco] ſuo

_fratello condorto per mano fuori-del "pericolo

dal taumatu-tgo. glorioſìſiimo S.-'Nicolò di Ba

ri protettore parzialíſiinio di ſua caſa. Puöcon

fiderarſi il, cordoglio'` de1_.ñPadre , il quale per

’ quella perdita rimaneva'in'tieramente (piantato.

Maria Tereſa' però‘, comecchè tutt-a conoſceſſe

ſa gravezza del danno_ , e *cordialmente amaſſe‘

il Padre , `ſu imperturbabile; e perChè ſeinpre’

conſiderò i travagli* di queſia miſera terracoñ_

me- doni ,,ecarezze del Signore , ne ſu lieta,

ringrazio Iddio_ con tal- ſèntimento I Ch@ Più

non

  

 



'nreuon M. TERESA’ ’DE Palmi-rs} ` fl

-non aVerebbe fatto. ſe ’riCevuto-laveſſe il‘. maſſi_—

’ ‘ ;ſno de’ benefiZj': feceî—.dire- molte meſſe in ono

. re glorioſo-ſuo. Protettore S." Nicola in

' ringraziamento., e~ festeggíò quel -memorando

_tristiſiimo giorno, con un.:pranzo-., ehe-volle‘dafl

rc- 'a ~coloro*,-s~ñch’ eran venuti ?a condolerſi .di

`tanta 'calamita, Così ſanno conſiderare; le di

ſgrazie vli .ſerviidi Dio ,'-li~quali riguardano-que

- ſia" terraìſſcome ',luogo di eſilio, , e le coſe di

queſta terra_- come ostacoli .al nostro- intiero di

flaccamento ,dal-.Mondo . _ ~. z -

' -z. *Doppo due anni ‘dalla morte della Madre ,

ñ cominciò il' Padre di bei nuovo_ a perſeguitat

ñl'a ſu’l rifleſſo , che,`Ella -mandava- inëruina la

caſa Per de ‘tantelímOH-ne che faceva~ſi.~-(desto

era“un preteſto; ,imperciocchè la.` buona -figlia

non ~ dava una bricci'ola di pane ſènza'zlicenza .

del. _Padre .,-dal cui cenno totalmente* dipende

* ñvaſ. Ma il were-motivofl‘erafil diſegno forma-r
‘ to »da-l‘ `Pad'ſ‘eÎz-dix,voler‘zgpaiíareìa ſeconde nozze;

e di volerſi Ldisfare della figlia; laÎ-quale, ’-eol'- -

’latina riſolto ſoda “virtù ,i e .colla ſua; _VirtuÒ-ì

fa :ſerietà recare: poteva* ſoggezione *alla ‘Mañ.

ſidflgm, ., . r 'ñ -' › › '- '
?Lijxñ

:.- . ~Non ì ſi attraversò ;ai i ,voler-i dei: l’adreJ’Ob*

bedientiſſirnar_ ſigl-inala , e quando vidde :im- i;

-ñ

‘- f
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nentè il. giorno' delle _nozze .,- l-i‘ chieſe: licenza
' di ;andare 'al-'farexrglieſerCizjè ſPiri-tualiî in Caſa. - i

d’una -piiflima’-=gentil ;Donna ,ñ-dallaÎquale 'era

invito ,amata’rrflndò "adunque ,7 .e- preſſo la deñ '

VOta ‘buoniſſima-amica .dimorÒ.-- otto .giorni , ma
ſem'pre digiunando in--ñ pane ,ſi e‘. acqua , ſempre

fiagellandoſiî‘57e ſèmpre' orando in ,guiſa che, men..

tre il ‘Padxerz la `Madrigna,e‘ii domeſtici‘ era:

rio 'in -festini , ,ze divertimenti , ella a’ piedi .del

ſuo ‘Signore-;li offirriva le ñſue lagrime, e- ſoſpi

ri, le ſue macerazioní , :-e-ñ’ſifuo--ſàngue,’fila-uz)- `

gendofidi‘amoreÎ-wertòil ſuo diviniſſimo SPO

ſo, e‘ preparandofi "a nuove battaglie ,ì ela nuo

vi.-pañtimenti. *in .ñ ñ i.; i `

ì“ ì Eſſendo-ñ paſſati 'li :giorniz-nozziali..del Padre, '

e' i ſanti' giorni de"ìſuoi ‘ſPirituali eſercizj ,’ ri

tornòpsin ſua caſa, ,ma’non ſu ricevuta, e ſu'

abbandonata'di …bel 'nuovo _al-1 ſuo- -destino Si- , '

ricovero "nella'- già- 'detta -c‘aſèttſañ, che non con—4

ſisteva- altro Î,² ' 'che 1~ In"Kuna-ì piccola -stanZañ ter

rena z *la i ’quale-?apparteneva .‘alladore deHa'Ma» -'

,dre , "ma-denza' alc’uni mobile` ,- coſicchè la nu— -

-da terra 'era-;fil ÎJÌIÒ ‘letto ,L Vla-‘ſua‘ ſedia,‘:e la

ſua tavola..? 'Non è ſpiegabile così —` l’ est’teina a'
ſua* `ñdeſolaziifiiſiáe ‘dorate e- la inneffabile allegrezza

del"îſuo "ſPiſítÒ .-Îiñvtî lì rinſèrrò questa-mitiſlima ~
a , _ _ A a* -Cſh .. `

P

`
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Colomba‘ ,- e quanto ’più‘ fi'zzv‘id‘d'e *p’rñiva‘ìdclle

coſe— terrene, tantospiù andava al‘ ſu‘o-'Dio a'

` e'- lavorando colle ſue-"mani , provedevajxallño

- ſcarſiſſimo ſuoſi' ſoffentamen’to , e agtenor ‘delle

ſue-forze-,a1 biſogno -'de"poverellíì‘. i ;

‘Iddio‘ però, che ill-ustrar lay-Voleva-"ìp'er ia’

via-_di-un -ſOmmo patire, caminciòſ‘, »e-ñproſeñf’ i

guì a‘ viſitarla .‘ínñ quello' fiato con tutte--qucl-~ t_ ñ

le terribili .inkèrmítà ,‘ che fi'irOn' deſcritte nel `

‘ Capitolo-Vil;:Coſicche e nella. priva-‘zzionít` di _

.tu-tte lefcoſey e nell-’impiagam’em‘ del co'rPo, .
" e .neìlla’ "infrangibile , e‘ portentoſa, pazienza ì, ’non‘ ì…

ſi distîngueva f‘dal celebratiſſimo Giobbe‘,j.ſe non i
che qu'esto apriſivaialcma --ÎVo'ltà quelle labra‘; v *

ch”e'ran -’r_imàste ‘ intorno“ a"ſflbiì-denti`,~a‘ la:.

Lmenti; Q) Maria-Tereſàſile ìaprivaſiììì-ſolniz_ſperirinf '

. graziarel, e‘ benedire il *ſu‘o'Spoſq ,`e~he~`le-› ar»
` recipava~ una-‘Hills, . dell" ama-ro_ ſuÒFCàlieéè: -²_`~"*ſi…

?i :Wandoí"ìanöhe"-Maria “Tereſa. Magi-:reno: -

to: di’- ſonimaſſ‘rriiſeria ?foſſe-ñ Rata-` -compatita ` da*

ſuoi‘- vi'cíni z 'ì la. ~_ſi_iañ .ſbflèrenz'a- toccato? ari-ebbe' z

n léLÈme-Ìie dellÎ'Ei-oiſmo”;Îehe-tfiìdirìallora{quam ñ

« du :fi‘ &plaza-,fiche . npn ‘-íilameiìdé near-.‘Fweemîé

' a ” patita ,‘ tir ‘maltrattaxa-eziandioda chi-'601712

partir; la doveva , ' e- -ñsſu’ @indiretta --IaÎ-Îflía tube-“ñ

lazione come? un ìflagd'lo* di Dio ,~ ſopra‘- ai e!?
j , . Î ' ſa
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fà karieato. in pena degli ÎOCCUltí ſuoí peccati,

da' chi era 'ben conſapevoledeUa di lei coſcien..

‘za innocentiflima , e della .di lei non ordinaria'

virtù ?› `E pure~ ſu egli così ,."iddio voleva aſñ_

ſomigl—íarla a colui, che datoffiävendo ſegnali

Vittorioſìflimi. 'della ſua divina miffione.,rfu co. ‘

me malfattore .Condannato al ~ſuPplízio de" ſcel
lerati. z ` 'l -- i . ,i z 1*_ V

.Ave-va' `,Maria Terefà per‘ atto, di carità i'm-Q‘

prontato certa,q1'.1antitàz_di tela-ad dna bizzo

ca ſua amica, la quale trovavaſi in.; neceſſità,

Doppo pgſſatomolto tempo trovandoſi in'ſerma,

nel- modo` diviſàto. ,› e priva'. d’ ogni umano ſoon.

corſo , e ſapendo? che J’ amica, era—in _ifi'ato di, g

restituire o la-tela , o il: Valore diVèſſa ,.-mán-fl

- dò a richiederla- o del-*1’ uno ,ì o deli—’z altra . Ma`

la bizzoca ,nc-n ſolo negò_.~di~ aver da -leí ‘ri-fl i

cevuto _la tela,‘ma di Plîl aſſerì,z'-di averci.:

ſaiimprontato la `tela a Maria Tereſa . 'e, di

vciò non 'contenta 'corte’al Co'nſeſſore della-ſera.

vadi Dio , -cheera ancora ſuo' confeſſore., -e

. VDUÃtòf contro Îsdi ` leizatrociſiime ~ calunnie* ,Jd-ì

dio -permiſe , che costui uſo non facendo, diſtro… ~ '

giudizio', preflaſſe _intiera ſede‘ alla ñ-…calunniatri- ,`

c‘e-z e in-.ſeguelañdi ciò, “andandOIañ a; ritrOvaó`

re, …e vedendolazprqſib che ’moribonda gittata'f
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‘ in‘: {emb’iante r un’ .vileìgiumeiítoî la', v’eat

. riea’ſſe di; tali ingiurie“,e rimproveri ,chègstrap- i

parqzavrtÎbbe le difeſe ancor, dal ’lab-;ro delzmea

'déſimo-ìGiobbe ,. Maria Però-ſuon *ſolai

‘_ _meinteÎ.tionſi.,;riſentìi}:<®“Beppurſi difeſe@ ana

'zii con .un-:ſorriſo s- -rehe `erai‘ſìgliodella-..ſua im*
perturbabile ’i' Pace z, riſPoſe , ì che' : _Iddio a .:-aeveIEebbe

fatta _co'noſce‘retela’ ’verità , e nullafpiù_ z non-tra

laſciando :però: di., ,c‘hiamarſiìñlae più grande-‘di

t

fumi ſi Magari-;della- terra__..è ~ >2-— ſil.;- ‘Îîî‘ìf -Î' ñ

, :yifſſendoìstata obbligata-dalle- fſuepiagheineſa

_ immane), nella çoſciajzze --nel braccio* dit-pur-Îóv

_ta-rſif‘ più? volte— nella- .C'ittà- di »Chieti - find}medie-are",ifflorne-'nelflîÎdii-Îiſato. ENNIO"'VILfiTèf i '

detto, ~(paella Girmi' da .un-Dem'

duomo multujriöediñe‘} ijnoltp . piflñzñzil ’

dava" in .traccia ?dimm-buena donna-:,ñe‘u-i com, r

metter' ’petefl‘e. mon_ Pena autorità tuttoìál una’:

_ Wgſg’i’dçllaîì’ſë-W ;ti-iſa ,Ze ;la EdüzcaxziDÉG-:Îlir tre
-piecioEí-zſuoi-ſi-zfigliuoii*à .lui v’nati, dalla ;del—?Wta ‘

.ſua ;gang-lie ."*AVWÀOÀ‘NÌÌÌÎ- contemplata: ;da _-vi-ñ

'in leaſaî -d’ unfÎſuo-.s congiunto "z-la ...ſerva .di
Dio‘zz-“ovëg-aera‘ſíſ la Î‘curaſitdblle ~

“piaghe— ,Îmflez- ilffgran '.ſondÒÎ'S-deiia ‘di, '

ñlei virtù., prudenza, e 'modeſtia',.Ì.e_5ix~rar'iì di,

;lei-;talenti ,> .errantöÎ fu il `-rilevzaró-lu ,-óqixamoi’a -'
‘ü .' - L ‘ l ſi

Gen#
Ì

,
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` c‘enderſi di deſideriordi’averhÃ’E i

indi~—poco foſſe ella ritornata in Btittqliniene.

te ſana , e“; pocoanen -chc‘istorpiata ,pure-m, `

to fi maneggio preſſo del 'dirlei Padre,- che'

da queſto :le'ñſu comandato ,.Îche tornaſſe-*inn

Chieti , e prendeſſe la direzione "‘,` e ’algoverno -

_della ,caſa , _e- ’de’ figliuolini `.dfl`GGfltllUQMÒÎ.--" ’ `

Non"ripug'nò la -- buona Maria Tereſina:

comando , ma chieſe-al Padre alcuna dilazione

" › per prender conſiglio-da percorre prudentie ſar?

-çeñ-in coſa-:di tanta importanza.,naaſſimumente

eſſede ella' nel fiore della; ſua gioventù .zi

` `le "prime raccomando ſeri-rotolamento -aDip‘qèuef '

Îflo affare, dal quale] ſii—ièntì iſpiW,._d‘i-mdars
'*!v.i-~*.,~ Ma di; ciò 'la ſizſu-a »profonda umiltà- nonññfix..- ‘

. ‘contenta :. -maniſeflòn a? ſROÌIdi-IEÈÌOÎÌÎÎ; e, ,adab—

- tri ſervi-,di Dio, quantojoecmreva”; quelli

;conſiderando la’ :negra probitàz, e bontà-;lei-Gc—a,
'timo-mo ',rrguida’ti ‘così… dal Sìignore-zjlajzinſicóéagèz

‘ giarono .alla impreſa , fiilla fiducia ,,,ìch’e- Pre

ſupljoſ’ta,` l‘a-:pietà 'del ÌPadrone‘Ò-inclinatiſſnpoal

le _opene -zdella- miſericordia ,. _poteva diaz-{bell

,lodÌS‘fa-re‘ al ſue ..: .genio l‘ii'rioſiniero.-~-, .e ,‘--cari'tatzive

_Verſo-de’ biſognoſi-5 se-potevar educare? q-uç’ſani

_,:eiulli' ’nel- :ſantotimo-k …di Dio—x ’zz-,1, -.

baflòffiper* ſare., .che --piegaſi'e- il cap?,i

 



- . . . nr"SuoEl-MLÎERESÀ DE rHtLI'PÈrS.- ‘ai

‘ Piz-ſtò; in ',J :entrò: in caſa 'Padi‘offi

' parte &Frei-‘ei governo, della, di .lui agilità@

- famiglia .--Ben—;presto- divcrine‘- quellaócaſa Faſi-1d

‘ſi d`e`Îpover~iffg riſtoro degl’ infermi.; il_ 'rifugiov

' della pericîolanteì'onestà'delletfanciullez, e iLſQ-'i '

, J Regno; di‘inolt'e povere’onnra’te‘fämigliegiEico-z

me- iddiÒì bened'iſſe iriîgr’aüa: del buon Giuſèpñ- -

,pe ;le fſiiçoltà… del ;di :lui Padrone ‘in,-”,1E`gitto.ſ,.

cos-ìiin grazia :di- Mariär’Tereſà‘Vñ. Éencdiflè non.

foi tanto -zí‘figliuoli-;Î'è-iíîdorriefiticídelzbuoiì Bai.. ' ` ì

drone , ?che ,ñ furonoyl’ aim-mamme:: Îdiì=tritçi

-eziándioî tutti :li di ‘luiflbeniçz. coſicchè ſi, Vida',`

z de ’ la 'garagfarnoiä tra: ’Iddio -CÎLÌ .multipli-i

’ e’avafi ‘le vſofian‘ze; i azragguàg'lio delle' ; the*

Faeevaçperîle. mani-'di ;Maria Tereſa ~,- e all-i djî

c -Îciñ-piifl’yäii-.éonſëglizef lui-ñ, chemoltiplícava ‘le' '

h‘moſineìë, :eur-le’ opere ’.ñpí’etäiza proporzione

,He-lle diviffi-Ibenedxizibni‘z. ;Bindi ellaîztrata‘ ,

.tàtasin .quella cafiiìz,da"ParirÒnaìî, &nani-ſolamean

ec”i @figli e .j ,domeſtici ' a~väevam` ,perlèleffoleèi

t_ .qprìprofondiſlîmo :riſpetto , má"e'ziand7io’ .il Pay-

1- l. ſi; .L ’ ,a 2,. `

5-"Mzì‘ìpojç‘izhèzlddiot e ſèmÌÒráñiQs-steſſo in Ogni‘

." . 23

~ ?fungo , pètdè--ſſçcilóro i, delle '

no?, e" fedei-m‘ente lo ’ſervono' ‘,ſi' ſono :.- inVa-j 'r

:riabilí ’inizogni . luogo-,Ze ”ritengono ?mè
“S ~ ‘ L z l ' e
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defiſſmo’ tenor, ;clí;.;,vjìfz.‘ in ..i-dg‘ñj, “ſituazione-"3 -

(Bindi Maria i"'1"'eſireſà portò ’ in quella :flopuq

Îentiſiima caſa li-ſuoí ,digiunij~ eñ le ſue peniar~ .

"tenza-,t le. ſue -craziö‘rii ,- e@ tutte 'le 'ſue-ámſhzia

:rabi’li virtùſisî Î i' - ì‘ ‘²- " — fl».

.- dÎ `
mangiar v…ſola-'j ’ma-'il ſuo :vittoìno’n era ala.;

-tro ., j che "pocov pane bagnato) nell’acquaffpu-LÌÎ’

,1-a, ove‘ era'.- stato *.>bÒIlito,.un;pttgn0',diſlegùu

mì'í tſenz’ .alii-ó -îeondimènto'èdi mi:. Ò- di;

. oglio . v.Otto meſi-…la durò**- ing-que'fioflauffeq'

riffimo digiuno-5._'fin Bic.» informato‘iL-:Padro-.z
ne; 'di **ci-ö ‘d"a una‘- ſèrvadi .caſa ,lizcheì-acſig

"cidentalmènte’ſeí- tn’, .era 7 accertataj'izqulle, {iſfli `

{duramente bche' mangiaſſe .in "tavbjla ,ſu-a col;

:rimanente della “-ſua' ffim‘igîià *ff-ZH? pori?

.'“ſà ſuggerire .—.a-.~i ſerv`i &Gift-Signore glo-»ſpiri’i

, ~to..., della Penitenzaj, e“rdéliatimbrtificanimäefl?

,lì-ento' 'innocentiffime ,incluſi-rie. Mapei-.wa. eb.

'la ,per torrnentarC` il… ſuo...ñcorpo ,L e~,il {ſus

palato 5,` x-coſicchèz per* ieii, nona..- era .affatto

diverſa quella menſa imbanditaz’, ogni* ;gior-é

fîno-i cÒn.,-magnificenzá , da quellîantíca.. par

Ea ſua menſàz-in cui di ſolo pane-bagnato {i

i .JJ ’ ’ _ ‘ :'5': r ' '2 n. *I 3 ` e ’ , l

- .quejlosche _dimostrzm più --ancoca ‘latîſiia
…KIT ſi— _;- ' `, " -_ ſo_

ì
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- .ſoda*~' virtü-l'fu f la Volontaria ,i ed 'eſtrema, ſua.

' . * r povertà: in una caſa-:tanto riccaz'e-in ‘cuipm

,_t`e'v.a diſponete-,cun aſſoluto arbitrio, di ogni

eoſa‘.,- e“ provvedere a’ſuÒi ,Biſogni "abbondanti

temente’; tal eſſendo ila 'volontà _del Padrone t’

pure 'non, volle queſta.. devotifiimaReligio-ñ

› ,ſa prendere _neppure uno 'stra’ccio ſia …di-'Nes

’ fi-iñ, ſia ‘di biancherie- per ſuo 'uſo‘.fChe però

“ ?qualora i’ñestrema neceſſità lîobbligava'a prov-z.
*veder-fi , .con fila licenza— del ſuo Padre Spirió; ſi

ſſtuale', lo chiedeva pero limoſisna. àa-íqualche’

perſona divora ,e ` conoſcente z -ma questoxcon”

tal prudenza ,i e accortezza ,Y .che ſapeva na

/ſcìondere . al Padrone . la 'ſua -povertà ,-’.- e ſapet

va; il. di': lui onore.. maptenererapprestò-s di coe

- loro, cui 'chiedeva“ññi11…,.limolina ,ſuo biſognefl’
vole. i ~ . , :ii-1;; .iz-,L ;Lay—z _ag-;2‘41- ,…_…_;"

j 'Nelv mentre dimorava- in detta caſa , 'volle

»fare la ſua ‘profeſſione- per unirſi ancora più

` ‘ ’Le per mezzo › e’ Voti .al .-ſuo Signore. Può im

maginarſi il ſuo *prepara'mento per quella gran—

ñ de azione; e ’l fervore ,' le lagrime , le cele

`ſ’tiali [ue 'dolcezze non ſono comprenſibili', ſe

’ non che da quel divino, Signore, 'il ‘quale

tutto’ Conoſce lo : ſpirito _ dell’ Uomo . Ella ſi 0b-‘

bligò con ſolenne giuramento ad ofi‘ervare ſi

1 ’ k ǹo

.ñ.
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no- _ alla .:morte ‘quella ’obbedienza’, ;qu‘e'lſa- Fà;

flità, e quella-ó.- povertà z, ?che-z avevançrapitcz.

tutto il-ſuo-amore ',fi‘n- dall’Îuſozdi ,ſua-Î-.ra'gio-z_`
`ne 5‘ .di ì ſorte :cheſi‘xpuò -` chiamarſi-ñ ,quel-la ſolen

..ne`;ſua--²'promeſſa'ñ una ratifica ;quanta-ave’

.ticato .. ' ,- -~

²:- ,Ella profe-ſsò in mano dell’ 'Îllustriſfimo, Mon‘:

ízignor. Caio: Asterio de' Toppi Patriziofdi Chica

ti.,` ‘Arcidiacono di- quella, Metropolitana‘, o

va ‘fin, _3110,53 ‘i 9'011 'ìjſcrupuloſaſſ- eſattezza ?pra-ì;

i gierí'mſh- il."qùaleó-Prelato ne 'ave,

'Va f‘ffiolçà’ da‘: P» "Generale‘ dell’ Ordine deÎſ

Ser‘Vi di. Maria "-Îr ‘W313 luſtro}- .Îe ‘qual-,perſe

zione -acquistaſſe ..la ‘j -th—ù di ~ Maria Teri-;ſa` ,ad 'ſi‘

vedrà ;'quando :,_partitamente-:-Î._fiì-' deſcriveranno

alcune particolari ’ſue virtù . . - . ;- '.
~ ‘ ‘ ' 1'- i'
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.1:lc ,ft PiÌT oſiL o 1X., ,~l

- Pàfle’da ,Chieri ,y _e- me- íh Roma , i-vi -em‘ra in

.,:Î- um agro. Ritiro fl‘estmme fimddta

- -- i: di Adam-cbr!? , input' 720” rimane V ~

,..: ,j. .~ che Per ’Pochi ;’ſu‘o

21;". :T ~ "-v» - >`~ ,. _t

[ſanitunque` la caſa `che] memmoìiGentil

uomo i, per. il .regolamento stabilitoví .dali

la ſerva, di Dio, e per .ila-commodo (grande,

,che ellañ aveva— .di eſercitare tutti gli ñatti ‘del
"la ſua fervorpſà- divozioſine , e pietà ,tutte aveſ

íè le parti ,e le qualità. d’ un malto oſſei-.vante

Mona‘stero di’ Religioſe perſone z~ _pure .ciògnulñ

la' ostante il ‘ (li-lei ſpirito“-tratto dal Signore 'ad

opere grandi , e strepitoſè , non era intieramem.

te*~ “quieto", e - ripofiito . Ella `abborriva con -tut—

`ta' la ’ſu-a ‘avverſione-pil.;Mondo,ñe‘ perciò. in-l

ſoffribi-le era la ſua pena, :obbligati eſſendo a

'vivere nel Mondo . Non ”eleva ,.che-ìalla-*ſqli—.

;tudine ,i e ſinientç ,'a-ltro, deſiderava-’Chiedi non

,mai più ., vedere… Ciò , ,che .ſi praticava; definen-~

dani , :è dagli.. 'amatori 7‘- S’CCOÌO a.: _ ‘_- ' - ~ -è

' ' i ' Paſ—

‘ o

\ l `

.,~ -_..,rv



32 - .LIE-RO >1; ’DELLA VITAL.---ñ

` Paſſati otto anni della ”ſiiadimora 'nella cafè

del ſopradetto Gentiluomo, inteſe" ella parlare

di un certo `Conſervatorio …di Vergini nuova
mente ſonda‘to nella Città di Roma ſi' ſotto la'

regola d'el gran- S. Fralnce'ſeo, di Paola , laſi ‘qua- -

le’ ſi’ oſſervava ‘in r eſſo con tutſito rigore da quel

le ottime Religioſe‘, in una -perſetta communità.

Tanto ſu l’ udirne parlare“, quanto l’invogliar—

ſi _di menar ivi* il rimanente de’giorni ſuoi. ,

lddio‘, comeochè aveſſe altrimente diſposto

‘della ’ſua ~ſerva'` diſpoſe , che il- deſiderio da_ lei(

formato ..effiteuaflegñ così_ iper ‘ accreſcere col'

'di' lei"eſèm‘pio il -molto infiam'matoì fervore di

quelle -ſue ſpoſe ;come per render ‘nota la .-di

lei gran virtùeín quella‘Capitale_ del Mondo

Cristiano; .Laonde ordino ~nella ſeguente_ manie

raf-'Ti mezzi per queſto fine.“ '- 'r ñ - -Î

' .l'l'. Confeſſare di questaríèrva-di Dio era‘

Padre -:1\/Iaestro. Agostiniano- molto dotto , emol

to ſanto, chiamato il P. Marcellino `de Lillis

morto in odore ‘di--ſàntità in,-Chieti .nel meſe

di Decembre dell’ anno 1761. Or quest'o buon
Padre eſſendoſi -.p0ttato fin Roma per ivi‘ ter-ſi

minare i ſuoi corſi di.studio,~ſcr~iſſe alla ſanta,

v'iz-,"«virtuoiîvſii-a’penitente., di cui _conoſceva_ il

.fervore , e. lo :f ſpirito ,» ’come ancora il di lei

`- . i -' de'

L - f`
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deſiderio ardente di ſepdlirſi in un Chiostro,

che ſe voleva entrare nel detto oſſervantiffimo

_ Monistero , ſi ſarebbe cooperato .- Ella- riſpoſe,

che ſi cooperaſſe pure, perchè` il ‘ſito deſide

rio non ſolamente non ſi era diminuito,`ma

era a diſmiſura creſciuto. 'Tanto bastò perſar

conchiudere felicemente l’affare . - '

Mentre pendevano questi trattati , non man

, cava questa Vergine prudente di chiedere con
ſiſeglio nelle ſue umili, e fervoroſe orazioni al

gran—Padre de”lumí , e a molti dotti *,*` e ſanti.

Direttori di aninî , ’acciò non erraſſe in coſav

di tanto rilievo; e da Dio colla interna "voce

della grazia, e da’ Padri Spirituali le fu detto

ñ che andaſſe ‘in Roma , e ſi chiudeſſein‘q’uel

Monistero, perchè cOsì conveniva allaì›.gloria

del Signore., al' bene del proſſimo , c alla ſàlu-ſi

te :dell’ anima ſua . Aſſicurata Maria Tereſa del- .

` la- volontà di Dio 5 manifestòz al Gentiluomo-ſu'o

Padrone la `ſua deliberazione.,e, li chieſe la per

miſſione di ...e-ſeguirla. * ` a ,

Può 'ogni unoyimaginarſi quanto ſenſibile , e

amaro riuſciſſe a- `costui questozcolpo innaſÌJet

cato ›. -Era ~a. 'lui troPpo ’nota la Cìopioſà benedi—Î

zione del' Signore ſparſa ,e ’profuſa ſopra della
ſua-?caſa , beni~_,..eſifamiglia , ~datehè Maria Tere

'- M ` ſa.Ji
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là ;ne aveva preſa la direzione ,ì e il ‘governo

'per eſſere indifferente a questa propoſizione .

Si può rilevare ciò c‘he Egli faceſſe , e i mez

zi che adoperaſſe per distoglierla da una tale

riſoluzione da cio , 'che la ſerva di `Dio diſſe

di. poi a quel Padre, Spirituale nel 'darſi conto

minut‘o della ſua vita. Ella diſſe din-on‘aver

ſostenuto tante battaglie da’ ſuoi Genitori in

Brittoli per obbligarla allo* stato `matrimoniale',

'quante 'ne -ſostenne .in caſa di‘- quel ſuo’Padroñ‘

ne in questa occaſione. E con questo’ñdi più,

Che in- caſa de’ Genitori Ella, non aveva con

.trasto nell-’interno , come lo 'avevain‘caſa del

ſuo Padrone _5 che però in Brittoliv le conven

ne--di- conibattere contro de’Genitori , e in Chie

ti d‘ovè combattere contro del Padrone , de’di

ì lui figli, -e domestici ,:- e contro di tutta-ſie,-`

cor‘icOrrend'oza frastornarla' e la gratitudine-vera'
ſo‘iffidi un Padrone, da cui era stata tanto ama- _

ta“, e ’venerata‘ , lastenerezza verſo -éle² di 'lui
figliuolini , che l’ amavano come\Mad›rſſe ,lo zeñ`

lo per laſidi costoro buona educazione,la :de

ſolazione di tanti miſeri', che` erano` stati da. i

lei ſoccorſi , li quali ~~ ſarebbero r‘imastistabbanſiff

donati alla calamità .» , ñ ~ '

› Ma -la carità. ditGesù Cristo, la qualef'è

. l .' z, 01'
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ferie tanto,` quanto è la, steſſa morte ;trionfo

'di tutto _,. e .la rendette‘ vittorioſa di tutto , e

ſuperiore ad ogni altro riſpetto per quanto foſàÎ

eglistato-.innorpellato di,.pietà, e di religioa

ne“. lddiola .rguidava in} Roma, ed ella chiufl'

dendo. le,.-orecch-ie non'- meno .alle voci della

'ca-mezfe--del ſangue, che a’clamori della-'- ſua

divozione , -__e....della ~ſiJa ;miſericordia , le aprì‘

a quelli"della grazia*7 cheñle parlai-a nell"ñin

` terno, e..per la `bocca-de’ ſèrvi del Signore .

Parti-adunque dadChi-etifmai gradole ſma

nie' del ſuo Padrone , .,il quale' per' questa .par-,

,renzaln- tanto 'flnfibiiechegne cadde, grave-r”

mente infermo, Bain una-lunga.,eipenofir Pil-r
ráliſirp. Eudílla .ateompagna-ta da un: buon? Sai ſſ

cei-.docerznel ſuo‘ ?viaggi-o ,, ergionſeñi‘niRo’ma nel'

rimaſe.v di :Maggio-;deſk anno ,31737,“Smomòr nel.

Palazzo delli ’E'minentiffimo .ÉSi-gnor ‘ Cardinale
*Giuſeppee Renato. lmpen'ale Torporato d‘iſſ‘ñ ſem-r

v-pr’e ’felice-…ricordanza per la ſua gran-Î.`-mente.s,

" e per:ſi-la~ ſua. non".ordinaria virtù ;ñ Te' alloggio*

nel ;queſto , dei, idi’ilùi e -_ Segretario ’Signor ' Aba— '

-‘ te' "Arnaldi chçdërz-*Arcip‘eeté diç S‘. Euſkáéhio ,

col :quhîe il: P. “Mae-strd;z;-Mateeliino>~ dè . Lillis

aveva --concertatq-5_ che“.Ella andaſſe* in. Roma.,
e? ſhſſe-Msricevurä_ accedna'toc‘Sagro' Ritiro' ;i

ñ~-- A M z -ecol
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e' col' ſuddetto Signor Segretario abitava-una di

lui ſorella vedova molto timorata di-Dio. E

Perchè da molto tempo era ivi. arrivata la ſa

ma della,ſan`tità di Maria Tereſa , ſu in "quel—

la .eaſa’accolta con ſegni non ordinarj di Prima, ñ

e ’di amore, ove ſiiede.v otto giorni,nel men

tre‘ ſi diſpoſe il ſuo ingreſſo nel diviſàto Mo

nistero , come di Fatto ſëguì con gusto , e con

_Dento particolare ,di .tutte ‘quelle ~Monache . '
Non ſi manco in» quelli oſitto giorni’di Far

]e oſſervare tutte le magnificenze di quella ma

ravíglioſa Città. , ma hlla non ne ſu_ ſorpreſa ,

e girava .per quna come una' macchina 5 di

ſorte ~chezinterrogata. ſe le ' recavano maraviglia

le ſabriche, lo ſplendore., ieorarità di quella

Città , che da tutti le partidel Mondo tirava.

tanti ammiratori ,. `riſpoſe , due non pote-amn
carie. .mara-inglidmè piace—re ;caffè terren4~,escoré l `

fattibile , e in cui m” ſffiiccawa {Îumiltà ’dell’. `

amato ſho Spa/ò; e vive, Porta‘vq/î _a vederle,

- Per ,obbedire a 'ca/oro , che la conduce-udire.;

` ñ; Entrata _appena in quel ..Chioflro, -tostosſix

conobbe il gran fondo della ſua virtù ,e Pak.;

to grado della ſua perfezione; ,onde da tutte.

`quelle Virtuoſiflime Vergini ſuflconſìderata co

me un vivo. modello di tutte le virtù, e co

me
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nie-gun eſatto, eſemplare .della lo“ro imitazione’.

E q‘uàntunque l’ umiliflima‘ſerva di Dio ſi-foſî- t

‘ - ſe 'pretestaça di voler eſſere’ in quel ſanto ſuo*

go ricevuta in qualità* `di ſorella‘converſà‘,ìe di

volerſi .impiegare- znelli, uffici-più óvili ,ne-L labo

-riqfi ,delia—communità , pure »quelle ‘buone\~Re

ligioſèſìl’ammiſerò tra le con'ste , com'eeche El

la *appenaTapeſſe leggere .p ñ i ì:.- í.- -ñ

îlnneffirbile `fu il contento dell’anima ſua nel '

;vederſi-in- ñquel nido tanto* da ſe deſiderato-;ma

nonapotè ivi fermarſi più di ſei meſi‘ . Iddio ,

che ne’ conſegli ſuoi, è ininvestigabile ,› colà la

conduſſe , ma per questi due fini,- per- quanto i

lice a noi --d’ indovinare. Primo. a‘cclioechè-ecol,v ,. `

meraviglioſo ;ſuo eſempio *promoveſſeî’ll‘a ! :ego:

lare oſſervanza in quel- nuovo Ritiro, e - aCCen-`

deſſe ,il fervore di quelle' nuove' ſue ſpoſe , coz

`the di_ fatto-le riuſcì -di ſecondar perfettamente?

nell’ uno-,7:7c‘… nell’ altro `i diſegni di :Dio ;‘ñ ſie—"ì ‘

condo…,acci‘ò `apprendrstir in quel-?Mon‘asterioî-lé

prime-;idee di' quella vita monastica,-'~-'e

mune ,- ,Che _poi introdur doveva nel 'ſuorMó-L

Hasteriow .z ;L 'Lx-1;! 'Jr-tr‘iáî-'Î-ièàw’n 'ì

Di fatto quando il di lei-Padrone'neliaÌCit-²“

tà vdi Chietiſi affaticava. affini di i~7rimuÒVerla“

dal proponímentozdiſſvandare in“Roſima , ſſfu‘;av.ì

' '2‘**
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vertito da una‘: Monaca g'ran ſèrvahdi Dio‘, è

molto-illuminata , che allora viveva ;nell’ſiſhſis

gne Monasterp di S. -Maria S. .2Piett0 del? -

Ordine di, S, Chiara , cbr -deſstçffe .dal/im im,

fegna 5 ,cancioſi'moſhqcbè- Alarm ‘ſere/2: .:inclinabi

be 'in Roma per .alte di vDia 1, {che

non ſarebbe rimqfla ,a perchè Saltro Iddiapres

lffidf‘vd da lei per [4 ſii-4 maggior (ghi-1'445" '3

Î--,1’aſlati-.appená,~idue meſi -dal ñſuo ’ing-'relſſoëlEl

` la s’-inſernib.-Î-gravemente , «e iper-‘guanto »d’ini

torno a lei, ſi adoperaſſerdñ.mtt’:ilmez'Z-iììçpoffië

bilifi-M‘la, ſoW…-mrità. quelle" buone Reli

giaſffizfilla non neiricavava alcun giovamento;

Sizediſſe:,z-Lche* lÎiariaznon ’le ;conſerivafe che-la

viſta; quateſmaale… -poteva recarlc nocumento; 'Tutfl

ti ,quelli ngDLMaestrÌ* della-vita ſfurlituañle‘, che

andarono, :ex fur-on *mandati per~cìfaminare il di

.lçjz,ſpirir,o`²,zeq-- ſcandagliare la di lemma-;- con

voce {codificato-H concorde ,taſſerirono-'áèche

lddioñ, aveva: ,fddſlxinata quell’: anima -'"privilìegiata

_adîo,pere,grandifl, e che' non la volevaiin‘q-ue'l

` Ritiroíflintefç allaſola: ſua ſi-fiiitificaz›iohe_.,~.<-Elia

peroindifferente a tutto , ſi era abbandonata;
allffldivinaezynlontaf - **Pf-'l :il ì

z :Dna coſe nntabili accadettero in quei tempo v,`

le quali; Cig-tefldon perſuaſiìdi quantov‘indovi-Î

,i -cnar
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nar ‘tenti-mano- di; ſopra". 'annt‘unqueì- ’in ?tutto
il rimanente cta,~ìla ſerva diDio— contentiffima‘t’

del-.ſuo &arci-;aveva-` nonpe’rtanto 'una' "penainä- '

tollerabile‘, qualora rifletteva di dover: laſbiare

l’ abito, della; Vergine'addo‘loratzſ' ,che .Înònimai

depoſè‘ per` ‘divina diſpoſizione ,e ‘di dover veè

ſiire ?quelle-di S. Franceſco di Paola `.- Oi‘a aeca'dñ‘

de , che avendo la.--²Sup`eriora Fatto Campi-Lat’. lîa" `

@ja-di color di olio-per un' abito aſſai-"noma

"Maria‘ -v'l'ereſañr,tenti~ la" Rita del medeſìniocolore

dal loro beni {pratico PrOCuratoré, neli’eatto‘ñdi.

’ doverſi tagliare- l’abito ſu trova-ta di colore per-ì

v ferramenta* negro .- Equantu’nque ` tutte ?le Relí;

, ligioſe rimaneſſero maraVigliate diquest‘a 'muta-‘É ~

zione , pure ‘ninna S’induſſeÎ‘a giudicarla" mara#

viglioſa . Ma il :sſatto’che` indi ſeguì , ben"-~di—’ ’

moströ, 'che‘ñqu’ella mutazione'- div colore ſti 'mi-ì `

r racolÒſà-i-i ’rriris. ;ñ . iris' ’ :- zu.

_ ,› _Nel mentovaro Monisterd-,nonſiancorá era-fia;

,` f "ta" fabbricata‘w la“.ñChieſà‘à ma "aveva’hq quelle Re—y

_ ligioſe- una ’piccola ñcappellla’; Ove ſi** celebrava -

" ' ogni,~giorno.una°.'fol'a›Meſſa j“nellaÎ--qua~lé'ì-Cap-ñ~ l

. peliar non’ ’vi vera; il :Venier-abile? diviniffimoì [Sa

‘ grainento 5 chef‘però‘ ' {tranci-?prive dellà—ſiſjîirituafl

le. 'confiilaziunerldi xadoraréffffik Sagramental'ç pre

\ Etnea.: deb-loro:.Diiiino` Spoſo.~“-MariaìTereſà pe

.-. {v ‘ - , :òOA

a

S.

W

\
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ſ‘ rò , come quella che al‘- div ſopra d’ ogni altra

era ‘innammorata. vdi ’quel Sagramentato Signore,

era perciò inconſolabile così , ‘che ſmaniando

per l" amore', giva in traccia come 'una ÎCer

va ſitibonda , di_ :quel-la fonte: perenne ì di“lim'

pidiſiime .ac\que. Aveva ella oſſervato, che una

Chieſa di Monache era: viciniſſima ad alcune

camarette poste infondo ad'` una vigna delRí

.tirO-, in cui ella abitava-,nelíe quali -ſi conſci-"

vavano _le proviſioniñrdi‘ legumi per uſo delle Re

. -Jig'iofiz , cintoxperòvdalle mura della -Clauſura-.v

Chieſe un giorno… -,- in .cui era menoſoffisr—ente agl’

_impeti della …ſua-ardentiſiima carità', licenza dal-—

la Superiora- di portarſi nelle- riſiîritel cameret

te‘,--ñper -adorare ilr ſuo Signore nella. ’maggior

vicinanza poſſibile-,- e avendola Otten'ma‘, ivi ſi

'_ portò . ,anndox nel ~mentr`e @colui-;eſogavañ :il

ſuo cuore" amareggía'to dal penſiero iii-;doveri

deponere ñ l’ abito- di flMariá Addolorata. 3 :.udì ~nel

ſuo interno queſ’ce. disti‘nt’e, e chiarenyoci , che

le . ſembravano prOffirite dalla' `gran . `Vici-gine:

Sono Se” pochi _coloro z e; che: mi ”We-”fiano

;ze’miei-Î @ſolar-i, ‘e mifmnoñìonzoagmk m1- mio :el-ori;

‘l’aglio 5c m. ancora ,da me_ tfq/èeha ”Lampada-mi;

e a promuovere dai-:Itri la-compaffiom *verſi: clik

mi?, *vuoi flhàaudanarmi con [Micra il mio -dáìtoñ _
i . ‘. Non
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.Non ſi può CÒmPiutìdante ſpiegare ‘da’ quan

ti affiìtti foſſe stat-a ella -. in *quel-momento aſſa

lita . Compaſiione, amore, umiltà , deſiderio

di ſagrificarſì in_onor Maria‘, corſero .ad

investirla—fl, e "rimeſſa alcun-.poco dall’ex-tore*

in cui ſi-L trovò , riſpoſe Ibee mole-‘re cbr i0

_flavia 0 gran- [76‘7th6 , e Madre ali-’1mmv Dio?

[o ſono Pronta a ſhr la *bolontrì .del *ÙostſQſdfi

.tifflmo Figliuolo , e di wi “Allora, la- divina

Madre,.le manifest-òzil ’ſuo-;diſegno Ìdí vole-ref,

,cioè , che Ella ritornaſſe `in Chietiſeviviá ſul

`.puro nulla , e - .col ſolo -nullaefabbrÌCaſſe un~Ri;

--tiroz,di ;Religioſe , :le qual-i- prendeiſerq’, conti?

inſegna, deÎ- ſuoi. ;dqlòri , li.: inceſſante impegno

difiomffltitl‘èi nelle-.- molte amariſiime Î ſue .pe

ne, In_ stgueh ‘di . una tal manifestazione l’uini

Jiſſìma Maria_jTereſa, riſpoſe-…che quanto
_Ella föſſe ſſſiprontiſſima" a fare in tutto e per tutti'

to 21312;, wlonxàfl‘d i ;Dio ,i Juan vedeva? cemejzzciò‘

foſſe; poſſibile , eſſendo Ella "umidonnicCiuofla

idiota~,zz vilez, povera , , ignorante , *deboliffima ,, ‘e

-17-.9pcraz `, .’ che dfl- lei :.fì - ;cercava .,;z grande ;,eodiſ

fiCÌleii è ;APPZWO*PQN’ÒÈ nt# Lidl!? '37:; ilç‘- replicò

laffVerginezz è nen-Furio z auf-.eKeraciiflgaſmlla

-impféſh z_ priſma-kmq ; gti-;fia ,Mg/Lemie# .le :tire

for-36’; .E. lega-;zeriaacírà , :fierezíà'zſhmfle “Più

tal-*J .
i
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"ì rò , come quella che al di ſopra' d’ogni altra

era ‘innammorata ‘di ’quel Sagramentato Signore,

-era perciò inconſolabile così ,'che ſmaniando

per l" amore', giva in traccia cOme ~una. Cer

vñañ ſitibonda ,,d-ijíquella fonte, ñ’ perenne‘ di “lim'

pidi-ſlime .acque. Aveva *ella oſſervato‘ , che una '

Chieſa di Monache era Vieiniſlìma ad alcune

camaret-Îte poste in fondo ad una vigna' delRi

.tiro-, in .Cuii ella abitava, ,nelle quali ſi con'ſerſi

vavano ,le proviſioniñ di" legumi per uſo delle Re

. ſlig’ioſè , cinto:,però~dalle mora della Claùſura

Chieſe ,un giorno, in cui era meno_ ſofferente agli

impeti della .ſuaardentiſiima carità., licenza'd‘al-av

la Superiora—di portarſi nelle riferiteicameret

te ,ñperj -adorare il: ſu‘o Signore nella. maggior

vicinanza poſſibile ,› .e avendola octen’utaz, ivi` ſi

'_ portò. ,anndo nel -ñmentre ſecoluig'sſbgavañ il.

ſuo cuore amareggiato dal penſiero di; ‘dover

deponere- l’ abito— di xMariá Addolorata ’, rudì ‘nel

ſuo interno queste distinte, e chiare-,voci , che l

le ſembravano Profferite dalla-:gran Î ’Vergine-t

Sono‘ Le” - pochi` ,coloro ,- ,.1- cbe: Wagstona

ne’miez} dolori, a mifmw,.èompagnid ml.~-mio

daglio 5 e. tra. autem , da me graffiti” a .conflitti-mia

e a promuovere --imaltri la compaffiaw dik .

7m’ a vuoi flbàmdonarmi coral-FEM”, il mmie-am?, A

- “~ Non
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\

.Non ſi può compiutamente ſpiegare da’ quan

ti affetti foſſe stata ella -. in quèlmomento aſſa

lita . Compaflioneq, amore, umiltà , deſiderio

di ſagrificarſi in. onor Maria `, corſero .ad

investirla ~‘,~ e “rimeſſa 'al-Cu”, poco dall’ orrore a,

in cui ſi; trovò , riſpoſe ;ìt-Cbe volete che i0

ſhccia ’0 gran- Vergine , e Madre de? mio: Dio?

lo ſhno pronta a fizr la Volontà, .del *baſh-eſem

,tiffimo F:gliuolo ,- e a’z’ wi _..~;Allora,. la…, divina

Madre_le manifeſtò-.fil ſuo-;diſegno Îdí volere;

_cioè , che Ella ritornaſſe ;in Cſhecig, ,ezñivig ſul

,puro nulla , e--col— ſolo -nullaifl-.fabbric'aſſe. unRíz

:tiro-,di {Religioſe , ;le qual-i prendeſſeroî conti}

’inſegna, deÎ- ſuoi-.dolori , l’ inceſſante @prgno

di ;compatirlaſhnel-le, molte. amatiſſimo." ſue .pez

nel“, In_ *ſegue-la 'di , una tal manifestazione ‘l’umi

liffima Mariaìp'ljereſa; riſpoſeñ.,—che pei* quanto

.Ella fóſſeſſprontiſſimaſſ a fare in tutto e per-cut;

ÎÒ'-1?{3W]Opìà"di ;DíOfl-j‘nqn vcfdcva~,’comcÎ,iciòſi -

,foſſe` poſſibile , eſſendo Ella ſumcdonnicciuola

.idiota-"s’ VilC, povera , _’ ignorante ,-deöoliſſima ,. "e

Jîflppcrazz . che_ i da Lei. ‘,fi'L‘QçflQZaVa ,Ti grande, …Codif

fiCÌJ ei? Î KAPPZWO .-PEÌH’ÉÎÈ of” Mia-_2416 7-5::. Îlç: réplicò

l’ip-Vergine@ è; MTM-trim ’QAR-?Zizractiflgzawlle

imP-flſh i, péìrîìquàrth - gift/Ya ,mg/&engld .:le :the

jbl-ze; .c. [attuazñçoxzrecirà ,z arci-?fWMP” "Più 'ſi
‘ſſ N - i ma

al.”

,'
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mamfisti nella tua per/bn‘: , e nella iper-z e Jel

le me mani gucsta gran verità ‘, che‘ Iddio-c’

'gut/la the oli/[pone , ed ç/èguiſce guanto a 1m'

piace , e perciò La Egli i” rf/ò di ſèreuizst di

stromcnti improporziomti , e drſhdatti ,per ope

re Magnificbe , e ſòrprena'enti :' .e avendo a

queste parole Maria Tereſa piegato il capo ,

offèrendofi pronta ad imprendere L’ opera di

Dio, e 'ad eſeguire il comando di sMariaz la

Regina del Cielo le -dimoſiro ~-partitamente tut

ti v li tra-vagli , le p‘erſècuzzioní , le calamità ,

le pene, che ſosterrebbe nell’ eſeguirlo, la in

' ‘coraggio, e aſſicuro della_ fiia affistenza , e

del ſuo benedetto. divín figliuolo . E acciòìche

non dubitaſiè di queſiarivelazione , le ſOggiun-ñ

ſe : Fuggi a’a guçflò luogo ,Îpercbë già *vm

gono i ladri- a rubare .guanto in gſſa ſi c072- .

stſ‘vd . ,i _ r: -. f .

. :Val rimaneſſe la ſerva di Maria in questa

'circoſtanza ‘, :può -ogni uno , imaginarlo--. QLL—e

~sta fuggi da"quel luogo ,ve perchè-"‘1’ era; ſia

to ?ordinato ,. che maniſestaſſe al ſuo ñ Padre ſpi

rlituale quante lddio operava invleí, tutto 'ma—

_niſèstòz‘al medeſimo; e quello avendo parlato
eonſſ’ſa‘ ſuperiora’, diſpoſe ,"che ſi mandaſſe a

vedere nelle xdiviſate camerette ‘per‘ accertarſi

…. - ' del:

' K
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della verità ; ed, eſſendoſi ivi portate alcune

Monache, fu oſſervato , che i ladri ivi per:

una inuraglia non bene cautelata ſi erano in-_

trodorti , e avevano portato Via ogni coſa .

Queſto 'fatto maraviglioſo fece’ chiaramente

conoſcere che la mutazione del colore nella

ſaja , _di cui ſoprañ- parlammo , non fu accidem _

tale , e che le molte infermità di Maria Te.

reſa in -quel Monasterio non erano ordinarie;

che però doppo lungo eſiime- , e molte ſerie

conferenze tra perſone illuminate e’ dotté. di

diverſi .ordini -Regolari , fu conchiuſo , che el-fl

la uſciſſe da quel ſàgro luogo , e ſi rilaſciaſſe in

libertà di operare quello , che Iddio, da lei

‘ pretendeva. * l - 4,

Uſcì adunque dal Monasterio doppo `ſei me

ſi dal ſuo ingreſſo, e fu ricevuta in caſa del p

ſopradetto Segretario dell’ Eminentifiimo [mpe

riali; rove dimorò altri ſèi meſi per ſodisſàre al

la ‘divozione‘, e alla pia curioſità di molte,

perſone , parte delle quali con eſſo lei con-ì

ſcriva. gli affitti di‘ ſua coſcienza , e parte

li dubj della mente , non‘ mancando-altri ~mol

ti; che ſcandagliar vollero il di* leiſpirito; e

tutti ammiravano , e celebravano li' rari , e ma

raviglioſi talenti, delli ,quali lddio l’ aveva for- ~ 7
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nita, la di lei celestialè prudenza; e ſovrauma

na"ſàpienza, le penetrazione del di lei. _ſpiri—

b to, e ſopratutto la profondiſſima-di -l’ci ‘umil

tà 5 ñconfeſſando tutti di. eſſere e-lla .stata da

Dio‘ destinata' ad opere grand-i ,e strepitoſe.

Molte coſe. notabili ,di queſta vServa del Siçñ

gnore fi narrano accadute ²inx ROma-,e in Ti

voli, ove ſu condotta dal detto Signor Secre

tario , e dalla di lui, ſorella 5 delle quali ne

riferiremo alcune, per quindi diſcuoprire imol

ti doni da Dio a lei partecipati . Fu- condot

’ ta'. un giorno' a viſitare un gio—vane‘ Cavalie

re :~infer`mo ‘..:Ella cominciò ſecolui a parlare

di coſe ſpirituali , di che _1’ inſermo tanto ſi

compiacque , e di ſorte ſi compunſe , 'che la

obligò ‘a ritornar molte volte’. Ora. accadde ,

che eſſendoſi portati a quella caſa molti Reli

gioſi di Ordini diverſi ,- ogn’ uno colla* Reli

quia. del` Santo -ſuo .particolare per impet’rare

all’ infermo per li meritiadi eſſo. Santo la gua

rigione , ſizavvidde Maria *Tereſa , che*'niuno

di eſſi -eſortava l’ infermo a' ricorrere per mez

7,0- della penitenza, e de’ ſanti Sagramenti .al

medico Celeste, e“ al Santo de”Sant—i ,ì e .intenz

dendo che l’ infermo da ſei meſi, che giaceva

non ſi~ era ancora confeſſato ‘e molto. meno

com
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communicato , illustrata da `*lume celestiale ,

uſcì di quella stanza , e parlando co’ Genito

›ri di que-l giovinetto malato , diſſe loro , che

.li procuraſſe di muníre il figlio de’ ſanti Sa—

gramenìi~, perchè questo era il mezzo per

`godere l‘a protezione de’ Santi, e di renderſi

lddío proprizío, ed eſſendoſele replicato , che

ciò' poteva farſi nel giorno ſèquente . N0` , ri

ſpoſe la Serva di Dio : I” questo giorno , an—

zi in graffio ‘runtozev dando ella steſſa ordine.

acciò foſſe chiamato il Paroco vicino , e 'aven

.do diſposto colle-ſue parole l’infermo, non ſi

partì di quella caſa ,. ſe non allora, che li fu

g dato il Santo ViacicO, e l’ estrema unzíone,

quantunque quest’ ultimo Sagramento non foſl

ſe _stato giudicato opportuno, ſu’l falſo princi

pio , che non ſi debba ungere l’ infermo'. ſe '

non allora , che niuna ſperanza li rimane di ſo

pravivere alla ſua malatia, del quale falſo per
nicioſiſſimo principio avviene ſi, che molti parf

tano da‘ questa vita ſenza la ſagra unzione,

o la ricevano allora, che nulla- diſcernono~, cſi

privano perciò del copioſiſſimo frutto,ſcheſul

naſcere dalla cooperazione dell"infermo a quel

ſalutare Sagramento.ìRicevè adunqüe con ottiè

ma diſpoſizione quel, giovane li ultimi Sagra
A

menu

n*
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menti , e appena paſſate poche orerendè pla;

cidamente l’anima ſua al Creatore?, ſenzac.

chè .ſi foſſe' da domeſiici preveduta una mor

tecosi improviſa..

Aveva la ſorella del più volte mentovato Si

gnor Segretario un .figliuolo molto bizzarro , ,e

tutto ‘mandano , di che la di Iui _buona `Madre

era afflittiffimaſiPer ſar Che costui mutaſſe 'vita

da ſenno, -e ſi faceſſe Religioſo in un ordine

›~molto -oſſervante del ſuo ſanto istituto , bafiò ‘

che aveſſe una ſola conferenza con la Serva

di Dio .Bello ottimo Religioſo eſſendo fiato

fatto Generale del -ſuo Ordine per il molto ſuo

mérito, e virtù , non .ebbe altro impegno meno‘ .

~tre girava viſitando le caſe della ſua Religio

ne in Abruzzo; che di portarſi in Chietiper

' vedere , e parlare con la Sèrva di' Dio, da

cui, come diceva, riconoſceva doppo Dio la
ſalute dell’anima ſua. ì

l\el Meſe di Settembre il mentovato Segre-`

tario con la' ſorella ſi portarono in Tivoli a -

villeggiare ,e conduſſero ſecoloro la bupna Ma

, ria Tereſa; ma quella villeggiatura non-ſu per

-la- Serva di Dio, che una campagna apposto- i

lica.Ella non ſol tanto impiegavaſi nella vi

ſita-‘delle Chieſe , e degli Oſpedali, ma de’

Mona
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Monasterj di Monache di 'quella Città’Î . Par'?

ſendo con quelle Religioſe dava ad "eſſeſavj ,

e 'ſpirituali ricordi., e molte` incaminò per una

vita molto perfetta.Tolſè da ‘.qualcheduno di

eſſi Menasterj molti abuſi, e diſordini; e par

ticolarmente il tanto pernicioſo frequente acceſi

ſo. de’ ſecolari a quelle benedette Crate , donde

entra, e per dove s’ introducev lo ſpirito del

Mondo., e la vanità del Secolo ad appannare,

per non dir alt-ro ,'1’ immacolato candore del

le Spoſe di Gesù Cristo Î..Le _riuſcì felicemen-‘

te una *impreſa difficile cotanto ſino a’ mede

. ſimi Prelatí; e non poco ebbe ella a ſoffrire_

da que’ ſparvieri , ch’ eranuſàti a ſvolazzarvi
‘intorno, eſi‘non vi volle meno di tutta la di

vina aſſistenza , e della attenzione del _Signor

Segretario , che la faceva ſcortare da ſuoi ſer

vidori, per liberarla , e ſortrarla a loro arti

gli, e ’più 'volte le fu ordita la morte per

que'sta cauſa .Gesù _Cristo però' nella ſua ſèr

va che ammonì , e nelle ſue ſpoſe, che delle

ammonizioni ſi approfittarono ì, pienamente trion—

ſò, mentre furono reciſi gli ſcandali , cſi le fu

neste occaſioni dello ſcandolo . ` " '

Molte altre opere _di Pietà 'ella pratico in

Roma particolarmentev di carita,²e.ſdi miſeri

cei-dia',
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cordia; che ſaranno riferite ,ñ quando parſare-`

mo delle virtù particolari di questa SerVa di

Dio . Per ora proſeguendo l’ordine de’ tem

- pi , diciamo , che proſeguendo ella a dimorare

nella ſudetta caſa, ſu portata un giorno alla

Chieſa di S. Marcello de’ RR. PP. Servi di Ma

ria, in cui ſi confeſèò ad- nn Padre‘di quell’

Ordine chiamato il P. Giuſeppe Maria Cavalli,

Homo aſſai illuminato, e pratico nella _dire

zione delle `anime , e, particolarmente di quelle,

.che a gran paſſi cel-minano la' via della perſi-:—

zione .Con la d-i'costui direzione , ella dice ,

di aver fatto molto profitto, e di aver tro—

vato tutta la ſua, ſpirituale conſolazione , c ſ0

_disfazione . Wella buon Padre, il qualeco
nobbe inſilei lo ſpirito. di Dio, e che-.Maria

la destinava alla fondazione d’ un drappello di

Vergini al z:compatimento de’ ſuoi dolori par—

ticolarmente; coniàgrate, operò , che ſi abboc—

caſſe col P. Generale, il quale in quel tem

po era-*il R"‘°.~ P. Giulëppe Maria Curti ,'-e ſeco

lui conferiſſe le coſe di ſua Coſcienza non me

no ,. che il_ diſegno della nuova fondazione. i '

Nella prima conferenza ,conobbe il P. Genera;

'le tutto il ſondo'della di lei virtù , e ammi

rando, l’opera di Dio , le comando che ſi ac—

cin
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Éingeſſe all’ opera, comecchè piena di ostacoli,

e alla umana` prudenza impoſſibile , eſenza far

conto delle di lei umili riproteste d’ inattitudi

ne , di `debolezza , d’ ignoranza , di ’povertà, -

* le comandò, che diſponeſſe del ſuo ritorno in

Chieti , e -colla maggior ſollecitudine adempiſ
i ſe "quello che Dio , ñe Maria da lei- eſigevañ.

no, ſe pretendevano , dandole a tal fine, tut

`~teìquelle" facoltà, che erano neceſſarie per un

tale afflire.Più volte ella conferì ..col ſudetto

Padre , e a lui ſempre proponeva gli umili ſuoi’

timori, -e ſempre dal medeſimo veniva inco—

raggiata , e ;provocata alla cieca obedienza , e

a'lla-'confidanza in Dio ,. il quale con ſegni ben

chiari paleſava il ſuo'volere e dandole la ſua

benedizione , le diſſe ,’ che ſi ricordaſſe g, come

il maraviglioſo P. S. Filippo Benizj aveva

con ostacoli uguali cominciato, _e‘ felicemen

te compiuta la famoſà propagazione del ſagra-l_

tiſſimoOrdine "de’ Servi di Maria, e così la.

rimandò . _ ` ' ì ,

Ricevuta così‘la ſua miſſione questa. gran

Serva diDio, cominciò* a diſponerſi per la
partenza-ñ, che ellaſi acceleròd quantunque, il

Segretario mentovaro con la vſua ſorella l’ ave'ſÎ- '

ſero istantemente pregata a `…rimanere- `in.- caſa

O . loro,
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loro , in' cui tenuta l’averebbero non come do

mestica , rna come Padrona , Ma Dio la vo

leva in Chieti ,per accreſcere col nuovo Ri

tiro. lustro anche maggiore a quella tanto cri—

stiana , e tanto divota Città . Fece~ ella ſcri- '

vere una lettera a quel Gentilu-omo, dalla ca

ſa del quale era partita per andare in Roma,

per eſplorare il di lui. _ſèntimento ,. ſe l’ ave

rebbe di nuovo ripigliata in caſa , ove ave-

va penſato di- ritirarſi ſino a che le-veniſſe ſat

to di dar la prima mano alla Fondazione; e

avendo' quello riſposto che l’ averebbe rice

vuta in ſua caſa, mandò perſona ad accom

pagnarla. Gionto 'il tempo della partenza ", ſi

licenziò ella da quelle buone Religioſe,~ tra le

quali era stata, e dalli ſuoi benigniſſimi,0ſpi-z

ti, `e non ſu vedUta partire da quelle , e da

questi ſenza dolore , -eclagrime e ſenza una ſan-

t'a 'invidia alla ſua virtù , e ſantità, celebrata,

e predicata a bocca piena .da tutti per una

delle anime Più illuminate , e più ſante di que

sto Secolo . -

Partì da Roma _accompagnata come ſi è de‘t—g

to da perſona "propria , verſo la fine di Mal:

zo dell’ anno ,1736. e gionſe felicemente in~

Chieti, che era il gran teatro , in cui Iddio

mani
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manifesta'r voleva in belle, e porcentoſe ma

niere la ſua onuiporenza, ev la molta e ſoda

virtù della. ſua Serva.

WWMPBMQÌWWÈ `

~ CAPÌTOLO 1x.

,Suoi maneggi per d.”- primiffio alla finale-zione

di un. Ritiro perfle Ser-ve dz' ,Maria Addo

lorata. Oppq/íaiani.in llPBſabÌlÌ a tal

"ſi ſito diſegno 5 [equah ſimo _final

mente ſizpemre dalla Ser-v4'

di Dio .

COme’ la ſapienza carnale degli uomini, ſè

condo’ dice _-S. Paolo ſcrivendo a i Roma

ni ni) è implacabilmente inimica a Dio‘, come

‘quella,__che fondali ſopra di principj opposti a

quelli, ſopra de’ quali’fondaſi la ’Divina Sa

pienza , non poſſono le.opere di Dio , ‘che vo

gliono il pregio di eſſe ininvestigabilí ,z non eſſi

ſer .deriſe da’ Sapienti mondani ,l e non eſſere;

giudicate diſſordinate , e stolte . ` lo non dico

_ O z .' già,

' I

ka) ci"s.
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già; che tra gli uomini aſſennati poſſa~ tra.

varfi, chile_ opere di Dio marcar- voglia con

una sì fatta cenſura , locchè quando accadeſſe

gir non_ potrebbe eſente dalla più eſècranda ,

e detestabile empietà 5 dico bene però , che

ordinariamente s’ accanikono contro de’ Servi

del Signore , che operano all’ impulſo della gra

.zía, le_ di loro operazioni cenſurando, come

:regolate dal proprio talento , _a l'oro'credere,

imprudente , e `ſconcertato . E quindi avviene ,

come diſſe Gesù Cristo’ a’ ſuoi diſcepoli, che

li perſecutori de’ Santi tanto ’ſono lontani dal

crederſì ingiusti, che piuttosto-imaginano di

prestare a Dio un gran ſervizio, perſeguitan-.

doli, e maltrattandoli. Vesto ſi vidde nella

nostra buona Maria Tereſa ſul- prima mettere

il piede in Chieti. Per quanto foſſe stato va

riamente interpetrato il ſuo ritiramento nel Con

ſervatorio di. Roma , ogni ;una alla perfine an-_

-d`o a’ perſuaderſî , che poteva eſſere statagui

data dal Signore nel dare un -tal paſſo . Ma

quando, ſulla univerſale luſinga di udire ben

presto li -d-i lei straordinarj _progreſſi nella' ſan

rità in 'quell’alma Città , ſu veduta di ritorñ_

no donde era partita, può bene ogni uno ima

ginarſì qual idea s’ingeneraſſe nella mente _al

truÌ
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truſii della di lei condotta in affare`sì rilevan

te,'e_ del di lei ſpirito, Chi ebbe meno im

prùdenza- la giudicò ingannata, e chi credeva di

farle giustízia, la stimò pazza , e inquieta .’

Ella ritornò in caſa del ſuo antico Padrone',

equesto -comecchè l’ accoglieſſe , non ebbe mai

più per leiî li steſI-i ſentimenti di amore, e

di- riſpetto , e quantunque tutta le addoſſaſſe

la cura , e il maneggio della caſa 5 non laſciava

però nelle' occaſioni "di pungerla per cauſa del'

già fatto viaggio per Roma , e di deriderla quañ_

lora il di `lei diſegno udiva di fondare in Chieti

una Caſa per le _ſerve di Maria . Ella però tol-`

lerante a tutte le' deriſioni , e motteggiamenti,

paziente alle -ponture , e all-i .ſiniſtri giudizi,

che 'di lei ſormavanſi, ſiabb‘andonava alle brac

cia di Dio, in ,lui ponendo tutte le ſue cure,

e nella di lui ſovrana provvidenZa placidamen

‘ te ripoſando‘, cominciò a maneggiar la fondazio
ne ſenza eſita'nza. _ ſſ

Sulle prime nÒn laſciò con umile , ‘fervoro— .

ſa ,-e ‘continua orazione di chiedere‘~ al. Padre

de’ ſem‘piterni lumi i neteſſarj ſoccorſi per una

impreſa ‘tanto malaggevole, e che prevedeva 'do

Ver eſſere tanto oppugnata, e Contradetta da

gli. uomini, e ’tanto disturbata dall’ Inferno, e

che

a
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che era cotanto alle ſue deboliſſime forze ſupe.

riore. Eperchè temeva ſempre di ſe medeſima,

ed ~ebbe ſempre vdi ſe un ſentimento baſſiſſimo,

cominciò a prender‘ _conſèg’iio da molti uomini

dotti, prudenti , e ſanti , _de’ quali ha ſeinpre

abbondato quella illustre ‘Città ,_ manifestando

loro quanto le aveva ſuggerito Iddio e colle

voci interiori .della ſua grazia , e colzcomando

del` P._ Generale dell’. Ordine , e col conſèglio

di quanti Teologi , "Maestri di Spirito , e Di

rettori-*di *anime di varj Oñrdini,Regolari ,\ e

del .Cleto ſecolare avevan stco lei conferito in

Roma; e ſopratutto loro palesò con angelica

ingenuità la ſua prontezza nel- ſottomettere~ il

ſuo giudizio, al giudizio degli altri, tutti gli

altri credendo di ſe medeſima più illum‘in‘ati _e

`prudenti ,- più virtuoſi , `e ſanti , ſoggiugnendo

di; eſſer diſposta ~a_ defistere dalla impreſa ,ì qua,

lora da, eſſi foſſe stimata a lei non convenien

te; concio‘ſiacoſacchè ella era ben-‘conſapevOle,

che lddio ordinariamente guida le anime alle

opere ſue per mezzo della direzione di colo

` ro, che ſono da lui' destinati .Maestri del po.

polo cristiano , e delle anime fedeli. *

Ma, iddio , che ha il ~piacere di trarre la

brillante luce da quel fondo medeſimo , cheè

. , desti
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.destinato ad 'eccliſſarla , e a ſpegnerla , non ſi

compiacque di manifestare a tutti _eſſi la ſua

volontà con le interne `iſpirazioni ; e quindi

avvenne , ‘che molti di ’eſſi la deriſèro , e ia

burlarono , molti dubitarono delle divine inten

zioni, e ben pochi ſuron coloro , che l’ani

marono a stender la mano all’opera . Onde ſi.

ſparſèro` nella di lei mente tenebre oſcuriſſime’;

ſorſero dal fondo del di lei cuore diffidenzea

e timori, e_ l’ opera , che ſino a Quel punto

l’ era ſembrata difficile , cominciò a cemparirle

impoſſibile; e perchè da Dio non vienel’iſpi—

razione d’imprendere coſè impoſſibili, comin

ciò a ſoſpettare della illuſione dell’ inim’ico in- `

fernale, e poi della ſua virtù , .della ſua di

vozione, e .della ſua pietà . Accrebbe la rea

procella il Demonio col ſuo ſoffio turbinoſo ,j

e Dio non più‘ ſpargeva raggi luminoſi- nella

di lei mente, e l’ abbandonò _i-ntieramente alle

tenebre. , ñ ñ Î

ln uno stato di tanta deſolazione Maria Te

reſa non perde' il `ſuo cuore , nè'un a'pice del

la ſua costante fedeltà a Dio. Fiumi di l-agri-`

me ſpargeva a piedi del filo Signore', 'aeciò la

illuminaſſe , e .le . mani-festaſſè la ſua volontà.

Moltiplicò liſuoi digiuni , le ſue penitenze , e

. - gli
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gli eſereizj della ſua divozione. E-lddjo Viep

più validamente la provocava ~ alla ~impreſa,

ma naſcondendo la ſua divina mano , :ſace—

va nel di lei interno un campo. ſanguinoſo di

battaglia , e ſervendofi .della di lei profondiſ

fima umiltà per arresta-rla , e.- della grazia ſua

per ’i-ſpronarla . x

Ma che non‘ può la_ confidanza in Dio,

chiamata .Onnipotence ?del Papa S. Gregorio

Ommfotem* /jyer Sar/30mm ~? (a) con questa

ottenne _Maria Tereſa le divineìllustrazioni per

ſe , e per coloro , "da quali ‘prendeva conſe

glio. Onde incoraggiata intrapreſe la Fondazio

ne del ſuo Ritiro in ſacciaa quelle circostan

ze, che ,gliela preſentavano impoffibile .

Maniſestò un giorno {al ſuo Padrone le ſue

intenzioni ---in rapport-o- a tal, fondazione , e lo

pregò ,` che le prestaſſe una di lui caſetta,che

alla caſa , ove egli .abitava , era contigua , per

ivi introdurre, e rinchiudere alcune giovanet—

te , ch? eran voglioſe di abbandonare il mon

do , e- di aſcr-iverſijal numero delle Serve di

Maria; ,protestandofi che‘ non averebbexlaſçiato

'di ſervirlo, e. di aver cura della di luiñcalèà,
‘ ì - 100

_ --ól—

l (E) 3* M". 'ſe Z.

l
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ſino a che il _di- lui »figliuolo- non‘ aveſſe-“pra -

_ſo moglie; evche- di quando inv quîando,_ſa-< ,

rebbeñandata “a vederele rinchiuſè Fanciulle per

guidarle, e aſſistereÎ-a' loro biſogni‘. Aſcoltò

que] (ìentiluonëojlv ſerio` parlare della .buona

ſerva di Dio,z e‘ Comi-cche non laſciaſſe di de

riderla ,‘- e di mo‘tteggiarla , ſi contentòdi- pre

'fia-_de la richiestaì caſetta 'ſino a che nonaveſſe

Ella ritrovato ,unqluogſioì più 'proprio- per tal~

,-:fine,~-e, _promiſe di… contribm're Colle molte , e
copioſe., ſue limoſine *a quell’lñopera pia E per!.

chè ſi trovava quella piccola' caſà pigionata,

‘ad’ certo-uomo , il ‘quale …voleva ;dividerſi

da ſuoi/congionti; quantunque non anCOra oc—

cupara .l’aveſſe. perciò la.`obli`gò._ a chiederla

_in Eprestito -da 'costui , _come di fatto , ella fece,

ed eſſendole_ sta‘ta benignamente conceduta-per

ſoli pochi meſi,- ,eliafl- tutta’ "lietaaperlquesto ſauñ`

flq principio mandò" , una .ſu-a compagna , che

con` eſſolei , ritirarſi Voleva per ſervire a` Dio ,

a pulirlaſ, e ad aſlèttarla al meglio-che potè.

e_ a’ -di/ Maggio dell’ 'anno, - 1737. -- giorno

memorabile , perchè_ dCdíCHt’OHHl-lc .glorie t-rione

falidçlla ſaluti-fera Croce, ivi `entraroncaſze

rinchiuſè‘roìinque Giovinettecon la dovutalicenz‘a_ ._

delVicariO. Capitolarein. tempo di Sede Vacantc .

P .

ſ

.v. j.,- Chi fl‘

i)
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*'j---Chi aveſſe' .veduto 'quella-'caiàñ', _ove ſi rin.

chiuſe’roſe cinque mentovatefanciulle , vi ’aVreb- ~

be p0tuto ſcrivere quel~ ‘medeſimo motto i, che

diſſe lddio convenire al‘fiio Tempio al teinpo
del Profeta Aggèo : Domuſſr ista distrta ,-²_(a`)

per l'a povertà estrema , che per ogni q parte

ſpirava. Ivi mancava tutto, e_ la nuda terra

ſcirviva loro di ſedia , e' di letto , e le buche,
che ben molte _ingombravano `-le vmura ,i ſer?”

vivano per conſervare quelle piccole ___proviſioſi

ni ,giornaliere , ch'eſſlor‘o ſi ſomministravano per

-limoſi-na , le quali" in~-buona parte eran prima

viſitate da 'topi , e dalle formiche . Ma al con~

trario ogni angolo di~quella caſa era_ínnonda—`

to dalla ſpirituale ’allegrézza di quelle buone

fanciulle , incoraggiate dalla buona loro madre;

la quale ſe beneproſeguiva a dimorare nella

caſa di quel più volte mentovato -Geiitiluomo',
era ſeìmpre "con -eſſo--loro ,'ſiaſſisteva a loro biñ’

ſogni .con le’ limoſine , che“ girando pr'ocuraVa‘

e divideva ſcooloro il-gran diſagio, e-li non‘

ordinari travaglíz ſe non che a ben riflettere,

Ia parte maggiore’di’eſli tÒceava a lei, come

quella , cui ’trafiggeva il‘ cuore la miſeria ſom

. - ,,_ , . _ , m

 ’ _ ` . x ;L ‘L 4 -.‘ i - ‘rl l i

(a) G'. i. v. 4. " .
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ma di coloro., che ella Conſiderava come ſue
~ſiſſgliuole, e che erano} i primi allievi del ſuo

ſpirito .- , _ . :

Chiv ha conoſciuto quel Gentiluomo, di cui

parliamo,- e Chi ne ha ,letto in questo ristretto

le ,avanzate nÒtizie, ,tosto immagina , che eſl

ſendo 'egli pieno di pietà’ , e--di ~miſericordia ,

coſicchè_ era veramente il Padre de’poverell-i , _

ed eſſendo molto ricco , `concorreſſe. colle ſue

limoſine- ill-ſoſtentamento di Îquella povera‘, \e

deſolata famigliuola ‘delle Serve di Maria; mal;

ſimamente quando ſi’ flippia la di luiprom‘eſſa

di‘voler'promuovere p_ un opera così pia, enel,

mentre. , che, MariaTereſà aveva ancor ?tutta

via il maneggio vdella di: lui .caſa . Ma Iddio ,

che ave-r voleva l’ onore, e' la gloria di ,far

ſorgere dal` niente quel. Ritiro , altramente di

ſpoſe . ll detto’ Gentiluomo tanto profuſo in

ogni 'opera di miſericordia cristiana, ſolamente

con, queste -povere ‘fanciulle fu, ritroſo , e rire—r

nutO; e ciò , comeſi è detto , non già per.v

ſua indole, e natura ;x ma. come piamente può

imaginarſi , per obbligare con questo mezzo ‘la‘

ſcrva .di Dio ;a deſistñere dalla ſua .impreſa , _che

aſuo credere non era ,nè iſpirata , nè*guidat’a

da'ìDio. Che però nello 'steſſo -giOrno del loro

In*P z ‘
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îngreſſo in detta caſetta, çflèndo fiato. ’richie

~Pc'o 'dalla buona Maria Tereſàrñ d’ un poco

di `Oglio per la lucerna , lo negò aſſoluta‘

"mente. ll -Signore `però per ſar vedere ~.,L che

quella negativa `:veniva da .ſè ,i le iſpirò} che

lo_ chiedeſſe per- limoſina ad una ..povera

dOnna ivi viçina , ’da -cuile ſu dato , in così

. poca quantità , che `appena bastar poteva ad

ardere due , o tre ore. Ma quell’Oglio ' bastö
ad ardere *per -tuttala‘intier‘a nocte , e per vle

due ſeguenti , e per condirm‘pe’due tramez

zatí giorni le- povere loro—vivande . Finì quell’

oglio , quando. ,da altra perſona divoca gliene

ſu' -ſomministrata altra poca* quantità , e que.

Pra'- riposta ’in‘ìpiccol ñyaſo di creta bastò e. per

la .lucerna . ic’ per le vivande con altiffimo'loro

ſtupore ,cinque anni continui. `

ì' .Nè’ ,la 'fiducia in' Dio-di questa— accorta Ma

dre‘ inſoccafione critica, cotanto era fim’ile a

quella di Mosè, allora quando non *ancora in

formato delle _vie del Signore chiedeva -ñajuto

a Dio ſulle ‘arene del mar roſſo contro-degli(

Egiziani ,- che‘ armati gli erano , alle ſpalle , ſen-.

za‘ ſar nulla: onde prOVOCò il Dio de’ Patriar—i

chi‘a riprendere la .di lui inazione con queste_

_ o _ i_ . paro-1
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parole , quia' c’lamar ad mrv (21)? bingna coope

rare _ al- mio ſoccorſo .n Log-”ere filiir Mae] ut

rqficzstanrur . Dir voglio non attendeva.. dal

’ſolo `l_ddio il ſoccorſo in quelle Ceſc , che eol

laF‘ñumana. indust‘ria ſi potevano conſeguire.

~Onde non contenta di trovar `lavori per le ſue

:figliuole , acciò "col loro travaglio e colla ~ſa

tiea delle mani ſosteneſſero la Vita , -e di gi-ñ

rare per varie _caſe di quella Città limoſinan

'do, e accattando per le medeſime 5 ma S’ in

dustriò a nutricarei vermi da. ,ſèta celle con`
ſuete fronde di "ſcelſi ,V ezíandio ‘chieste ’per' li~

moſina 5" e colli danari- tratti dalla ſeta venduta
comprò unx ſomarello , ſcpraì del _quale affiſa

girava intorno per vari luOghí di quella Pro

vinciaquestuando ,' giacchè dif‘fañr- queſto ñn’e

aveva` le 'neceſſarie 'facoltà . Egli è vero , che

vdalla carità di quelli popoli ,,a’ quali portavaſi,

era provveduta di vettovaglie ,f e 'di danari per

li domestici- biſogni -5` ma è vero altresì , che

la maggior parte di ciò, che raccòglieva, erañ~

no motteggi , derifioni ,‘e strapazzi , che ella

non metteva nella stuoja- dell’ afinello , ma ri

poneva nel fondo del `ſuo buore, come le coſe

i h . . a ſe

l (a) End. r. ſ4.
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a ſe—vieppiù prezioſe e care'- di tutta l’altra

raccolte ,proviſione ., - ñ -. _ -

" Ella, donna di gran talento _,, e di `cuor ri

conoſce-nce* e grato , minutamente deſcrive in

'una ſua relazione turte le circostanze de’ ſuoi

viaggi , e la pietà de’ ſuoi ,benefattori o di
questo , o ſidi quell’ altro ’luogo ', che per- brez

vità,` di tralaſciano . Solo accenniamo di' paſſag—

gio cjò, che ella dice in ordine all’- accoglien

ze a ſe fatte nelle ‘due famoſe, Città di Sulmona,

e dell’Aquila . Tutte le- perſone ,di Ogni con"

dizione e stato con ſegnali-” altiſſima. stima,

-e riſpetto l’ accolſèñro , ~.e particolarmente le ſi;

gnore‘ Monache , che" vollero ſeco lei_ parlare..

Benedice il Signore lddio’- per le copioſe. _Ii-v

m’oſine ivi .raccolte i, e la carità generoſà di

quelli piiſiimi popoli- Ella però compensòmol-z

` to bene la di loropietà z concioſiacoſacchè ſpeñ,

cialmente in Sulmona in questa prima volta ,

e nelle altre .ſeguenti ,.nelle quali ivi ſi con-ñ,

duſſe questuando, c0’ ſuoi cçnstgli , eſortazio;

ni, ed eſèmpj molti, traſſe alla converſione a

Dio , e 'molti ad` una vita veramente ſpiritua

le , (e tÒlſe alcuni" diſordini, coſicchè , non vi

era stato di perſone , che non voleſſe ſèco lei

parlare , ammirando tutti la ſua prudenza,

umil
`
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"umiltà, diſcretezza'; e 'ſàntità— , di che ella ſi

ricuopriva di* confuſione , e lodava Iddio ,che

di ſe , str—omento viliſiimo,ſervirſi vole‘va per

`far tanto bene alle anime fedeli. ', r

@eno medeſimo‘, e aſſai Più, le accadde

nella Capitale delRegno, dir voglio in Na

poli, in cui ſono uomini illuminati cotanto;

’ Llla ivi ſi portò tre 'volte per questuare ,‘e

raccolſe limoſine copioſe particolarmente_ dalle

ſignore Monache, che non …eran… mai ſazie di

ſecolei conferire le coſe della loro coſcienza'.
Fu ella-:eſaminata nel‘leìpvie dello ſpirito da più

inſigni. uomini di quella inclita Metropoli,an.~

chedi ordine della oculatiffima Curia 'Arci-z

veſcovile , e non riportò , vche approvazione ,

e applauſo , e lddio non ne ritraſſe ,_ che be-ñ

n'edizioni ,A e laudi per eſſerſi degnato di com

municarſi in tanta copia' a quest’anim'a inno
Centeſi, e privilegiata . Di che , pienamente in

formata- la Maestà del- Re , 'che ora con tanta

gloria ſiede. ſul trono Angusto delle Spagne,

volle che-alla ſèrva di 'Dio ſi ſomministraſſe

r0 copioſi ſoccorſi; e colla munificenza regale

del piiffimo .Monarca concorrendo li Signoridi~

lui' Ministri , ogni uno faceva a gara di pre

' star la ſua mano, all’ incremento di quel Ritiro,

che
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p che portava ‘molto chiaro ‘nella fronte il ‘bel

carattere di opera di Dio , e di - caſa voluta

. con iñupegno dalla divina Madre , in cui con

culto ſpeciale.li ſuoi dolori fi' veneraſí'ero .

Qëimlí non manco lddio di qualificar la

ſerva ſua coi miracoli Rella occaſione; de’ di

lei viaggi. Due ſoli ne riſeriremo , co’ quali

chiuderemo queſto Capitolo , per ripigliare il

filo della nostra istoria , e jdi queſta maravi—

glioſà fondazione. u ' p

`Andando ella con una ſua compagna‘quee

stuando nella Città, dell’ Aquila , e troVandofi-ñ

in aperta campa-gna alla diflanza di alcune mi

‘lia dalla mentovata Città , fi ſollevò una pro
celloſa tempeſiaſi` all’ improviſo di nembi, e ’di

pioggia‘ impetuofà , e copiofiffima; e non aven

do ove ripararſi , proſeguirono il loro camino

facendo ’cuore alla ſua finarrita , e costernata .

comPagna, ſul rifleſſo ,che il loro buon' Dio

non le averebbe abbandonate . Di fatto il Si

gnore' non le abbandonò , facendo , .chele_acque,

le quali ca'devano a diluvio, non ard-iſſero di

bagnarle `neppure l’ orlo della loro veste; co

ſicchè arrivando nella Città , ſi riempirono di stu- >

pote quanti‘ le‘ Viddero entrare colle vesti

menta cotanto aſciutte , come :ſe viaggia

to
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to ?aveſſero ñſia. ſòle .aperto a ñ

Un altra volta-ſperimentòella vieppiùñ par

ziale la divina *provvidenza del Signore iniuna
occaſione anche più ſcabroſaì . Viaggiando ella

con altra -ſua compagna per il medeſimo fine

di questuare, e' con 'diſëgno di andare in _una

terra , ove non mai era stata , incontrò tra' via

-il lago di Fucina niente valicabile ,' il quale ì

per la ſua .estenzione non poteva in~ ‘al

cun modo ſchivarſi col‘. ,xraggirarlo intorno",

maſſimamente' eſſendol’ ora molto tarda , e non‘

eſſcndovi in' quel luogo alcuna abitazione .

Alzò ella gli occhi _al Cielo ,, e con brieve

orazione ſuppli‘cò il Signore, aceiò le ajutaſſe

in quel`~biſ0gno.. Eſaudì Iddio l’orazione `del

la ſuarſërvaz ed _ecco alla ſponda vicino ad eſſa

comparve una barchetta 'con due uomini vesti—

- ,ti ’di candidiſlime vesti, li quali, ;corteſemente

;le invitarono. a montare . Montarono-.dunque ,

-e-“- fu'ron all” altra ſinonda. in un baleno 'portate, .
:e con pariìcorteſia 'aiutate a ſmontare; e vo‘

Jendo la ſèrva' .di*`Di0‘ dar loro una, qualche

_. mercede, credendoli ‘ uomini ,tosto diſparirono

da’v loro ſguardi ſe gli uomini, e la barchetta";v

locchè diede .occaſione alle duev buOne’.._viag

giatricizdi porgere .a Dáo grazie ",_ .e~ _benediz

. 110‘",
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zioni; Per aver ſeco loro uſato "della ſua mi-z

ſeticordia. ` “ ~ « i I › ’ v

NWÌÈWWWÌÈWW
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E’ 'cacciata da quel prima Ritiro ,,. `(“mſi- è 'ab-_—

hmía’om‘taí dalle-_uſim mm’ffiugne , 'Apre altra `

v mio-vo Ritiro ;ie ungste altri» /he ‘compa,

gm* . Qtesto però abppo malte-’fb‘ “f.

. ;icbeſi ria-:Praia: altra‘ [yoga, -z ‘J" '

over-@2251726, ‘e filiera il_ >

mmte’fi-ffiqbzîlsteg- _ i ì

I è detio nel-Capitolo paſſato' ;._ch‘e Maria

_ r 'Tereſazdimorava tuttavia-in-caſa del Gen-r.

’til'uom’o ,~ non ‘ostante ,’ _ .che in unaìdit'costui ~

caſetta aperto aveſſe 7 e..]fj_V-j fa.

dunare 'aveſſe cinqueo ‘ſei‘ donzelle-già vesti-`

te dell’ abito' della ,Vergine Addolorata";v e che

più‘jvolte' il-giorno portavaſia' viſitarle , ad

i istruirle .nelle -vie .della ſvita’ ſpirituale, ad in

coraggiarle ,ì acciò conc pazienza , e allegrezza

ſopportaſſero i’ molti diſaggifflche 'ſostenevano, ‘

Periämore :di Quello Spoſo divino, cui ſi era

 

no.
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nordedieate, e offirte; e ſomministrando loro,

cioche 7 girando intorno per quella Citta l'e riu

ſciva di raccogliere -,- locche alleurgenze, in cui

ſi trovavano , `era molto ſcarſo r i '

Ma per quanto nel ſuo' volto , _e parole ‘com
,peggiaſſe la. ferma ed- eroica ſua - ſperanza ì. in

Dio , le raccolte'compagne non ne rimanevano

gran fatto perſuaſè ,q e- ſentendo più i‘ latrati

»della fame , che 'i conſegli della .loro Madre; -

"e-Maestra--; cominciarono ad eſſet Prima .diffi

d‘enti , ,eg poi malcontento , e ñdoppojdi ' avere

il ‘di lei' cuÒre amareggiato coi lamenti, ecol

le -deriſioni , .13 .abbandonarono , tornandoſene

.alle proprie caſe, _doppoflquattro meſi ~del 'loro

ingreſſo, al di «fuori di Una ſola, che Prove,

dura di fervore più ſodo ì, 'volle ſarlc cornp‘a‘;

gni_a,'-e rimanereì.in,quel .Ritiro . -Che_"diceſſe.

ro di **Maria -Ter'eſa ‘quelle giovanette-lper‘

coonestare la .loro leggerezza , è facile l’ indo
vinarlo -, comekanſicora nonſſ7ſi penarà .-moltó a

rilevare qual- ſèntimento in petto a tutti ſor

geſſe allora"; quando _viddero quel Ritiro "diſmeſ
.ſo.ñìGià eſſendo-egli nel. ſuo-,primo fervore,

neppure giungeva-a perſuader loro , 'che ñera

opera‘ da ‘Dio voluta,… e‘ ogniîauno prognostica

` va , ,che nonv avrebbe ſbſiistenza ;s che ' però.

.- ' Q z ñ veden



;124 LIBRO 1.- DLELL‘A .vr-TA

vedendofi poi diſmeſſo, non V1: ſu perſona,

che ‘della ſerva di Dio non -mormorall‘e , inñ*

guiſacchè ella vergognav-afi di -comparire v in

publico, e molto più .di girare intorno quee

fiuando. Compariva in_ publico ciò non ostan—

te mal .grado la molta `confuſione, che le cuoñ_

priva il volto, cercando motteggiamenti amari,
e“ obbrobrj , .perchè di eſiſſffi ~.era avidiſiìma. i, e

:quando ne rimaneva làtolla, -ritornava a caſa

contenta. . Un incontrovsì, fatto ;ballato ſarebbe

;per ſar giudicare a chiunque, che- vhniſſuno

eta` iól diñ lei _diſegno ,- ò_ impoffibile z-il‘mandar.
lo adeffècto; ma. non bastò- a debilitſſare co

Int-?cchev leggiermenteì la. “confidanzazx-,e la fido.,`

cia in Dio della v’buona Maria Tereſa, -.' Ella,~
ſi'íèmbiante alla; fiamma che ’vieppiù ravyifiaſi _al

ſoffio, di quel. vento , ’che di ſpegnerla minac

Îcignquanto più vedevafiarrestata ñdalleocCa

{Inni avverſe, tanto più~ ’invogliavafi. ad -eſiz

guire vla volontà 'di Dio a ’ſe, tante volte ma

niſestata. E nel meriti-jeffinella _Città_ tanto ~di

lei fi-ſparlava, ella raccolſe! altre donzelle bra

moſe, di abbandonare ílñ mondo ,' ñe/` nel ſuo Ri—
tiroſi' le rinſerrò. E perchè.. non le riuſciva --di

trovar limofine ſc'non‘troppo ſcarlë in Chieti
per li diviſatiſiſimotivi, intrapreſe perla prima

. ' ` ' volta
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*volta i ſuoi—viaggi, de quali ſi è parlato nel

Capitolo paſſato . g '

Si è accennato,-che la _ſèrva di Dio que

fiuando in Sulmona , nell’ Aquila, e in altri

luoghi circonvieini , raccolſe copioſe limoſine

di vettovaglie , e di danari , e con ciò ſembra

va, che il ſuo» Ritiro doveſſe ora mai" stabi

lrrſi, ſenza alcun altro timore di. diſmetterſ .

Ma la fiducia , e la pazienza di Ma

ria.Tereſa eranotroppo.- care .a `Dio per la

ſciarſi ſenza contratto, e ſenza eſercizio (Un »

turbine più~ impetuoſo , e violento ſurſe per

gittarlo a terra ſenza_ ſperanza di unque. mai

riſorgere. Tornando ella la prima volta ìda nno

de’ diviſati `viaggi in caſa del ſuoñFadrone', con

la,licen`za,~e beneplacito del quale l’ aveva

i' ella intrapreſo, fu. accolta con faccia ſevera ,ñ

~~-e _diſgustata dal- medeſimo Padrone, il quale

. indi) appoco le intimò, che uſciſſedi’ ‘caſa‘, e

altrove cercaſſe il ſuo ricovero, perchè tener

non voleva-_a_ ſuo ſervizio 'una' Donna vaga.

bonda . Fu inopinato vun tal colpo alla ſcrva

di., Dio , ,ma ,ne rimaſe contenta , .perchègià in

cuor ſuo ſòffrir non poteva la lontananza-delle

amate ſueufiggliuole , ‘e_ moriva di vaglia di para

zeci’pìarc _della loro vita diſàggiata , e di` ſepa—

` ’ - taſſi
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rarſi-in tutto e per tutto dal Mondo -, che

era l’` unico obietto del ſuo abbominio . Parti

in quel medeſimo punto- ‘,. ſenza condurre ſè

colei un filo da* quella ricchiſſima caſa da lei
maneſiggiata con aſſoluta autorità per diece anni

continui. Parti . io diſſi , con quelle ſole p0

veriſiime vesti , che aveva indoſſo , vale adi

~re ',. con` quella medeſima povertà , con la quale

vieta ’entrata, 'e con’la -qualc ivi aveva tanti

anni dimorato_ . Si“ ritirò nella“caſetta ,ëiove

erano ſe ſue figliuole , ~lodando., e benediccndo

Iddio per averla finalmente ſviluppata da quel-i` ‘

.le terrene facende , che le rubavano_ poco me

no, ehe la metà di.. tutto quel. tempo… che

ella impiegare intierame_nte~- voleva negli eſer

cizi della pietà' ‘,- e nello stabilimento di quel.

nido , in» cui-accoglierſi dovevano (tante cana

didiſſime _Colombe , 'le quali inceſſantemente me- '

ditar dovevano P acerbità de’ dolori della gran

`Vergine Maria. , g - ’ ' >

Disbrigata adunque da ogni altra_ occupaz

zione ,ñ faceva per que’ Contorni le. ſue piccole

ſpedizioni- questuand0²a e benedicendo Iddio li

di lei paſſi , non tornava al "ſuo Ritiro ſenza

proviſione , e già cominciato aveva ad accu—

mulare ‘piccole ſomme.. di danaro~ per compra

re

L

A
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ſirc una ſſcaſa al ſno‘dilègno opportuna , quändo il .'

Signore gliene'ſommínistrgſſe 1' mezzi ì, e_ le oc

caſioní. Ma nel mentre con paffi così“ùeìocí

ſembrava di" voler gìungere‘ alla nìeta de’de.

fiderj ſuoi, Iddio l’arrestò , Vjſit’añdola con

'un ma“le in un piede cOsì crudele ,'che oltre

- dello ſpafimo a“cerbíffimo , il quale ſènzatrie‘

gu‘a la trafiggeva' , la r'endetcelínabilc a flare

rìtta in piedi , non che a 'camingrcy Fu o_ſſer

{lato da 'Cíîuficí- 'il piede‘, ,furono adoperati
tutti lí‘ìsſor’ii-ſidell’ a'rtñez , ma ſempre inutilmen-_~

ce ;dalla per .fineſddá‘ndq ſegnale di gangr‘ena ,

ſostenne n-n`taglio, Îche tutto ’le portò :via _il

.calcagnp." , i ` , ._ ~
o‘

ñ

Ecco- tornate. ’in càmpo"-lë 'miſene estreme

a trafiggerequella poVerañ 60mmunítà ',’ "perchè

colei ,` che gi—rañdo "intorno affinnacaîz e caſcafnñ

tc per procurarle il ſostentamentoñ, trafitta da

dölóri acutiffimi ,ſi-gìacevg ſulla ter-ra‘k-J' e pre

ſentava. e01‘ ſuo ſqualorc ,;~ ecoſh ſpaſimi; -ſuoi
agl-.irch-hí div quelle ſançíuHe'un oggetto _{'iep- _

plù - orrido , 9c ſunestp ,` dì"que‘liá ;steſſafrahbìoá

ſ'á. fam? a Che" IÒÌ'Ò' rodeva il cuOre ñ. ' Iddio—.Petty

che in ‘emergenie_ fi .torbíde ſperimentava‘ vñiep

più fedele, "e `costante la, ſua ſerva ', `~cÎ-‘1a`..di

f .* - le
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lei ~pazienza ancora più robusta ‘, non manco

di ſarle ſperimentare gli `effetti della paterna

‘ſua ~ pro’vvidenza , iſpirando ,a molti divoti Cit-.

tadini di quella tanto pia, e Cristiana Città,

e particolarmente alle Monache .di quelli eſem

plariffimí Monasterj. acciò ſoccorreſſero quelle

'povere abbandonate Serve di Maria , cui per

?li doloroſi travagli della buona Madre , _era

’mancato il neceſſario pane; onde cominciarono
a’réſpirare `,, tirando avantíſſla vita e 'con le

, limoſine, ez-c'on quello , chg'nOtte~ e giorno
lavorando., ſcarſamente gùadagnaſivano. ' `

`Ma poichè' Iddio ha in uſo ,di fiendere. le`

divine ,ſue mani a ſervi ſuoi ,quando piene. di

prezioſi g'iacinti, e quando ricolme` ‘li-piaghe.,

e di ñflagelli , perciò non ebbe troppo lunga'

durata quella_ piccola' calma. che a- Maria Te

reſa , e _alle povere fue figlie ~apporto' la' `cari-

tà , e la' miſericordia de’ _fedeli . ,Altro .turbi
ſinoſo aquilone dall’ abiſſo ſoffio ,, ad ’apportat

'loro’la più terribile di tutte ‘le procellev Paſ

' ſàti` appena diece ~meſi dal loro .ingreſſo nella`

caſetta_ deſcritta”, ,il Gentiluomo _di .cui ſopra

faVellammo, fece intendere alla Serva di Dio‘,

,che fiÎProvedeſſe di alloggio, perchè la caſetta~

a lei improntata , 'eſſendo fiatada colui, cui era

fiala
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~staca aIS'pigíonata, rilaſèiata_, liñíèrvi'va .fieſ- ſuo

uſo , .e non dandole raleun tempo ,-volle‘ ehe

in quel momento ulèiſſe fiioli con tutte le ivi

rinſerrate giovanetce ì', .e "intieramchte lai- ſgom

braſſe.: .:x-i s.. ‘ 29.:_

2 Si rifletta. ahpèſodiquestoeqlpòp e‘al quàn

-to eſſerne doífeccettſmíibile Mar-ia Te’r‘eſa nel

colmo del ſuo dolbrez-pe'r il* ſofferto Îta‘glio nel

piede . Era già -la ſua ſam’iglíuola .creſciuta .al

numero di n0ve ’o …dieci fanciulle .'zElla» però ’

'non-ne `rimaſe 'o ‘abbattutazìë'o ›ſconcer{aca 5 ,e

Koonuna 'maraviglioſa- preſenza. di - ſpirito ,Le

‘ proneduta d’ infrangíbíle‘ ;coraggio ., lbene’difl'e

‘quel Signore , che la, voleva.: collocat’avin uno

fiato di deſolazione 'tanto traſèendente tutto-xl’
?Umano coníèglio , e" tuſirte le "forze…dzellî ..1301110,

-Con ſembiante giulivo ;e unnlí:›Ìpa—nole.ìn;.ſaceia

tal diſordine , e tumultò dello ſpirito eli-*tutte :le

:ſue‘figliuolc , che cámpe’ggíáyà lo’rO‘ſul-Îmestiſi

- fi-mo viíbl, ringrazio colui , che‘le ſe'cc laëccistàze

‘ amara intimazione , e facendoſi collocare 'ſopra

di una- ſedia , giacchè era; inabíle adì ogni pàſſoz

attorniata dalle cordoglio"ſe i, e :-ſconſolate' vſue

figliuole z fi ricoverò in caſa dipov'eríffi'ma; donna

:non molto indiilontan’a, la` quale aſſegnò l'oro

`una augustiffima. stanza terrena', che unitaó açl

` R _ altra
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-altre due:camere ., in (CUÎ _ella abitavaco' .ſuoi con.

gionti, .:fermava tutta la ſua abitazione.

,Ecco ;per .quali vie diſagevoli‘ e .rotte con~,

.duſſe egli ld-dio il gran …la-voro delRiti'ro delle

Serve della divina ſua Madre . Non pateva

altrimente (ſorgere, che 'ia ifoirza di ;pene , .e di

-travagli un .luogo :dedicato a i dolori .di Mez

ria; e `lo.;ſì1ualori‘:. della _abitazione , che per

niente, disting’uevaſi :da ;una ,orrida prigione.,

`e la Penuriadi mundo, che-è neceſſarioalla

-vita , -e l’abbandono, :univerſale ñdiì ;tuttii …far

.ñdovevano compagnia’ za coloro; che ”avevano

voluto ’d’onore , eila, ifdlieità di"; tener ,dietro

.alle :pedate .della cordoglio@ Regina_ de’ Mar

itll‘í.'7 .-2 ,ñ ." , ic,

,Non ;puògnm’xfuuestm'ſi la :fantaſia di chi’

;rlegge ‘la fedele ;relazionedi :quanto in queſt‘i

etaglio-idi eafizpatì-_Pzinferma iMari'a Tereſa , ;e

?le-povere :ſue figliuole .z-Perehîè ..nelle` ,camente

adiacenti -dimoravano .,uomihi, ;non =ebbero al_— `

tro-..impegno ,eſſe buone donzelle , alliiconſèglí

…della ;Santazloro Madre ,‘ che ;di non mai ve—

:derlí, .e di non mai eſſere ;da ..eſſi vedute..

:Bindi per -lo ſpazio di quattordici meſi, che

tivi' ſoggiornarono , ,quella diviſata cameretta ſu

iperdoro un vero carcere penoſiſiinm , il quale '

eper
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c per la ſua anguſ’cia, e‘ per il numero diquel—

le , che‘ l’ abitavano non può {piegarſi quanto

riuſciſſe in ogni ſua parte orribile‘, c former!"-`

coſo,- e quando vortfä a tutto ciò_ accoppiaríi

'la povertà clk-'ema' , che ivi- ; come in"ñp-i-oprio

` ſuo trono , trionſavá, *dir 'poteva MariaFTc-reſi

'ſa ,~ e ogni altra ſua figliuola, ciocche 'diceva

della deſolata ſua abitazione l’ afflittiffimo Giob

be: la mia caſſe niente è diffîmíledall’bzfi’mo,

e la Patredine , e il ſòìzb i ‘Miei 'compri

. 371i, e i miei congzonti. 7 ‘i "

ñ ' Se non che tutte le fiJBEstG ſembianze ì, ‘e

tutto l’ orrore di quel cotanto tormentoſo ..tu

`~gu~rio*, ‘erano diffipate dalla inneffibile gioco::

dirà , ,l'a quale trabboccando` dal cuore, che n’

era ripieno , della buona ſèrva di Dio; ſe le

‘ſpargevarmirabilmente ſul volto; e quefia .ſu

1’ ancora ſalutare, che: ſalde mantenne qùelle

fanciulle incalzate da una tempesta sì'fiera . E’

'vero , che 'non mancarono di vacillare di quan—

.do ‘in quando, fin minacciando di cedere alla

*violenza de’fiutti; ma la buona Madre .colla.
ſua ferma ſperanza in Dio; colla ſua ſeſſrvoro

‘-ſa, e non mai interrotta oraz'ione i, e col

'li ſuoi prudentí , e eelestialí conſegli, ‘lo

ro poi-gelido la mano , le ſoctraevaì 0P;

R z P0P‘
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_portunamente alla rea procella. - -~

Tra questo ſpaventevole tumulto di tantè

miſerie contro— di quel naſcente Ritiro or

ribilmente, concitato, balenò dal Cielo il be

nigno raggio, .che nonſuol rifulgere, ſe non

allora , che la `pazienza de’lërvi di Dio e gion

ta alla ultima ſua perfezione . Si compiacque

finalmente lddio di dar fine alleangofce della

ſua ſerva in una maniera affatto inopinata , e

flabilì quel Ritiro quando ſembrava di doverſi

diſinettere intieran‘ientc', Creſccndo le ;angu‘stie

‘del corpo, e dello _ſpirito di ñMaria Tereſa,

e la diffidenza delle ſue compagne ,, per cui

già diſegnavano ,f e apertamente ~minacciavano _di

abbandonarla; e trovandoſi in una notte nel

colmo della-'ſua afflizione_ , cominciò a,- penſa

re’, e a riſolvere di comprareunacaſa-di più

fianze, in ſito buono ,e chi-:aveſſe qualche

Chieſa nelle ſue vicinanze, `per’ non avere il

graviſſimo incommodo di ſar. girare‘ le ſue fi

gliuole per la Città perñ ſèntire la S. Meſſaz,

e ricevere i Santi 'Sagramenti .ñ Ecomecchè non

aveſſe nè danaro , nè appoggio per- far detta

compra , pure era tanta la, ſua fiducia nella

Provvidenza di Dio, che ſembravale ‘di non

mancar‘ altro all’adempimento de’ ſuoi diſegni,
ſſ ‘ che

  



Dl SUOR M. TERESA- DE ‘PHll-IPPPS- .13;

 

che la ſola opportunità;dellai Caſa 'destjnata~_ax

venderſi 5 e perchè` ’gíaçeva; inchiodataz pe ’i,

ſuo male nel piede , mando a chiamare ,un Sa-3

cerdote molto ſànto 7,: e* molto dotto di q‘uell’`

eſemplariſſimo Cleto, chiamato D. Aleſſandro

Vicoli , il quale molto bene conoſceva ,- e ave

va regolato il di lei ſpirito, e che poi tanto

fi maneggio per li vantaggi di quel ſanto Ri

tiro, onde la glorioſa, e pia di lui memoria

farà ſiempre in benedizione preſſo di' quelle

buone Religioſe Serve di Maria . Agnello buon

Sacerdote adunque maniſestò Maria i Tereſa il

ſuo pdeſiderio , ~eſp‘rimendoſì ,a che bramava

di trovare una_ caſa sì fatta nella contrada, e

Pal-occhi@ di' S. Antonio‘ Abbate verſo il piano

di SiAngelo, ’perchè, ivi _ſentivaſi-tirata da

una occulta inclinazione . ‘

i, Qgesto .ottimo Sacerdote non 'ostante che

aveſſe pochi ’giorni prima, e,fin_dal principio

tipreſöſ la buona Serva di. Dio per la idea da

da. lei conceputa della diviſat-a Fondazione ,A e

,doppo aperto il Ritiro ,ó l’ aveſſe deriſa , e .vis

,ſuperata , e ciò o per eſercitare , o per iſperi

mentare. la di lei virtù , o .moſſo così da Dip;

o perchè così realmente credeſſe; e non ostan

teñ, che ben ſapeſſe la impoſſibilità., in cui la

. . ñ baona
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buona Madre ſi* tróv‘avá - per‘ una tal' con"ipra,

Purë infiamma' le riſpoſe ,rx/ehe un ſuo' fr'ateI-r ~

lo aPp`unto- ini quel fico-iaveva una* ſua caſa

di" più stanze attaccata .ad piccola Chieſa

dedicata da Maestrí ferrari‘,- che 1a— postèdeva—

no-,-` a‘— S.: Eligio,- e- che’ aveva 'intenzione di
venderla; 4-‘ ‘3 z .i .fa 21-‘ i7- ‘-Ti‘ 3.

Chi potrebbe ñdiſpiegare‘ {ò -giubi'lo ,di Ma

ria Tereſa‘- -ad- ann’u’nìio ;sì fausto , *e giocando?

Eila- non? .capendo in' ſe medeſima per P'adem’ç

`Piir'iento del_ deſiderio ſudaîir’r’ÌtÌ—itteleſue

, 'e ſenza -darſi areenir ;iena-:ſulla penuria del

.danaro ;,ñ anzi-7. _come in‘ taſca-‘tenuta aveſſe-,pron

ta _la fiamma-riſpondente; ’detto Sacer

dote, faccio—- concertaſſe fratello* un 'affare

così premuroſo , e rilevante .- Non -vi vvolle alz

.-tro per mettere nell' impegno 'ildíviſàto ‘Sacer

'dote . (Delio. parlò' col ſito fratello‘, e ſi effetſi
_tuo ?laſií facenda in .poco "tempo. ‘ - '.

Chi non 'è pratico? della Onnipote'nte‘ Provvi

denza di Dio , e delle voci, che ſul divino. fino

labro riſuOnano inceſſantemente alle orecchie de

gli nomi-ni di poca fede ,e .di corto ’cuore ,

,cioè , med 'ſiam‘ omnia (a) 'dir volendo* ,T che

, tutto

*v

""~- ` ſſ-n x.;

(‘) Exodo "e 3. 7). À.
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i;th ſaT-.eg-lí-, e. ?tuttoqu .che ,fia .nel MM

dño@ {uo ,-271 ride sli :sì fatto eoperata), :.e ima

,gìna ,ñ che .deluſo rimanendo il Padronidqlla .Galà

;nelle :ſue @Granze di‘ ,rimbpflflrfi .il .daràaro a ſg
.rimanèffe ,dall’impegno della :vendita - Ma ì,

:filtîOÎ :ſece- .costantcmentc ?MRO ,a che lddip .vo

deva, che quella _caſa .fi .Soave-Edili? .in. Nidi)

odqroſo .delle ſue ſpoſe} .e :che _GPIà C.9!! übe

-eíalità .die culto :fi óvcmmſſqroz, e; fi &empatiſ

Jom indolpxi ;della ;ſua .dining :Madre->2 ñz-.ll ſtai-ì ‘

.nello adungueñ del :MatNet-cp . Den-:Aleflzodrp

-chilifcgeíè ;alla :vendita della .64151 ;s FÎIBLÒianQA

la.; auMflria ñëlîmſa per zguaçürflÌchÉó-ſcudi con
zqùeſhzeendizíonin .cioè ,rene Maxiaſſ TTT-:chè fi

;obbligaſſc .di paga’r Mecca{Wain, quattro .vol

‘ 11.0.-- cëzrxrar lo‘îſpazio ;di -zgusxrro, .anni , .:e che

ciò nen: xiuſcçndqjxae Pagarçbb? l’..a1;mualítà3

ie. .515122 :Mps-nyc ` :riuſcendo z.. : fi pbligaſſe a resti

tuirc_ la ſudetta cafà al Padrone' ’colla intiera

.mſcifl-ígnc delzîflonctattçz- N.6.-.:fiu stiPPlflto Pu

:blico [finemente-il giorno .due …di ..Aprile dell’

(anno :173.8- inñncl ;medèſimfl gior-30 *ſenza per—

;der temp9.zfi‘> trasferì ..la-É buona; Madre. ,- colle

”none ſue;fig-liuole _inodteç‘ta zan, ove doppo

.qualche :ipugngnza _diſſcoloro ,ehe l’abetava

no , finalmente fiflabilirono ., ‘Ma zlè; çeísò il
N i ‘ loro
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‘loro‘ tormento in rapporto' alla: egrande angu'.

-stia dell’ abitazione , non 'ceſèö non- pet tanto

iin rapporto alla gran povertà ,-che le accom

pagno z‘ anzi questa crebbe? aſſai 'più ,ì ‘perthè

delle "-limoſine, che--ſì raccoglieVano , ‘ſe ne do

veva riponere buona parte , per acc'umul-arfllä

ſomma da pagarſi al vendith della caſa; onde

`crebbero a diſmiſura le loro dimestíche"stre’tñ

tech‘, ſino a ridurſiqualche volta ſenza ilne

‘ -ceſſarioffiaáe {ma-allora creſceva-la loro alle—

*grez'záîy Perche eran fatte degne di* patir qu‘al—

-e‘hc cofilìiperí-il-'ioroCele-ste Spoſo',- e'nellaibu‘oñ

na "Madiìe “dèstinata da 'Dio ad"un Përthuo pá

-ìtiré creſceva; iá pena, non :per `qùellö',tc’he*;a
’ ñ *ſe mancava;` aVendoſſſè‘mpre con'ſèrv'ato-Î-F amore

îalle ſanta‘povajtà’ in 'ihezzo' all’ 'aſl‘lüen'ziaî` di" tum:

:le coſe Î,‘-`com‘e ſiſèzveduto di"ñſòpra' ;ma per

‘il travaglio di quelle fanciulle’ ,cche ’ella amava“

come ſue figli'uole."E r ñ‘ ñ" ì '

(ltzindi .appena ‘~ fu in iſ’rato di straſcinarſi 'ap

poggiata ad una'mazza`,_che cominciò a girare

limoſinando per le Caſe di molti piiſſimi-Cíttadini,

e perli monaſ’c-erj 'delle Monache ,"daflle quali era

molto amata e stimata , ²porgend`o alle ſue figlie- il
neceìſſari’o'ſoflentamento , e al ſua-:Dio i‘ſuoi do

lori , e la ſua invitta Pazienz-a.' Î ‘ñ ó'- e \Q-î
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Velli furono i principi :di quel.ſänto Rí

tiro , Che oggi con tanta edificazione di.

tutti 4 mirabilmente "fioriſcel nella; Città di

Chieti , e nel quale in petto alle buone

Religioſe ivi rinchiuſe , .vivé in tutto il

ſuo fervore il devotiffimo. ſpirito- della ve-_

nerabíle Fondatrice: e' ſe a forza di pro;`

dígj della divina Provvidenza , e della pa

zienza eroica , e della inſuperabile ſperan

za in Dio della buona Maria Tereſa in

faccia a tanti ostaeoli ſu egli .i`or_1.d`at‘.oî,` in

mezzo ad oſiacolí maggiori ,‘ e a forza di

più flrepítoſi prodigi di divina aſſiſ’cenza ;

e d’ inſrangibile pazienza fi -amplíò , e pre

'ſe quella ottima‘ forma, -in cui oggi

vede,

' k

r - `
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JMFÌÎd-T-ÎMB del Ritiro , il quale prende form

ñ p di Moniflrro . Bmçfatzori che lo pres - ,
F ' ‘ mao-cono . .Altre mio-ve contradzſi-g _

o i .zioni , che fina—dalla /èflva _, i

~. .:- __ . di Dio ſilperate.

STabilito nella diviſàta caſetta il ſàgro Ria

- tiro delle Serve di Maria Addolorata , e

.creſcendo il numero delle-"fanciulle, le qua.

li volendo abbandonare il Mondo . e ;ſer

…vitea Dio, in;~ perfetta. communità , e_ ſom

ma povertà , ivi ſi ritiravano, tirate 'dallo

ſplendore di ſoda pietà , e religione, che fin

dal ſuo naſcimento @argevah cominciava ad

eſſere angusto così in. rapporto al numero del

. le Religioſe, come in ordine alle officine , che

ad una Communità biſognavano. Onde comin

ciò la- Serva di Dio a penſare la maniera -di

ampliarlo , e proveduta di gran mente,di ma—

gnanimo cuore, e di filiale confidenza nel ſuo

Dio, eſſendoſi alcun poco ristabilita dal ſuo

male , che aveva nel piede, cominciò a gira

-…`.) 'Î re
f
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reì'e per la Città di Chieti , e per var] lup

ghi ~intorno ,i raccogliendo limoſine‘: “e. benedi

`tcendo Iddio lidi lei Paffi , e ſudori ,e molto

più la -di lei eroica pazienza , le` riuſcì di ac

cumulare tanto `danaro, che potè pagare in

i `bríeve :tempo al Signor -Vicoli - li quattrocen

-ro ſcudi , e di comprarli dal :medeſimo un al.

;tra -contigua caſetta , ma di minor prezzo, la

.quale ſu aggionta alla prima. z

-.. QLa-ntunque questo Ritiro aveſſe ‘viciniſſi

ma , anzi _attaccata ad una ſua. muraglia, una

‘piccola Chieſa , la quale era dedicata :a S. Eli

gio , come» di ſopra fi è‘ accennato , Pure ciò

.nulla -ostante le Religioſe non -ne riccvevano

alcun .profitto , perchè in _piſa non dicevafi ,

`che una ſola meſſa, e nelli ſoli giorni 'ſestivL

‘Perlocchè erano obbligate in varie miſſioní

_dividendofi, di girare ogni giorno per udire

.la-S. Meſſa, Per conſeſſarfi , e communicaríì,

locchè loro molestiffimo riuſciva . Onde c0'

`minci`o 1a buona Maria Tereſa a maneggiarfi

..per .fare tra il'Rítiro , e la'Chieſà ’una cr’ate

Ldi ferro , acciò *le ſue figliuole per quindi udiſ

-ſero la Meſſa, e riceveſſero la ſagra commu—

nione ſcoza la neceſſità di girare intorno per

Ja Città. E perchè quella Chielèttaapparte.

S z neva x
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neva direttamente- al Seminario di quella Cat

'tedrale, i] quale l’aveva cenſuata a’ Macstrí

Ferrari, riſèrbandoſi il dritto di celebrarvi in

Ogni anno la Festa di S. Catterina Vergine,

e Martire , perciò era neceſſario , che ſi trat—

taſſe tal’ affare co’ i Maestri Ferrari non ‘meno‘.

che col Seminario. Si trattò , ma-.chi potreb

’be deſcrivere le difficoltà, che .ſi propoſèro

da questo, e da quelli? Non tantost‘o dalla.

Serva di Dio erano appianate le prime, che

altre nuove entravano in campo, e quelle,

che erano dileguate il. giorno avanti , riſorge

Vano il giorno appreſſo , e quando erano con

tenti* li Mastri Ferrari , ripugnava ;il Seminario,

~.e quando questo cedeva ,Lquelli ostaxîano . Ma la

prudentiſiima‘ , e pazientiflima Maria Tereſa dop-z

po molt‘o ſuo patimento'ffñebbe il bel .›piacere

di' avere* il pieno ?conſenſo dall’uno z" .e dagli

altri con queste cOndizioni-, cioè , che ſi ob_—

bligava di fare a 'ſue ſpeſe una riſpondente_

Sagrestia, che a’quella Chief-:tra mancava,

'di provvedere ’-lañ detta Chieſetta di tutte -le

neceſſarie ſuppellettili, e' di -riſarcirla :lemPre~.,

che il biſogno lo richiedeſſe : all’ incontro, che a

lei foſſe permeſſo di aprire la mentovata'c-ra

te per udire la S. Meſſa , e per ricevere la

_ fa.
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ſagra 'communione.,' di for-tirare un piccolo-Cor_

'ro per 'lſia recitazione dell"iiffizio , .e di zápria

re* un Conſeffionile nella parete~ riſpondente ,al

Ritiro , accib le Religioſe. ſenza uſcire poteſſe-z

ro 'conſeſſarſLCFu stipolato pubblico-Istromen

to“tía le parti nel meſe di -M'aggio dell’v an-_

no 1742. › -. -z- - ~ , . . ~

> 'Ma chi crederebbe ,~` 'che un’ opera sì. buo

na'.,-<‘:oncertata con fine. vsì ſanto, e con con

dizioni sì utili`alla Caſa di Dio, diCoa quel

la’ piccola Chieſa, la quale con sì fatto _ac-2

cordo toglievafi .a quella deſolazione,-alla qua-,

le era stata- ſin vallora abbandonata"; trovaſſe

ostacoli ,Hove- menó.“tì'.ovarli ,‘dQcha ,t anzi Ìlió

trovaſſe in coloro-;rclieaverebberó dovutoxii
muoverli ? bipure .ſu..`così'.>-.Leſi, opere di; Dio`

non ſarebbero' maraviglio'ſè ,* ſe non trovaſſerq

reſistenza in' colui',- che.è ’obbligato—a promuoé

Verler.‘-*rMàniſestò- quest0'~;ſuo diſègnoMarja

Tereſa .,. e- questa già fiitta convenzione a c'er

to" buonnSaCerdote. fratello dell’ ArCiVeſ'covo di

quel tempo, dal quale Sacerdote era‘ peraltro

molto Himataſi , e tenuta-;in concetto di anima

ſanta!, ñ‘ñe molto illuminata , ,e col quale ſoleva

Ella~ conferire `ben di frequente la~ſua Coſcien—

za -5.:.e' .lo .pregò , -gi-acchè.,~ _tanta mano_ egli ave--T

KL” VI
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va col fratello Arciveſcovo ,7 che le impetraſ— `

ſe la neceſſaria ‘licenza da quella Curia per

mandar ad _effetto ciö, che era stato final

mente concertato. Altro non vi volle, per

fare, che il `detto Sacerdoce ſi poneſſe ſulla

negativa,’e s'impegnaſſe con'tutti ,ſuoi sfor

zi, acciò non ſe le .concedeſſe tal licenza..Si

moltiplicarono le preghiere della’umiliſſima Ser

va di.Di0, e' dittutte le rinchiuſe donzelle i

delle quali-era `egli il Padre Spirituale, e fu

.egli aſſediato , e combattuto dalle ſuppliche di

molti altri, dalli. quali ſe li fece vedere l’uti

le , che ne riſultava ‘alla Chieſa, che ſarebbe

coltivata, ornata, .e abbellita ;e e_ alle povere

Religioſe‘, le quali .ſarebbero state ritirate , e

non ſarebbero distolte dali-loro raccOglimento ,

e da quella cÒrporale fatiga, dalla quale in

buona parte. dipendeva .ililoto ſostentamento .

Ma tuttonriuſcì ivanoyìtc- inutile . Fermo Egli

nella ’ſua “negativa, manteneva ne’ medeſimi

ſentimenti il fratello ancora. Or ſe le ſupera

te difficoltà molte e varie e del Seminario , e

de’iMaestriñ- Ferrari, rioolmarono d’ inneſplicabie

le contento ,la bnona‘Madre , ogni uno rileva

il` di lei pungentiſſìmo cordoglio in veggendo

perduta in portone. nella calma la barca.. .*

. Î Ma
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vMa non fi perdè di animo la Vergine ſor

te, e afferata avendo a falde braccia l’ancora.

ſhrtiffima della fiducia nel ſuo buon Dio, fece

naſcostamente lavorare, e poi naſcondere in’un

cantone di Caſa. una crate , e atteſe da Dio

l’opportunità; i! quale' gliela ſomministrò ben

presto nel viaggio, che per Napoli intrapreſe

il mentovato Sacerdote; e Maria Tereſa di ta

le opportunità approfittandoſi , fczce preſentare

da perſona efficace un ſuo memoriale all’Arcí

veſcovo, e ne ottenne un favorevole reſcrit

to: e ſenza dilazione facendo chiamare li

muratori, li quali- uniti alle Religioſe, che

ajutavano a sfabbricare , e' a traſportare li ma

teriali, in poco tempo il_ tutto ſu meſſo in

opera , e diſposto a raguaglio di quanto fi era
diiègnato , ì‘ ‘ñ ‘

-E giacchè parliamo dellaSChíe-(ètta di que

sto’S.Ritiro 57ci`îpiace diptoſëguire questa ma

teria‘, e interrompere il (filo- della fondazione

per‘ripigliarlo poi indi a poco. Già fu ridot—

ta‘qneiîa 'Chieſetta’ colla-’ciare ,15 col ceretta.
e col .confeffionileî' ad avere vi111"21ìltthe ſembianza

div Chieſa' di— Monache.F Ma 'le‘ m’aocava il

meglio,- cioè ſila‘ Weperabile Furtariflia riposta

nei Taberna"colo;, e~ per-cornLnOdO-Ì-delie divo

7 te
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te Religioſe', acciò poteſſero‘ a ñloro talento ”Yi

ſitarlo., e adorarlo , e,- pe‘r ſodisfare alla loro;

divozione quando volevano communicarſi. Con-r~

ciofiacofacchè non era agevole‘di partecipare

di quella ;diviniffima vittima colle particole con- -

ſàgrate dal Sacerdote nell’ attoſ-di ,dir la .S.Meſ-z

ſa, E perchè non avevano` la buona_ Madre,

e ’ledivote figliuole coraggio,~di chiedere una

tal grazia all’Arciveſcovo’î, aſPettavanodaDio-A,
alla *di: lui; provvidenz-a ſi ~~erſialër),…abbandonatey

questo mafiimo beneficio., cioè, l’adempimento

di questo loro-ardentiffimoſidefiderjo . . - z

Ora occorſe , che ſi portò da Roma in Chie

ti un Canonico di. S,- Marco chiamato D. Lo

renzo Clementini per” trattare_ con la Madre

Suor Anna Eleonora Durini Religioſa di ſan

tiſſima vita nell’ oſſervante , e molto eſempla-_Ì

re Monistero di -S. ,Maria S. Pietro, ,la quale

molto amava, *e stimava -la—;nostra Fondatri

ce . Qqella ottima Religioſà raccomandò mol

to al mentovato~ Canonico Maria Tereſa , _di

cui li deſcriſſe lo ,ſpirito,-,-.e.l,a ſantità e aven

do di poi detto Canonico conferito-lungamen

te , e più volte con la-nostra Serva di ‘Dio,

e avendo conoſciuto il bupnprdine , la pru-`

dentiſſzma condotta , ,il divgmpante_ _fervore di
- ` ‘ ì‘ ' ſſ quel
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La

quella ſanta Communità ,fl _e .ſopra tuttoxi dÒ- ’

ni maravigliofi communicati da Dio alla ſua.

Serva ..fedele ..Maria Tereſa , ne rimaſe così ſo

dz-sſatto ;i ed edificato , eñ così. 'devoto quel

ſàñto~luogogz che ſomministrò e'allora.- stando

in-~ Chieti , e da Roma, Ove-fi ritirò,- più

centinaia di ſcudi in varie volte per-limoſina

a ‘quella povera famiglia ,. cui da' Romaîman’

dozancora-Î-un ;ricco ostenſor‘io -d’ argento ,con

inſrgne reliquia; nè pienamente contento‘di. cut_—

to questo ',- ha :laſciato nel- ſuo *testámentofat

to- nel-;.meſb di Febraroîdel 17:64.‘, quefld;meñſi

deſimo :Conſervatorio- :ei'e’de- della'metàx-“dië tnt;

ti li ſuoi ‘-beni.:ſ nel caſo. ;riclla'maEÎCan'za-ìdell’

unico ‘ſuo-"nipote ;fe-delli -di .lui eredi.*(lt_1_esto `

'medeſimo dev-otiſſimo Canonico adurique inforn

mato -de’l-deſìderio‘iardente 'di -iMariazTei-eſä?,

e*: delle; di_ lei:: figliuole .,. di. avereqeiióè nella

loro Chieſetta ,ilrSantiffimO Sagramerito, inter

per; le calde ‘ſue raccomandazioni 'preſſo dell"

AicNeſeovp, acciòuqnestoeoncedeſſe .sfila deſi
derata'grazia a.quely;ſaht05 lUOgÒ,_,C_.;t-’mt0 :fi i

adoperb-,z “chei’finalmente‘ -l-’; Octcnnes . Che pe

rò eſſendoſi al‘ poſſibile adornata ;la Chieſa ,~ -e

l’. Altarevnel dì- 18-. Ottobre de‘ll’ anno '1748:

il mentovatoCanonico .celebròvlla …aircr
. ‘ ` T l ſa ,
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la , ed eſpoſe alla publica- adorazione lil ‘divi

niſiimo Sagramento, quale stiede così eſposto

in tutto quel' memorabile giorno , -e nella

ſera egli medeſimo ,ñ doppo di aver-benedetto

ſolennemente le Religioſe, e il popolo , di ſua

mano lo ripoſi: nel Tabernacolo a questo ef;

ſettogià preparato . ’

Ciò che faceſſe , e nell’anima ſua ſperimen

taſſe Maria Tereſa per la vicinanza , e— pre

ſenza dcl -divino amatiſſimo ſuo Spoſo , non

è: ſpiegabile, perchè non fu mai' poſſibile lo

ſcandagliare Ja profondità , e l’. eſenſione del

ſuo ſcivore’t verſo dell’., augustiſſimo Sagramen—

to‘ ‘dcll’-²Altarez.~Qp_alche ’coſa- ne diremo ,`

’ quando .ttattaremo di questa materia . Per ora

basterà _ſol tanto accennare , che , come fuo’ri

di ſe ,ìſ eſclamar @ſoleva ,v `di nulla .più temere

dalle creature , e -dall’ inferno , dacchè era

venuto. 'ad abitare in 'quella povera caſa il ſuo

Signore , che non più la travagliava il peſo
di quella Communità, giacchè il granv Padre

di famiglia-l’ era così vicino.‘ -. -

-’ Nell’ anno poi i760. eſſendoſi per la viſi

ta portato in detto Conſèrvatorio il vigilan

tiſſimo Arciveſcovo Monſignor Sances de Lu—

na‘, alle ſupplic’he della molto inferma Maria

Tea
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Tereſa a nome` della ſua divota Co'mmunità ,

le’conceſſe:,il privilegio di poter avere nella

loro Chieſa il .Vaſe dell’ Olio Santo , {è—

gnando il ſuo decreto agli .undeci di Febrajo

del ſudetto anno 1760. del _quale- ella la Ser.

va di Dio trovandoſi vicina a morte, op

preſſa da una delle ſolite molte , e .mortali ſue

infermità', ſu la prima a valerſeneñ, 12: bene

poi, piacendo così 'aleignore , di quel male`

non moriſſe_. - . - - ‘ ,_

Ripigliando ora il filo della nostra interrot

ta narrazione ,' vuole la gíustizia, e la grati—

tudine , ’che- fi ſaccia— alcuna menzione di quelli

molti inſigní Ben‘efättori , che colle loro lar

ghe-ñ limoſine ` promoſſero l’ ampliazionc-di quel

íànto Conſervatorio , e il di lui decoroſo sta

bilimento; acciò quindi fi rilevi" la molta vir

tù ~dellaſerva-d‘i Dio , e di quelle piante no

. valle , le q'ualierano ſurte in quell’ orto odoroſo

di‘v Santità‘in -mezzo ‘a ›b`ronchi, e ſpine d’

ì’nudite tribolazioni , e` calamità.. Concioſiaco

ſacche-Ia miſericordiaz e la pietà di tanti di—

voti fèdeli , che diedero mano ad opera sì pia.

ebbe 1’_ incitamento dalla molta L edÌHCazi-one',

che loro recava colla ſanta ſua- vita Maria

Tereſa, e- colla ſua"eſèmplariffima divozione ,

T z e offer
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e .oſſervanzaſikdi quella:virtuoſa’Communità.› .`

i: ll primo che ha ilimerito ‘di eſſere ricorñ‘

dato è l’zaugustiffimo lCarlo-.lll. Lora" Cattolico

Re delle Spaganesto piiffimo, e.glorioſifñz

ſimo "Monarca governando felicemente questo

Regno conceſſe a queſto’. Conſervatorio quelle

franchigie ,“*delle `quali godevano tutte le al!

tre Communità regolari 5' .indi alle ſuppliche

della Serva-Idi Dio le ha insvarie volte ſom—

miniflrato conſiderabili limofine di più centinaia

di ſcudi 'i ` ì ' - ñ

L’llluſ’triſſimo, e Reverendíffimo 'Monſignor

Cajo Asterrio. Topp-i‘ Veſcovo di Milevi nel

Regno di Algieri ,~ in manO'del quale, come .ſi

diſſe, fece la vſua .Profeſſione la Serva di Dio,

come .quello , iche era: divotiſſimo della Vergi

ne Addolorata -, ?e dell’inclito Ordine de" Servi,v

favorì *- ancora molto questo naſcente-sConſervañ_

torio?, ſpecialmente- 'allora , qualità-‘ſix -t-rovſava

nel :zoolino‘- delle tribolazioni-z <e vedendolo poi

così' ñfelieemente'fiabilito , nonſolo" concorre

Va‘ colle; ſue moltezslimoſine al dilui ' mante

ni'me'nto…~ ma'.eziandio »nel giorno.- di'lFilippo

Benizj - illuſtre * Propagato’re "di equell’ Ordine ',

portavafi nella' mentovata Chieſetta -ai Celebra—

re la S. Meſſa, e a benedire` il"pane ,daddi—

" '. l ſpen

|
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ñ

.ſia regiſtrato .nel libro :della Vita .L

ri i caratteri di opera di Dio, .e da Dio con

ſpenſarſi` in onore del Santo , qual pane egli

preventivamente mandava alle Religioſe .ñ..

Confiderabili furono le limoſine in danari ‘,

in tele, in vettovaglie , in ſagre ſuppellettili

per la Chieſa, che alle Serve di Maria. ſom

minístrarono le piiſſime Monache di quelli Mo

nasterj .’molto .venerabili , li quali ſono-in quei

la Città, e ſpecialmente di Î quello: più .Volte

-con lode nominato di S. Maria.: S. Pietro.;

giugnendo alcune di eſſe per avere il- merito

della ſanta carità , e fuggire la gloria “vana dei

Mondo, di far paſſare groſſe ſomme-.didanafl

-r'o per mano ſegreta , .e con licenza della-ſa

gra Congregazione in mano alla Madre s Ma—

Îria… Tereſa ;Leloccliè ſimilmente‘ ha fatto nelle_

guiſe medeſime~ qualche Religioſo , il di lui

nome da enoi s’ ignora , come quello ancora

delle diviſate Monache,tma che. ſenza meno

\

A

ll buon ..SacerdoteDr Aleſſandro Vicoli di

ſopra memorato., fratello. di colui, che vendè

la caſa alla Serva-di `Dio-7 comecchè foſſe ſia

îto ſul ;principio molto ; avverſo a'. queſta. fon—

dazione , giudicandola architettata dallo ;ſpirito

di. vanità , ñſcorgendo- poi ;in eſſamolto chia

1m
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impegno ſpeciale voluta , la promoſſe con con

fegli, e con afiistenza inceſſante .'Egli ſcrive.

va infinite lettere a varj -perſonaggi in 'nome

, di Maria Tereſa, dalla quale coloro prende—

van conſeglio, e conforto; ed ebbe la pazien

za. d’ inſegnare a leggere, e a recitare l’Uffi

zio della Vergine alle fanciulle, che in quel

la S. Caſa entravano; e quantunque foſſe

molto vecchio, e abitaſſe dalla Chieſetta lon

tano , non mancava per commodo di quelle

buone, Religioſe vdi celebrar loro la S. Meſſa

qualLOgni ,giorno .ì .

_ll pio gentiluomo D. Giacomo Maria Goz

zi, e la molto devota ſua conſorte D.:Me~

tildc Sarrocco , non averebbero "fatto. di.più ,

ſe quelle Serve di Maria foſſero state loro-pro

prie. figliuole , nè di questo ~contenti con effi

caci lettere commendatizie accompagnavano la

Serva di Dio, ne’ ſuoi viaggi 'per «questuare .

Egli il buon uomo incaricato dal Reverendiſſimo

P. Generale dell’Ordine de~Servi , aſſisteva

alla fondazione , e raguagliava il medeſimo con

ſue lettere di quanto accadeva, e delle di lei

varie vicende. ' ñ.` . .3 -

-Nelle memorie a me traſmeſſe per la com

pilazione di questo ri’stretto , chiamano-quelle

ſan
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ſante Religioſe loro Padre amatiflìmo il Coh

te D. ‘Orazio GuidOtti-` Bologneſi: , il quale in

temPo della fondazione dimoraVa in Chieti col

carattere di ‘Regio Amministratore delle Do

gane. E veramente egli ,merito di veſſer Chiai

mato così ñ; concioſiacoſàcchè nelli dieceocto

anni , chev alla fondazione' ſopravifl’e tutto s?

impiego. nel promuoverla , e .nel provvederla x

Non_ contento egli, di una’ competente' limoſia

na giornale , che a quel pio Conſervatorio

paſſava, dava ben di frequente groſſe ſomme

di danaro per ampliarlo , e larghe contribu-z

zioni di vettovaglie , e molte buone ſùp'pellet

tili per la Chieſa, e in iſpecialità ‘una molto

bella Piffide di argento,in cui di ottimo la—

voro ſono li misterj della Paffione di nostro Si

gnore , e altre coſè ſimili.

ll piiffimo D. Carlo Andrea Tiboni‘ ono

ratiſſimo Cittadino di Chieti niente ſu inferio

re al ſudetto D. Orazio Guidotti nella carità,

e divozione verſo del noſtro Conſervatorio,

particolarmente allora ,"che far . fi dovettero‘

alcune fabbriche di pianta perx inquartarlo .

Queſio buoniuomo con le larghe limoſine a

che contribuì, 'diede molta mano aquesta ca

ſà díñMaria addolorata, in tempo ~delle ma

giorì
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giori , e più gravi di lei neceffità . i

7D. Cristofaro ComezſſGaviglio di nazione

Spagnuolo, e -dimorante in Chieti fin dalla

ſua‘ giovinezza , *in cui ſi aveva fatto costrui—

re una molto commoda' abitazione , ove nego;

ziando Ique’ danari, che colle oneste ſue fati

che aveva`accumulato,agiatamente vivevkaroc

cupato però principalmente nelle opere di ve—
ro Cristiano; in una ſua‘ relazione giurata atſi—

testa, .come stando un giorno divertendoſi ad

una ringhiera della ſua caſa , da cui vedevafi

la povera , e diſàggiata caſetta , nella quale con

le ſue figliuole abitava Maria Tereſa, inteſe

molto ;ſenſibilmente nel ſuo interno queste VC

ci , che Egli conobbe eſſere della Madredi

Dio: Tu che-_ſei fiato un ’po-vero uomo abiti

.una caſh cori commoda , e aggíataz e le pow—

ze ,i e buone" mie 'fix/Mole stmjflo :in una uffi;

cori povera , e così cade-”tea ,. Tanto bastò' per

intenerirlo, e commuoverlo., e tanto fu il ri

manere` intenerito, e.“COſanſſO, quanto l’uſci

reidi caſa, e--mandare alla Serva di«.Dio ' ,la

ſomma di cinquecento *ſcudi , 'e :ññindi a poto

altri ducentoÎ-per cominciare la fabbrica *di un

nuovo braccio, il quale di fatto fu principia

tocon, tutte le z ſollenjtà- ,~ .buttandovi cOn le

Re
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Reliquie de’ Santi, la prima pietra 'benedetta

l’llluſ’criſſimo Monſignor D. Michele de Pal
ma allora ArciVeſcovonel giorno. de’ 4. Ago-ſi

fio dell’ anno ‘1748. ‘t f .. . .

' Sar( bbe 'non ›’ mai finirla 5… ſe ſ1 voleſſe indi,

viduare v'ogni altro Benefattore di quella ſanta

Caſa della `Vergine Addolorata. Noi `però‘ ſen

za recarpregiudizio- ’ad-altri molti devoriffi

mi- Cittadini 'di quella tanto pia‘, e caritativa

Città', delli quali ſenza fallo tiene registro il

gran Padre de’ poveri Gesù Cristo , perren

der loro centuplicato il premio delle limoſine

ſomministrate per ajuto di vquella Caſa ,-.che g

ben 'può eſſer dinominata A4437711”: Pietatz'r

’opus : chiuderemo questo capitolo col ricorñ`

darne ſolamente due , per eſſere {ſata-la di lo
ro beneficenza accompagnata da alcune circo- i

ſianze straordinarie , e ,degniſfime di, eſſer la'

ſciate alla posterità . ‘- -~

²ll primo* di eſſi fu il quond-. D. Ponziano de

Sanc‘ìtis , che-fu Arcipreteñ della Terra della Ri— i

pa alcune poche miglia** distante da Chieti. '.

Questo ì degniſſrmo Sacerdote per: la`-ſua.~ gran

virtù, dottrina, eñ pratica nel governodelle

' ‘anime per la ,via ſpirituale ſu uno degli ot*

timi diſeerrſitori , 'ed estimator’i". dello ſpirito

` v della
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della ‘noſlra Maria' Tereſa,`e ſu uno de" di

lei più particolari direttori per lo 'ſpazio di

circa venti anni continui, ſenza ometter mai

di affisterla, e conſigliarla in quelle molte OC

correnze , nelle“ quali fi trovava ,~ così in rap

porto alla di lei coſcienza , come in ordine

’alla fondazione o naſcente,.o di già stabilita.

Nè a questo ſolo fi esteíè- la di lui _ſola ca»

rità , ma fi maniſestò ancora nelle molte lar

ghe limofine di danaro , e di vettovaglie , che

diede e per la ſabríca, e per ſoffidio di quel

la povera famiglia: donò di più alla Chieſet

ta un Calice di argento , una Piffide con un

campanello pure dello fieſſo metallo 5.e~d e11

ſendo ſtato aggregato due “anni prima del ſuo

felice pa aggio all’ altra vita al Capitolo ri

'ſpettabili 1mo della Cattredale . proſeguì -a

ſoccorrere le Serve di Maria abendantemence

di qùanto loro biſognava , e coronò la ſua

gran carità nel tempo della ſua morte , la

ſciando nel ſuo Teſtamento ordinato al ſuo

Erede, che donaſſe per ſervizio della mento

vata Chieſetta una ricca Pianeta. ricamata di

costo di ſcudi cento , e una'Sſera per eſpone

re i‘l Santiffimo Sagramento di coflo di ſcudi due—

cento , come di fatto ſu puntualmente eſeguito .

11
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ll ſècondo ſu il Barone quond. D. Tiberio

Celaya Cavaliere ñdevotiffimo della Vergine Ad

dolorata , e grandemente caritativo . ln caſii di

questo buon Signore portavaſì di freq uente Mañ

ria- Tereſa fin dacchè cominciò il filo Ritiro ,

e~ dalla di luibuoniffima Conſorte , donna di

rara virtù , era Ella ſovvenuta di quanto le

occorreva . Eſſendofi poi stabilito il Conſer

vatorio, il detto .Barone diede alla Serva di

Dio in varie Volte buone ſomme di danari

per' la compra, che ſi dovette ſare, .di. altre

caſètte a quello attaccate, per ampliarloalcun

poco, giacchè creſceva il numero delle *fanñ

molle, che ivi entravano . Ma il più gran

beneficio , che alla Caſa di Maria Addolorata

prestò -questo religioſiſiìmp Cavaliere , conſistè,

,nell’ aver- conſentito , che una ſua figliuola ,

donzella- di rari talenti ,A e da lui teneriſfima

mente' amata , entraſſe in quel Ritiro doppo

'cinque anni dalla ſua fondazione , che val tan

to quanto dire , mentre era nel colmo delle

miſerie,~ e della poco men, ehe univerſale de

riſione, evilipendio, ſenza curarſi di quante

rampogne a lui venivan fatte dañCongionti,

da amici , e da conoſcenti , li quali , giudican

do le coſe con. quella ſapienza-mondana , che

V a e ſìol
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è stoltezza al coſpetto di Dio, credevano ,

che col conſentire al ritiramento dellav figliuo

la in luogo tanto povero , e abjetto , aveſſe oſcu

rato , e diſſonorato la molto antica , e ,- ſpeç-,

chiata ſua nobiltà . Ma il prudentiſſímo Pa;

dre non mai aderì alla volontà della figliuo-z,

la, ſe non allora, che con evidenza conobbe,
che lddio la chiamava conv vocazione _straordi

naria ad eſſere non ſolo la figlia più diletta,

e la ’erede di` tutto lo ſpirito della fondatrice

Maria-‘Tereſa‘, ma eziandio la di lei infatica

bile compagna. in quell’ opera tanto laborioſà.

«Lgli il.Cavaliere accorto ripugnò- ſempre, al

pio deſiderio della figliuola , giudicandglore-Î

golato dalla giovanile leggerezza, ,comecchè

ella foſſe allora di anni `ventidue , ed egli mol

to ben ſapeſſe , che ella fin dalla_ ſua fanciull

lezza aveva deſiderato .con ardenza di ſer

vire a Dio in un Monasterio ,di- vergini, in

cui ſi oſſervaſſe una perfetta’vita commune , per

eſſere intieramente disbrigata tutte le fac

cende terrene . Ma quando vidde, poi la fi—

gliuola oppreſſañ da `mali orribili di corpo , ie

di mente, e~ che divenuta“ era ‘il’ tormento , e

1’ afflizione di ’tutta la caſa,zidi cuistríapre

era stata la delizia , e ,lilsſostegnm- aprì gli

occhi
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/

..occhi, e‘conobbe, che‘ Iddio non vuole re

,ſiflenze a’ ſuoi diſegni, ma vuole eſſere ubbió

‘foſſero Chierici beneficiari ,

dito con prontezza . Permiſe dunque i alla fi—

gliuola di andare _a quel ſanto Ritiro ,, *ove

lddio la'guidava : e quando indi a poco la

vidde intieramente guarita -da tuttiv i mali ,

che~ prima la travagliavano , zvieppiù‘ -pſì accer

tò de’ divinidiſegní in questo, particolare , e

nc benediſſe lddio. ì z ñ —' ,

lddio però lo. ſeppe molto bene rimunerare,

facendo in modo , che due di lui figliuo-li

lontaniſſrmi dallo fiato Sacerdotale , comecchè

abbracciaſſero il

- Sacerdozio in età avanzata , alli conſegli , e

ſaluta-ri ammonizioni della» Serva di Dio Ma

ria Tereſa , la quale loro ,prediſſe il gran pro

fitto, che fatto averebbero a gloria di Dio ,

e ſollievo 'del proſſimo, come fi è avverato .

Anzi ‘iL—primo' eſſi ,_ che, nello fiato di ſ6m—

plice-Chiericſh vivçva alcun poco immerſo nel—

le vanità). C bizzarrie, mondane , riconoſce la
repentina ,-Î la ,ſincera , la coſianteſi ſua conver—

ſione a _Dio dalle orazioni di Maria Tereſa.

'Egli' gratiffimo ad.._.un tanto beneficio è stato

_nità e ;con le ſue limofine ~ nè rare , nè pic

un _valido_ .ſostegno ,per quella povera Commu

cole ,
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cole , e con quelle de” divoti Cittadini di Chie

ti ,- che egli raCCoglieva girando intornoì, quan

do col ſopranominato D. Orazio—Guidotti z e

quando col' Canonico allora ,* e ora degniſ

ſimo 'Veſcovo di Sulmona D. Filippo Painí‘",

i'l quale alla nobiltà della familia accoppia la

ſua fingolariffima modestia, ed eſemplariffima

bontà de: costumi , _eoſicchè come ſu in Chie

ti l’ Oggetto dell’ ammirazione di tutti, ccsì

ora-è il centro di tntto l’amore delle ſue

pecorelle. ’

Di questi {iron-lenti fi’degnò Iddio di ſer—

virfi per la fondaziOne, e per lo ſtabilimento

del Conſervatorio delle Serve‘ di Maria 5 li qua

li però non ſuron ciecamente condo-tti a 'pre

star la loro mano all’ opera del Signore , ma

ſuron tratti dalla gagliarda impreſſione , che

ſul loro cuore , e ſulla loro ſmente la virtù

eroica di Maria Teri-?ſa inceſſantemente faceva;

ll di lei distaccamento dalle coſe terìrene , e

ſopra tutto dalla gloria mondana; la di lei

imperturbabile ſerenità di ſpirito , e di volto tra

le orribili procelle "di tante calamità; la di lei

inſrangibile ſofferenza in meizo a tante infermità,

che di lei ſeron flrazio, e macello; la di lei

intima , e perpetua unione cOn Dio', dal qua

le non

1:8
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lc -non fipeva distaccarfi un momento ſolo

o col penſiero , o con il cuore , o 7 con

la lingua 5 la,r0bustiffima di lei fiducia in

.Dí'o ſuperiore a tutta quella umana pruden,

za , *che le' rappreſèntava.aíſolutamente impoſ

,ſìbile"ciò, che ella diſegnava di fare; c‘ ſopra

tutto la di lei ardentifiìma carità’ verſò‘del

proſſimo , di cui ſempre diede argomenti Vit,

torioſiſſimi , come a ſuo luogo fi dirà , diede

ro la valida ſpinta` ` a tntti per ammirare, a
moltiſiimi ſſ per promuovere colle limoſine, co’

‘i donſcgli . colle industrie un opera, contro

della quale erafig nizza-20.; con tutti .li sforzi

della diabolica ſua {ferocia il'Drago ,antico per

divorarla appena Eynata . Ma ~ ella Menuta vdal

braccio onnipotente del Signore , già come una.

ſtella ſcintillante riſplende, .eſala bella ſua com

parſa nel Cielo `della ,ven-:randa ,Chieſa di *

Chieti ,i ove per verità ſono tantiiuminari

maggioriv tutte le Religioſe Communità , che ivi

fioriſcono . ñ- ~

Ora che ſcrivo, <il Conſèrvatorio èjcompe

tentemcnte formate‘ _con nuove` fabriche , le

quali, quantunque ſul principio foſſero ſiate

da alcuni vicini im'Pedite con gran parimento

delle Religioſe ,tfuron Poi perfezionate per or

A

ai” *’~*~`_›ññ\

dine ›



160’ LIBRO -L-DÈLLÃ Vl-TA

dine del Cle‘merit-iſſináo` nostro Sovrano , . il qua..

ñ ,le ‘per Secretaria di stato‘ del difpaccio Eccle

ſiastico , ſi degnò _di ordinare , che foſſe: per..

meſſo alle Religioſe .di perfezionare .ñleÎÎ-fabri-L

che per quanto il loro biſogno richiedeſſev. -Vi

vono al preſente in eſſo'trentadue Religioſe diono—

rariſſime famiglie non meno di-'Chieti , che di_ _

altri luoghi ancora . Oſſervano una per_

fetta vita commune‘ ,'= c ?una »eſemplariffima

regolarità ſotto ila Regola del‘gran Patriar

ca S. Agoſtino", e alcune-"ſprude'ntiſiime ,

e d‘iſèretiflime Costituzion‘i :dettate dalla ſteſſa

Fondatriceì-"in guiſa ,O'ch`e"Î-’non` ?distinguefi‘ da

qualſiv0glia‘ altro beni"re'gòlato Monasterio_ di

oſſervanti vergini Religioſe ,ñ-ed è mÒlto stimato ,

eamato dalla_ Cittaxuttaz particolarmente dal
Ceto Nobile ,` ed Eccleſiast'iſico,` dalli Regj Mi.

nistri, e dal‘ proprio l‘astorG, lil‘qu'aliî tutti ris

mangono -al ſommo 'edificati '- del :fervore di

quelle ottime Religioſe, delle quali -buona par-ñ

. te ebbe la felicità di' convivere con la :- Îvene-Î
rabile Madre , ’da' 'cuiappſſreſero per mezzo ’del

li di lei eſempi , eëdello 'd-i lei parole la vera-'mas

niera di amare Iddio-5 je" di ;sta‘ccare il cuore
da quelle creature i, che "poſſono .:impedire il.

vero raccoglimento .interiore-,.- e, la Î’pe'rferta'di

vozio
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.Fozíon’e 7,5 Îe &dellö "ſpirito“: i* e {come …f ij ;di

iòìo* instítuto,“‘tut.tſſoì *èiÎſbndato’ſnElì’ comparire ,

nel; veneráre con} coſto ſpeciale ;Eli ’do-loíi

deIlÎ amabililfifflo - cuore." Regina deíMarz

;tir-_iz Mariaſempre Vergini-Z ,"~-perciò'~ .in.~ queſto

ſanto gf _eſercizio _impiega'río . XXL)- ?zur-e ,K

e industrie ,,eqſí .:sforzanoî ,Per quanto_‘_fiÌ loro

fiato-‘permette -; di promuovere_ &altri; anca..

-ra queſta" così‘ "ſillut’are divo2ione ver-lì)` “di unav

Madre affiittiſiima per‘ ’la paſſione e ;morte 'del

ſap-"arpa Figli-319.195355“ .:21; ñ a. ì

."d , E ` v' 'Y ‘ ‘ a* ~ - ' . ,, , i
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- . ' -Sué wiwiſſz'ma Fede. p

. l -

.1.

A. Fede , la quale ſecondo‘ la dot- .

trim., di' S. Paolo ,è un fermo , e'

-costante aſſenſo per tutto cip , che

di_ eterno , e di ſopranaturale . Id

‘ zdiov promette“, _e 'per tutto\-ciò,

che Iddio rivela _in rapporto alla_ ſua divinità,

è _la _prima_ mm@ le` virtù non, ſolamente

mo
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‘L'

mokaîi ‘; ma' ~ezíandir) '-te’ohogali 5- perſſo’hèfl client} v_

i1-;‘~ fondamento-;Te- l’a-gbaſe di: tutte @Lanza

uale èiimpoſſibile ?di- .piacere .ai io ,._ñcninc il

medeſimo WS." Apostolo >_"Î dice agli— Ebrei _,ſèri

Vèndò -ì' ' .1’ -"‘Î"~Î *’.î's. "1 -’ ‘1di- . '.'. i"

ìîzzñfîQizesto fermo ;e costmmflzaſſenſo così a' i bd

ni immarceſèìibili da: promeſſi ‘gtècome -aäi .

misterj della- divinità‘ aa] .medeſimo Iddio rivelati, ›

è 'la-radicedella ſperanza per quelli ,' e della ea

nit‘à per questi .5 in quanto" ehe‘ i-l ”Riano-:atq
gſiuaglioî iii-quello , che.- crede. a WMO da `

Ding-'nellÎ-altrafvita , ſpera di.conſegui‘rlnfl,-c`h
dellaìſùa credenzaſiîper; le -'innefiäbili divùlc

bellezzdî;"chc‘jöno< in Dio ,zio iamar; ‘Wind-i"? dl'

conoìconcordemente 11-:Sanci-aaffi7,zçaçzmn~ Ni

‘E‘ ſcandaglio 'piu ſicuro 1 ‘a {cart-’ov‘ da: miſurare

Pestenfi on 'della’ fede in? alcun cristianoffiz` della

i; ñ:

v

` ſnazſpe’ranziiz, e vdella ſua carità; rl‘: - .- -.

j“'îNdi-Îperò per "miſurare-ì lavivifiìma -fede del

l‘àve‘nerabiie Serva di-ÎDioñMai-ia Tereſa ';..o‘iu`e

”degli ’argomenti che line" ſeguenti-:Capitoli trar

remo dalla'ferma ;ſua “ſperanza ‘, e »dalla divam-'
pante ,ſſſu‘a 'carità _," abbiamo- altre: riPruove' 'più

individuali ,ó ‘le 'quali- .fi traggono. da alcuniatfli

eproprj dell'abito della fede , qualora': egli ;ſia

‘giontm alla -ìàlt-im'íiſſba perkzione i“ @estiìatti ſi

' ‘ X z 4 ridu



,

.
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:riducono a: quater0;daî Sag’rifilì’eologi, e ;mf

"giudicare degnamente i di D i0;L eziandio- in-,fiiçcia ;a
ì'quelle umane‘ ragioni , che Ìpérſuoáidonov .il ‘contra, _

rioz degnamente_ ludarlo , e' benedirlo—aache ,al-;
lora che fiagblla'ſſ'; procurare cÒn efficacia, la di;

híaaionîe. della' dialui glOtÌfl-*JCOH' la conVerſipne

Ã‘degl’ infedeli`,.c delli Peccato-rue. finalmente di-z

^ ;ſprezzare 'con-generoſità tutte.l,,e coſè._tſ?1\>ſi\?9ri5

-dii questoñ Mondo , loro .anteponendoli-beni

-piternizdel Paradiſoa rm… i,… L… La“

Chi ha' praticato-familiarmentecón Lamostra.
xbuona Mia*Tereſa ,z ne ;ha _diFLGSCOÎ i0! ſPü'i-{ſi

.to , e- ne .regolato fili.- fenrore Alma!! ?perſuaſq’

*della* *iiiìíſmm-dí ‘his ſede 5-: .Ogni qualunque-?011

Eta 1.’ ha cſèmpre- eratahftl ſantheſèrc-izro'del;

;ligattñi mentovati ;iElla :ſèntivañ cotanto;Z altamem .

zu,..- e. degnamnterdi Dio, laJd-i cui interminaz '

‘bile Maestà coupon-.Mai. ÌMCIIOtçflzkçOMGUlPlE‘lr

`~zione‘, ’aveva'ſernpre; a, ?ſèiipxeſènte , che ;ſO-_

lainente‘î. ‘ſi, ‘rieuopriira' p di, 'roſſore _ Per ,,la povera '

;zz- e meſchinicìr. .:del culto; ',,, e: dell’ .onor-'c, che

Marini.,- .tribìutava rin-a tai-addio -lſi ,riempim di

,Il-.ripete ,5, ‘ qualora’a conſiderava, :ch-_e_-,,lddip p *del

;culto.del’leſuexzqrreature. ſi compiaceva ,z e _che

;la @creed-wa; 7.' ñ:- ;- i ‘ ', rl. -

~ Per qua-rane" anni conc-iran: Ella :ſi ñ. è.; Comma:

nica
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nic'ata ogni giorno; ‘e'xquesta giornale commu:

nioneca* lei comandata con replicati precetti da

-tu’tìi li ſuoi;l`)ircttori',, non le' costava mena

d’ una .giornale - penoſiſſima. agonia , riflettendo

alla infinita _dignità di quel diviniſiìmo Signore;

che ricever doveva dentro del fiiopetto: e quan-Î,

tnnque non ſolamente 'li’mentovati Direttori `con

le loro ragioni z, ma il- medeſimo Gesù Criſi-o colle

voci ;interne della. grazia‘ ſua le faceſſero corag

gica,- ſuggerendole.,-c.he Ja ſua communione-era a

Dío gratiſſima ,~ ed era d‘a Dio" voluta ,‘ e‘ preteſa

COn impegno; purenon ſapeva‘ darſi pace , e ave-ñ,

rebbe voluto in’nabbiſſàrfi nel eentro- del. nulla ,

per non 'oſcurare la- ſempiterna Maeſtà del ſuo Si-ì '

gnore ~, colia unione alla ſua infinita 'Viltàì, e baſ

ièzza."E- qui ſi rifletta z che la .gran Serva (ſi .Dio

non ſolamente temeva di accollarfi .allarſàgra—

_ tiiſìma menſa- ,perchè fi giudicava piena di col-z

per , e di difetti ,, ma e principalmente perchè 7

ièntendoidegnamente di Dio , fi -ſiimava inden

gniffima ñdi riceverlo, comecchèl’anima ſua

foſſe -stata “freggiata .di tutta .l’AngelicapUi-ità .‘

Si meraviglia S. Leone della gran kède di S. Pie- '

tro allora- ,quando -ricusò-dizfalſi .lavare li pie-

di dal' ſuo diVin‘o Maeſiro. La meraviglia del

' ſanta-…Papa.- naſce-da queſto , cioè, che S. Pie-.

tro

’i
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tro conobbe rl? infinita; dignità.. di. Gesù Crísto

non ostante ., che lo vedeſſe così umiliato , av'v'i.

Lito , e per la vicina. ſua morte-.così afflitto , e

così mesto . Agna-vi; Domz'mrm ſimmrñ‘bumili

tate 'undiquc obteáîum (a) .:Ma è probabile , che

il buon Apposto'lo riandaſſe allora per ~la m’emo

ria, che quelle mani, le quali ſi .volevanaim

piegare in officio sì baſſo , e .vile , erano ſtate

le depofitarie di` tutta* lñ’ Onnipotenza di. Dio

nella illuminazione de’ ciechi, nel raddrízzamen.

to de’zoppi , nel riſuſcitamento de’-. deſontí ñ;

onde ’noniraſſembra. quell’ atto- tanto degno, di

‘ammiraziomj :Con più ragione fi meraviglia
AS.~A~mbrogio’ della, ſede di quicl feliceLadronc,

il.- q‘uale conſeſsò la Maestà di quel Crocifiſſo ,

di cui vedeva l’ obbrobrio , e nOn ,mai ravvi
-ſato ~- aveva la gloria , e la grandezzaffi) :ì Mi‘—

ra ‘rex-i! Latro ,xbonorjſimt Paziente” Have b

FMez' plc-m: ale-vati!) , ut cum, de ”alberibmlDon

mini prqfluem jbl-gm': cemiturſtum: de pot-e3

stateaejur tic-nia. Padula”; (9" cum midi-zur

ci”; bnmílz’tar , tum* magia* time-azur equ di—

4

‘vinitdr‘. K _A _ .- ., ..

Quanto viva ;eguanto maraviglioſà eſſer do

. f … <~~ 3,4 i, i . e _ _ 'o' e -‘~' ' ,veva

_—

k

(a) Ham. 18. (b) Ser. I. dc S. Dr.
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veva «‘l‘a fede diMaria—Tereſà 'ne"ſuo’i religioſif’

fim‘iî‘ timori alla' preſenza della venerabile Eucari

fiia , in -cui niente appariva a’jènſì. ſuoi , che

degno foſſe di'stima‘, eldi venerazione .P Ma ere-'ñ

dendo’ella‘ fermamente ì, che! ſotto degli accidenti

’ del pane ſi xcelava, enafcondeva il ſuo Dio, ii

ſuo Signore, e il Redentore dell’ Anima ſua ,e

perciò stimava , che non Vi_ ſoffi: culto proporzio

nato nè in Cieloñnè interra da tributari-'ſi` alla

di lui, infinita Maestà .

:s‘- Per quanto incomprenſibili foffiàro ie misterio— '

fiffime parole del Preſa-zio dell’ au-gustiſiìina, e

beatiſiìma Trinità', inkcui ſi_ deſcrive l’ unità

dell’ eſſenza , e la distinzione “delle Perſone .adora--v

bili , e _la di loro perfettiflìma uguaglianzaz e

quelle' altre dell’ Evangelio di S. Giovanni uffi-'7'

`dum _caro faäum ef? 1_ (’9" ,tradita-uit in nobile .›

Ellane rimaneva così perſuata, come tè‘ nient'e

‘aVeſſeiro di oſcurità , e d’incunprenſibilità. Bin

di :riempiva di giubilo 'Per‘ ia gloria intermina- `

;bile della ſantiffima Trinità , invitava ;tutte le.

creature. dell’Univor-iò a lodaria,‘a bemdiria _per

'tutti h' Seooli-er-erniñ; deſiderava con ardenza i che

'“fiiſſe conoſciuta , 'e oonfiſſata da 'tutti gi’ lnfedeli ,

Che foſſe imma, e glorificata ‘da tutti ?gli [Iomi- e

ni: e giacchè*~ propagar non=poteva ia di ici 81°?

LI
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ria tra gl’ lnfedeli=, e accender* non - 'poteva d’ a;
more il cuOre de’ peccatori .colla .ſila predi- ſſ

cazione, impiegava a’ piedi del -ſuo Dio le ſue

orazioni fervoroſe , le calde ſue lagrime ,';il vi.

vo _ſuo Sangue .tratto dalle ſue vene 'da ſia'.
gelli. 5'- I" .ì ' ſi , ;L i

Qqando leggeva , or Udiva leggere' il martirio

, degli Eroi , e delle Eroine della'Fede , non è ſpie

gabilc_ ciò , che nell?, Anima ſua’ paſſava: in una

-parola , Ella agonizava c0’ Martiri , con-esticon

\ ſeſſava'la'verità della Fede. , con eſſi ſc‘herniva lo

strazi’o , lmſcempio, -e la carneficina delle mClTl-Î

-bra , e per la -forza d’ una viviſiima fantaſia , e

d’ un deſiderio. infiamm‘atiflimo con effi ſostenc

h va "il .martirio. Oh quante benedizioni loro mani;

‘dava per- ilioro coraggio‘ . oh quante lodi dava.

a Dio , che li coronava ,oh uquantocon la «ſanta

Fede diiGesù‘Cristo ſi congratulavfa per questc

luminoſe testimo‘nianze della di lei divina infalli—

bilità 5 “e piena di ſanta invidia per la felicità del

la di lor'o forte , ſi augurava un destino eguale ,

affin di‘ ſugellare Col ſuo proprio ſangue la ſua

`gran fede. [ln Anima ,che con fede'cotant‘o viva

credeva di 'eſſeregstata `creata da Dio per li beni

* ſempiterni , .e inneffabili del bel Paradiſo ;guar

dar non_ pareva-i »bugiardi beni di questa mi

_ [2:3
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Eflñ-*cem ,i - che' "con-diſdegno , e ‘nauſea,- i

' Vero-,ñ-ch’ella-naeque‘nella oſcura -condizione

di contadina z’ ma è_ vero ancora, che 'ogni ſia-ìto ha il' ſiro Piccolo Mondo ,î'wſie gli appçtſſiti i i

proporzionati alla -" este—nzione-p della ſua *sſèra .'²

”Puo tanto fruire ne’ contadineſchjìſuoi ben-i un

eri-'mpagnuolo,` quanto *nel* ſuo -reame un ?Monar-Î

ca; nè ſara meno eroico il' diſÌJrezzo de’ſìioí

ben-i -contadinèſchi alññeampa'gnuolo ,del diſpreze
zol’dei ſuosreame al Pptentato . .Diîiffitèo furono‘ ‘ ſi

ëgualr'nente- Eroi al coſpetto di` ìCri-'sto e;

Pietro ',_cche laſciò la Riruſc'ita~barea ,-e Matteo;

’_Ehei`îabbandonò i‘l- ricco‘ winning-'i "…ó-‘7.

Po'iia‘ icosì_ Èquesta verità?, ñdimoflrafi‘ bene' laf

eroica-**fede tdi' Maria-;Tereſaeneila ſua? .indiffe

_ ſenza ,‘ e *nella ſua .-alkgrezza `,~‘ quaind0*’*-dal'-`Pa-`
drei; per.-ſi'ſſaver ella?“ ñelifſièntiro ’alle ;conca-:mie -

,nozze-3 ;Fu ;ſpogliatìa‘~ diam-te l‘eſue‘iv‘el’ci;ñ~ di

'mate Ìeggfiief-biancarieÎjf-e fin, del‘ proprio let-L

,o , ?cafè‘cutte 'da ſei- Parte- ’colñ‘íſ'udor '--della

fronte_ , con le ‘.Fa‘ítíghefi'd’dleiìſue‘.‘mani-;13"

.qu-ande ’cacciataF-tlalla- ‘cafii paterna”; ‘ſu _Îöbblí‘ñ -

garza; -gflmìendicare ,un fſitOTZÒ' di 'a-pane "non

nds" ;che ‘un; angdÒEs-dìſiî‘ì caſa Pier ?WW-’ſd -Qlld

1 ` `knmdi.ſpt‘e‘zzîodi!î*tuëtä ìqäièlila’? -affluenzaîeopio-ì

di’ilbeiii- ñzeheö'eràn’ä -ínz'èaſa' ‘di-quel Gen-'A

.r "I. ~ n . . Y . ` ' tiluo

7 I
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~tiluomoz‘,.z di-ffcr—;iz-f è parlato ,,'z—mapeggiati da ,

' leipercirca diece- _anni-ch aſlalutd diſpoç‘iſinoz ‘ `

coſicchè nellÎuſcii-:ne -ppi ,per accompagnarſicol-y ì

le _ſue ,figliuolc ;ſpirituali già,- 'radunatehnonñ

portò ..L ſeco, ,,~ che quella - medeſima penuria.”

ogni…,ColÎ-l z’- Con la .quale ‘í-vi'- ara_ cntffleaîquel .

ſuo cri-flange diſprezzo, iodice., di tanti_ bin;

-non poteva alti'an naſcere , 'che dalla ferma—,

e viva-‘fſuanſede, la ,quale ,nel diièuopri-rle-'lai

irnmarceſçibilità ,_ e la ‘ prezioſità- de’beni ;celefl

_fii , lev ,difèuopriVa lañCaducità ,e .-la- falena _

di tutte lezcoñlèterrene; ſu_ .e. ’.~. ,,

-`- come li' finti ,Doctori~Leone,-e Ambrogíofl

meraviglíavana-adcllaazſede di:: S- *Pietroge del

boon.,ñLadr0nezFOsìÎS-; Girolamo lì meraviglia

i della-;gramlèdc- di GìObbc .y allorché ..ſotto idi‘i
_ vini- Hagelli lodavazfls- bcmdícſievî :il-,ſmlddiaí '

e ,. com ragione i emdoſiacoficchèlqnei 'leda-rc..

` ſe bcnediref-,îlddio in ‘quella, cireoíìánz-a , non pqñ. `

i &eva *provenire da. alti-Q',.`ch`t7‘ dallazſua, "ſede,
la quale li. .izivcz-lavaszh` “irrimutſiabil'e -diVina,

tà ,ì z-.e- la invariabile,..divipa ;fintità ,Lgs laugh-17

fl'iz'iaſi ordinatiſſflna-,zzz;e ‘íèmpisernazdella div#

Volant/à; ‘eó, per eonkguenza… li;~...~rivelava

che i -ſuoi gran-‘mali, onde zzera. oppflsſſq,era-e '

no ordinati, , .e. voluti ?dig-m_ hdntà ,,ñ--da

Wi
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una'iantitàJdaÎ una volontà nella; ſua giusti—Z

Zia“infin'it’a ..ſi'ñíEcco' il" perchè i ſervi di Dio

’ aéiie‘ molte brorribolazioni 'fi-Q-ralblegrano-;e

iodano'gî- e 'baciaqu 'e benediconoquefla

‘ che’ li flagella , b perchè è buona ,perchè è ſan

ta,perchè e giu'sta. ~ ‘ - - ‘

..z-;Non occorre_ più j ſtupirſi‘… delia &reni-tà- dei?

animo , e' della _"fronte‘ ,o della, pace def-cuo

re ’e 'di-:llar ‘quiete della volontà ` di Maria

Tereſa nelle~²penofiffime `, e ,continue ſue inñ, -

fermità, nelli** -O‘ri‘ibiiiffinü ~, ezffiſirperui ſuoi .

travagli ſostenu'ti per" "lo` ſpazio ben ~lungo di'

ei .:innileî’ÉPiùzî-"Îè .degli-affidni", reli

gio i ,Te teneri Lfiioi ~rin‘grarjam.entí›,-e~ che‘ d’ai

, fa `a~ñDi`o :ſotto ;lo-ñ .fiera tempeſta”; 3th~ſi"ſ`ñí-"

nacciavaì' di— .ann’i'enta'rjla~ intieramente.. a La

raViglioſàîzſiia'. fede -ie ſuggerivayche'tcoluii, il

‘quale ſuliazte‘sta .-le verſàva' il ac'alicc ‘amariſſifl

m0 , era* il ’ſuo buon Padre , che Conzamorrte

neri'fflmol ’13. amava. ;in e :chanel `~ rilaſciariaîabban

donata ‘a‘ìtu‘tte le calamita" della" terra' cereava

la ſuadivina gloria , e il di‘ lei-.ivero ‘Pbenez- c

come aquesti lumi‘del-la ſua-ſede non mai‘chiuî‘

ſeì'Per-“ùn .momento ’ſbloñ gli -oceſihiidella men- '

't‘e , per questo non mai ‘ſurſè nel ſuo cüore

un picco] movimento; di tristezza-;ſir’l--fiiola
r. x .3" nl` ‘ó‘a "5;‘ Y ‘iz è a" A. ..-.'

~‘bro

r
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bro u'n paſſagieroilarn'ento.z,‘ſulla-Lſu;-fronreîun i

.ombra. di ir-:cstiziaz We_ comit., di Giobhç’diſ,

ſe S. Girolamo z': tal :ÌOVCIÌEO: di* Maîriai- ,Terçſii ;z

Laudaíbar ”ſcemenze-mè, ;gut-a‘ `per fida-m mm; ì

_mt gratificante-m L4) . … *"L'íî ~ , zz; -

, q , A. r «i .- i. .yu-;Wrc ;.3_

ſi‘èèñaëWMÉÈ'MS-ÌMWMPÈ…~

. -Î' , ‘ t… mi .c , '1; '~ ›~ -`,,‘_*_"a.‘;.r
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a firmffimä-ſpum-smi' ,_:7,;,ñ;ñ,›.-;

.'z-ñe _ a3~ ñ .-'t **i'm Lui‘? "…i :Li-;ſezi
.deſiv’OtiffimÒ S. Bernardo ſopra‘. (Tignale

— parole-,del Deuteronom'io (a). dette ,da Dio

.al -pop’ol ſuo: 0mm- terra… quam mirava-ri# ~ ~

per *crstc’r ,e ”affina eri: , ;ſarà-ì‘ vostra .tutta.

quella ..terra , ove. poli-trece- iTvostrÎ; piedi ,z di-z

ce molto opportunamente (e) che per li~ piedi*

ñs’ intende la ſperanza , e; fiducia in Dio ,' e laz

.terra'n-iente ’altro Îſignifica,~ che-lav grazia del—Sis; `

gnore ,- la -vita "'eterna ,e iii-di lui beneficiaPp-lî

'L‘ç’flflfî ”riqueſher tuffi”, ,V .Z’í‘ qua-”marmqu

illa' Procçffèſit‘ſi chiare-bit. ’A 'rag’u’aglio adun-b

que della nostrañ ſperanza ſaranno da Dio

.. . . .- - i m
ì :

_- ' . .i ~

ſſ ,Ì, . i” Ans

4 ‘ - - ‘v

. x ' , '

. . x,

a
'1-4 ñ .

r .. - '

_nc-ó— *ó* ‘—— i_

' (a) Ep; ai ÒÌmJ cnc. i… (è) sà'. 175.1”. Pfl!.guil›abiur.…

  



 

e, razr-zi”. p i

.l ' l

`nr SUOR MuTEiìESA Dr. PfflLiPi-is. - m

ni 'ſuoi-a- noi' -co'mpartitiz ~e noi non abbiamo

argomento più certo 'della ~estenſìone.,~,…e della

fermez-zadella .noſtra ſperanza, che quello'il

`q’r‘iale'i-traggeſí dalla copia de’ medeſimi doni 9

cherìda Dio riceviamo; concioſiacoſàcchè_ non

ñè poſſibile, che~da ſenno in .Dio ſperiamoye

_Dio ~i doni ,ſuoi ſopra di noi“_non iſp’ar-ga.,EC

'coj_i quanto,.`egli sù di"questo particolare ci 'die, .

ee‘ parlando di colui ,,che in lui confidòr;

Boni-em i” me fieri-vi! , [ib-:ſaba eum , eriffiqm .`

eum , (9*’ glorz'fimèa eum : dir -volendothe ‘la

ſperanza del giustov‘ lo metteva’ in una dolce ne.- -
eeſlìtà diſi liberarlo ,., di ajutarlo , *,e di- glorifi

carlo ~(a); ;_; .i ~~ ‘. * “a. .W , _ i

› .l'. SullaÎ ſeor'tar ;dj ;,qu'efla -ficuriſſima fldottrina

noi-ſiamo .obbligati a" confeſſare ,che fia ;Pc-ata

prodigioſa >‘ la fiducia-,Q- 'e :la ‘ſperanza in. `Dio

della noſiÎTa Maria Tereſa ,ſogni qualunque-‘vole,

ta noi «veggiamo _leldioñv medeſimoL-impegna‘tiſſìa

‘X mo a renderle facile-quelle ;coſe7 _le :qu-ali, ſe

. condo 'tutte lej;apparenze ,3. ,impoſſibili ſembra‘- *

vano, non che vdiflliciliſſime'.~---Baſia vedere- il:

Conſervatorio da lei fondato-..iperz dire ,ſcome

ella medeſir’na.-era ſolita (iL-dire: -szqía-.è tm .

' . ,. v , . . . i' .ape ,.
~ .. ‘o’ - ,. . A _ ‘ T.. , ›n~‘- i" i ñ- _

~, x “i " ~ ‘v " " ~

‘ _QA-"LL ' ’ ‘ .
` _VI-.…,Nr I _r *~‘ _
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opera’ ’della pote-;aaa Hi Dia? e, per 'configuenç i

za ~m0lto eſattamente córriſponde‘nte alla ,di lei

v'ma'ravigl‘ioſa .ſperanza . Tre .cole rende‘VanO‘im-v

poffibile la di lùi fondazione.,',cioè~ la! univer

ſale diläpprovazionez la penuria eſtrema dij-dana

ro per la Fabrica ditun -Monastero ben`- gran-z

de, cçpe ’l mantenimento‘ di non piccolo, ,nu- `

‘mero‘ di'Religioíè , le quali viver .doveano in
una perfetta ~cotnmunitàzìe finalmènte la, deſer

z-ione . .di quelle compagne', che ,aveva comin—

ciato 1a radunare 3. le quali _e per il V'ÌllPCndìO',

in cui .fi'V‘idderñoñqprelſoſidella Città tutta , e

per *i stimoli …della lunga fame ſofferta,-l’ abe

bandonaronoz …e pure lilla _non 'mai fi ñíèOrag—r

giò , anzi viepp-iù confidava ~nel (filo‘ Dio ,f il

quale,… com’ Ella ben ſapeva , comincia ad. ado

perare la Onnipotenteſua mano , quando -tut~,_

ti *mancano -i,,maneggi umani, ._,-.~; -_,

--L'Qëa’ndo’fu Cilcciata .da quella caſet

ta, in cui per "la, prima volîta …aperto aveva-il;

ſuo Ritifo, è_ _quandoÎdal mcdçſim0,Gentilu0—z

'm0, .Che da' quella" caſa~la cacciò, lez-ſùq-nc

gat-oìſiquel- 'ſoccorſo , ,che le *ave-va promeſſo, ;I

Ellalconſoláva lezſmarrite 7 -afflivtifiìme ſue ~fió

gliuole ,-_le quali med-itavapo di ritornare-alle

proprie caſe, perchè giudicavanoñ«impoffibilezla

fon
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fondazione ,'- Ìeì loro diceva :- - Che puſillmímità

è mai gra-;fia ? Com: i‘ perchè manufſhct'oräñ' ..

fi `ali quell’ Home, terrena',`ſhrì ímfoſſíbilé la

ſòffiflmz-d del Ritiro delle firm di Maria’? E .

ho” _ſapete *vai , che çffëndo qflesto Ritiro opera _

‘ Ji --Dio,‘ Ja’ſëgndliñ‘ evidenzi deliri stabile ſim

permanenza‘:- ara , che mancano gli umani ag'utz' .P

E"-ben Dio’ colla ſua onnipotenza concorſi:

all’opera ſua; coſichè 'in -pochi anni fu fatta

la compra di Più cafè-,che furonridotteafor—v

ma .di -Conſervatorio,'ſu adeſſo appropriata: una -

Chieſa'. in questa( fu postoìſ` il _Venerabile .,, e ſi"

'nitide-fiorire unire-'communità di Religioſe ,ſe

per natali ;7 e -iper’ſervore ,'e per oſſervanza mol- _

`to riſpettabili 7. E acciochè- ogni_ uno ’dalli divi-ì.

ni straordinarj -ſoecorſì ’ri-levaſſe la - ici-ma' ſpe—

_ :enza *in Dio di EMaria Te-reſa,-non manco il

Signore di mandarli nelle guiſe più- stupende . Per

quanto copioſe: ſoffi-ro“ kl‘imoſiqe raccolte da’Be

nefartori . ie _’:q’ualh alla fine -ſi potevano ridurre

a determinate ſomme, non mai qùeste ar-r‘ivar po

tevano ad adeguare fa grandezza' dell’ opera , cp

me'mniſestamcnte è' noto r. Tutto il_d~i 'più in …mar

niere miracoloíè ſtivdaDi’oì roncnduto in ;grazia

della ſperanza-di :Mariaì’lÌ-'ere'ſà . ‘ Onde ;neue :di ſci:.

,marii‘piü volte-iii moltiplicavanoiii de‘íjad

una `
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una'ſòla alzatav degli occhi ſuoi al Cieloſi-molti-f

-- “plicaſiva l’ oglio ne’- vaſi , l’ acqua nelle cisterne ,

ſäle , farina ,li legumi nella diſpenſa , e fin le_

vivande ,nelle pentole, e' nelleſcudelle . Niente“alf

tro ’più temeva il demonio—‘in Maria Tereſa, che`

la" filiale di, lei ſperanza in Dio; onde a' rutto` p0’—

tere -sforzavaſi di ſchiantarcela dal cuore’, allar-z

mandoìcomro di lei tutte le creature 5 ma ’ſemPrc

in vano . Qianto più Ella vedevaſi .reſpinta in'

dietro dalle difficoltà ;e dalle contradizioni , tan-j_

to più confidava nel ſuo-Dio. _, - *- ’~ z,

` '² Se questa buona ſerva del Signore tan-ta ſperanñ.

‘2a aveva nel {uo Dio -refpet'tivamente alle-*coſe

mondàne , le—quali- non ſono l’ultimo fine , quan-z

ta a'ver ne dovette in rapporto alla 'ñfua,»eee—rnax

Mute?“ Per’quant-o foſſe grande la ſua umiltà..

e ſincero ²il_zbaſſ0 conoſcimento, che aver/adi,..

` .ſe steſſa, per cui stimavaſi indegnaidi eſſer-ex;

‘non che di Viverein questo_ mondo ,"e Per quan-

to “ſi conoſceſſe immeritevole ~della minima del-ñ,

‘le’ ;grazie " del Signore-z talmente ſperava-:di con.—
stguire la ſua eterna ſalute per la miſericordii!,v

di Dick-e per *li meriti di GOSÎI-Cflstot; Chflìe

ſembrava .di ‘averne avuta‘ una-ben distinta, e

chiara ‘rivelazione . -Vindi 'Ogniszqualunque fl*

ta ud'í va nominate, Permeſſo; Cielo , [Blçstëc’ ;Gif

”Iſl
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rzgſhlemme , o-valtro ſimil nome , con cui ſuol

addit'arſi la Patria. be‘ata , s’ accendeva nel vol

‘ to ', e giva in palpiti amoroſi il ſuo cuore , e ſi

mettevanojn una* ſanta impa‘zienza i ſuoi deſideri.

La "ſua maraviglioſa inſènſìbilità a tutti li graviſz

ſimi ~'travagli di malatie , di diſagi, di’ perſecu-_,

zioni, cui per tanti anni ſOggiacq'ue ,'non aſtron—

de‘ -nacque , che dalla . ſùa continua meditazione

di queſ’ca gran maſſima , cioè , che le pene di que

ſiav vita. ſopportare per Dio-ſono i mezzi ſicuriſl‘

ſim-i perîacquistare la ſèmpiterna-gloria beata; e

perciò non parlava che con nauſea di queſia vi'-~

ta preſente , e con ,diſprezzo di queria terra , che

per lei era 'un tormentoſo 'eſilio, che la ~teneva

lontana dal _ſuo ‘buon 'Dio , e ſi confolava nelle

ſue pene ,‘ perchè in eſſe' ravviſava i‘ caratteri più

ſicuri della ,ſpa predeſ’rinazione . ~ ,v

Nell’ anno_ 1760.v Ella -infermoſſr per_ mOrire,

e già‘ le fu data la ſagra estrema unzíone . Tutte

le ‘buo'ne .ſue figlie piangevano inconſolabilmenteî'

d’ intorno ‘al Îletto della moribonda madre ,- .e
tutto e'ra lutto, gemi’ti , e ſoſpiri. Solov Maria

Tereſa ,. la quale, ſperava fermamente di andare in

Paradiſo , aveva-'ſulla fronte , negli occhi , ſu’l `la

bro_ gioia., e l’ allegrezza a“ che iſgorgavano dal

Cuore ,che n’ era. ripieno .. Ma quando le ſi} im

'“' ’ c l Z ` . _ pollo
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poffo con ~precetto di ſantaubbidienza dalſuo Pa

dre ſpirituale , che’ chiedeſſe in grázia a ’Dio al;a

tri pochi 'anni di "vita , muwffi la-ſcenaz_, @Lalla di-,

viſata giocondità , ſubentrò ad occuparle la fac-f

cia-,e il cuore una inneſplicabile ftristezza , curia

_profondi [lima malinconia. Fece ella la ſua Orazio-z

'ne a Dio, e. lddio la_ eläudì-ſacendo, che ſopra?
"Viveſſe altri cinqueflnni . l j " ’ b

Avvicinandoſi il tempo del`ſuo felice paſſage

gio ,non ſapeva parlare , che della ſua morte ,e

ſoleva dire , ſmaníando per il deſiderio del ,vicifl

no *be-ne ,L che ſperava; 017 cl’: gm”- > 'cmq/5214”@

m- fl-vrò io i” morte , guardo -mí ſhrà data il

felice *e diffida-rato Milan-zia del mio pqffggio al— A

_ la [1mm eternità , 07,16’ inſèno a Dio immobilmewe

Apo/Ando, ſèrò eternamente-lomdnd dalpericola

di rſſma’erlo, eſhrò eternamente occupata in ”mr-ì:

loſe barzedirlo. ‘ñ ` ſſ' .- \‘ ì "i i, _

Nè questa viviſſima' , e ſermiffima’ſua ſperanza

ëmì {compagnata {da quel filiale timor di Dio ,i

che è uno de" doni- ‘delloff Spirito -Santó,,‘ç "da’

quella ſanta e ſàlutare’ diffidenza d'i ſe steſſa ,Che

è la ’primogenít’a figl—iuola-della ſant-a umiltà . Ella;

temeva di“ ſempre -demeritare la grazia di Dio, ²~

l'a 'beatitudine eterna z ina questo timorenon era_

vano ,`e"chimerico ‘, come eſſer` ſuole quello a Che

1‘* … i i to!"
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tormenta. la coſcienza de’ ſcru’poloſì . Non tem ea

va'di perdere la beatitudine 'eterna , che ſpera

va' di conſeguire coll’ ajuto del Signore; ma te-Î

mevaſ-di perderla_ coi renderſi indegna diquell’

aiuto .-.bE perciò era Ella tanto cautelata ne’ ſuoi'

eſercizi. di pietà , tanto inceſſante nella umile , e

Het-voroſa preghiera , tanto ‘rigida, e ,ſèvera nelle

ſue. Îpeniten-ze; e quantunque foſſe stata tanto

avantiì-nella flvia dello ſpirito ~, -tanto’ fornita *di

.Celesti lumi , “tanto `arricchita -di ſbvraumana pru;

denza‘z-non imprendeva' verun’mezzo di quel

li molti , che conducono alla vita ‘eterna , ſenza
conſègiioÎ'e direzionev de’—ſuoi Padri ſpirituali z_

mando ſempre di nonerrarc in coſàdiñranto'

rilievo; lucchè ben dimostrafche la ſua_ ſperaneí

za non era Proſuntu-oſà , ma v{umile , e filiale .

Ma l"ei`*oiſmo di Maria Tereſa nella` ſua ſpe-z.
tanza , n`ozn ſolaiiieñte'- fitta-gg:: da que’ ſoliti' lſſuo

ì ghi , Ove lo tiaggo'no iìMaestri della‘mistica Teo?

logia"; e in particolare' il Papa Lambertini negli

au’rei ſuoi libri della beatificazione ,.e ſànt’ifica—

zione de’Servi di Dio , cioè dalla frequenza dal—

la 'fermezza, dalla alacrità vdi ſperare 5 `ma prin—

cipaimenre* traggeſiſi dali’ avenproſeguito a ſpera

- rei-ſt ſenza -il minimovaeillameinto andre ~al

ÎOTISLÎ’FIICÌ fli--dÈ‘DÎ'm rilaſciata `:tiri-ia
.v1. , A . z z ì _bue
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lille di tutte le deſolazioni dello ſpirito.: ‘ñ 1

ll grande S. Agostino chiama‘in‘comprenſ‘ibile

e stupendiſſima la ſperanza della.gran` Vergine

Maria , quando aſlifa alla menſa delle nozze* di

(Jana , diſſe a’ Ministri di quel banchetto ,r *che

a‘veſſero fatto quanto/dal -. ſuo Figliuolo ſarebbe_

stato loro ordinato; non ostante che i] medeſimo.;

di lui divin Fgliuolo ſi foſſe molto chiaramenw

te fpiegato di non voler metter mano a’ miracoli ,,

per non eſſer gionta l’ ora di'operarli . . .

Non è mio diſegno di` confrontare la ſperanz

za di Maria Tereſa nello statoñdi deſolazione alla

ſperanza di colei , che è chiamata dallo Spirito.

Santo ,Mater Sandra/,bei . Dico però , che Maria.

Tereſa, puö dirſi in genere ſuo ammirabile nella:

ſua Lſperanza in, 'quello stato , in cui lddio- lena

.ſcoſe la ſua faccia , la ſua preſenza , il ſuo ajuto 5

e avviluppandola tra folte denſiſl'ime caligini , la

rilaſcio al nemico in-ſernale , acciò la combatteſſe

ſpiccatamente con tutte quelle tentazioni, che da

una diabolica- mente pÒſſono inventarſi , e da una

malizia` eguale poſſono 'ſuggerirſi .` Più meſi Ella.

l’ Amazzone invitta la durò in quel tremendiſl

ſimo conflitto, ſenza` che i gemiti ſuoi ,le ſue

carneficine , i ſuoi lamentevoli `_clamori , la lagri

mofi_ ſua.. preghiera , la umile ſua raſſegnazioqe

' .' ‘ fo c
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ffiſſerſiö‘staii ſufficienti-i "affiſedaré aleìriipoco'i-tnr- -

brnoſignembi , e ’la furíadellarea procella . Ella

crede di aver demeritato l’ amore del ’ſuo divino

Spoſo , di averlo provocato a ſdegno , di averlo

`per ſua culpa ’ perduto 5 ma .non per questo ceſî

sò Ella di ſperare“. Affitta-:icon ambe le 'mani

all’ ancora‘ſàlutare della miſi-:ricordia‘di Dio- per

mezzo della ſua .ſperanza , non torceva.di via ,

nonñtornava- indietro,'ma tia le tenebre-denſiſî

fime , che tutta le annottavano l’ anima , e _le po

tënze dell’anima , e, le rendevano incerti", e

- dubbioſi i ſuoi -paffi '7,‘- e *tutta intierarnente ‘le'
ria'ſcondevz-ano.lav via , ricominìaval, avanti ,` ſicuriſ-Î-`

ſima di giungere alla beata` meta del) ſuo pel_
le'grinaggio . `Tal ,fu ,la 'ſperanza ì dei quest7 ani—

ma grande , .di cui

può ſſdirſi , "-che nella men

tovata A funestiſſima occaſione Ella‘…ſperaſſeiin_

faccia ,a i²~ mOtiVi di

ſffiem tredici”

` r

h .

ñ
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Uantunque tutto ciò , che in qneflo volu

me fi è divilàto in ..rapportor alla gran

ſerya-,di Dio Maria Tereſa , ſia-una convincen

te ripruova della ſua ardentiſiìma carità‘ verſo’

di 'Dio ; non_ petendoſi › con eroica pazienza ſop

portar‘ le molestie di questa vita., `con eſattez—

z’a-Îſcrupoloſà 'oſſervar la divina-‘legge,- conſon—

Prendente coraggio fie’nder: la mano ad opere'

grandi per la' dilatazione della divina gloria-,c

per aumentare il veulto ‘alla maesta del Signore;

ſenza ;amare lddio; ſopra .diece—:le cole…, come

concorde-mente dicono iPadri,-e‘i; Maestri della_

ſagra Teologiagìnoi crediamo non peritanto di

dimostrarla in questo Capitolo con alcune par

ticolarità ,, le quali immediatamente la diſcuo

prono . ‘ ñ _

Si può dire con tutta verità , che Maria ’Tere

ſa abbia amato il ſuo Dio eon tutto _il ſuo cuore ,

cal-di @pra—di ’lëñ-er-efimavin‘ {Mal-tempo

7' `z .h ~". l. 'i

L.
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della -ſua vita con. perfettiſſimo amore di :uni

eizia , lontano , cioèîí, da ogni' ricompenſa. Lo ha

amato fin dalla ſua ſanciullezza , quando ſma

niando , e. affligendoſi per non ſaperlo- amare ,

givain trae‘cia con. ſànta ñimportunità di chi

le inſegnaſſe lamaniera di… amarlo; Ella vera

mente. in quella innocentiffima età non Conoſce

va -di amarlo 5 ma di fatto l’amava; e quello strug—

gerſì di deſiderio di amarlo , era un'atto d’i finiſ;

ſimo amore . Or ſe tanto Ella l’ `amava in quel

tempo", 'in ,cui la divinaBontàñnon ancora diſpie—

gato.- aveva alla di lei mente le interminabili ſue

bellezze , che averà poi `fatto allora ,-.quando le ’

conobbe ‘con quella ſorte di cognizione perfet

tiſſima ,` ehe da «Dio non ‘ſi conCede, che ad:

alcune anime ..privilegiatav 7- *r

Ella ſempre meditava` le divine. bellezze , e.

le facende terreni: ,'nelle. quali ſi ‘occupava' ;non

ebbero mai forza di ritardarei ;ſuoi rapidi wo

li' in ſeno al ſuo-_Diaz quindi non ` di ’rado, avve-`

niva , che …o lavorando , o cÒn altri parlando,

eſa .fuori di "ſe rapita dalladivina bontà , ſen

za ‘che poteſſe 4richia’marſi all’çuſo de’ ſenſi‘, che

a-;ſorzai di precettirf . ì L . j: ..

~. ,Ella ha `oſſervatocon tale eſattezza tutta la

divina legge, che *per replicatoattestwto .cl-e’ſqoi

. _ - - p3
4

‘
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Padri ſpirituali non ſolamente non ha mai con

colpa grave macchiata la bianca stola della ſua'

batteſimale L innocenza , ma nè pure ne ha apa

pannato- il candore .con colpa venial-e con .fera~

ma deliberazione commeſſa :ì ma una oſſervan

,za sì fatta non mai nacque~` dali_ timore della.

pena 'dovuta a‘ traſgreſſori della divina legge ,

ma nacque dall’amore , che‘ portava alfuo Dio,

cui , più--che'la morte, e che l’ inferno", teme
`var‘di ‘dat diſgusto . . r i‘ .

Ome Ella amava con tuttoil traſporto del

ſuo ‘cuore innammorato. il castiffimo Spofodel

le Vergini _Gesù Cristo, non mai dalla di lui i

` _aeerba paſſione divertir ſapeva le ſue, pupille;

e perciò le ſue meditazioni non mai erano ſcoma

pagnate da torrenti di lagrime,._da>profondi >ſo

.ſpirifda gemiti inconſolabili per la pena,che

vrifintiva l’anima ſua* alle. pene dell’ unico, e

vero ſuo Bene. ` ~ "- 1-4 4 ì .

Soleva- dire , e lo diceva con -ſincerità, e la

ſua.ſìncerità nel dirlo ſi .riconoſceva dalle fiam

me ,che le co'mparivano ſulla faccia , ſoleva di-~

re , che amava il ‘ſuo' Dio’, e :non voleva dell’.

amor ſuo alcun' compenſo , e _che volentieri

‘stata ſarebbe *in questa terra-per'. tntta l”cter-ñ

nità ſenza fruire del gaudio 5 deficomPrenſori'i,

’ , ſola

4_

\
.

i“
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`”ſolamente amando il ſuo Dio ’ſenza :ricompen

ſañímmaginabile . › ’ ~ -‘ - ñ."

Nel-lo fiato deſcritto ;li-deſolazione', temendo

di aver-’datodiſguflo all’ amato ſuo Dio , tal

odio concepì contro di ſe medeſima, che non

;blamenre urlava‘ , eëlivbatteva con tanta-forza

con ambe le-'mani la— faccia, coſicchè 'alromoſil
'— re accarrevano'~le vReligioſe SbÌÌOtt-itc a tratte

'n’erh, ma aver-ebbe voluto “colla morte Più ſtra;

'zioſa ’e‘ſinviolenta ‘èſpÎare .quela fallo ,Pil` quale El

ñ *la @ſpettava di!? aver. ñ"coniri‘ii‘zſſo':‘34x e‘, calmando

Quella' tempeſta ;`prórpmpeva~ in pianti »aſl

fimnofi , ?che .immer-,iva 'coloro , ch’ eran preſen-ſi

, ti ,` eſclamando con_ 'ſentimenti affettuo‘ſiîſſimia
' .quel :Dio ch"B’lſſla giùd-ieavajſelegnaio’; ‘E grz-;me

“da faremo Id pace‘ 752i!) Dio-r" E in così, dieen-K

Î do per’ la‘ dog‘lia eflrem’a. ,trambaſciava ñ in; agez'

nie dimorte ."'Ì 3-' - ” r' "z _

’. ~ ‘-LNiuna coſa ì,‘al di .fuori ‘della "offeſa' di -Diof,'.

' ha' fatato"ñal ,ſuo .Cuore il"ìminimö timore.. ?Ai

nome‘ ſolo di peccato ‘tremavahda capua piedi, ' "

-ſe—*l‘eî gela‘va ‘il- ſangue ;nelle vene ,íñ trai-'rideva ~,`

iſveniva7‘.’ Stando'in ’letto negli , ultimi anni _del

‘- hfiſü-avviiaj '-'ſſin’abiie ’nati 'ogni‘- :noto ,Ipiù 'volte

aecadèle ,’ :the 7 dubitande ;Ella ‘ &dell‘ad- lbuor-Ia, ſua'

` diſpoſizione -Lpee ricevere‘ la‘ anoniminiicne .inſup
. :ì ’Az - _ pli—
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ſiplicava con_ umiltà 'ſe con" premurdíffimo im.

pegno il ſuo Direttore, acciò dal Communicarfi

:la diſpenſaſſe, queste parole ”Panda-3… Del-,per *

carità , non fa” , che io in' qugflo giorno.th ’

il mio buon Dio , ricami-idolo nella mia indegnii- ~

7_ tà zac non eſſendoeſaudita, ſuggíva di letto‘,

come-cene storpia- nell-e. fiie gambe , e &traſcinan—

[doſi ',. ſi naſcondevainuna flanza `irici_na~..\ñ::, < —

Per farla ſcordare ‘del Mondo., e _di tutte le

coſa‘ createiaeunirfi ,intierameme per mezzo del-

la: carità al!? amata-ſuoDía, baflava , che ibſſe‘
laſcia-raf ſola ,ì :Allora -l’ am‘i'na ſua disbrigav-a’ſi da

f a tntte, le corporali.,ſunzioni ,‘ e volava _a Dio; e

;lim-'a tutto l"~ardorc ,çche-z divampava nel-ſuo

cuore', ſi esternava. nelle-membra,in sì fatta guiſa., 7

-cheí panni….bagnati in; acque .gelate ,le verdi

**Honda che ,fi applicaVar—io- alle inſerme ſue gambe, '

anChe nellepiùrigide vernate , 's’inaridivano , eo—

‘me ,ſe foſſero_ ſiate. avvicinare 'alle brace acccſè - .

Nè parevafi da leixîotteznere riſpofladi ciochè oc* '

‘. correva da chloro , che da' lei-entravano,-ſe prima

’non, era riſcoſſa -ſortemen'teye ſe non incquODC

vaſiil comando di ſanta ubbidienzaz. a'

E. costumqloflevole, e pio di que-l Conſervatorio

diîleggerſi’ doppo ,cena ;alla preſenza dituttf! le.

Religioſi'. un qualche libro ſpirituale, o ”la vita g
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qualChe Santo. Òccorſe; una "v-ola’, che: leggeri;

- dofi la vita de’ ſanti martiri Vitoge Modeſto.

{i ..arrivò alle Lperſuaſioni ;che adoperava’ il Pa

dre-di‘ S. Vito , .per distog‘liere dalla Fede' di

i Gesù Ctií’rb il íànoo ìſuo figliuolo ,- le quali fi rif

› :lv-cerano a queſto, cioè ,che moneta~ coſa con;

Kimi-ente di ſe'guire un’Ebreo ,il quale come un

'maltattore era ſtato condannato all’ eſtremo ſup-z

plicio: appena ,udì qndo-:Parole Maria Tereñ

ſa , 'che ſopraiättaoa una amòrofiffima impazicna; ’

za; ſoſpiro forte ,e poi con -gm- ‘vapore- tuta,…

.ta fuori ;di ſe eſclamò: portate. a z. parm

le "d me quell' Ebrr-*0.: ed erre-;2101: fiato com‘ -

Ègnaro*da.~_una di _,quelle-ñRclig‘iofia un Croce

fiſſo', che in quella- Îſ’canzas‘fflendevag l’ abbraccio“
firetcamente al z {nov-petto, a… repente iſvenne ì

così ,. `che.: quantunque ‘apParifl’o come'morta ſen

zañ ſenſo, e ſenza_ moto, pure cinanon ñostan

te , non'ſh ‘poſſibile alle 'Religioſe Per-quanta

forza faceſſero , di le-varglielo dalle_ braccia.. Du,- -

ro in tale dolciſſima eſtafi‘ per dueore; ed .El-‘á '
lav ſola pub. ſapere Ciò ,… che vpa’rſíìaileallora tra*

- _l’ anima - ſu’a ininanunoraeane l’ ar'nato diviniffiá‘

mo _objeuo dellîamorſſñſuo a '. ` ` i -_ e).

“‘Qflëndbda quella 'divora Communítä, ſiocñ‘

tenne- la" grazia _'ſingolare zii avere, il_ Santiffimo

L'ec- . A z z ' Sz
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Sagmmeneo.› nella: lono. e *Chieſetta ., {Maſter-,- .Tei-olii

nonz ebbe più‘ ÌCQUiÎeÎ.;.-.NCÎ.ÎEofeüosçd’lcníxëlfal: -ſſ

la Cella ſua: vicino.,.,;tutte;erano[le ſue, 'brameg

li ſuoi ripoſi ,le-fire Raz-ioni E quando ſu ob.

bh'gata da’ ſuoi,"gran`,morbi a; giaCerc , ſi stra-i.

ſèinava- quando ;da-tè. ſola‘ apPoggiata, _ad una

mina., e quando .coll’ajutoldi*qualcherReli'-~ñ_

gioia, nelle ‘ore “più. avanzate della notte a quel -

beato centro de’ castiffirni ſuoi vamori, Perſivi col-

fagramentatoxſuo ane sfogare_ i languori dçllî- a

anima -ſua‘z‘dicendo nello straſèinarſi: Andiamo

4‘ Paghe-gia”. il ”qflro Bene , gb: ſti-L4 ſi'elm' i `

in ; quqflá " cbig’ſh 1m- r nua-uo carcere per -nqflroÎ *

amore; Lvi arrivata molte. ore ‘impiegava-in at

ti" ;ferventiflimidi carità . Aver-ebbe voluto nel,

ſiro petto‘*‘il cuore di_ tutti gli uomini della,
r terra ,. per ſare., che. foſſe ſiamatoñ il' ſuo Diogda

’ tutti ,ñ c perchèwquesto era impoſſibile, ſi sfor

sza -difaccendere in altri . un ver-o , e perfetto.
amore "verſo di Lui-3’ e perciòveraſi- lëmprein

moto, ſèmpre; inza2ionç, ora a’ piedi di Gesù

Cristo ' piegandolo , acciò `infondeſiffle la' ſanta ca-'

rità nel-cuore diztuttia, ora eſortando, ammo

’nendo ," stimola‘ndo' chiunque l‘è-cottrattava ad

amare ,DioÎ ſopra :tutte le J coſe, loro deſcriven- li

con angelica` eloquènza. i pregi , la bellcz- ‘
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Èa ?la ‘b‘ontä 'del Signore; ed’ ebbe la -conſola
zione ñdiſivtrarreì ”moltiſſime- 'an'ime dal peccato ,

ñ"-eî'aìltre‘ molte dalla tiepidezza, conducendole co—

me -pe‘r mano alla --van-geliCa,per"ſèzione , e al—

la" ver-a ſantità -della vita z 'e vfra di 'eſſe `*ve-’ue i

furono alEu'ni , li *quali- ſono paſſati all’altra‘

vita con odore di ſàntità,pr`0testandofi obbliga

ti a Maria~‘ Tereſa -per li loro‘ avanzamenti- nella‘

,via dello ſpirito, Î-r‘ .- ó . g `

.Non _le poteva ancadero"coſa, elſe le; .foſſe

.più .dolor-oſa, e funesta della’ offiſa ,-ehe ſacevafiz
a. Dio ,dalli 'peccatori .› O la ‘Vedeſſe ,cogli oc- `ſi

chi ſuoi ,. o la udiſſe , era l’offleſſo , che metterla ñ

in agonìe mortali .‘ Si 'strvggeva in` lagrime _, àuñ_

meritava let‘ſue penirçnze , e-.con ſempre nuoñ.`

` Vi`2tti ‘di pietà , ‘di religione‘, e_ _di arnore cer

_ cava 'di compenſàr l’ oltraggio'f‘ehe al ſuo Beñ'

. ne veniva irrogato : ve Quando la. `prudenza, la

guale- in Lei ’era m'araviglioſafle ſuggeriva di fare

a ehi e'rrava la correzione fraterna ,-.iron-aveva~.`

alcun «riguardo per chi che ſia. “Ella. conlabro

a‘ſpr’uzzato diìmele _,,e di latte la"faGeVa,.-”doppo di ‘
` 'aver Premeſſa la umile ſua preghieraaDio ;eſiat-p '

. ceſſa-no Perſone. degniHime- di fede-’,- le quali di ciò.

_furono informate, che 'non maſala .di lei cor-;

rezione fìiinfeuttuoſà--. P . È~_.

" - ' ` ~ Quanx `



. "vita molto avanzate ,

,l‘90 L inn ogn. n.3 Lr. A, vñ-tT A.

-ñ Bando parlava (li-Did. cia-uh. Serafino'di

ardore , erano infiammate le `ſue parole , e que

fle erano interrotte da inſocati_ ſhſpiri ,e molto

bene da’ ſuoi diſcorſi ſi miſurava il~ gran volu

me .— di quell’ incendio-di amare.,- che ſerrava nel

‘cuorei.,l?erſone di `ſpirito,e nella ſantità della

Ecclefiasticia dottiflìmi ,

e molto illuminati *npn mai lì ſaziavan'o di par

lare con .Lei. per vedere riacceſa ,cOme diceva

.n'o -, la poco men c‘h’ev ſpenta loro carità.._ Ovun

que compariVa ,i facevano a gara ~l~e Monache def

più -riſpettabili Monafferj di ſeco lei ‘conferire gli
affari della loro coſcienza, tutte-’aìttestando di

l’aver. .imparato in url-ſolo’ colloquio con María

Tereſa, l’artedifficiliſſima di amare .Iddio con

perfezione Ne’Monasterj :di-Roma- , diTivoli ,

di ’Napoli, dell’, Aquila , di. Chieti :laidi' lei me*

moria è in .benedizione , e .-ñvenerabile‘ il~díſi lei

nome; e cia-.tutti li Direttori'- d‘i--È ſpirito TOI-‘Bi'

ti di ſomma bontà di Vita -,~ esdi- gran dottrina

ne’ mentovati luoghi le ſu comandato , che im**

preteribilmente -ſi comunicaſſe Ogni giorno , p'er

--chè *ia ccnoke'vano “in ,un perpetuoatto a dirò:

così'ſdi amore, strventiffimo `verſo di Dio, dal

quale non. ſapeva diverti-e , anche_ nelle facende_

corporali , nè il penſiero , nè il cuore- ~

_ - Tal
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"‘Ìñ Taſiſ 'ſu, la, ”rità ‘di quest’- Anima ‘grande , e

talc eſſendo facilmente lì rnleva,..cne pocomen

d’ un miracolo ví vdlç per fàrle tirare avançi.

la Vita fino all’ ànno-féflìnceſimoíèctímo . L’a

more ardenciffimo verſo ‘det celeste ſuo Spoſo,‘

` il deſiderio immenſo di ablmacciarlo nella beata

region: della pace i, lo-**zefo--divoratorc della di

Lui gloriale- oncvalzo rompere , e*dxlacerare li

Fmi‘ dei‘ cuore , e farla mancare Vittima efàn

della &mx-a‘ cakità : e ben"dava ſegno ì] ſuo
cu"óre -’dí~‘cſiosì ſoccombere:-.allc' doiciffime fiam

me-` 'c0’ ſuoi- impetuofì, e-‘straordinarj Palpíti ,

WHO-ſue i-ſreq-uèntfl'ffime mancanze , e ’del-íquj ,

con Le‘ ſue, porcentoſe infiaÎmmàZÌÒni . 'E benEl—

la 'moi-ì* ſoprafarta dall"amorc,ì ’conçíoſiacofäca . ~

chè ſul primo udire dal ſuo Padre ſpirituale”,
‘ch’e- era gionca vl’ora deſideratìffima -di-_unírfi

_ -eccrna‘mencé‘- all’ unico ſuo Bene’,’ con~1a~

ſi‘gi’oja del Paradifi) «ſulla fronte, --e Col riſo de‘

C’ompk-eſorí -ſu ’l labro , alzando ` gli occhi ‘al‘ ì

Ciak), e dolcemente ſaſpírando'ze per il' gag?

díö‘ffínneffibí’le slargando le braccia, rendi-,fitte al?

ſuo' divino `Spoſo 'I’ anima íhnmnmora‘ta . 4
_ ` i'

'.' 5. ` di ;35.3 I‘|
_ñ `A ho--- A _

\ _‘ i

.v--d--ffi l _ -’ . ’ .

' ' ' . »'P - , »a ..-1 ‘. a . “ñ..i. .* .` .- .;~_ _L' ~



  

’C'A PITpLo “lv. "È-j’

Sua tener-Mim tdiità-.Ué’lf/ò del .Proſſz’ma .L …i

Sl parla inquesto capitolo della ‘teneriſlim;

carità di Maria-Tereſa verſo del ſuoProſZJ

ſimo; e acciò ſe ne conoſca- il pregio . e l’C-í .

roici-tà, egli è d’uopo di ſpiegar briev-emente

lìindolc, e la natura di. questa divina virtù ,,

circa della quale molto facilmente fisbaglia., .z

`(luxe-ſia carità verſo del "Proſſimo non è una.v

virtù; distinta idalla carità .Verſo di Dio,5,ma vſoa

no, come, dice .iL Papa S. Gregorio , due, parli.

d’ un medçſz’mo tutto , due anelli di and istç/ſi

ſh catena , due atti di una indi-zzgſiáilc ‘viſi-ü…

-a'ue amori di una _in-variabile carità ,due ”rc-."

rr’ti apprcjffb di Dia., delli quali è flffòlutammz

te impoſſíbiùf , che uno ſiiaſmäa dell’ altro (a) '.1

uesta dottrina è tanto .certa , che ?evange

lista SuGio-vanni ſinon ha, difficoltà di, dare una -

mentita .ſhl volto ,di colui , il quale ,non &man—h

do il' ſuo Proſſimo.; dice di amare lddio (b).

. ` i ‘ \ Da

b'

‘—44%

'(a) 7. Ill—0:. C. to. (ſi) EP*
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Da questa’dottrína—tost'o‘fi rileva , che ſiamo

Obligati di amareil noſtro proſſimo `, come amia

’ r‘no .noi ſ’ceſli , e Eli amarlo unicamente per Dio..

Ot questa Carità tanto ſarà più eroica. , quanto 7 -

‘più ſarà univerſale , tenera, e` divampante , e'

quanto più » perfettamente ſarà' ordinata a Dio,~

cioè qualora ſi ſparga egualmente ſopra di tnt- `

ſſtiſi Coloro ;che ſono nostri' proſſimi, non eſclu

dendoſi però la direzione , e l’ influſſo della pru

denza“ crist‘íana , la *Quale deve ‘tutte regolare

ie azioni -dell’ Homo, “qualora ſi' riſentano nel

cuore li travagli‘di chi n’e aggravato ,ccp-.-`

preſſo z e finalmente qualora fi ami il proſſimo,

eìſſ‘a‘ lui ‘ ſi ‘ presti :il ſoccorſo., e l’ aiuto , fia ſpi

rituale ,ſia corPOrale ſenza ombra, d-í‘qualunque `

umano‘ riſpetto, e ’inter-'eſſe , ‘ma unicamente

Dio -, quale lo comanda , e del quale tuttiv li‘

noſiri proſſimi ſono creature , 'e figliuoli.. _

è" la Carità cristian‘a‘, la qLÎale 'tantopiù‘Îo mea

`no'ſàrà perfetta, quanto più. ameno frequenti;

i ardui', e famoſi ſaranno' gli atti z li quali ſi prati-ñ. ~

'canÒl-,efi eſërcitano. - > 1 í-. -' i ~‘ i, , '

‘ - M" ‘Chi’ha— conoſciuto il'cu’ore di Maria Tereſa-de

Philippis ,- 'ſubito 10' ‘ha' giudicato'` ſenza: tema

di 'errare impaſtato di Carità . Sembrò la Cari

tà* verſo del nata -affiem cOn lei- dal -ſe- i
ñ , i B 5 i - “ - -i _‘110
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no della Madre , e che creſciuffl ſoſſc affiem ;eon i -

x lei ,- come atteſta di íè medelimo il &Giobbe; (a). ‘

Ab izffézntia mm ere-vi; ”rerum 'mzſëmzio 3 <5?" *di

utero ' /l/fatrir mea? e*ng cst 'mer-um; 'PCſthè

cominci-ò ad efi’er- milèricordiofà- verſo del' prpî

ſimo ſu ’l epr-imc. conoſcerlo ;e ſu "l ‘primo ravè "

viſàre le `di *lui neceſſità‘: .E perchè la Carità'

verſo del proffimo- in ordine alle coſe _apparte

nenti alla di lui aniina è'più HÒbile di quella-1:,
che' ſifi aggira d’ intorno alle colè,’ch,e` apparten

gono al di lui corpo; perciò in’primo luogo d‘ií'

quella. parlai-emo, e'poidi quefla ~.,- _ .i -~ -

.z .Si ‘è .vedute nel Capitolo- -íècondö del Prima

,queſta ’lſ’coriaeome fi dipor-tafl‘e quell".A-ſi,

~ ninna, grande , ;.CÒmeCChè di pochi -lufiri . Ella

con cento induſtrie innocenti‘provocava le gio—

`Vinettes ſue cÒmpagne- al digiuno , alla viſita

della Chieſa ,alla recitazione delle ſante orazio-i

ni .,* alla frequenza de’ Sagramenti , e a ſimili at

ti: di pietà: .ioro inſegnava. 'la dottrina_ -cristía

' na‘ con tanto Zelo , ei Fon sì. bel garbo , che

non ha_ difficoltà- di ,attestare un. pio ;e detta

Paroco* della terra' di Brittoli in una fila relazio- .

ne 2 ſi?? ſi Pato-"ua gloria-{re il Curata di tem"?

.ñ

' . ,. >-ſi.._`

- W' .

(a) C. 31.
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"i-vi quçflflſhntaì gio-vincita; un. Mſſtmflía nel;

,la-ſim cura , e lifi’utti della mq'cfim ſiſiw-ñ

- .ge-0km! nel corzfi’ffionile , 5mm” ſi › vede-cano

Watt' , e riforma” li @flami- .di molti . Ma`

non ſono‘ da paragona-rfi questá mentovatí’ atti a

quelli ‘della ſua età» pi~ù~ COnfistcntd ,- e perfetta -,

quando la ſua. ſantità raggi ſpargevg luminofiſ

fimi. non ſolamente in molti. ‘luoghi dij que

-,sto Regno , ma‘ fuori dir-eſſo ancor-13 Síachiaedeva

da ‘lei da tutte-le pai'tí óoníëgfio ne’ dubjdicoſi

ſcienza‘, *conforto nelle'angustieadeiloſſſpirico,

aiuto -pcr- uſcite da peccati ‘,. iſtruzione perin— ,

.nolcrarfiñ nella virtù .'.lnnumerabilí erano lelet'a'

tere-:na _lcii indrjzza-t‘e , :innuníeraflbili lie perſone, ñ

ehe 2t lei] ,ricorrevano fino* Lidia? è” più a—van;

LàtéÌ; ìed Ella' quaneunqm affimnata‘ , _qluántunë

queñ-'fiempre .oppreſſa .dà- .infermità .sgraviffime ,

tutti' ‘conſolava, tutti'. istruiya- ," tutti. 'ajutaVa,

e ' tùtti :incomggíava _con tai preſenza-di ſpirito ,

con. :tàhihavíràndi parole ;con ztalñ* \ pfoſondkà

Addiädo‘ttrinc -, con *tancá‘z ſovraumanà ~;finden-za

che .. tùttí .. partivano’- edíficací 3- ;e ‘conſolaeìv dalla `

MÎÎflki-,Nofinza e perchè ,enonvr-íàapeva ſèríverè ’,‘
fl'cîtnon_ ancora ccaìflara'daLDíö vavcduta-d-'ímáë -’ ‘ i

58M- fPirí‘makìz che? le' *fire*- ë'rſpüffesffl - ’chi exe-

ſcriveva- , faceſſe.; andava .cog ſuÒìſqmmÒ 'incîo’raà-l `

“'0’ ' B b v2 .` ' mo
~, n
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modo girando affin di ‘trovare chi …ſlſhffldfl’

poteſſe alle tante lettere, che riccveva.- --ñ'

.La ſua vita ſarebbe ſia-ta poco men che bea

ta in questa terra per la ſua Carità verſo di Dio~

e per la perfetta ſua conformità alla di lui ſim—

ta volontà , ſe amareggiata ‘non 'foſſe ſtata-dalla

tenera compaſſione , che. aveva per li peccatori.

Starei per dire , che per eſſi nón averebbe ,fatto

r di più ,ſe Ella foſſeñ-stata. la .cauſa di tutti li

* loro Peccatir. Cla-i; .può vdivifàre itorrentia'ma-_,
riflimiv'di pianto , che per; eſſi 1. ſbarſedagli oc

chi ſuoi -a'vantiiral trono ‘della Propiziazionc , e

della miſericordiadi. Dio .9, Chi li ſuoi lunghi

digiuni_, le ſanguinofe ſue Hagellazioní, caltre

nuove , inuſitate ,e strazioſe penitenze E Chi

li, ſuoi ſoſpiri ,,~ -le ſue angoſcie ~mortali , e le fien

_ ,tateſue agonìe .P. Qqell’ 'Ostia ſalutare, e qUella

innocentiflima- vittima ,- 'di cui ogni giorno ſi

cibava ,e la qualep'quaſi . ogni momento viſita

va , e ad’orava, era 'da lei*;all7eterno Padre of-_._

ſerra per li Peccatori Augurava, tutte le ca-`

lamitàal ſuo capo, tutte le morti alla ſua vi

ta., tutti li tormenti al ſuo-cuore in eſpiazione

de’ loro peccati , ç ſi 1 farebbe _.stimataî oltre modo‘

felice di perdere gli occhi della fronte , purchè

lddio loro apriſſe gli occhi della mente.,

_ . U”
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42313,” Carità sì ?ardente ,- e coáì popuatíva alvë

uaucutto il merito ;dí__,cſſerc rimuncratazepcr

acid, per“xmezzo Lñdclle. _ſue lagrím‘c , del - ſuo `*

- ſangue , della ñ-ſua -pfcnitîenza, ebbe la 'fcìi-cítà

.di togliere‘molciffimiw’peccatori, e tra di"effi
i ’ — alcuni invecchíflcíñ,v alfllczzóſo fiato di perdiîiq

nc.~ Baſtava. che María’ Tei-cf?! o parlaſſe- con

,qlcunq di \ cflì , ’o per (alcuno’di effi- particolar--~

mente pregaſſe. per conVertírëoî a Dio: è ben

..ave-rebbe, ,potuto Ella dire ,-001 ?Profeta Iſaia , ’che’

lddi‘o l’aveva fatta una delle; ſua più ‘penctmnñ -

"ti ſacttc per trafigerc íI-ñcuore’de’PcCczztox-i‘:

Paſini: ma que/z' ſagittam cleéîam (a) .r -. ~

~ñ 'Per 'quello Poi che appartiene-alta di Ici- Carità

vekſodel Pxpſſnno’in-ord-ine--allc cotè _corporali ,.

-zppr univerſal-ccflímOnîanza di-ftuttifilla ſu_ am

*mimbi-lc ,così , z-chc" raffimbra dí-norf Potcrſi por-z

Tazze-*più oltxczìa‘ miſcfiçordia cristíanae. Stando

*EllaÎ-_aíclla cafèdí— queLCìcntíIuomó di ÎChietí ,

.,. di* cui {Le _Parlato -cantc- volte nel libro pria., `

mo., PÎOÌÌttaVal,.Per-ç ſollievo de’ poveri-di due

bdh‘ſiìme' occaſmní., ;cioè della di lui-indoleñmol, ›

ſ9 CMÌYBIÌ-Véî-zë; 'delle di‘luí ricchezze… le quid-S,v

erano ~ moka -- copioſe; che »’pcrò ‘avevaEHa ,unſ

L ` …f r > A d'af

" U C. ,
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Eſatto regiſtro 'di quanti poveri inlè‘rr‘ni: di quan

-te biſognoſi:. famiglie , `di3quanti- nudi ,’"di quanti

mendichi , di quantev‘pericolanti 'donzelle",{erano`

*'i'n'Lhieti , e a tutti molto largamente" Face va ‘ſom

5i‘rñ‘niflraſh da- quel pio ſuo* Padrone‘ ii biſognevo-- ‘

leg"coficchè ſembraVa xquella~7eîaſii "il'refugiodi

’tutti coloro , ch’ erano in- neëeffità_ ſett'ravag'lio z‘e

tutti gostoroſembravanò di: 'e'ſſer amatiffim‘i

di MariaTereſa’. ’2 --ì--ì 0-. ì ì“ ,

Nè con uſcire'da quella calàr,î~'d0ppìo di avervi'—

-dimOrato ‘diece anni , ce‘ſèò‘ nella buana'i‘crva’di

Dio l’, eièrdzio deli-a‘ſua Carità .‘z'ÎEMaÎ ”ligaàtai'a'

quefluare pe 'l‘ ſoſtentamento` ,delle -ſne‘ -ìra‘CCÒlt'e \

figliuole , íiíèrbava ſempre—la ?porzione parzialme

-veri ora, più ,-.ora nie-no. ſecondo le~veniva` 'perinell ~

ſo; e doppo fondato ii povero_ -ſnoÌ Ritiro; :aèvevaj‘ ì

, z ordinato alleſue Religioſe', che non 'mai permet

teſſero , che pdrtiſſeì-lenzaì timofin’a; chiuan :per z .

ch-ied’erla-ſi' p’refën‘taſſe alla“-gortàn Atëesta un Mei

dico, il quale ha :affistito alla infermá ſerva di :Dio

.per molti anni., qùalmente; nel ;darle contezza-dí f

alcuni poveri infermip cui mancaWSfÒgni‘aſtro

' terreno aiuto, Ella :c'era-nre' fi affiigeYaî, ehe-‘ſi'

privava'di‘quezl danaro fiſici-@Mya per? liìîbiſogn’î* ‘

ſuoi, e della povera ſua famiglia , e per il .medeſi

mo Med-ico ~lo~ faceva* paffirre-ne‘lic-r mani L

*w--v a

*‘míſd*
.
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miles-j ;‘acciòfiìríflozſaffero 3 perlocch’è tantapena e

"Egli~ nc Enti-Va ,fl che industrlolàmente lì astencſi

Îivg 'di- ‘ſar-lc ſimiliracconti *, così per non_ vedere la. ~

.molto ;tenera di lei compaflìone, come per non

-obljgarla ai privarſi di ciò., che a lei , calle" ſuc\

'Religioſe pur ~chppo'biſognava ,_, per darlo allí

poveri; ñ. ._~ ‘ì - * ,

Fu ;Ella “informata -dellaxſomma ;povertà emi

ſcráa-dí una povera Vecchia inſermazc-Ìmpíagak

,ac ,kb-Quale sù d’xuma ?tavola giaceva per-mam

canza ,diletto , edñera piena .di ſordídezze . Altro ,

--vi volle per mettere in movimento la ‘Carità'
di María Torella Ella straſiſcinandoſi appaggíata

ad una mazza la víſitb, la providde zdîunzlecwñínfl

:fiero-,le pcctínò -il capo colle.“ſue-mam’ , la lavò,

lamedícò; leſaſcíò; le Flag-he, la. provídde di

vitto mattina , e ſera ;la conſortòcſorcandola añl- ~

Ja pazienza ,Con tanto `anfore , _come_ {è folle Bca-ta

lai-propria 1113 Madre ;e qutsto Ella ,fece penle

, .co~’tempoz, ſmo _a che ocnenne -di farla ricevere _ñ

` nell? Oſpedale ,’ovóe doppo qualche mefè morì -
.ì -Lo steffo Ellaèce con alt-ra .poveraDonpa , la

quale diſgmzíaüamedte aveva rome ,arñbe …le-'brac

cia :.z` e Pne-hëquefla potevaoarhínare ;la ſhoe” \

j vcnlxernellafim cella , e ivi la'pcrcínava- -,' .la

la'vava vcon-‘bagni caldi, le cambiava la carni."

’. .. - « ñ - « 9"-
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cia., .la ristorava , e le dava l’ elemoſina i.

› ll caſoîſè’qu'ente però ben diſcuopre ‘tutto, il

ì -=ſondò dellaCm'ità di questa‘ſerva di Dio'.-Eiſſen

do 'un, giorno uſcita' dalla Città di Chieti per

'questuare -ini que’ contorni, caminando per la

~ vicina campagna , udì alcune lamentevoli voci,

che uſcivano da una macchia; ſi avvicinò per’

‘ -vedere chi in -sì fatta guiſa ſi lamentava -, af

fin di' prestarli il, ſuo ſoccorſo. Vidde’ un po

vero disteſb in` terra, il qua-le‘ aveva'unalgamu

ba così orribilmente `guasta ,e quaſi -incada‘veria

ta , ehe‘ da eſſa in più parti sfiàtsllata , *e cor-’

roſa sbueava un bulicame di verminií, e ſi ſpara

eva intorno tai inſoffribil fetore,ſcheì--’non era

v poſiibile iîl‘- ’vederlo ‘ſènza -ribrezzo , e ‘flauſea "E

Pia'nſe la miſericordioſà Maria Terefiitin ‘faccia

a quell’ oggetto sì miſerabile, e doppo di'avrſi‘ró

lo conforra'toz' 'corſe a chiamare 'due ,Uomini z‘

acciòìîcolloc‘ando ?quelì'diſgrazíato ſopra‘ di una.

ſedia ,lo conduceſſeronella Città vicina diChie:

‘ti, *e per-chè coloro:: ricuſavano di farlo;

i-nterpoſè le-affettuoſè' ſue preghiere ,'e'l'a- pro

_ meſſa di ?ben `riÎnunerarli .g'ÎFÎuz‘flfat-to con diligeri;

-b zaun .tal traſporto =, .aiutando-ancor eſſa a: Ib

st-enerloa* Entrata. in Città îlat-"ſanta Donna, _co-‘

'minci-òfla girare. intorno per…rr0vare … a quel

pove_

` l
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Povero uomo un ricovero ,e quantunquezmoh

to ave-He apregato ,1 e ,ſcongiurato ,'..nj>uno;,NDHc

' ‘ 7 concederle '1m cantoncíno di‘ contile , :o .dj-.Rab

la pet-..ricoverarloz concíoſiacoſaícchè 1’ orrore,

e il fiume :di quella gamba non‘ era ”mau-Tar‘ntzn-~

te- ſopportábile .- Ma "di ,quali ,indufiríefinon c::

capace ]a«.Ca`r;ítà-.di Gesù Crffio ?Elias-,aiutata

dal'un buonZlSade’rdote , ſoprç .le proprie-&brac

cia’ portandolo , -Jooollocò in un* cantone Vici,

noçalía ?Chieíà ;delle ;Mon-ache; di; S. Mgufía_ San
Pietro; e ſopra ,,_cÎíz-.lníuxon , Canne' -,' e :rami ..di ~ſi

alberi ‘zie-.ce Kuna” capànnaèflperërípflarlo_ dal_ Sole.“

lndi"-ſoflecítáì`^dclla '.` ſalupeÎ-*dflüaj‘s di ñ `lui L'anima ,

piego óhanAdÎ-eììAgostíníanoi; acçíò lo conſci;

` [áſſergr‘wfl doppo ;lo :porto-Mi: -L-beI nuovo-,ó 'ſopra'

ddle.- . ſue' bracçía cou’. *ajth -- ch.-mcntmw h‘qu
Sacerdote,…nellgç Chíefi -ſudäſſtafflçf ‘ farli, rigevc.~

mila. Santa- communibne-z E ;Perchèzquel ;po— ~

dero‘LÌ-mpiagacondavaz Ègnëz udîe .VÒIÎL ;IQÃO :mo:

fire", ?Ja-»Serva .dal. Signore; ’nqnzlmèzíñ 'thzl’üí' .Lì

dipartìñ pe'rzîmoltiugíomí‘; gnnſortàndolos , ze‘_›.;-di-.

ſponendoío… a. ben morire_ , tfèmendoychq ;lo’steſi

-ſozëzprntícàffc inçIJçznmecci ilgdivjſazro :Ottimo .Sa-'- -- ."

cerdote , continua” o l’ una93_ñ_5›,z}’zaltro,› nell}

diana: kantoinflgn@ Qíríflànſiflo :1-:th

.il

rchdè ;IB-MEME; ’XJ-EJ??? zñxcçajvnáysrflk HUM
’ " . C e ì" v ì re' .
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re,…di tutti . Nè contenta diîtutto «ciò, raccolſe

da ſuoi conoſcenti , e beneſattori tanto danaro ,

quanto bastavà per farlo ſepe-llire. Fu Ella di que- _

{io incontro così contenta , che a chi la interroga-y~

va del-motivo , per cui` era ritornata in Città c081

presto ſenza questùare , riſpondeva‘, che non ave-i

va avuto biſogno di accatta're" piccole limoſi

ne?, ogni‘ qualunque volta Iddio le aveva ſat—

to trovare in quel povero .un teſoro. *2; `. …~

i Deppo che fi è fatta la fedele relazione. di que-i

sta memqrabil fatto, in cui'iin gruppo fi ravviſa

di atti eroici di- Carità , che occorre.— far men

zionex di altri fatti in-questa medeſima materia?

Señcon uno straniero ebbe Maria Tei-và tanta

miſericordia; È uni-oggetto di‘tanto orroresſù

da lei accolto contraſporti dirſpirito', e".ng

dezza 'di cuore,,malgrado le ripugnanze della na-.

tura, che ſi’riièntiva ;zie un miièro abbando'e
nato -ìda- tutti ;riſvegliò'tante : industrie nella di

leí- Carità' operativa; che ;avera‘nno fatto Obbiüta

ti miſeri"'men‘o estra'nei ,ì meno orribili, e’meno

deſolati? basta dire,,che univerſalmente era.El`—,

` --la chiamata la Madre de’ poveri., e" la media-ì

trice delli Peccatori .f "di ñ‘ z .- z:. :m

' Dice in'una ſua'rèlaZione quel dottoÌe pioCom -

feſſure, il quale ebbe' la felicità di aflìstere a Maf`

' ' * -- rn
a
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fla Tereſa …a di lei píjffima …mc ;che dop@

di aVer- Ella conſegnata *hellegmani `del ſuo
divinoììSp‘ol‘oìv l’janíma innocente-'alîgli ſcce POD-Y `

tare“ nel ‘coro del CónlèrVatorio. il di lei cadavere

r“ iſe‘hívar’e`>` il‘ gran tumulto della gente , ;il` `finali?Brizzi-'fallo‘Vednto‘îfi ‘-Eltebbclz *tè‘fVſſc fia’ ` i

Èb' èſp’östó 5 nella-‘Chiaia . ‘Savio :accorgimentoe‘

Però Io _ſon di parere , che ſe ſoſſe flaconi-con

po di Maria Tereſa eſposto in Chieſa', d’ intor

: al di." lei. cadavere ‘ _ſarebbe _Veduta_ ,quella
medeſima tçneriffigíua {cena , che vſi ‘ViddeÎ intorno

tal . cadavere di’guella pia.Tabite,ldi "cui parla S.

Luca' negli atti al capitolo nono. Come all’ ap

pqstolo Pietro venuto in loppe per riſuſcita

'requella ſervoroſa , o caritatíva 'diſcepoia , tutti

li circoſtanti ſenza parlare per la doglia cstrema ,

.e amaramente piangendo , mostravano le loro ve-z

-‘H_i=,²del—l`c`z_~ quali erano fiati ~analiſti-*dalla-del’bntà

›— îíínofinieraz così ‘Runa gran* ſollalÒd-'i Uomini , e di

Donne d* vogni-ſkate) , e cOndíziome-d’ánrorno alla

Baka vdi ‘Maria Tereſa , conteſtato 'ar-ebbe con la- ”

.ñ ‘grime-l‘a Tua‘ gratitudine; alcuni `-accen'n’ando di

eſſeie statí tratti dallo Ratio-‘di .perdi-*chat per l’c .

. lei "Preghiere , e nenitenZG 5 altridiieffere-flañ

da` lei conſolati nelle loro angustiez. questi

. th‘î‘eſfere flatitolti a’ dnbj- delirio , iene-a;

C _c 7. " 'v ’e’ vquel

. i
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et;q ue‘llitdi cHe-re. 'stati fi air'níëaéstrati nella via- del.;

lo ſpirito-z- .exqu'indi alzando Invece lamentejvolç

._ li poveriì.dettò :averebberp : da queſta ;buona- Ma_

dre .ſiamo *ſtatívestiti ignu‘di , ;amlimentati ,tizi-ñ‘

marci, ,viſitati inſiermi; e; provveduti ;di ogni
altro; ſoccorſo nelle j è noſtre i neceſſità 2"; Omar”

em‘er: i :Manziana tunica: <, L”F ‘vçstrs -,› qua':

facirbut›ëillir_.(a)_ñ. - `

,
- .,,

.
‘

~ñ_î`~ó -f _ _`,-, i i ’ i

l

‘f

è, ", I i“ . v _i i : ~ i

ìììſiGſA“P` l ’I‘ 0-120'? V. ›-' = 7a;

ñ- _‘.‘ "fa r A". i _ . | _ .,y :q: Î r.. b

* ': *ñ - 7 l' 7'- ,- i, l ' ' îñ’ — ,` :…›‘ f -

’ Sua‘ unmrt'mbile_ firwre ` :verjò ’del’. ‘ Samiſſz’mffi i

-’ - ‘ -` ~ .' &gr-:mirato , ' ‘ ".- '

.NOn ſiì-'dub‘ita , che la. tenera divoz'ione,1 .c.

- - ` pietà i laſerVoroſà religion-e , la viva-fear_

zie: di quest’ anima avventurata verſo v'del‘ Sani

tiſſimo Sagramentq dell’Altare non-ſia-"stato il ſuo

.carattere ſſdiîdi'stinzione, il più` bel' ?regio della

' ſua virtwſiffima vita .z Basta dire , che per qua.—

»Îant’ ,anni continui ſi è ogni_ giorno comunicata),

ecib

o fi i

\.A… f * 44——

(a) ui#
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c eiò pei; eſpreſſo~,,e.xepli'èuto comando di tutti

.~que’ Mae-Peri diſpiritoñ, di que’Direttori_ di eo.

'ſeienza , che o, anno ;il dilei- ſpirito eſaminato , 0

anno la di lei vita ſpirituale regolatofin‘tut-fi

-quelli luoghi ove Ella è stata o di permanenza ,

~.o di paſſagio , come in Chieti , _in Sulmona , nell’

:Aquila , in Roma , in Napoli , p'er rimanerne per

ñſuaſi . ~(Dama ſame ,e {ète per la Sagra Eucari

-flia , guance ottime diſpoſizioni- dovette Ella in—

avaríabilmcnte avere per-degnamente riceverlaz?

ÌQrçmto copioſiſfimo frutto dovette Ella rice

‘Îv'erneñ, acciò tanti Padri Spirituali in' luOghi co

'ñta'nco, diverſi poteſſero in un medeſimo ſenti

~mento convenire di_ ordinatle, cioè , la quotidia

na communíone ?i -

lo ſo , quanto fi fia detto e lèíitto da alcu— '

ni, per altro‘dottíffimi uomini contro della i

communíone giornale , ehe a’ laici‘ ſi accorda

`peer" qualunque straordinarío fervore., che fiab

› biath Anzi sò , che il Padre S. Girolamo non'

..‘ebbe coraggio di deffiníre alcuna coſa ſopra di
Aquesto v particolare ,i in ordine , cioè -, ,alla .quoti

.diana. ,communíone 4,‘ che daÎ Criſ’tianiv lì~ prati.

« cavaa tempi ſuoi in Roma, con queste parole (a).

Sc io,

7

I ` ñ

(3) EP* 500
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Scio ,` Raimi.- bum: M coryìcetudinem , ut fiale!”

ſemper Cbriſii Corp”: ACCÌPÌMÌ , quod nec. re

pz-ebenda;771ecprobo . ìMa nè l’ opinione di que’

L’Teologi -, nè l? indifferenza di S. Girolamo poſſo

no in alcun modo attraverſarſi al piiffimo co

stume dif-‘ogni giorno communicaefi praticano

dalla nostra Sei-va di Dio , e urtare `;la condorta

di: que’ molti Direttori, li quali glie l’ annov co

mandato:. impereioc‘chè quelli Te‘ologi intendo

lno di riprende-re una tal pratica ſu ’l rifleſſo di

~eſſere poco men che impoſſibile di portarejtl

*Sagto Altare ogni giorno un tal ièrvoré'5'ohe_

‘fia 'degno di quella tremen-diffima , e ſagratiiliì—

ma azione 5. e S. Girolamo- non ha animo didn

cidere , {è `la giornale communione ’de’ Criſtiani_

di Roma‘era Commendabile, o reprenſibile; Per—

chè non poteva miſurare l’ estenfione del `fervor

re di tutti‘ que’ communicanti . ' ' g 5

Del resto non v’e ,chi poſſa ?negare-,ehe la

quotidiana communione ſia da accordarfi ', ”e

alle volte da comandarfi’a certe anime‘ pri’vile- _

~ ,,giate , delle—qgaliſia noto il divampante , e strañ

_ ordinario "fervore . ` Ecco ‘» quanto ne dlCC -in que

. {lo propofito‘S. Ambrogio‘çr) , quod-11'472” ffi

- r ,` ' Pf':

(a) Lia de_ ..ra-r: C.4.. ' . ñ . -~..— . :
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f*

Pam': . . . . Acc-ip: quotidie , quod- quotidie ſitíbj

prg/it . Sic *vi-ve , ut“ quotidie mermrir aÒcÌPere.

E il Santo Concilio diTrent‘o niente altro più

di questo p ha incnlcato , e deſiderato, dir voglio , ,

che tutti li Cristia’ni in tal guiſa vivano , che

meritino di communicarfi ogni giorno . E l’ an

‘ gelico -S. Tommaſo, il quale con profondità ha:

trattato, c illustrato qùesta importantíffima mate

ria , doppo di avere ſpiegato ciochè è neceſſario

` di confiderarfiin ordine all’ uſo del divín Sagra

mento così per rapporto alla veneranda Eucari

ñ flíä , come in rapporto a colui , .che la riceve ,

così conchiude (4)_ . Si aliquirſè quotidie del boe

pdmtum inn-mia: , [md-abile rſh , aaa' guatidie '

filma! , Cioè z… ſe fia che alcuno E conoica ogni

_giorno di-Ìposto per la lànta commuuione , è .coſa

lodevole , che ogni giorno fi communichi, m‘.

`bomáqzmtidíe ejurfì'uóì'wn percipiat . Affinehè

L3 uomo ogni giorno partecipi del [tutto della

ñgratiffima* Eucaristia _. - ' -ì

Posta così questa dottrina,1e posta anCora la

pmdienz’a z,. lafàpienza, `la pratica delle colè

{Pirîtuàli‘zdi que’ tanti ottimi?" Direttori , che

ordinarono ,anche con rigorofi precetti di ’ſanta

- - . m1

 

.- _ñ

(4) 3- p. q. .80. art.10.
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Ubbidienza a' Maria- Tereſàla commuriione

giornale , chi non dirà, ch’ Ella ſia stata .ogni

giorno diſposta ,e che ogni giorno abbia ; da

quell’ angelica menſa riportato -copioſiſlimo

. frutto? ' i. .. .

4" Ma dimoffraſi beneÎ-la gran. divozione , e

l’ infiammato fervore ſdi quest’ anima innamo

rata-di Gesù 'Sagramen'tato , da ciò che in

lei “operava il divi-n Sagramento. Tuttele ſue

tentazioni, aridità , amarezza , deſolazioni, -~ti-.

mori , *oſcurità , e altrettali penoſiſiime molestie‘:

dello ſpirito , ceſſavano nell’atto ,di comuni-ì

‘carſi , e 'ſi allo‘ntanavano ſino a _che in lei

"duravano le ſpecie ſagramentali›.-\ÎAnzi"li med;

deſimi' atrociſiſſimi-ſuoi morbi , di ’vomitixvioá

lenti, di' toſſe ñſoſſocativa ',-ñ di affanno ,e d’. '

impedimento di reſpiro , ~di dolori, e _ ſpaſi’mi

e di mortalideliqui , .trambaſciarnenti , ie. agonìei

_in quella ſànta occaſione la laſciavano in pace;
coſicchè ſinel comunicarſi , e doppo ~ di eſſerſi

. m'unicata per alcun tempo ſembra-va ;di-_eſſer

ſima, ma poi di bel ,nuovo nelle ’peneaneí-Y

che ricadeva ;Fili Bergnale molto‘. zev-ídcntc‘-_;dcll?ſ
straordinaria 'cl-ivózione., .ÈdClnſiſLlO @umanam

fervore . ſſ ' ’7

ñ Ella «premettevañ-ñben- di frequente-óla--lagrió

. › .or-;aa .oc . c e.. .ñz 'tſwſa
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moſa confeſſione di que’ PÌCCOlÌffimÌ falli , da

Qualinon può eſſere’eiènte la noſ’tra fragilifÎ-z’

fima Umanità in; questa terra, ,e _di effiñavea

va tal ſentimento‘ di dolore , come -ſe ſoſſero

fiati-peccati .enormiffimi . Ella fi preparava al,

1a- menſa degli Angeli con diſpofizíoni di Sera-c

fino, e ſenza far parola della ſua carità Ver-o_

`ſo di Dio , che ſempre .era ardente ,.e fèmpre

era, per così dire, in~eſercizio;‘ della ſua ſede‘,

che in quell’ora NÎGPPÌÎJ fi avviVava; e della ſua

umiltà , che aìccostandofi il tempo di communi

carſi , óvíeppiù fi profondava , -e di tutte leal

tre virtù ,wire --nlloraz erano in movimento , d'i

remo ſolamente , `che Ella perottima ſua pre—

parazione, offeriva a >Gesîi._(3risto Sagramentato.

negli ultimi quindeci anni della'- ſua Vita la eroi

ca , e portentoſa ’ſua pazienza _z nel ſostenere

‘quell’ ardentiffima Fate , che le eauſava quell’

`inni-itato , e a tutti maraviglioſo calore interno ,

ed esterno originato , non _ancora fi sà"; ſe 'dal-ñ‘

. le _molte , .e gravi ſue( infermità d’ idropiſia‘, di

tell-POLI…? di aſma , di toſſe , di-.ſebre , o dall’

incendio; di carità verſo :dit Did‘, che aveva nel

. cuore; onde- dalla mezza~ nÒtte in poi ſe le ina—

. ridivano* di ' ſorte . la lingua, e le ſauci , che quel

‘ h .nonndistin‘guevaſi dar-un pezzo 'di,,p0micez,‘

. . ' '_Dd ‘ e’que—ñ
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e queste . divenivano grin-ze , e diſſeccate così ,-~

che inatte ſi rendevano alla reſpirazione , non che

alla locuzione . Ma quella lingua , e quelle ſau

ci , che umettate _non fi ſarebbero con. una ſcochia

di vacqua , ritornavano al di loro stato naturale

ſu ’l primo_ comparire alla‘ di lei preſenza l' au

.gustiſſimo Sagramento . ì ’

Ma ſiquello che è ancora più notabile in que

fia gran Serva di Dio è questo , cioè , che Ella

ſi èñcommunicata ogni giorno ſempre con nuovo,

_ e più, acceſo fervore , e più ſoda devozione , non, ,

ostante,che aveſſe., in venti'anni in circa poco men

che ſempre-viaggiato questuando per varie parti

di‘questo Regno; concioſiacoſacchè ſe-ſì tolgono

li‘ſoli quindcci anni ultimi della ſua Vita, ne’qua—

,li non più patè girare ſoPraiatta- ‘dalle graviſue

infermità , ſi rileva , che nell‘i venti anni, che ri-_

mangono dalla' prima fondazione‘del Ritiro ſino

al ſuo penoſiſſimo decubito , Ella ſu quaſi ſem

pre in giro . E pure , diſPOnendo cosi lddio ,che

della di lei communione tanto ſi compiaceva, non

mai le mancò'il commodo di communicarſí nel

'le Città , nelle Terre ,. ne’ Villaggi , ne’ qualiarriñ

vava . E quindi è da conſiderarſi ,ñ che’ il più-del— .

le volte arrivando aſſai tardi per la lunghezza del :

' cammino , ſi trovava anſante , ſpoſſata ,.sfinita di

ſora
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* forze , languida. , e caſcante per~ il‘ Canino Fatto

per-lo più a piedi per montagne , pei-'valli, per

fiumi , e per torrenti , e per cauſa‘del lungo *e ri

goroſo ſuo digiuno , non poteva` muover paſſo , e'

di ſunesto pallore tinta vedevaſi la di lei Faccia .

Ma tra tanti‘oggetti di loro natura diſh-attivi El

la conſervava in guiſa il ſuo. ihrvore ,~ che ſembra--~

va nell’ avvicinarſi all’ Altare uſcita da quella ſa

gra nuvola ,in cui parlar con' Dio ſoleva faccia a

faccia il gran Mosè'. ivi Colei, che moribondañ

ſembrava ,` toſto ripigliavala lena, il vigore , le

ſorze_,* e il colore aſſai più che non ſi vidde
_nel Profeta Elia', doppo di aver vmangiato quel

miſterioſo, ſoccînekice‘o pane. ›

"In quefia giornale cominuníone fatta ſempre ~

con tanta ſervoroſa preparazione , e con canto

perfette , e ottim‘e diſpofizioni ~, riceveva-l’anima

- ſua que’itanti , lumi ſuperni 'di ſovraumana‘ſſa

pienza`,-onde potè 'riſolvere le più intrieate que.

flioni; di quella celestiale prudenza da guidare-‘a 7

buon termine diffieiliſſflniaffàriz di penetrazio

ne ,, e- diſcernimento( da 'antivedere la _ſerie del

’ futuro, eda ,iièorgere il fondo del-l’altrui cun;j

eeíz‘e affiſa a quella divina' eucariſtica menfiir_ .

Eſſa» n'udriva l’ anima fiia di grazia copioſà,

il--ſuo c-uore‘co‘ntro li trayagli mol—

‘ D d z , A - tìſ-_t
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tiffimi , e graviſſimi j, da’ quali era :ſopral‘àttaz, :o:

oppreſſaz avvivava la ſua fede,e rinforza’vaèla- ſua;

ſperanza: e perchè ſempre divino era-:ilaſuozz- e

cibo ,’ ſempre valide erano le sſue forze , eìſem-P

pre’- veggeta la ſua vita ,ſopranaturale ,-e ſi vida

Jde-*n’elle Fante ſue’.operazi0ni>ſempre uniforme-F'

e_ ſempre' maravigliofa . ì p; = ‘~ " '

gRoanaffièanaannaaanaffiaagyx_

` ñ “C'A‘ì-PQITO‘L-d VL f

` 1‘

Sua filiale ;comm-WW la San-;Mim _54_
, 7 ’~ ` ì - . " , ,e

. - On --ſi- può ,‘ſiſono‘ parole‘...del `piiſſimóS,

- . - ?Bernardo (a), non 'ſi può ~con ‘ardenzfla* ñ
amare il ‘ca-stiſlimo Spoſi); delle Vergini ,aſeſinza

amare con *eguale ardenza quella di lu-i'lVladr‘e,`

- che è chiamata ſ Vergine _delle .Vergini _, e Madre

-fl puriſſrma: Virgo Virginie-m :Ma-ner- Pltſiffiìé

ma . Tutti ali' yeri ſcrvi²di Diorriconoſcono l’aſì,

fluen‘za delle', di'Vinc grazie’. ſparſe` "nell-”anima

 

_. _ ' ñ` r9
“-fv… 7 ~ ` ` 4 ‘ñ’ ` l_ . r a': .:i ,i

(a) Sei‘. 4. Can:. a C,
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f

loro ' pert'le mani. diîMar-ia' : ?tomt- grati-vw”

imót’r ein>1)er Sam‘íarſ .per.” . ;MurìamìdffiundiMr-ñí.

Nè' --. quelli ~ zpoſſono :. felicemente ‘i eon’giongere ila

grazia fidtificante… Con :lÎ‘eulIiimoz'reſpiro delia-lo:

ro yita‘ , inzche ‘propriamente reonſiíìe :la-perfewei

' :an La* finale.: ,- dono fingOlaÈriffimo.; deli Redentore-..z

ſenza-` la "mediazione ſovrana *EW* (lotta-.taz da'

tutti li ipercdestinati, .z Pri-?Azíarîíam Aixam influi

-fz'imte comple-mm , ;(luindüegualmehte èrimpoéi
ſibile., "che .Jun ìVeſiro devoto `;di Maria chi‘iſca iz, e

.che _ſenza ,eſſere Nero_ . z-lèrvb; di ;Maria `iii-:con'ſeguiñ

la- Vitaſempiçterna ;- ebeataa- (giud- ,iconehiuiñ

~ ;de ilzùſànt‘ofadre , z'giturrſímt rimpoſſzìbile efl de- i

. aura-m Maria :pri-.m , ita; Mdfiafi ſèiîwimteflau

~addiéìumfldìulgflëm -fliÎÌdmÎ íugtëdiîi …‘1- » ..1:

._,~‘~,Westa .ſtan-'to hora", e tanto’fp'erimentata dot

.trina :Lei a; guida: a '.diſcuoprire: la` ' filial , devozione

-ecneYi-iíisnraLÎdi-;Maria Tereſa. verſo 'della gran' ?Ver

gine MariarElla-vfin *da ’fanciulla ‘ſud-primato

` "FORME-,JJ àmù Con tutti-ſli `‘traſporti *del: ſuocuoſi

` rei. …A .Le-iz, rancomandòj la r*~ſi1aáñvcrginità-,` ficuriſ—

.fima diwicustod-irla .ſotto del -zdi Lei porente ?pa—

Î'ÌIQCI'HÌD fino, alla"flmö‘rtet.: La `in'xiocò ſollecita

_ne’du-rim_ PGFÉGOl‘Ofil cimenti ñ; nelli’ quali H‘trd—

' deb-»di -pekd’erla,›-,q-uando li vcli :lei malcautiñ, "e

rural; ateo-Itri.; Genitori . i’ avevano ‘ Promeſſa — per

~ Lì iſpo

\\›`
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iſpoſa fin dalla verde età di ſoli ſette anni . La

invocò con filial confidanza allora, quando nubile

fu provocata da’ medeſimi -coi mezzi più validi

tratti da quanto-ha di-luſinghiero , e di terribile

la malizia dell’ uomo , aeciö conſentiſſe allo stato

matrimoniale: e non fi- dubita , che da questa'
divina Madre foſieſſ stata- incoraggiata fino a

trionfare-intimamente di tutto l’ impegno, e di

tutta la rabbia de’Genitori , e di colui, che la

pretendeva . .Era di `ritorno ’ dalla Chieſa , ove

cantato aveva le laudi alla Madre di Dio, quam

do le 'fü- ‘ſcaricato uno ſchioppo alle ſpa-lle dal.

di lei g infellonito amante; e la beata Vergine la

preſervò-dal-eolPo fatale , Facendo che le balle

alle di lei ſpalle arrivaſſero-.ſ ſenza bffinderla.

- ln tutte le novene precedenti *alle feste di Ma.

, ria Ella rigoroſamente digiunava il più delle vol

te in, pane',-'e acqua; in eſſe. moltiplicava le

p ſue. penitenze ,ze l’ordinarioÎ ſno eſercizio era

la- contemplazione.. delle glorie di eſſa divina Ma

-dre ,e la recitazione delle diLeiolodi, ln di Lei

onore compoſe-fin `da giovine'tta con la natura

«le fiJaÎſèm-plicità, alcune devote canzonette , che

ſlruggendoſi di amore in lavorando cantava , e '
le quali -. alle fanciulle-l~ inſegnava I aCCiÒ le can

-taſſero 7 e .facendo la -gloſir ad ogni .strofa ,loro

' , - , diſpie
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diſpiegava le! prerogative , i privilegi , e le gran—

dezze- dell’ alma Regina del Cielo-,l e' della

Terra‘. - ‘ ;7 "ì 'Î a' `

Come" era Ella perpetuamente _'aſſ'orta nella

contemplazione della paffiòne del Redentore , di

cui con amaro ſentimentoÎcompativa* le pene ,

non Poteva' con ann di nìinor con-{Paſſione comf ~

patire i dolori `della cordo‘g‘lioſa affiittiffima di

lui Madreze perchè alle perſone ſiaffiitte è‘ più >

grato il compatimcnmdi quello, che fia alle

perſone allegre la congratulazione 5 perciòſiſu'ſua

bella paſſione predominante `il’ compatir Maria

ne' di-'iei -acerbiffimi- dolori, e il venerare con ‘ſſ

culto ſpeciale le pene del di Lei `adeltiloratiſſimo

cuore. -‘ -" `_

- Bindi dovendoſi veſtire di ſiabito`religio[b,.

` dopo di aver modestamen'te' 'ricuſato di_ prender‘ .

le inſegne di questo , o di‘quell’altro de’ molti]

Ordini regolari' ,'tosto che le ſu'proposto. i’Ordi-Ì

ne de’ Ser-vr' , con tripudio‘ dell’anima ſua &mcr—F

eli-Dario , l’ accettò‘, enel ‘metterſi 'nel petto _l’imſi

pronto della --R'egina dc' Martiri "andò piùv gloñ ~

y rioſa di 'quello, che ſugliono andar ſastofi- gli am

bizioſi mandami deiie ‘onorificheñ‘rloro inſegnei .
le q-uali‘inventate- ſono l_ dalla pazza vanità degli‘

uomini . ‘Fregiata‘ di tal carattere più ì profonda

men*
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fluentev nel CUQÌÌC-z chic nella-veli:: im“pncſſo.,AaVe;,-‘

`rebbe: voluto ,,çhc; tutto il— ,mondo ì impiegato‘ fi

foſſe nel 'finto cíèrcizio di i.comparire la -graaf

Vergine vAddolorata ,, acciò quefiaz, non più a'veſl

ſe il motivo di' prorompcre -.pen,;boçca-›di.~,.ch

_ rem'ía in questi ;lamentcvoíiíi amenfli :Agata-Kung ,

'quia ingemzfio‘ 5305;@ …72072 -çîſiçquiz

me (a),. ,. - ` "zL-'Î

Riferííèeſ-Eſſa ,’ffifláçſiáxa iuun raguaglíozdelf

la ſua Vit’fb fatto‘ PCI.;9rd~ínC,-,jje'PÌCCCHZO’SÌÒJ ſuo‘.

Padreſpíritualcxz che :nelli- ſuoi? Più“ arroaiñîeorlñ`

Porali dolori , di‘piaghezz diz~täg`lí , d’içpenofi via‘gñ‘_~

gi , ſi tendeva ’preſſqTañr-poco inTenſì-biJe-,con‘istufl'

i 'porçſ di -chiî-lañvvdexÎa,‘ſol,-pccchè inguelie-Òcz

ì cafiqni tutta' impiegavaſi ’nella mèdítazionedj al

cüno_ de” dolori dellaL _Vergine-,ze particolanpenñ

tc della díLei,ſhga ira-Egitto..` , `

. Già fi` è Vedùto in. alçrQ-,luogçj, quantòEle

là .Patiſſc , re quánto »foſſe ‘afflitta‘, ayorä, «che
v ` in Roma laſciar doveva .1’ -abito de’ Serſivi dj Ma_—

`Ìia’,.pèr*vestir ,quello dí-_S..France-ſco divaaolaz.,

Ella dice., che; ‘talmenté a_ queflo penfiécrq.,fſe, Le

?firí‘n'gcvaz il muoia-,xche .era -zvjcäjnaza‘mQriçcçE

, quando uniformata ‘.íncíeramçntq alla-;JPÌQIÎ-tàſdäi

X
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A.

ſi/ Dio, era'in procinto diſilaſCiadoür-la gran Ver;

lgine, cui era tanto grato-il ,culto di questàflr ſua

ſerva fedele , _con eſſoleí ſeznevlagnoin queſti.

.termini precili : Sono ben pochi ncoloro ,`_ cl”

. compqtffi’ono m” miri dal/;72' 5 'e m, azzcora. P7101' ~

Landamrmi .9… lndi- la confermo 'nell’ antica vo

cazione , ele impoſe la fondaziom"-d’ un Con?“

ſerva-torio delle‘ ſue Serve , le quali altro eſercizio

,non aveſſero.,‘ che di’promuowreil cul-to ſpecia

leóvdel . martirizato ſuo cuore; come di fatto, Ella
Pimtùalmente. eſegui'. f ,_ ~ .ì … . . _ñ

. quantunque la vita di queſia gran‘ Serva di.

:Diobfo’flë Rata. 'in ~ogni tempo-martitizata ìdal'ië.

file .p’eniten'ze ,non è credibile ‘però ,' quanto ?Ella

faceſſe... ‘di’. più - `ne’ Venerdì: :di- tutto *lì ani@ .," ’che

.fond , ſpecialmente- dedicati' alla :Vergineñadd oloá-`

rata. .Ax-»crebbc‘í voluc‘oijtras'fèrire." ſopra` del ſuo_

corpo, .- e. nel ñ-…ſuo cuore' 7,- e’ nella ' Î Parte-:› più -Viv'a‘,

dell’ anima ſua-.:tutti .li lei 1 dolori, . e ;quelli ` del‘ '

di; 'lei, appaffior’raro. Eigliuòlg”Ninna-Penitean

peraistrazioſà ,xche foſie’L la ,rendeva- Lſîodisfàtta;

'Oſſerva—va in quei ſanti giorniìun q rigoroſo digiti-ñ'

no,Îe”l UHÉPI‘OſOſ-Îſlo. ſilenzio zie dial-ei niente altro

vedevafiz, eiutiivafi- , ;cher-*- lagri’m‘e , e ſoſpiriç-Per-Î

ciò Ella ?ha "meritato ’di ricevere le grazſſ più'

ſpeciali", …li .ſoçeorfi. più grandi' e per ſe, eìperz

’V - ' `ì E e ` la

ñ F
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` la' ſua fbndaziom' nc’ gíór‘ni .di Venedigecofiqz

chè vſembrava , che ſaceſſerqa gara in que’ giorni.,

b María Tereſa compaffionando li doloridcsta'Ver-ì

gine , e la Vergine ricolmando di Fuori la. fedele ‘

ſua conſolatriçe ~MariaTcrcſa. ‘ ›

 

CAPITO L o** y”. ' `

fl ‘ . .i .li-Sua prg/*ondzſh'ma umiltà. 'i v

. - On -íizè coſa tanto raccomandata dal nóffro‘

, *RedenmrñG-:sù Crísta ,` dagli. Appustoli . e

dáPacui alLí-,Cristianí , quanto…,l’ acquiflo della

{ma umiltà , virtù-a tutti Li Gentili. incognitá z~ e

_EWZUCPÌÃÌCN vdel Criflianefimo.- Effinda l’îumilt-à

il fondamento-della vera a Santità?, `e …1’ unípa euóç

Rodicrjccñ di tutto le virtù ,Fogli ùfloñ vede la ne-.
ecflìtà , che abbiam@ vdi acquflaarla , di cooler—vara

la , ‘e di cſercítstla. Ella è ilí fondamento della '

'virtù , impereiocchè‘ ndn-acquistatìdoſi ,non C.011—

íèrvandofi , e non aumentandoſi- la virtù ſenza;

la grazia del Signore -,‘ eñìlr Signoìre_ (al grazia non

comnuurríçando , _ſe non che glie anime umili.,

'ne fiegſue , .ehe ſopra‘ della umiltà tutta cſſer de—ñ

4 'e
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ñv`c' fondata lav-írtùÎ Elia e‘ la" custoditrice del

ia Virtù , ‘perchè è proprio della ſuperbia , vizio

‘oppoſto alla `ſanta umiltà, .di corrompere--la

"virtù ;‘-Sriperèia etiam ì Samir operibm-ñ izffia'z'amr,

ur pei-mm; diſſe nella maraviglioſa ſua Regoh

. ii gran Pad-re S. Agofiino. ñ ` a t _

" 'Veſtax ‘ſanta umiltà-e variatàen'tefpiegata ,ſe

’definita da Santi Padtízma ia varietà non è ,

che puramente v"verbale… concorrendoñ‘ tutti Icon

pari uniformità a diviſàr-ne i’indnie, ela natu

Ta‘, 'la ’quale come dice S. Bernardo :(11) , .mm ‘

_in altro conſiſte , ’che in un giudizio praticoz.

Îe coſtante, per cuil’ uomo ‘Tè ’più’ elſe
*perſuaſo~della~ ſuaſſî'unîverſale Vil-tà', miſeria' , 'e

'baffizza'zìdíì-fime ç'h‘e'Egli ‘è-_a‘ſè’medefi‘md un’ J

, oggetto ~ 'd'egniffi'mo "di tutti’ avviíiinenti ,‘e-dí

-È‘ognìi immaginabile diſprezzo :ñ Hit-militari cui”

-m h; ìguçìlliomQ Î—Aílz‘jfflz’maſitidgniîiomſilvz’ iii-1
&fili-'7, 'ñ "-ſi 'aJÎ*ì-Î_.Ì-ì b .criſe '

' “Zſi_ @jeſi-‘zi‘ ll‘impiàa ,"'cleffinizjione ci ñdiſcuopre _

_ 'ta', dottrina-di“Gesù‘ Criflo’ :Outer-'tinta -in Îqudlì

'-i'uoffliàluca'rç Conſeglio 'indriizzat'o ſiagſili APpoLf’coliF,

“e" per* em »a tutti li ſuoii’ëdeli",cioè inzpiamte ,

ìé’a’nîè'àd {MT-miti ,1 e' umili -diruorezacciö [i

...ñ E.»e zv . a.

ñ F* *>- *‘".“ ' A `- _nno-fl‘- ñ **Aux-,..L , 7—.. _u “fl_ A

ñ

(a) Tr. dc gr. bum. ſſ .2…) 0)‘

"0-' .
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trovar poffiidtm'l bero .Tipo/ò’, Alaya-aſma?- ‘deſſe

”lime 'HQ/Z76’ (a) …Balma 1’ uom'o arriVa aperi

;ſuaderfi— per, mezzo .della umiltà , dellafuavvi-l

. tà , e "balle-22a , e gionge ad eſſere a ſe medeſimo

oggetto meritevole di ogni avviiimeqto, e strafl"

_pazzo ,non vi íàrà mai in questa terra colà , che .

*- poſſa concurbario 5 coneioſiacoíàcche ogni avver

ſità d’ ingiurie , di Perfircuzioni , di povertà., di i

miſeria , d’ infermità., di .abbandonamento-è,. da

lui conſiderata come a ſe dovuta , e'molcQa (è‘

conveniente 5_ e quindi non fi riſente , non {i alte

ra., non fi [èoncerta , come ſan coloro , che umi—

li non ſono, perchè`-`immeritevoli fi giudicano

di ~eſſer* `nuda-derma' ,e travagliatíñ..,_vî~ ` ~ ~

~ .,z’.(L1ant_unque; un tai giudizio“ pratico della

Propria viltà_,~ e- baſſezza fia inviſibile agli o_c.

chi degli _uomini , e viſi-bile . ſoltanto a- qùc‘t DioL,

che fi dinomina- nelieſagre ſcritture fcru‘tatoflre

de’ cuori‘, e ſcandagliatore_ ,deſio ſpirìtò "dell’ uo~

mo 5"pure›ciò non oſi-ante molto bene nelle paro—

J-e ,fi -mìaniſestaue nelle; opere di ,coloro , vehe; '

, _no .la »felicità ,di averla, e. Noi~ per póeq.__,j,'cherli

vediamo operare ,, e gli udiamo parlare, costo‘lro

l ' l' _ "lie“

n - Lì,. _z ~ . ~ .z v‘ .~..-. .I ,. -.’ a a.. _ñ - \_- i f. _ al.

' ì i n ,

ñ ` ñ _A_ ` '‘L- ' n—

» . .\ .
.lA-.K. —-~...-›.A-,so - n 'J-*l _,.`...-,..,-.,..;. ...5 . ,. ..,._f,1_*,_z`_~

(a) 11/14”. u. 29.
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` rileviam'o' ,-e alle v10lte -ne‘ -ravviſiaino il fondo,
_'C, liesten‘ſicine .h ì g ,_

_ Tal avvenne alla gran _Serva _di Dio Maria ÎTe— T
“reſa. Ellaſiin tutto ,i'l' tempo dellav ſua vita -nellc '

ſue parole , ’e nella invariabil'condotta'delle ſue

’operazioni ben dimostrò* la "ſua profond-iffirna

umiltà , e il viliffimoconcetto ,Le filma' -in cui fi

ebbe . (Deſio vil concetto , e &in-ia,v in cui fi eb-z

be, fi conobbe dalla` ſua inal—terabile Pazienza , j'e ‘

dalla ingenua, e vera ſua _` allegrezza _nelle ſue in

fermità, 'e molestiez nelle deriſioni , e. diſpre'zzi. ,

perſecuzioni , e ingiurie ,È .cui con _lieta fronte

*ſoggiàçquez nella' fuga 'degli onori‘, etdegli ap

plauſi , che facevanlì Ìalla nota ,Re luminoſa ſua

‘ì ſantità ;nel-ñ gusto , “e' enntento, ~che ſentiva_ nèl—-. ~

la. estre'ma ſu21,”p0\'ſiertà*5 ſſéónella çieca ’ſua *obbe

'-tl‘ienZañaÎDirettoi-ñi ſpirituali 5’ e ſpecialmente nel

la ‘grande idea‘, che Ella-aveva della bontà ,. e
-,;;dela_merij;to di. ogni und ,per -qüanto Vile enabſiiet-.ñ

, tO‘-Egliî,foflè agliocchiñ-degl‘ialtri. ` -—` ‘

'ñEra-«Ellaindutîrriofiffima nel ritrovai* mod-i 1 e'

-OCC'aſloni, in parlandoîcîon altri‘, da’ quali prevede#

..va di’çſſffiçflimata ,(dif manifestare la. baffi (ha
`.efi’rzſiiìiorie— , dicendo di_ veſſerſigñlia’di .unî Povero

contadino”. di ~avere 'imp-piegato, gli anni ſuoi gior;-`
vanilié'travagliandozf nelle, cainpagne e.: Siffidiqhááaſi i

- :rav:



Prendere , ee‘mecporéſſe Gesù' Sagrameírtacó *ab:

"a ` `
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ra’va ignorantíffima , e inettíffima ad ogni colà i e

per farle intraprendere alcumí impreſa al’ di ſopra

’della idea , che‘ avevadí ſe ,’vi fi doveva inter

porre' l’antorícàìdel comando , e il* rigor de’

precetti . Era ffatada 'Più Direttori di [Pirito di

prima ſcra'nna -ri‘laſcà’ata :al ſuo arbitrio nella con

22-2

‘-docta di alcune ſue’ pratieñedívote , per il con
, tetto , che della ſua-prudenza vfi aveva ;ma non

ſu .mai v _

' viſſe -. 'Er-a fiammante‘ _importuna ‘oo’ i‘M-inistri di

Poffibílc {che ’del ſuo arbitrio ſiſſ ſer’.

-Dío O'vçmque 11' ritroVava , loro *dhnahdandb

'Conſiglio nelle’=~e0{è eziandjo faciliffimez e 'quando

‘quelli mancawſho , prendeva ‘conſeglíd dalle fire

-figlíùo’le rpg-rima” ;-unîſormando`fl al -d’í ’510m pa;- ñ

"tere , 'tanto eraubaſſo il ſèntimento_, che av`eya~dí
ſe“. Tutti .Ìífl petcacori',-'per iſcelleràtí , che ſoſſcn ì

ro ,erano per‘ .lei compatibili ‘gf-ſolamente ~`Ia' -leg—‘

gíeriffiſm: ſudí- diſe~tti*éranó-‘enorm—í,"indegnjÎdí

‘eoíhpaçímento , è' dègm'ffimj dì tutta l’ ira di Dio.

Non poteva .accaderle’sñcoſà' Più gíócondá,' che

quando , avevabccaſi’o-n‘e di avvílírfi ,- vo` manife

ffiſ’candó ’l'i ſuoi difetti", Ò dí-ſcìuopre'ndo lc; ‘Thè WU"
‘- razioni ì, _Ò difèorrqndo ſobre' la Póyeí‘t’à'ſi, ‘C

`ria' ` della zſu‘a ..condizione . › lñnorríd-íva `al‘ ’íbíe

Penſiero- di’ ço-ÎnMU`nicarl:í , ‘nonìffipotendo &ami-.z

baſ!



` m suoa- M.`TÈRESA ne PHÎLIPPíS; zzrz` `

 

haffar’ſi fino a Farſi ricevere da Lei.`,ehe era la

piùñindegna di tutte le creature.` f _ .

Finalmente eſſer nmile lungi dagli onori, non v

è- poi coià , che ſorprenda.. E", colà però'pro- ì

digioſa l’ eſſer umile ‘in'mezw‘ agli onori .’ We- 7
o sti ’ſogliono abbagiiar le‘ vpazipille dell’uomo , ac

cíd non, ravviſi la ſua. miſeria , è non ilèorga- ,

che quel"ſoio_ onorevole, che- ’ſeniëe gli occhi'

de’- riguardanti’. . › .c

@annian laèiàntit'à ’ di‘ queffa' umiliffima

Serva di "D-io non »ſoſie ‘fia-ta pienamente cono

ſciuta prima della ſiabileſondazione del ſuo Ri~

tiro , doppo di- "eſſa però cominciò-a riſplendere

intor’no‘con *meraviglia di tutti. Ovunque‘ an;
dava era con tai venerazione-*ricevuta daìògni

eeto- di~ perſone , cume’iöglion; eſſere' acer-{mari ,z '
e'flimat'i li veri’ Servi di-.Di0',ſi'.Ma in quelle

luminoſi* occafioìnià Ella_ fi 'proſondaVar _nel ſu@

niente . ‘Parlava {è con‘~ diſpitezzò, eſzinagniñz

ficava la' divina'ibo'ntà z che" la iprortézvá. {CPV

di queſta terra“; e non- `f`icevev5 alcun beneficio."

alCuna'limoſina ſenza- umeente ringraziare’ `il

fino beneſattore.`-—- e ~. ñ— - , '

:Prima di metterſi ad oraììe,dir {bleìvam'he

voleva preièncare al ſuo buon_ Diolifiwiflrawí,

eos-ì :era fſolita di chiamare quelle" opere ſu::~ a le

qua-ñ'
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.quali erano così virtuoſe, e così 'ammirabiliáf

L_’ uniſormaìíone Perfettiſſima , che aveVa alla

volontàdi Dio , era un argomento evidente della

baffifiìma idea , che aveva di"ſèj-de’ſnoi ‘deſideá

rj , e delle inclinazioni, e _v'og’lie della ſua' voñ_
'lontà . Stimava molto da ſenno ,. che , .nonſi po.;-`

tendo conoſcefe , deſiderare ', e volere daſe, col-21‘,;

che buona ſoſſe 7 e utile , il rne’glio‘ era di ricevere

ogni coſa dalle mani di Dio , come ~a‘- ſe utile , '

e buona; e quindi naoqué la ſua indifferenza

flupenda nelle ſue infermità , nelle quali non ſo-g

lamente tnon fi lagnava_ , ma neppur s’ induceva,
a pregareñlddio , acciò la riſanaſſe .- Si è Veduto,

altrove, -che eſſendo ita per comando del ſuo

Conſeſſo-re in una terra vicina; ove era Hara

portata ~la. miracoloſa immagine della S. Vergine, `

Venerata in Giannazano,~acciò Per interceſſione

della divina Madre -, Iddio- lariſanàſſe da ,quella

gran piaga invecchiata; ‘Cheñ aveva-:in una ma

nozpregöla Regina del-Cieloîzche in* tutto e'

per tutto 'in ſe la divin’a Volontà ſi-adempiſſc;

E 'perchè l’era" fiato' comandato ,che la pregaſſe

per la guar’iggione della ſua mano ,---—1Ò›c{giunſe:`

.che ‘degnandoſi Iddio di guarirla , non lo ſaceſſe,

.che nel ritorno al ſuo- paeſe , eÎ nella ſua cafäz

'acciò 'il _grant p/opolo _’ ivi adunatño *xe ccncorſo

-‘~-~ -. _ i non
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non'` prendeſſe tmotivo.. dal- ’miracoloſo îîriiàna-s ›

:nemo in ſe operato' di‘; ſiimarlaz.` E“perchè. a

Dio piacque-l’umiltàñdella ;fini SeeVa-yiniîritor

nando a. caſa iènz’ altro ~ medicamentq :Mano-.Pil

caricarſi de’ fardelli tleglial‘tri.v dietro Îà'd‘. "eſiì ,alle
loro . caſe eonduſicendoliz- il- - girare ÌÎ'ntnrn'o ‘per le

vicine- `caiè ; › provedendo (liſa-W; ,toheflseo.’._i vai-f

ſ1.…ſulle ſpalleiElla dalla - Îfonteiflattingeva 1,.. tutti

coloro , che …ne avevano' biſogno. ,..zſuiunq _degli

b atti più …belli,‘*m’flualiíi»oceppòÎnellaìſuaxgío-á

Van’ile ,età >5“. età , ;Cliczrendè oddinmiaimenmxtmgiſi

dei; e `bizzarre {Ariſtide-l :dovere .Ledmxzellézi. 'e que

gli. ratti '-.Ì lei nqnzinfreq'uenti y‘inóntan‘to dalla- ſua

.carità . furono_ -_impetrati; :quanqodadlmſua'umiltà ,ñ

perchè fin_ dìallotta QÒÒFÎMÌÌQWMÌDJLÙOÌZJUQ

queſto giudizídìze {ii-elſe” las Perſona più.~vile del

ſuo paeſe. Cacciatàj‘obbrdbrioſamentezfli ‘caſa dal:

,Padre , e; petièguitata -dizſpietat‘zamente‘ .dalla ,Ma—

trigna-,ecoficchè- eraoblig'ataaflgir `raminga: , e a.:

me"ndica’re --pocbzñmcn cheîdi-—ñ PW;in T porta-5 ;fui

_ſempre nOn ſolamenteiinièflfibile-z. ma ‘allegra, e

giuliva `, ’perche , come_ diceva ;Le Come giudica

~ Val, fi o‘per‘avafzgon {è a'rag‘uag‘lio di quanto-meri.;

tava 5 ñe qpimjlilx"uno` "e-z l’..altra’~eoníìderando GO.— -_

me- 'infig-nit-ſuoi z benefattori ,vli :umana ,i diîloro
parla” bene , ;la -di loro _condottal‘ñ’ìv-ituperata da

F f tut

`
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tutti ., difende-*va , `e doònestava'. e Quando ſàpen

va ,~ ch’ eranoinſcnmi', ii "vifimvazw vendeva al”~

cuneſue caſelle, per. Far' loro Qualche regalo, oh'd.

riflokar h' poteſſc.ilnſcrm gravgncncc", «i‘c’streq

mameñce biſognoſazdeil’ aiuto altrui , fondatrice

d’ un ben“regolato Confirvìatorio, e in' qualità di

Superior-1t,ìdi-Mapstra‘; e' di Madre delle ſu‘: Re

ligioſe., non prendeva da loro qualunque piccolo

Lrviggio Îſcnza fila confuſione , e ſenza proſcnder

fi " urniliffimiflríngrazin‘imenci‘, colà ,* che copriva _

di ſſore coloro ;che ia ſervivano; c quaſi ’ſèmó

pre: accade”;:pàrcicoiannentesia‘ notte' , ‘ in cui era

di' -ajutó- più-'Qbüìdgnoſa , di ſucciarfi il ſuo 'trava

gli” libera-inerme ;iper non -incommodarle , ſem

brandoicr,'cire:non doveva-no d’ income alla più;~

vile di cui!” [moteacuré i'iri‘piegarfi' Con canto in

commodo’ſîc‘ Spoſi: di *Gesù Cristo .‘ Qzando con

onore , c meraviglia ſi` parlava della' fondazione ,,

nella quale riſplende” 1:’ óñní’potenza di [Dio _i ac*

ciò quencſhdí'CDHÌmäffifd a quel ſuo divin Si‘.

gnore ,, cui unicamente erano dovute‘, c‘acciò .di-{3

‘iip'ar poteſſe .in “coloro, li qu‘aiidella fondazione-{ì

mara‘vigiíavano', il giudizio ehe ſhrmavano o dei.

la ſua virtù ,-0 della ſua abilità , c-osto ſoggíutîgh

v’a z Dati-:grandezza di qzÌeſi’ Opa-r@ mar-miglior
ſk _irzfër'iteil’izzſiùitd mia 'viſti-ì ,e ixtttitudinç;

‘m
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giaabè Im Iddio i” coſiump di dpffifffieſimmſh,

n' wilſſmr‘ , e inemffimi peule …Opere fire più

’aridi . . ñ ' _

. 'Iddio però provido-eſaltatorevdegli umili Seri

_ vi ſiioi l’- ha renduta illuſhe , e Venerabile in" ter.

ra ., avendoia ſrcggiata. di .alcuni _di Quelli doni

partiColariffimi , li quali rendono‘luminaſàinñgub
vi"co mondo la ſantità degli EroLCrist-iani , come

.a ſuo luogo ſarà diviſatoſi… .:.-z z-Ì. , A I
› ñ: ;;

,-ì u' .ó l.. *.5 , N ì’… .-A I"

  

(3 À ,R `1 _Lo-.:L4 o ſſvízí.

y- i' *fl- ;‘
. . ì - nuda} :~. d g a

i Sud om-Biam.. ; l

, ~ _ ‘a J} ` r

` Rendendofi-l’orazione nel ſenſo più ..conciſò ,
, … che da’ Maestri della` vitaſiſpirituale-, e da’SS,

Padri 'ie l’ attribuiſce , .puòElla- dividerſi in cin

que ſpecie ,_ cioè in Legal-crime} Ring-relativa ,

Deprecatiwa , Meditazione , -e COMBMPÌAZÌMP'.

Da .quefle medeſime denominazioni ſirileva‘in

ehewmfista ‘ciaſcheduna difquelle ſpecie .cioè

nel. lçda-re- con Profonda religione: lit-grandezza",

exla Maestà’di Dio; nel ringraziarlo Con umiltà

de"ñ.beneficj ricevuti; nel-chiederli con ;filial fi

P f z , dueia
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dueia le grazie; e. gli’ aju’ti'Per ſe ,F'e‘ "il'ìptoffif

mo ;nel riandare con ſerietà per' lasmentéglc maii

fime eterne ', e li misterj della S. _Fede , coſicche.

óc‘ommoſſa ,i e per-ſan la' volontà ;‘n‘e rimanga 5 e_

;finalmente nel "contemplare ,ñ amando ,-‘. e maravi—

‘gliandofi 3 leîgrandezze~, le maraviglie z‘ e le bei

lèz’ze di DioÎÎzii. 1- - ,.~ ñ. -ó

;ñ In queſto-finto ,e angelica eſerCizio tutta ſpe

ſe la .ſua ſanta , e virtuuſizñ vita [anolita- gran

Serva di Dio Maria Tereſa.; è aſſeriſèo , che Ella

cominciò` ‘ad, orarc ,‘Îquandoçomincio a ſvilup

parſi la ſua ragione ,je quando per la- prima volta

la pole inì'uſo ,"ed éſèrciziòiî E per .-'caminare in

questo vastiffimoſiargomento con ‘ordine', e bre

vità , parlaremó della 2 ſua’orazione *a ragguaglio

di ci’aſclieduna delle‘ſpecie diviſate . n
- "Dyer tacere“le moltiffime ſue vorazioni vocaz

li_ `in *lode .del "fiio’ Dio ,, che inceſſantemente re.- j
citava ſſſicon~ ſetvoroſiffima divozione fin dalla più

tenera età, di giorno, e_ di notte , lai/mando ,‘ ca

minando , e ’facendo 'ogni altro eſercizio , 'fin indu

:cendo altri ad imitarla , componendo a ſuomon

varie canZOncinc ſpirituali,…a talñvieffettoì-,znello

quali ‘riſplendevra ;ñ la ‘ſua .inpocentíffimaièmplicí

tà‘, e óla- ſua lprofondiſſima- religione ;quel ſno

-Parlar di Dio in .ognir',~,.ñe. qualunquej-oçca‘fimîe fi

s 24.0 . , x i i" "0‘
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trovaſſe , fu una molto eccellente orazſiſione . :El

l'a girava perle~ caſe", per li Monasterj di Mo-l

nache , e trattava' Con 'tutti quelli , che a lei ri_
_ correvano ſolo per ſavellare di Dioſi. NedeſcriVe

Va con viviflìmi'colori la maeſtà., e la bellezza ,z

n’ elàltavaîìotmipotenza , 'e la bontà; ne ,diſpie

'gava le maraviglie. e_ la provvidenza 5 ne loda

va le opere stupende; e quindi tutti ſoſpingeva a

lodarlo , ad amarloì, a temerlo. Trattato che ave

va di quell’affare, per’ cui fi era alei ricorſo ,

reperite' ’ſo‘ggiungeva : Or Pia parliamo' del mfflro

Iddio 5' e allora ogni ſua parola era a Dio una

lode , un canticd', un ſhgrifieio. p ‘ .

5 Eſſendo al ſegno , che nel Capitolo paſſato
è Veduto . ‘in cuor, ſud umilíffimaſſ; 6d_ eſſendo

Prata ricolmata ñ da Dio in tutti li tempi di .straor

dinarj benefici , di’ſoccorfi inaſpettati, di_ guari

gioui istantanee , di .maraviglioſe preſe-Nazioni da

pericoli 'graviflìmi , come in , più‘ luoghi fi è' veç

duto , 'è' facile~ l’ indovinare la _ſua riconoſcentç

gratitudine verſo di Dio, e_in umili_ ſuoi rin'gra;

ziamenti .~ Si atrofia-ad una voce.; ehe-nel r’icevez

re Ella; alcuna limoſi‘na per minima , che 'foſſe,

anníchilava , ,ei con ſorprendente tenerezza bene:

diceVa , e ringraziava il .ſuo divino Benefàttor-e :;

?perche li, :ray-agli d'irqucffa_ vita Ellav` riCcVÈW!

. _ 7 ' - ‘ da
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da Dio a contodi benefici , più prezioſi di quei

‘ÎCCOſè', che ſoglion eſſer* denominate doni 5 rin

grazíava il ‘ſuo ,Dio aſſai più fervoroſamentc

' quando era travagliata; che quando riceveva al— ,

enna‘ grazia. _ - '

Si _è ,detto `altrove ,come nel ſunestiffimo caſo

vdell’ 'incendio , cui ’intiera‘incnte ſoggiacque Jamal;

ſeria , .e il bestiame .di ſuo Padre ,i Ella lontaniſ

ſìma dall’ attriñſlarfi, fece - ‘celebrare, in onore di

Dio molte meſſe in ringraziamento d’ un benefi

cio così ſingolare, c in tutta quelia mestíffima

~ giornata , mentre altri -s’ impiegavano "in inutili

lamenti , e in’ vane querele , lilla aſſorta— in Dio ,i

io lodava , e10 ringraziava .’ ' .

Più mirabile fi; il ſuo oſſequioſo ringrazia;

mento a Dio allora , quando stando ſu -’l,megl_io

.di terminarfi ,un nuovo braccio di ſabriea del

i Conſervatorio ,‘ fatto e co’struito a forza di stenti ,

(li a’n’gnflie , _di -triboiazi'oni , 'ſu, inibito il proſegui.—

mento dell’opera_ ’, .colà z che alla~Ser\›a di 'Dio , ’

e alla povera` ſua- Comunità’ riuſèiva' di :grave

incommodo , _e molcstia z Ella non per tanto `alie—

gra oltre modo diqucflo' travaglio, radpnò'nel

coro _le ſue Religioſe , e diſſe loro., che/è tutti

pli altri erano `cbh’jatí ;I tirar-raid” Iddíaprr-li

`"Ze'nejfiìj ’LIE‘, le quali ffdflOÎflJí’ſUfldi Maria ‘ddr

doſa
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dolor-rm ,-ì‘Spoſë del .Craccfifflb , _la ”dovevano rin

grezzi-;ire per le cal-imita , e per le ſei-:grin- , che

lora accade-mmc ſhlla terra z_ .e in ſegnala di ciò'. .

fece .che ivi da tutte fi cantaſſ: il-Te Deum la”.

alarm” in ringraziamento al Signore :lddio .

Dalla medeſima ,preziofiiſirna radice della~ mol

to profonda ſua umiltà , naſceva in lei la ſomma A

diffidenza , e il gran timore. , che aveva della ſua , ‘

inattitudine J e della ſua debolezza . Wind-i era

ſempre {ancam'ente‘importuna , chiedendo a Dio

Enza intermiffione il divino aiuto . *Da tutte le

parti ſi ricorreva a lei per conſeglio , per istruzíoz

’ ne , perajuto z per coſorto z’ ma Ella per minimo

che ſoſſe i’ affine', niente da {è riſolveva . Una ſtia

alzata ‘di occhi al Cielo .‘aveva > più ibn-za di ogni '

altra lunga , e ſei-voro@ preghiera .. (Souven'gono

tutti ii ſuoi Direttori in questo cioè. chejElla non

mai_ abbia chieflo grazie a Dio iènza ottenerle 5,

onde; tanto era che Maria- Terei‘à pregaſſe per al
` cuſino ,‘_quan‘to i" eſſere eſaudire. Eflëndo 'la {an

carità uniire_ijiiàle,-1a …ſua ‘orazíon’e -deprecativ'a non

aveva limiti ñ. PregaVa con traſporti-di divozione, A

econ’ geſuiti, e hgrime'oppíoíè perhCÌictì di

Chieti‘, e per.th li’ ’di argument, per la ſe
licitſià di queſto Regno , per ,la S. Chieſa Cat-coli,

.ca. 2 Per tutti l-i Pnfiori , e Direttori delle anime.,

Per
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per li Prencipi cristiani , per la _emenda di: tutti

la peccatori , e per la converſione degl’ lnſedeli-ó

Nè questa ’ſua'` preghiera :erav ſuperficiale zio'

paſſagiera , ma viva , ſervorolà , e inceſſante ,cil

più delle volte era .accompagnata dalle ñfànguinolè…

ſue Hagen-azioni -ñ . s.--- ` , 1 L

~ - Lisbe una particolar-tenerezza per le Anime del,

- Purgatorio , in reſrigerio delle - quali , non ſolo re

citava molte orazioni vocali ,. digíünava i.. ;‘- -ſi

diſciplinav-a, ’ma faceva ,ancora ‘celebrar molte me@

ſe, togliendofi il pane dalla bocca per questoeá
fino. z ì , ' _‘

Want-o alta poi’ ,quanto continua , e quanto_

eroica foſſe—,ſtata la. ſua, meditazione ,è e la ſua..

contempla-zione , non è facile lo ſpiegarlo . Come

questi atti {ono onninamc-nte interni , e'per conſt‘:

quenza inviſibili agli occhi .degli uomini ,non ſi

p'oſſono indovinare , che da alcune circostanze ,

le quali ~in colui, che medita , e contempla.,ſi

ravv-i—ſano . Indovinaremo adunqne ‘alcun poco , '

qual fia stata la meditazione‘, e la contemplazio

ne di quest’ anima grande dallccircostanze .

ll contemplare per ore intiere inginöcchiata

ſulla neve nella ſalda della vicina monta-gna dino*

minata ’Forca di Penne ſeo-za ſentirne 'il rigore,~

ſu ſuo bel costume fin dalla ;tà ſua più bionda;

e ll.
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e la mancanza del ſenſo in quella-occaſione , di

_moflra bene l’ alienazione della ſua mente da tut

.te le baſſe idee di quaggiù r Ecco quanto ne dice

.in queſto particolare-il dottiſſimo Papa Lam-berti

,ni nell’ aurea ſua opera i de Canoni-z, (a) : Sarà

eroica l’ orazione , e la contemplazione ,,ſi mms

'Dei/ërtvi adeo fuerit in . orario?” ad Drum ele;

azdt‘a , m* in oratione Przestiten't media Ivy-ema, abjl

que to, quodfrigore, quo_ omne: Wiz-rhum”, .affli

géìetur . Di fatto. Ellacontemplava in quelle _ore

li miflerj ineffibili della incarnazioneidel Verbo’:

ll ſuo viaggio fatto a piedi da Chieti a Brit

toli nel più orrido' dell’ inverno con la coſcia'in

più parti .trinciata , e ancorstillante vivo fingùe; -

ſen-aa rilèatirnealcun incommodo‘, non. ehe-'doi

lore , non fucile-’una'eontinua meditazione del

dilagio , cui la` Vergine Madre lbggiacque nel

. ſuo viaggio in Egitto col bambinello amabiliffimo ì

Gesù“ ‘_ - .,. _.:jliſh _g _n.73

, - Sostennejntrepida nella ..impiegati-ti} :tz-’poeta,

men che imputridiñta ſua mano molti tagli , e-tut

'i ti profondi con orribile lacerazione {ènzazneppur

gemere , o langui‘re ,- in Faccia alli ſvenimenti , e

all’ orrore di chi .era preíènte , non"pezr altro' .3 {è

Î ~ " ;63' ‘ 'non

…443) Lib-"3- c. 26. p. 361. T

j
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- plazione , che in lèno a quel ſub buon* Dio , che
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non, perchè contemplaììzrſiàl‘lòrà'lla ëlb‘lòi‘öſlí’, &05!

brobrio ſa ’Hugo-llazione' dël mitiffimò ”R”eèlc‘f’moré z

La mente ire’ doloroſi ’miſlèrj all'erta 'Facevèllí'e- p

ne, ch’ Ella ſpietatamcnteî fi flageilaſſe , e 'tutti

contro delle ſue membra’ gli ordigni impugnaſiffl:

della Più rigida penitenza ’ſen-'za _trambaſèiarei

ñ Or vada -chi Vuole e nrarav.igìliarfi*della

"Perna“ aliena-Zion: della {ha mente. -ín becaiìonì

non tante strepitofe z e Abuſi-bili',- eofioèhè ?adam

do, lavorando , ‘eran-do —, rimaneva éstatita; t

fuori d’i ſe’ dolcemente rapita. Io non me ‘ne ’inm

mvîglíoèg‘räa flith *giacché-la _vede nelle mento

vate occaſioni , e in arcr'e molte ñ, che a bellosſhlb

.clio fi mmm., &el-'are non cutcà i’ Afnîma -ſuç

a Dio-ſenza `eſſeri-:alle ~ funzioni' d‘e‘l corpo &Bahia;

-lnhta'dulia'neve ,Îrhe‘affidem dal ferrofl'chîezfflnî ~
tia , c xdal *Fuoco è bhîe Team Anima ’ſëliclſlîìm ;ſi‘

che non ſapeva ,zín quello miſero Mondo ricen‘u‘

per mezzo della confefné

tanto -. ben c conoſci-:ira e_ .eanróîìakdentemem -`

amava-l' › piÎJJI‘Î-ÌÌ'T‘T.:ÌÎ
. -. -ñ .5 , - i .

~ '- -' ' ‘~‘- ' . 1,- fl . -` ....o* n t * "u. |`_' ' ' ſi L ' 'Jr i‘ i -² t "JL *f

.' , — .i q… i i E, in‘: l" _ f _a i

z - .`__ f; 44, ' __~"-'î_,~,;~ſ{ i 1,' "I hl s l:.- -J-JAÎ? 5,‘:
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. “Saw ultima @Fruit-inte vizi-,ia Frazier-te

ſ7:: Î . ~ TÎÎZ- 4*;- - 'ñ’.f - Î

'ì‘ ~ ‘.F'Ì a”) a“ "ì
ſi One perpetuo iii-pianto ;nik-travaglio dei

. ‘ſervi del: Signore‘ ingueflza-z’vita; ne la 10

m fatica. ,e la. lora.opprefliom-è ſènza .fine . Con

. tel., ,conſiderazione fi` :comm ‘buon- David

Melengufl-íe , incui ben Eventi-‘fine Io

&Ppavaflii‘ fiero.- ſuo. Pe.rſèñcÎ1tÒreÎ`~Saul :Non iii“

?erp-arma” ing/‘dem (g Deusà ;regna iu. rete-”mm

‘Geremia-:HW (in), ti diri Voleva: _il mio buon‘

Dio ;doppo chedal-la miapaz'ienza averà Ãttat;
g~lorzíar.ſua,, e.:avenà:.eſeguitſio vli diſegni

`(lina-7 Ordinatiſſnna ſua‘. Provvidenza.; con quel;

lezjſhflì; man-r’, che orafi-i 'Îflagelçli "contro-di fme .

impugnano ;ì mi tergerà daglii=0ccbi le: lageinie’zî

e: dalla fronte ‘l’ affiannoſo ſudore. ,1 mi? &rinìgerà

al'? beato ſuo -ièno ,. e, con'ſolando- la mia _tristezi

idee-.z &ſocíllandO-lië‘miei‘ ?langut’n-rii,ſiles ‘riſgnand‘o.

‘le mie ferite, e ia? _nudità-.:di afulgid‘eilw

' V , ` G g 2 `

*di* " .:r— ` 'l

(a) Pf. ‘m, . C
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minofifffime veſh' ricuofvrendo ,näz ſarà* {eco crei

namenteibeato nel celeste ſuo Regno `. ‘ ’

’ Qnindi avviene, che li Servi *di Dio'píatiea.

mente perſuafi di questa eterna verità , gemono
in queſta vita, ma conſijſortezza 5 travagliano ,

ma con allegrezza ‘5 tutte ſostcngono le calamità

di questa terra , ma con eroica pazienza.; ç

quantunque grandine ſudor ‘dalla fronte , e vivo

ſangue dalle fèrite ,ſono imperturbabili ,' giulivi’,

e lietiflìmi , ſempre in calma , in ſerenità , in

pace i concioſiacoſacchè ſemPre alle`~ loro oreeó’

chie- riſiionano-quelle tanto conſolari-ici* parole'

?di Gesù .Criſto ': Venite 'ad me omne; , qui‘ [dior-1L

:ir , eb" onerfltiwffizr", ego refer-"am *cio:- (a) . E‘:

quindi ancora 'avviene ,‘ che non vi è per effizv

annonzio più ſau'ffo, e giocando di quel-lo,~ che

iorp fi fà della vicina' lor morte . Anzi; Iddio

per anticipare il-gaudio ineffibile ad alcuniferî- ‘

vi' ſuoi più fedeli, lí aquali più grandemente de.

_fideranoì di ſecolui "unirſi in Paradiſo ’,7perchè

più a'rdentemente lo .amano . ſuole molto tempo

avanti loro rivelare. il 'giorno i in Cui 'la' ſpoglia

‘mortale‘ laièian’do *volarannO-"in Cielo 'ad offeſe;

eternamente contenti, e beati. ;- r :n.4: -

 
Un— , :i i‘ ,‘- *i

`(a). M”. n.
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.k. Aveva pianto , travagliato , e'. patito ſenza al

cuna triegua , e ſenza alcuna’ miſura la mitiffima

Maria Tereſa per lo ſpazio 'di circa cinquantatre

anni, perlèguitata dagli uomini a, òppreſſa dalle

, infermità, ſoprafatta dalle‘ miſerie, circondata

p dalla povertà, ecombattuta` dall’infernoze quali

tnttoeiò foſſe stato un piccol patire , aveva aiz

zato contro del ſuo corpo lo ſpirito più‘ {ève

ro , e rigido dellamortificazione ‘,e della-peniten

v za 5 e in :una vlizza così 'lunga , 'cui fü mai {cirr

pre eſposta 5 e in un’ combattimento coranto offl—

natoiche non mai ſchiVò; eſotto colpi tanto

'peſanti , che da tutte le parti-contro di lei tem

pestavano ,non mai con un ſolo gemito ,aveva

dato ſegno-dipnſillanimitàz ſempre coraggioſa,

ſempre ,fedele , ſempre eroieamente' invitta. Era

dunque ben giusto ,i che finalmente giongeſſe a

_quellasmeta beata , ove lddio li ſuoi Campioni ,

di'ritorno dalla fiera. lutta di questo

Mendez_ vittorio@ de’ lÒro avverſari ,_' per dar"

loro la mereede , e la corona .~ ` e '

,Si tiene per-certo , che molto tempo avanti

di morire le foſſestato rivelato da ,Dio il. giomo

² viſo della .fèlícíflìma ſu'a morte , e alcune par

ticolari círeoflanze di eſſa p. Parlando Ella un gior

D0 con un Sgccrdote’molto pratico nell’in

› drit
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.drizzo delle Anime-per la via della 'perfezione ,

il quale o perchè- così credeſſe , o-poriſÌnovíms-n

tarla , detto le aveva di: no'n prestar .ſede alle di

lei parole, li’ diſſe la Senva. di Dio : Padre ,, mar'

”0” mi credete ?Eplaza ajſſ” dovere {mio Cazyt‘irffi

ſore , e çzffístereze ‘alla mia-mortalyr (Delia… preti-i4 `

zione ſu ſarca- nell’ anno 175.9. vale-”a .dire ,‘ ſèi

anni prima , che Ella-mouſſe. Panve -a’l ’mGntova-ì'

‘to Sacerdote’ nn paradoſſo' ‘anna-propoſizione: *sì-ì`

fatta '5 *sì perchè egli trovar-aſi ben ſituata, e i'm-

’glio inapiegato fuori di Chieti’, mè- »per ombra

penſizva‘di; flflbílíbfi' i’n Quella :Città-'5 ‘8L ancoî‘xë ñ

perchèfflraìfiw ,--non- che .vivail di- l'eil Confeſſo-'i

rm, che: Îiegola.to…`le.a.vm lo; ſpirito.. per-"circa ~

trent’ anni , qual’ era il P,… Maeſtro Marëelli'nox `

de Lilli: Agostiníann di Ottima , .e. fëlioe 'Î-ricoró_

danza -, tanto` noto per la ſua- Profonda dottri-Î

na , e per la fina religioſiffimavitaç; c’eandoe de”

eosturní .- E pure il’ ſartoì ſerie-'quindi eoìstan-t'e-á

mente vedere , che le parole di ;Maria Tania-’bon—

tenevano non un paradoſſo,ma una vera profezia-.—

Di ſacro nel 17.61. --rali Gangemi alzbuon Saeer—

dote accadderofl che@ necdlìtato di ritirarſi in

Chieti , e ivi &analiſi; _ed` eſſendo ittí-a nel

di' Decembre del: .ſndèììt'o anno — a ...affina-è "ílîr'let-v‘

c-o P. Mareeliipo’z de“ Liflclia -, xche! fi; ?eroVava '-ì giáì
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moribondo , cOme di fatto ‘quella’ medeſima`

:giornata ſeiicementeì ann -, <11" fſh'ffi; il “niëfflovato

Padre. poche ore prima di 'mn-né': D. Giuſeppe

(tal era il nome dei Sacerdote )prma’ere da que!

:mio dual/o quelle firitmre 5‘595? ivi/57m Zſiſiülèſé'ſ"

Mele: abbiate mhz di‘ Maria ?ereſia ,fidi-’defi

-dele ñ, Perchè për‘qr'ztllà‘ ,- ide fa perffò ’i‘ "noi' affi- r

”te alla ſhm morte indi ad’alenffi‘mei‘i ‘ſu, Egli ~

ai predetto Sacerdote fatto --, e" deſtinato Ccnſcſſo- 'L

«re del Conſervatoria dall’ Artiv‘cr‘chn ;ſu Cnn

rcſſore della Serva ai* Dio , ‘ eaebbejcm reme

_ mÒ-,ia felicità :di vederla paiiàreìalia :beata'vi’ta

’tra ie ſue mani . Or'queiìa‘ doppia.predizíone`

fatta al’Sacerdote D. Giuſeppe di dover-eſſer

Genkbîìxeffldi-Maeia ’Laren ,edi affiflere alla di

lei -monteñ, non pnteva riliipe'rfì'dal'cehna'toìmò

ridendo Padre -, -ſeſſmnito non ’glie lo aveſl

{è partecipate-ia buona-ſua p‘euitente f; ed ‘effim

dn queste così 1,; fi 'vc-de‘ ancora ,ì che .Tù'rivçlato

a-Makià TUBE-non iòlamenëeil nuovo ſuoConſi- ~

fetſoneîz e 'ii- corfort-atöië delle nitime ſue agònìegſ

'ma ezian'öin il &lie-e palläggió del primo' ſuo "Pa-` `

di!" fpiritùale . iiquaie ‘ſarebbe ‘à ’ ici _ MONO `~,

E'colla 'ſun morte *l’averctbbçì-pofla, ‘in neceffità

ì di eſſer provvederà -äiìnüow Padre-"ſpirituale.

’Wella ’Mezza adnnqueì, :che ’Elia aveva, dei

gior
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giorno del ſuo paſſaggio, era la cauſà dell’ accre

ſcimento della ſua allegrezza , a ragguaglio the

[i accoflava quell’ora ,la quale metter doveva

'il termine al tormentoſo ſuo eſilio.

Noi dir póffiamo , che l’ ultima ſua infermità

tutti occupò gli ultimi quindeci anni della mar

tirizata ſua vita ,ne’ quali' non più potè’ cami

nare , che ſolamente straſcinandoſi qualche' vol

ta per andare al `coro a viſitare il divin Sagra

mento, che 'era tutto il ſuo bene; del rima

nente poi ſù íèmpre inchiodata'da’graviflìmi

ſuoi dolori, e dalle penoſiſſime ſue infermità di

edemi piagati nelle gambe , di piaghe enormi ne’

fianchi , di dolori iliaci aſpriffimi , di punte in

fiammatorie con pungenti dolori laterali, difficol

tà di reſpiro, toſiè molestiflima , e ſimili finto

mi , che accompagnar ſogliono un male così cru

dele , e 'per non farne lungo catalogo', di afin’a ,

di neſritide calcoloíà, e ſopra tutto di una r1'.

bellione così ostinata ,ñe indomabile del ‘ſuo_ flo

-maco , che la portava anaulèar ogni cibo per‘

iſquifito , e delicato che ſoſſe in tal modo ,ñ .,che il

'reſocillarfi , per mantenere quel piccoliſſrmo filo

di vita, che aveva ,i non meno le costavai d`.un

angoſcia mortale .\Morbi 'fill'Ofl queſti, li quali

e quando inſieme aggruppati la stringevano , e

. . ,_ qua-n
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'quando' a ’vi‘cenda* la loro ricrocia contro "di lei‘

_i ‘sfugavano, con forza~ però. ſempre ſuperiore a.

_tutti li sforzidi “quelli’ arte medica, _ che con

tanto impegno d’ intorno-alei ſiñ affaticava . Ma

' queÎmorbi ſe poteron prenderli giuoeo de`medici

e della :medicinaz ſe poter-'on rendere ildi lei

Corpo inchiodato , zlaeemyn- feritòz, convullò‘,
ſquallido , e'poco menchſije‘impuñtridito -, coſicchè ’

raſſembrava uns eadavero -ſpirante ~,‘ ‘non inai po

terono' ‘la di 'lçi ’virtù debilitare , e ’la'di. lei pañ’
,zienza'alcuh pſi’ocour’taÎreÎz e "Fare ', che>*qu.el letto;

o‘ve'zſedutà fientata'mènfe 'giaceva‘, il *quale erafiin

Verità la 'ſua Croce, non ſoſſe'da lei convertito in -

cattedra di verità", d’ Onde chiunque a ‘lei-ricorñ.

reva ”traeuá.. importantiſſnnerì lezioni‘ Î per" il ‘the

~`ſpirituale profitto.~ " è ac::- ,, .azzii

‘J‘i‘Nel ’meſe pero di Febra‘rodell’ anno. 1765:- _

comincio-a‘dare'EVidenti ſegnali ’della vicina- ſua'- -
inerte" ,ì' nonñſhlo eoll"Îaèereſ`eimìento ›- degli antichi

fiJo'i dolor-i i eolie ’giunta-'dialtri' nuovízrnaliffiçe

"Viepp‘iù ’aſpn z e doloroſi ;ma principalmente con

una paitic'olarerrallegrezza i, *ehe _di quando²~ in

quandn-le balenaVa, ſulla-pallida fronte ,-*la quale

-'~in’diea\>2a ,tli’eſſer “Ella ſicura‘ dellîiinmin’ente vſuo_ '

grz-'n‘ vblo‘tifd? queſta mikraîìſvìallel allaîñſan'ta , e im— ‘

mert'àl'e’î Città’ ’dr‘Dioñ -.-- ‘ Bindi del-lie .vicina `ſua
ì ſi” ` ' `H h - ' ' rmo

l"
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morte parlava Ella e col mentovato ſuo ,Confeſſo-

re , e colle Religioſe .ſue figlie con tanta certezza,_z

che volle, adempiere un doppio ſuo dovere_

con ‘quello , e. don’ quelle ,. facendo , cioè , con‘

quello due ben diſlin—t’e volte la ſua molto doloroó.
{à conſeffion _generale diſſtutti que’minimi ſuoi

ſalli,che ſchivar uonmai poſſonoecoloro , che.

vivono in questO. mondo., piangendoli con tra
ſporti di altiſſima ſſcontrizione, come ſè., ſoſſero

fiati enormiſlìmi peccati,- e facendo colle afflitte ,Î

e addoloratc ſue figliuole _ſpirituali l’ultimo ſuo.

teſlamento, ,nel quale 'le dichiarava eredi di quel

la. ſua volontaria povertà , in cui era viſl‘uta ›:°

.in. cui allora ave-varia,…bella ſorte div morire , .1,3

quale Cm tutto il ricco, e, prezioſi) ſuo ,teſoro

lndi l’ eſortò con parole infiammate -dí --ſàntacaa

ì tirar-alla' perſeveranza- nella loro _vocazione , all’

:more ſv’iſceraço e-tenero verſbdi Gesù Críſlo

loro d-íviniffimoSPoiÒ- ,-;al tenero. i compatilncnto

’de’ dolori di Mariaz, che loro laſciava par Care-F_

amanriffim’a Madre; alla carità` -ſcambíevole tra

di loro , e ſopratutto .alla collante, e fedele P8- -

zienza in tutte lc calamità , e tribolazioni di

queſia Vita , nelle quali ſi vedrebbero perla pe

nuria , in"cui le laſciava , di tutte leucolè

ceri-ene; e Paſſando ad incoraggirle , loro ricor

. - . da”
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dava líHnezze della provvidenzadivinai, [civili.

ſciare infinitamente amoroſedel Signore , ſoggiun-f

gendo , che iddîo non :maizſcorîdatoriìfiirebbe del-,f

ie ſue ſpoſe , ogni qualvóita inpfle ve'duto aveſſ

iè costanza fedele nell’ amarlo ,ie nel’ Ièrvirlq -.~ …

'—“Tali erano-.ie parole di’que’fia buona Madre_

alle umili z‘ *e-divore’ſuezfigliutxſe ,Î- ,che ìuniteíalla

gran pena , 'che ſperimmmvanbînei (conſiderare.

di doverla perdere-‘quanto ;prima , {oro dilacera—

'va j] cuore così , che-‘non' potevano comparirle
avanti ſenza àveſire = 'ia faccia 'bagnata *di amare laz

grin-È", j _ſſ ; i; .b Lame-;ii ul- in? ,1’

.:-z‘ye‘l ièîguente-meiè "di Marzo ſi acer-ebbero a diſ

miſura le atìociffime ’.ſue pene , e par-ticolaran

te ñ i’ affanno 7;‘: onda* Hentatiſiìmamçnte reſPiravw;

e’la‘ ruſſe -ſoffocativa,` clic’minacciaVazognitmöç

mento-'di numana ;mai ’torrenti' cotantb'- torbil*

di ,e impetuoſi di“acque deîblatrici non' -poteiono'

opprimere la ſua_ carità-15.' In‘ que’ giorni foſchia

e 'lutt'uoſi di pat-imenro cori ace-rho: ,..ezflrazióà

1271,15 Ella era—ſempre aſſorta in Dio?, {lag ſuariingua

iníi’ſcà‘mbio di proromPercg in lamenti; era inceſ

ſantemente-’impiegata - ?i ’-iodarlo -, :a benedirlo ',~ n

.ringgraziarioÎa’zti'l’cà-ldoJ e vivo ‘copiòſiffimo iam

` . gna-ferie 'WINTER perpetuamentedalſe‘duë ,lara

gueſs'pwiènëieîdoloroäffime piagheizzq'ter'ali;à Ella

H h I' l'oſ
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i’ offerivaial‘ ſuo Signore Per-.la converſione-;dd

'peccatori ,giacchè non più effi ſpargerlo por;

Leva colle ’fla’gellaz-ioniiziiepiîlsſollecitapcc liLPW-i ~ ’

Veri inſermi ,> cfiesp'e‘r ſcfleffinp anzi niente @lieti

cita .per ſe_ Affoſſa,… eîtutta'miſericbrdiolà per-li;

poveri informi , ;loro imandava il pi’ùzdelle .volte

quello z.che per ſhstdflaera fiato apparecchiato -i‘

Approſſnnandofi-Jannomranda giornatadel Ve..

nerdìidi Paflìone , in cui fi ramlnentano, e-ſio’no-i '

rano li doloridella gran Regina de’ .Martiri , im;

perverfitrono dói-ſorte li. ſpaſimi ſuoi‘,- che_ Ella li

giudico ſorieri della vicina (ſoa morte ,fiabe-,a

ſù'o -crederè›;*~…accadutaffàrebbe nella mentovata

ſagr’at’iffima: Îgjior'na-ta ’:j Ma -in .quella _ proeelloſa

tempe’st;ar-,flchic-potraiv diviſàre la ſorprendente ſua

giojai _invedendoz - -ſulila :ſua carne a` trasferiti, li ſpa-z_

iii-mi: i: che :'ſC—ÈOH ;ſcempio crudele del cuore-,amaz
biliflìmodi-Marîiaç?IGina am’mírabile , ‘e porccn- ì

roſa 7,-1 .pe‘rëhè .prodotta dal 4. piacere ,i che l’anima

ſua provava- ne~ll’›c'ſſexñ"facta---degnae dizcel'ebrarc_
per.. 1’.; ultílm vol-tà .tr-à- ñpenc ;le più. ~-`t0rmſistìtîdtlîi‘èìz

una ſesta , .in cui trionfano li dolori della Vergi

ne ! Ella ſu affieurata ,dalÎaVetg‘ine medeſima ,j

che in quel 'giorno‘ìnon ſarebbe moſti `»una 53h@

terminare-bhè; la ſua vita; nella " imminente ſolco:

nità di Paſqua... ’ſua giurata

tell
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relazione il più volte con onore nominato ſuo

Confeſſore , il quale dice 'di averlo udito dalla

bocca medeſimadella Serva di Dio con' quet’te

preciſe parole : Padre ,jo credeva , che Mamma

mi wolcfle con ſe; mdme [abc: riſe/berto a que—

ſia Paz/qua; ñ i ~ .ñ
*i:- Se ne’ giorni conlàgratſii alla memoria 'ele’ dolo

ri della divina Madre imperVerſaronoli iPaſimi ‘di

Maria Tereſa z ogni uno può facilmente 'immagiſi

nare quanto Ella patiſſe in quella mestiſiìma fitt—

timana , in* cui ſi celebrano li misterj della paſſio

ne e morte’ del noſtro divín Redentore . Ella

ñnul'la diſſe sù di questo particolare 5 ma dall’aſpra '
lutta ,ſiche nella ſua faccia ſi vedeva, _tra Ruma-v

-nità , la " qudeÎ-óaltamente riſentiva gli estremi do

lori della monte , _e lo ſpirito , il‘ qua-le con fermo…

labro li ſorbiva in onore di Dio,- tosto ſìñ conobbe

,tutta l’ estenſione del ſuo ' dolore, e questa cd- >
ſignizione ‘traeva lagrime :ii-compaſſione dagli, 0c—

chiñ di chiunque la‘vedeva , e -ingombra‘va di me'

raviglia i e di stupore »chiunque contemplava

nella di lei ſquallida ,’e ‘dimagrata faccia alcuni

&gut-ih di quello gi‘ubiloì‘* inneffibile', in cui nau

fragavail …di lei _cuore ..~ - ñ . z.. j ‘ ..

*“- Nell Mercoledì Santo riceve" con quella "divo

ZÎOM a Pictä z e kde, 'che è Propriav de'Î gran ſèr—z

Y l'
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l

vi di Dio , il Sagramento della eſirema unzione z -

e d’ allora in poi non più ſu laſciata dal Padre

ſpirituale , col quale conſeríva leñ tentazioni , che

riceveva dal demonio, il quale fin ſoleva viſibil

mente affalirla 5 e, il ſuo 'eſercizio ne’ tre _giorni

lèquenti non ſu , che una-profonda contemplazio—n

ne della ' paflìone dellÎ .amato diviniſiìmo ſuo
Spoſo. -- ñ , - ~ ì

La -ſcra del Sabato Santo al ſuo medeſimo Com.

ſeſſore , il quale ieaugurò la ſanta Paſqua ,ele

ſuggerì a flat di buon animo , perchè 'eſſendo ri

ſorto dalla morte pieno di gloria l’ amato ſuo

Bene , ſarebbe ita .a goderlo in Paradiſo per tutta

la. eternità , Ella riſpoſe-e Partire , grafia è 1’ uſti

ma- crffà , .che io "vi dico :ſe ”on- mi *vedrete tra— ñ

migliaia ”verb-:mente dalla ſète per .tre giorni

tontinui 7 71072 dite, cloc- .iojîavper morire 5 ma dop—ì'

fa ngfflm' que’ tre giorni , non mi abbandonate ,V

’perchè .allora io morirò. ’- ; x. i

Pafiòquella notte ,e tutto il giorno ſeguente

di Paſqua penando aſſai più ,i e aſſai più eroica-ñ

mente tollerando li mortali ſuoi dolori, rimani

ſesta-ndo co’ i geſti :gli atti interni dell’ anima fila

di ſperanza, di carità ,, di uniſormazione 'alla

volontà 'di‘Dio, e 'di profondiffima umiltä ,.~ Ac—

coglieva con ’giovialità tanto a lei ibiita z e :com

natu
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naturale chiunque la- vífitava; aſcoltava Con’ine—

ſplicabile contento quanto [è le ſuggeriva , ecol

le ſue torbide pupille ora ‘alzate al Cielo,_e ora

fiſſate nel Crocefiſſo Signore manifestava il. di-egv

vampante ſuo deſiderio "di volare al- Cielq .

Nella ſera della Domenica di Paſqua diede

iègno di eſſer tormentata daruna-irinestinguibile

ſete , e questo ſuo nuovo genèrc- di ſupplizio

la cruciò ſenza interruzione. fino alle ore due

della nette ,del Mercoledì ,* vale a dire tre giore

g niì'ìintieri ſecondo Ella aveva predetto nella fi‘eñ.

ra'del Sabato. {anto .,ñ come fi è -dirſopra, ac—

cennato . Onde tenendoſí per ſicura la. vicinif1

fima— morte , ogni uno- di coloro, che l’ail`
fisteVanos ,, .fi_.fl_pre i a Vedere. infllei quan

to. fia dolce“ ,ì e defiderabile la morte de"

Giusti. 4 ` V -- -

I
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CAPITOLO X. '..ÎſiÎ

--. -. *i

. Sim pizffimd morte .

g On mai meglio fi *conoſce ia bellezza della

vircü,*e la dolcezza della vita ſempre

menata nel. ſanto‘timordiDio, quanto allo
ra , che fi veggono morire li .veriſſ Servi del Si

gnore .` La lorozlunga e ipenofii infermità ,l’a-

trocità_ de’ loro dolori., la praticata loro aſpriſi

ſima _penitenza, che__ſulle loro membra- ſparſe-.

. ro‘, edisteſero il v;ballare L;la màçie ,la dimagrez—

’z-a,non` mai poſſono impedire; che ſti-’l ihero

volto non traſpiri 1a pace‘, la calma , la felicità,
cheſitutta l’anima `loro ingombra . ` .i

Qi—esto fi vidde nella morte della' ottima ser

'.va diDio MaríaTereſà , la quale nella mente‘,

e nel cuore di quanti‘ la viddero laſciò una ſan

ta invidia della ſua buona ’ſÒrte, una grande.

idea della ſua virtù , e .della ſua ſantità, e un

coſiante proponimento d’ imitarla `.

Ceſſato `adunqlíe nella ſèra antecedente al

/Giovedìdoppo la fantaçiPaſqu-a‘ ‘il graviflìmo

` tormento della ſète, ’p‘aſsòdílla quella notte

' ~` _ ' (len
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fientatamente agonizando `;te ;Profondamente

”mp-lancio le bellezze‘ dell’ emaroidiv-i‘niffimoñſuo

Spoſo ," firng‘ſſg’endofi'î di‘Î deſiderio-Mi feci). lui ‘ahi

brweiàrfi nel regnól eelcfle ;le ‘aîragUaino dellä

nuncanzſſa delle forze;- ?creſce-vai lPint'erno ſue giu—'ì

bilb .7‘ Tuttoeiö‘--ìElÌaQHirnofli-avacmoltpi "lchiaraó

‘»mente‘n’e’ geflixſuoi}`*6 ìI’ìoer'nnavw-alr iii-io‘ Padre

?ſpirituale .‘,ì il‘ qualeîai bdn morire la confortava *.*ſſ' '

egli Circa le ‘ore nove-ei mezza? dd—Jdivíſawflfgiorñ

n’è Èdi'Cuore-ditiii-**viſitata ida {flow-@,cgiù 'per

J- alcun- LtcmPÒ ſito? Confeſſare , ;il ‘Îqualetda lei; fb

accolto con lieto ſet’nb‘iaht‘e , che dimoſtrava

’di eſſerfi conſolare; nel vederlb‘ÌrQÉeflo le rie’or

:d’Ò ñ'qUello²,ì-cbe‘ Ella ;dir @München-M finte

mel 'tempo dël-Tir: ſua -vitañ,-cíoe²: quanta-JIM}

ſoluzione-'ì flÎUC’Ì-'Ù ;ze/punta {Hell-'r ,miáîmvrtefl per‘

'cz-a ;mi law ddlle- craig/;Wind - Wade-xe* il‘mio

Dio’ .' Sorriſo E*tlol'cementli: là‘- ‘-q‘ueflo’ ' xdettdñ- .Maria

Tereſa z _e quelìéſoriîſoz-dirî ”leve-‘5‘* cheap;

‘punto allora ‘provavi' .quell’iiillegre’zza 'c-ópioſiffiò
ma', la' quale "in‘- tutto ~ ilſi ñtempti~‘della;›ſua Ninì

era flatos-Îl’*oggettode’defiderj‘Judi-1^: <e: ,uden— ~

do nel 'aſtro interno-:laî ivoeerriiiiónarie `;li‘zclîiiulii
annunziava *la *venutaí ſidelloáSpoſo Cekstex;cececr

_Spain/iu ?Amp z questa-r Vergine", figgiaz ie 'pru

depte , che adorna aveva la lampana , ed era ben

a .. ‘ [i prov
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pmwduraanni@ :della ſàfiifih ~ @Età:Aram”

&Îadandariiziineontrn 'per celebrati &colui; affili
le càstiffime- nozzabìì‘rlelletqùaitdisteſfl ‘ape` aveva

il’granîeonrratte -fin dalla. Haut @Eäidi 'Miſs-;txt

anni ‘,2 &nata-ivasvafinerunì MOON-ils; 2:‘

mecohè leg’giermenteíî -Pffilo @Lair-1'@- 3b?”Anagni di

Miami-:anni>~continui-xñfiíernp› &lies-z; che :ó- tutti‘:
addolciva” ’lO 'ſue "ä'iſhölflfalía‘gü‘z

animazioni; ÈÉIOÎChÈ'QÎHi med-’tato `. e ’Urſo {Oi-a

’EHÌHÃPJWWqual ;pier-iam celeſte ;andiamo

‘ Java {decimi-care, ad-Î‘Îiaamdarla nata-:innan- *

Meemi-’anima avvenemtáìfë : .r. z' - :'rx ,

.-2. Mantieni@ Spoſoñfinainmnte Varie-,$on › ed '

Ella zii-cuore aprendo?, 'Î’C‘fièdüaÙCMOJPCfl acer;

era i'm—procinto ,-ſhpxaíatcadali’amm

res; dixmſegnadi‘ .“10 t ſpirim- ienasente. -ín ma~

delta; Wed} quandoliil lim“Confeſſore niente

colin-a &inguanfn ;pafl'avaz mil’intetae, di Mel-il‘

' Tania-;traieiìçelei SpeſOxGemìCrfflo ,-- _Iddiſiiezz

che? andar_ iíin’* [Shit-*lì a,~ dir › zia’ :LF-inca, Mel;

fazze raccomandare a- Dio le uiríme _di lei agonia;

- ma ‘Ella , ;che-z eſſendo. ddicemente tramadol caro

fiiovBene’rz fieaffietrava *alla partenza ,'Î .Cb’ ?Germi

riſpoſè‘alîPaflreî,‘ che non i? abbandonalIÈ, parchi

in quei punto} abbandonar'ìdovea qucsta-.mìkta

terra. " a… ‘ zu** *’ .. . :v

Wuz-z i i

:aſl-‘5.’.

'Pre
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YÎ'ÎPrëftiſippoflë’ "le ”Edizioni- fatie a queſto Con*

féflöi‘e da 'Maria ‘Peſcia-in! audi ſua‘ mort

ſeî;~'e tutte puntualmenteiäVVEratè 3 ;olii-Triontim—

magina , che quel buon Sacerdote .diffiriſſe ia ces
Iëbràiiön_ ’dem Meſſa? përJnorſir defraudat ila ñ Ser

ñ in ‘di D'iöldélíà :affina 'ge-'tam air-"genre ſuazäffia

Renn ,è 'iè- :delia-»eenròiaziohe di* ve}

tler morireîunaîperfiznan- finta tra. :le 'fire manu’ -

E'- :pure noti-Wicösìaî ideas_ ehe. 'quueiñímny

ffiéhre?entrardiſpieigarvniéravla‘flniioä deilàl Tua

Snia-3g 'diſpnië-;ììchìe-'Lilflenfeffiite ;rammenta

fie‘r’j’dö nella ſua kitíiiuzìinnèrdi "dir n {anìraxhirtî

Iàj’,,z—›'eñ ".-nell’“ímzieg*in *dr-*venezianidrneazóìc má- .

in?? KÎÎTPÌFÎRH x-Îánba mbb'e’dienz’a-ì, che: ilo

afizetìaſſç Ehé'ëvàë’FgH ?finirò-’di' :dit-’Tia

Melfi-15,» è' Ibſieìì a# ieí’ anemia; Sonde A? @tea

clientfflimañìWei-giñe :,- e‘Èèbgíli—-bcclëiî, rie-"toi capo.

fe‘c’èſi ae… ;iene-meant pur’eízfpéroiiè-1P-arerçcn.

`-.› l iffio Pio‘? Che -Hëavàgänìé‘ 'ñ’ ſend

q’hefle‘î ?f iQí‘Îfi-'riäe -îri »faeeiäñra‘ quella-“andrea

che‘ giri-“a ji- terrÒre'ín tutti-i ffirtitzeàî è chiami..

tai una 'terribile di:tutte'le:eóiè anni” ?Wi ` `

g’ «zii-‘annafiricſhiabnè-s, ffiá'ìqufilflvile,

e~~ Manzan- ì‘frîceve‘ iaäloggeòfladco‘deÎ-g ene

mere‘ :e èi‘diëìieíì ,Îffipnoî' neruda-intime i" ire

- Mec @ai novi .un Mike-i parte…,
a" uk , .

“ I i z. tutte
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mafie-*unire inſieme;.leí forze; terrene e); ;che

occorrei'Ìstupicſizë Tal muore ,Calci , che ha

mutoz-lddia›, e ha; imparato con una (anta :Vita

a morir bene. i* z ñ- v4-} '._… i_ ,i

…ii-Di fattazaandò lit-raffica!, i1- bu-on Confeſſare

ai . dir. ’la Meſſa, e_ doppo _diçeſlà fecoſecqndozil

ſol-ito il ſuorringraziam'cntolènza precipitanza z.

anzi …ſenza neppure affrettarſi , come .ſe altro ne.;

gozio naniaveſſe a fare, fiquíſſypo della forza

dell?-v ammirabile obbedienza., .diMaria Tereſa i 'Pep

cui-.ibm ;varie ;volte ‘obbligato-,aveva ldçlio a far

miracoli iz lo izmi 'perſuado .. e ,nel --perſuadermelo

ſon :flauto-z di ;non ingannarmi ;i lo. ami’ perſuado'r2

che .,le Speſa. diamo. …delccaicnceñ‘crattcnuco dalla

‘flbfldÌCfltÌffiM-fiſuî Spa@ .fl aſpettaſſe con cata ang

;zietíàñ la venuta del Confeſſare ,\ e ſoſpeTo ivi ri

maneſſe con _tutta ~Ia;corteó ‘ecleste , ehe.l’ accom

Î nava. In,~Fatti tornato efl‘endo-il'Co-nſeſſore ,

ezeaecostandafi-ai‘Maria Tereſa , le diſſe ,` che pace-z

,va liberamente andarein Parzi’diſa, ave Maria

dalmata l’ attendeva . Mirabil caſa! Non tan-5

…toflo .Maria Tereſa -questo …invito dolciſſimo

’aſcolto ,che _alzando gli occhial. Cielojzejslar-z

gancio le ñ ,braccia , 'e dolcemente‘ſoípirando .pla-.

cidiffimamente ſpira l’ anima innocente nelle ma

-l ni del filo!.8ignore la mattinadel, Gandini:.
‘ / z z ñ

‘ r

“-— 1 r_ 4 f ___ ` J
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'Albis 11. di Aprile’ dell’ anno 1765'. eſſendo di

anni 67. meſi due , e giornicinque . r; :z- z

Attesta il ſudetto Confeſîore di eſſerIi acca

duto in quel punto colà , che non mai lîaccad

de in altre moltiſſime occaſioni ſimili ,di aſſ

flcre cioè, alla mortedi tanti altri .Egli dice ,

che nel medeſimo punto _, in cui ſpirò l’anima

la Servar‘di Dio, fi ſèntì dare ſulle ſpalle un_

colpofficosì grande ,Le ſperimentò un rilaſcia

mento; univerſale de’ ſuoi nervi in. modo così

ſorte~,`,che fù forzato ad-inginocchiarfi , e a reci

'tare inginoechiato quelle preci , eh’ Egli era ſo

lito a recitarev doppo. di eſſer trapaſſati 'i mori

bondi , ſempre eſſendo ingombro in quell’ _ora di

tal figro orrore., ~che! obligò a‘ lagrimareſeqza

_otere in alcun modo ;rai-'frenare il pianto ,l'oc

chè` , dice , di ſperimentare ancora , ſempre che

della Serva di Dio con altri "diſcorre .

ñ'ſiloìsb , che inquesto ſecolo ,il quale ſi preten

de cotanto illuminato , ſarò’ forſe cenſurato per

aver io aſſerito , che Maria Tereſa in‘virtù del

vlza ſua obbedienza obbligato aveſſe l'a morte a

”attenere la ſua falce ſino all’ arrivo del ſuo Con

ſeſffire , e forſe ſarò cacciato’ di troppo credulo da

chi tutto › attribuiſce‘alla combinazione degli ac—

cidenti , e delle caſualità . lo ~perd .non. preten-`

~ , - dè.



al” -7` "LlBRO Il. DELLA VIT-'A ..‘..

do di‘ ſar i’ apologiañ, [mi fair la potrei Vit.

toriofiffima , e alla' niriazcredenba , calli( Credem

za‘ del' pio, e—dorto Conièſſore ,cheſeee il pre

cetto z e con ſiro flupore ne ravvis‘ò' l’ eſecutióx

ne,- e ne ſoſcríſſe‘a gloria di Dia‘la: giurata re

lazi'one . Mi 'piace però di‘ potrai-e uniàttoîn 'tue-fl

’ci l’i numeri ſuoifimiliffimo’a-questmché abbia

mo narrato, accaduto‘- ’nella ñ’ morte? ddr-ammira'

bile S., María Maddalena de Pazza; trarre' dagli

atti‘ a’utì‘e‘ñëicíz e- approvati dena- fa; leíscanena

zazione’- , e - Înièîipró ‘ come’ an "gioiello 'nen’au‘iea

ſua *Opera ’dal Paisa Beheäeîîto X~l~V.~à~l Lib. dll:.

cap ‘XXXVHL pag… 35a.- Dire duri-que 60131,’th ‘

' i'l- C’òíffì'ſſar'éMaffi-MD” ”ëoîîbòîqu-z_ day@ '

”lignea-ria *cÒnffòÎ-íamr é uffiſiira i” mm#- ‘lA-nata

ze ,fi?0'715 la Martiri” "per 'templi' nella GHz-ja

peí’celebììd'rè Id S; Méffflj ma appena ſi ?mi

to dell’ ”miri-o `, e 'del rmſſízírr , e ?della fiala ;

cbidäfiàrb dalleſhoré ~²,ſſ.aceíà‘ ſjy’oglíffi‘ delle‘? ſh- \

gra tuffi} ;perchè .Yaoi ;Mam- Maçíddlem già -

IzocrèÈÌa-và . :film-di] Cazfiffſſ’oſe' ,` the ”più jòla’

5126322'? *boſe-M dir‘ la ſli-:Ubu 272'” *vole-va altri-r} ,

Ìömm‘unim” ”atteſe Mohdcbel,_~r5/l`0àfiìèzñ "dire 'ad ..

Suor Maddalena -, i due' rſſflidlo flar‘ſá‘- lama &bel

díèmèî 'ia *Wi-a -,’ lo ſia- ÙÌCÒ'Ì’A'; 1'772 mm 5. ‘the per!)

le ”Mhz :Le preghi' il iſa-;game ,-xäà la {dei
Uil-ll'
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"oi-vere jz'na a che ſia terminata 'il mio ,Yugſlſiciqz

e ſiſrlma communicare tutto le Suore .,41 quel"

comunale la Ser-va del Signore , e!” ſino ~a qual

punto’ ave-vastmpre taciuro ,ſhrridmda ?We/è:

Sii: benedetta‘ Iddio . E 710” morìſè ”anſia cozſh

”aio il Sgrf'fi'eía .,' e. mſhmna communicare le

Meme/..vc .rc. ' ` ñ. `ñ - `

-,- Eſſendo*- dunque icosì placidamente trapaſſata

agli eternizripnfiì, come píamente crediamo ,la

benedetta. Serva' dei Signore, fu decentemente

veſtita, etcuiloeata nelCoro , ove non ſi penni

E ‘l’ ingreſſo a perſone ſecolari per evitare il"tu—

- mül'to.-Nel giorno ſeguente eſſendo terminati li

funerali ` fu Ella rinchiuſa in una caſſa' ’di n0ce-a `

queſiti. effirtfò" preparata doppo 'di eſſerfi fatta

giuridicamente la_ cognizione del' .cadavere , il,

quale ſu" trovato -notabilmente 'fleffibile , e eo-`

' ‘mccaldo, la qual coſa-'ſpinſe alcuni,` a ‘preten

dere‘, :chefele apriſi’e _laÎ-vena 5 ma furon diſi‘uar-v

fi" dal‘ prudente Confeſſóre ,. ſu ’l rifleſſo , che le

ſole virtù `caratteri*zann la ſantità deÎ Servi di

Dio .' La caſſa ſu' ſèrraea con‘ due chiavi , e mu
nittàa-ií ſigilli ,opportuni perſſ‘la ſua ,iden

11 .ìîñ‘ i . ' ` ‘

ì Così viſſe, *e così,ſſmorì i’umiiìffima Serva

Dic-la Madre 'Suor Maria Terre de PhilipPiel.,

' a

 



…s Llano”. DELLA vxt'rAr.:

la quale può chiamarſi l’ ammirazione "del ſeco!

nostro . Siè veduta in questo ristretto della di lei

'vita ,quanto per tempo Ella fbſſe stata prevenire

ta dalla grazia , e quanto fedelmente aveſſe a

quella grazia inceſſantemente cooperato call’ e-ſi

ſercizio di tutte le ,virtù , delle .quali di ſorte

toccò l’ eroiſmo , che non ben fi distingue qual

virt'ù ſpeciale ſonni il ſua bel ~carattere di`dió

stinzione . Ella veramente è stata’ :a‘mmirabile

non ſolamente per averle praticate con perfezio—

ne dall’uſo di ſua ragione fino all’ultima fia

to della ſua vita , ma eziandio per .averle pra

ticateflcon la diviſàta perfezione ſèmpreaſièdiar

ta da ostacali grandiſſimi, e a.tut~ta…la.nman`a
prudenza inſuperabili. Laſiſua profondiſſima

umiltà ſoſpinſelddio a de'stinarla contuttol’im

-pegno annipotente della ſua Provvidenza ad _ape

re grandi , e particolarmente a traſceglierla,.in '

questi tempi, ne’ quali fi- vuole , che ’nompiù

alligni quella `ſemplicità ,o-came talun- direbbe

Dabóenflgíne de’ ſècali- .paſſati , a‘ traſèeglierl’a,

-dico.~,aceiò non ostante la penuria di tutte le

coſe , di nobiltà , di; lettere ,ñ,‘di ricchezze,- Tdi

Iànità,di appoggi, fondaſſe un ben divotoñfle

ben regalato Ritiro di Vergini ſulla -vangelica

povertà , e ' la fgndaſſç_ ‘così, _ſtabilmente .,i _che

lon
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îöntäniſiffimo dall’effet diſmeſſo , come fin‘ dal:

’principio della' ſua ‘fondazione immaginava rla
tini-ana prudenza ,ì dimostija 'di'volexj perduëlrc ,ì

e" fiorire? in quell-a'- tanto `pia , ch-reli-giofi -ñ í'ttä',

a gloria di Dio , e alla edificazione di quel …devo-

tiſſimo Popolo: e concorrendo_ collîottimo‘ z‘e-Ì

lantìffimo Prelato , il' quale verſo di’qüe’lleîbùo'áÎ

n'e Religioíè'èthtce impiegáf le ‘ñ pccekné’ ,r è ’,pa‘stor'kaé’
li ſnc cure, affi-n di viëppiù 'Prom‘uöñve're il di’l’o-Î

ro ſpirito , e fervore ,molti caritativi Cittadini .ì

.al di Fuori di quelli ment-_ovati nei Capitolo XllO-Z

del primo" libro , Ii ‘quali "nt-.V'prox-ho(feto'` i'a~`foí1-.":

.dazionez ſomminifirano' il"biſog-nevole a quella.~

povera oHe—rvantiffima .Caſacdiçàîaxjaìddolmat’a ,
ſſacciò lü‘îigiìüu-Hfl-ſollecitudine per le colè ?apr—

part-:nenti alla vita , riſplenda :in cſi’alo ſpiritoì

della contemplazione ,, e del :accoglimento 5 e le"?

Religioſe ivi ritirate ‘ non ‘in altro fi OCCUpino ,`-E-_-~

che‘nel- richiamare’ colle loro ora`zioni , penitenìó²i

ze ,"e -ìpreghiefe ſopra ‘di queflo Regno , e dclii -‘

nostri amabiliffimiSovrani, le divine benedizio-*ñ ñ

ài., e a trattenere que’ flagelli , che porge alla

vendetta di Dio la iniquità, e la malizia degli

_ uomini; come di fatto inceſſantemente fanno.›

_ Fra queſti orna'tiflìmi Cittadini , de’ quali ſar.

fi _potrebbe un catalogo ben, lungo , merita di

.Eu-3 ' ,_ K‘ k . - en'.
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' (“Here 'ricordato cOn iſpccialita, D. Camille Noli

li , il quale per le ſue. larghe ,' e copioſè limoſine,

î; ben ‘degno di eſſer- dinominato il Padre de’Poz

veri ,ſopra de’ quali. ſenza dístinzione ſpargelo

miſericordioſe viſcere della eſemplariſiìma ſua,

caritàz or -questo ínfigne heneſartore del nostro

Ritiro ricordevole di quel divino conſeglio

dello. Spirito Santo regiſti-ato nel libro dell’Ec-ſ

defiastico al Cap. la. bia-uffa: jnfla *, ("3" rin-'tienim

”tributi-0mm* magnum; conoſcendo per eſperienz

za la molta virtù, e fimtità. di quelle Vergini .

religíofiffime- . hav di eſſe tal provida cu'ra , come

iè ſolfato ſne- proprie figliuole . E poicchè il

Wvive Per ſal-lie” , e ’ſoſtegno

di tanti… poveri biſognoſi , perciò null‘ altro reg."

giungiamo. per non diſgustare la ſua edifieante

madcstiam la eroica moderazione deleiuo ſpi

rito . Voleva però. la gratitudine di quelle bue

ne Religioſe- , che in queſto; luogo lì fire-eſſe di

tal loro infigne benefattore qucfia piccola;`

muraria. i



 

  

cA-Pi'r oro xx.
. .. ‘52-'

Dr' ..Imi Jam' comparti!? da' Dio

alla ‘fil-1‘577!” . A

‘ .x- -~ ., ‘..ñ…-‘1.

On è' certamente- argmnento :ſicuro della..

ſantità , e della intima unione con Dm

ioñ ſpirito di profezia, e *la *virtù de’miracolî;

come dottamente inſegna fil Papa Lambertini

nella più volte cita-ta ſua Opera (a) ;then puó

tendo l’ uno e l’ altra ‘ida Dio concederſi alii

peccatori_ , e ancora a’MWPure

ciò nulla offäh‘tr, ove… prirna ſuppongh‘iam‘ci ter

me quelle virtù eroiche , ie‘ quali ſono“della

.vera ‘ſantità iIÌ-fon-damento , biſogna ì, Îche ſe

facci gran conto , perchè allora lddiof

d‘oni Concede per convincente teflimonia’nza del

la ſantità 'di coloro , che‘ li- ricevono '(5). 3‘

Non filma :voluto lddio', bhe-alla‘ fedeli ſun

Serva Maria Tereſà’un sì bel fregiomancàſie,

` e- Noi in quffió'ulfimoCapiroio ne parleremo',

. ‘aeciò le moi. e virtù diK quell’ anima grande-iu
- :a ,‘:-‘-'.….;z 3:7.. r.; . k"'jl , »ee gp'

`

..L

-"‘i’* 'iL

Y ,fi
ó i.

1

e (a) Lil:. 3. a. 45. n. rr.; (b)
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questo libro deſcritte?, da ,tali doni . prendino

lume anche maggiore; premettendo però la.`

nostra finceriffima ,; protesta‘zione. di narrarli ,

cioè, come coſe alla nuda istoria appartenen

ti, cui altro; che una fede umana , non Pre

', tendiamo di conciliare, a raguaglio di quella

medeſima fede , che Noi ad …eſiì prestiamo. —

Lo ſpirito della profezia_ :ſeconda ciò-,‘"clt'e -

inſegna ?Angelica S.-Ton"i`rrr`aſo.-` ſi; aggira intor

no a -quelle col-è , che non .ſi poſſono natural

mente‘ ſapere, fieno preſenti ,fieno ,paſſate , ſie,—

ñno future, ;non ‘eſcludendo, da quel dono la

ñ ;cognizione de’ ſecreti del; cuore, nati, ſolamente.

;a -Dio :WH-queſto “bd‘dono ſu El_la.._innestita

,la deſtra‘. elevatiſſima Maria Teretàzie Noi per

,invitare -la proliſſità' , ne jaceennarcma alcuni po
zchi fatti ,-.z li quali ſembrano _ più degni ſidi óri—

ñfieffione..~.’ - '..z ~ 5….

Prediſſe al Sacerdote D. Paſcantonio Rolli", ~

il quale era -stato diſègnato contro ſua'. voglia dall?

Arciveſcovo per Economo della terra di S. Buo

no ſua Patria , c'he’non s’ impegnaſſe per diſmet;

tere quell-a- carica, perchè ivi :ſarebbe infallibil

mente andato; indi ſoſpira'ndo -ſOggiunſe,< che

:in quella terra aVcrebbe avuto molte , e con
tinue tribolazioniz ma che poi ſarebbe ritoſir -

e. .-_.°
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.:'0‘- in Chieti .“'Tutto avvenne puntualmente a c il

-mentovato .boom-Sacerdote in una ſua’rclazíonç

-lo arcella-4::: iÎ-~ .-:*.~`:\ “7.’ i X.; 12.‘...
ſit-'x Al Sacerdote ‘D. .Errico Celaya dalla Serva

di Dio particolarmente amatoE per-*la molto n.9..

‘ra îſua virtù ,'e ‘per lì "grandizajuti cla~ lui-ſom

miniſtrati per la fondazione in ogni tempo-;al

"detto Saccíidbto:,²Î›die0',-~prczliſſe molte notabili

coſe , coxñeEglifl-.medefimO lo‘ confeſſa-,zo in pa'r- `
-ticolareſiſi le íèqnenti : z; eflè—hdò ’Egli andato‘ a

--Îoncedarfi con let-,Serva -dirDio primadì un ſuo

-viaggío per-Napoli; ovezavevazinîtcnzionc di 'trat

Ttene'yfi.- poèhbgiorni per il disbrigoiid’Î’un ſuo-.35.

farc ,. li diſſe Maria` TUE-GIMM

fi. ſarebbe t-rátìemcèoóñiaNapOli -lungo-xtempotpîer

le emolte diſgrazie';'e travagli ,xche nel‘wiaggiof, ‘ `
e :in-quella Capitale doveva patire.: Cosìzaîv-vem i

ne . ,Fu Egli oppreſſo da una tal 'piena di Òalam-i-.ññ

tà , ’di liti , eli-ſpeſe , di viaggi. , di ..oppreffipni,,

coſe niente prevedute_ ,` e molto meno aſpettate-z,

:cha-ſu obligàto añtrattenerſi ‘in~Napoli:o²1:co.mefi

‘in’, :circa lèmpre hmareggiatàa, ~ ì L

m nEſſendo andato queſto medeſimÒSacerdotetla ì

:parte del fflſAICl-Vd‘ë-ÒVOÃÌ‘Ò.. Michele de Palma

einfçmoka-pxcgarla; -àcoiò' lo raccomandaſſc a ~

-~DèD-;…ñxiſpoſc ‘—12'. &mazdi :Qin i. dite a :Mon {gna—

a ñ- 'T! ,›

T“
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re , -ch marini ſima’ ultra di _qugflafiw male;

`fi mn mata [rr-*Micra tà' ttlauudwe- l’ Ardu

jèorvatoi L’ Arciveſcovo morì di quel male ;ſe

noi dobbiam rilevare , che María Tereſa il di lui

`penſiero conoſceſſe" non *meno , che la di lui

-imrnincnte morte ,nel caſo, che in detto penſier:

Perfistcffc.-- ‘ :r ‘ ’ ‘. ,ñDi più avendo pregato'quefloſudcno i

rico la Serva-di Diegaro al Si

gnore due Ecckſiaſlicùinſumi; ſentì dirſi, dalla

medeſima‘: dite arredati Signori, che facciano

le loro conſeſlîoni generali , e ſi mettanointiera

mente nelle mani di iDio , ’alla di. lui volontà

ràflë’gñäñábfi“‘,`r"ì‘îfldìí a qualche giorno-.con `più -' ‘

charezza diſſe al; medeſimo Sacerdote , il. quale

la pregz'va di orazioni particolarmente per uno

di Cffi due Sacerdoti inſermi, che -era ſuo ami

co; che ſarebbe— inſìallibilmente morto; come

’dell’altro ,3 e dell’altro avvenne doppo alcuni

o i '* 'i ' 'V ' 4

›’ Finalmente atteſta queſio buon Saterdote een

`quella ingenuità ,che tanto .a lui è, connaturalcñ.,

come trovandoſi per pura caſualità in` un gra

ve pericolo di offendere l‘ddio in una caſa’, ove I

era fiato introdocto per ivi eſercitare una-.opera

Pia 5 illuminato 9 e Pre-firmato.” Dia ,L ratto; ſhg..

ai“

\
K l
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gi fuori di quella caſa , c fi portdAaiviſítare Ma

ria: Tereſa , la quale ſul primo vederlo eſclaffiö :

Figlio , e damſèistata? Io zz' ba veduta :In bac

ca al lupo . Ringrazia JM”, che n“; La liberata

Ja un ”midi-zio per l’ anima tua . ~ ›' -1 - ’

~-' Attefla il Medico , il quahla vifitava, e :Hi

fitva con molta carità così a lei, come a tutta da

Communità , quando inſcrmavaſi alcuna Religio

ſi , chiamato D.Lod0vico~ Roſati ,Ecome ſul prin

cípio abitando Egli in quartiere molto diflante

d/al fixdocco Conſervatorio ,. non em ſncqucncc-á

Xifitar le inſetmc z di che facendo Maria Tereſa

colui una dolce lagnama ~, li díſſc: Kai non

\

‘vi "UOÌMP fare la corona ia

:inno , ’e Iddio" ”Gf-mi ‘veni-re ad abitare *vi*

a’na 'alla Caſi: della Ada-donna , e allora. [Zarate

obligato di *venire ogni Siamo .ll ſacco ſu, che

doppo pochi mefi per alcuni notabili ſucccffi

- fll-Egli obligato a mutar abitazione, c non la

trovò più opportuna , che viciníffima al Con

ſervatorio . - ‘-7 . ~

`Soggiunge il? medeſimo , - che avendo Maria—

Tcreſa veduta per la prima. vola: un di‘ lui

. ſmllo tornato allora da fuori , li diſſc la Scr

- ’va di Dio all’ orecchio; que/lo Vfflffl fintella

‘l‘9' “ſia ,vita . Non che alcun caſo di quei., o

yñ 1 h , v ` ſh

 
 



 

L

25‘4- .2-:411330 rt. DELLA 'vr-ria?

sté parole ilñMediço'; ma 'quando vidde moi-cd,

il fratello dopo .cinque meſi riconobbe ,che

ria Tereſa aveva profetizató. tex-.24: , '.

Moltiffiine. altre predizioniſi narrano fa`tte,da.;

questa buona Servaſi'diDio , 5: moltiffime ma»i

nifestaziani dell’ interno altrui, che‘. miivolen.

tieri omeetiamo.- per noniallungarci, di vantage,

gioz ballando; ſolamente.il dèire.,.alſ_eñíle

ligioſe erano beneperſuaſèz,~l,ehe .la-‘doro’, ſantaë‘;

‘Madre`~tu‘tt'o conoſcevaſizilz loto cuore-;e per. la@

lunga eſperienza 5. ehe avevano; di'ooſè; lora:: a'c-z,

càdute ,arter'nevano di comp'arigle,avanti-,sv ,3. z -.,-.

" Ebbe ancora il dono de" miracoli ,fiareiperzñ *

dire* alcun* poco *famiiieee . (Ia-ri~ un ſolo,caman-_,
_ do-,econ un ſègna. di' erpce Iſhe’röſi'all’istán-,e'

~te una ſua Religioſà "inferma aggrava-ta, da ,feg’

bre gàgliarda , e da gran "dolori , per tutta, ,la-.2,1“

Vita.“ i , ,7 ,1* - _ i ‘E r

* Con altro .ſegna di .croce .-llbflfö ,un ’alti-ça

Religioſa da un morboſo,_fluſſote_di ſangue ,chez

un anno intieroaveva patito , G’Per C-Ui fi-Cffiſ;

’renduta inabiie_ ad .ogni &riga-.5‘ e laguarigione

ſu così

ſi circonvicini , e lontani ., la ‘quale, eſſer,

ſuolç molto, _labbaxioſà , ſenza, xi-ſcptire; delſofliz

ferro >

*t

istantanea , che la, , detta, :Kellgmſargñ . 4

potè ſubito partire per‘ la. queflugffrin Pac-È .
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ferro. male alcun minimo, incommodOJ ‘ -

Attestano altre Religioſe di aver appreſo all?

istante alcuni lavori non mai da eſſe valuti',

e di averli* pofli in opera conperſe—zióncìal

ſolo tocco della mano della loro buona Madre

ſopra della loro testa. __ Ì '-~ ' `

Nè ha manca-to Iddio di .onorare la di lei vc

nerabile memoria con‘molte, grazie compaitite

'a col-oro , che doppo la di-alei morte :a lei fi

raccomandarono e. .-. =-. - .

Una 'Religiofà‘ del ſudettó Conſervatori-0" ſh

bíto che alla ſua -tefla , e alle -ſuc reni ſu appli

cata‘ da una ſua conſorella' un poco di bamba—

gia adoperata in Vita _da‘liaSn-va‘îlî'fliöìîfij‘ü

berata non "íöìramnie {la una. ſebrp gflgÎìflrrÎn ‘7 ma

eziandi‘o_ da ſpaſinotici dolori di teſ’ca, e di reni

con iſìupore del Medico. -

Un; altra ſimilmente attcſ’ca , come fin dalla'

ſua giovinezza ſi accorſè di aver .nel braccio

un piccolo tumore della groſſezza di un lupi

no 5 ma perchè non le .recava alcun dolore , ſù

da lei traſcurato. (Deſio tumore inſenſibilmen

te andò creſcendo , fino a che divenne groſſo co

me un ovo di colomba con queste due partico

larità, cioè era livido di colore , e non. piccolo

dolo're le recava ó Tcmendo Ella di ſoggettarſí al

1.1 r c:

 
 



 

' che ottuagenaría ſù ſorpretà da un tocco apbple
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Cemſipor ,, firacco‘mgndò `dÌÎ cuore alla’btlona‘ſhàſſ

Madre ;gíàzrrapaſſatag kàcendo- ſopra del di leiſide

poſitQ-,runaL‘› novenaz.- in‘ onore' ‘delia‘ Sant-íffinſiit

Trinità-:,46 'in-:qucst'o mentre: ’ap‘píí‘cö ſopra- *dei

tumore :p0eo ?diäpezzasrmaechíata del-ſangue’,

che uſcír ‘ſolcva; d‘alleſpíaghe della” Îvenet‘abílc*

Sex-_Vai 'di -D-ío; ’Racdòmáhäanddì ì un giorno con“;

più‘ fervore; intqſë:ſiñclì:ſùo> interno una voce,

che diceva.. così-:lnááttiäi la" cörfèllí’na‘ della im

macaſam Game-zione; e foi come-:ì‘bo'ſhtto-ib', che

la më’tte-M ſopra' delle‘î n'zz'e-P Qvidgbe: .. v(Ios-ì fece

l’ ottima '-Relígíoíä , ‘ma, it"t`umor`e>`-c‘refëeva ,ì ‘e

x il dolore ancora z e: ‘giudicando‘ di"eſſcrfî Ten-ñ‘

dut’a índëgffáfiî Noci/:etc la: gra-zia' ,eiflſſàndq
perciò“ `‘afflitta, ;Ai—»mavuîmtëſcſiſſla medeſima

’voce ,. che díſſe :`_ Morbio* crcster—À il male";

tanta più' rzſhlen‘alerà' 'la :gm-zia.; «Di fátto 'ſd

così. 'Doppo alcuni ;giorni oſſervo ÌIÎ-tumore

:PCl‘ſCtt‘aantC-ſUPPüraÌOfCÃIÎ un‘añ par'te ancor

Crepato CÒsÌ , che con ?piccola ?preffionc 'Ttut’ta’

ne uíèì, la -marcíaz, e -ſvanì‘íl tumore . … ‘ ñ

- Finalmente l’Economo &elſaTerra ’della-Ripa

di Chieti, chiamato- D." Giacinto (Martini at

testa come testímonío di vedurajqualiñente ‘al

lí 15. Aprile del 176 5'. una donna poco men

tico ,
, o
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tico, i] quale non ſolamente la 'privo del moto, e

del ſenſo-ñnella metà del corpo , ma eziandio la

reudette così immobile , e priva di qualunque cli

-ſcernímento , che Egli l’Economo ſudetto non

potè `averne neppure un ſegno per darle l’aſſolu

"zione. Sxie‘de Ella così tre giorni continui, .ripu

,tata .da Medici., e da Ceruſici onninamen‘te .inſa

nabile‘; tanto più , che nella regione delle reni in

alcune piaghe, chea—veva, vi erano tutti li {Egnali

di .una imminente gangrena. ln questo .mentre

- ſu .a viſitar -l’ lnſerma vuna gentil donna, chia

mata D. Marzia Ferrary ‘moglie del Dottore D.

Nicola Marcone , la quale poſe come per forza

nella »mano della infèrma , la …quale.peeñlaeconynl» ñ

lione-"era tmmea~rhilſſa ,un poco di pezza di

quelle .faſce , `Colle quali la Serva-'di Dioſaſciar

ſoleva le ſue piaghe ,ehe d'erta Signora da quat

tro anni -'tñeneva preſſo di vſe con molta vene

razione , comecchè ſoſſe ancor vivente Maria Te

reſa 5 e nel medeſimo punto , l’lnſerma balbettan

do cominciò a dire': Admin Teſe/à' , Maria Te

rcstz ,, rivenendo all’ uſo de’ ſenſi , e doppo po

chiffimi giorni molto ſpeditamente fi conſeſsò ,

e fi communicòz e talmente lì ristabilì , che in

di a poco ſana , giuliva, e florida andò alla i '

Parocchia, dove doppo di eſſerlì conſcſſata ,e

;om
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communicata , reſe a Dio le ſue grazie .

Si tralaſciano altre moltiſſime predizioni fatte

da questa Serva di Dio, e altre molte grazie

concedute dal Signore, a chi ha invocato il patra- g

cinio di quest’Anima grande , per non diffonderci

più lungamente; ma ſe le tralaſciamo, ſperiamo

nel ſommo lddio , il quale è l’ottimo , e magni

fico rimuneratore de’ Santi ſuoi, che iſpiri a

que’ ſommi Ministri del Santùario , alli quali ha

promeſſo la divina ſua affistenza, acciò prenda

no con le ſolennità opportune, e ſecondo lo

stile ſantiſiìmo della nostra Madre S. Chieſa le

giuridiche informazioni della virtuoſi, e ſanta

vita di ñqu’esta- gran Serva di Dio; affinchè il

Datar ſupremo della grazia ſia giunficaío ,‘fi
‘acchreſizhi anoreì, e decoro alla nostra ſanta Fe

de, e fi dia a tutti li Cristiani un~ gran mo.

della per imitarla nel tenore della lara vita .*

FINE.

**fi-ki… ì
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